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CONTRO li COVtRNO Manifestazioni per una nuova politica economica 
Fiumicino raccoglie l'appello dei sindacati 

Torna lo sciopero generale 
Domani l'Italia si ferina 

Fuori 
dagli egoismi 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

D 
omanl è la giornata dello sciopero generale 
cha la Cgll, la Cisl e la Uil hanno proclamato 
per rivendicare una nuova politica economi­
ca, l'avvio di riforme serie per la giustizia lisca-
la, interventi nuovi e Incisivi per l'occupazione 
e per il Menoglorno Era stata tentala una 
qualche pressione, dopo la conclusione farse­
sca della crisi di governo sulla legge finanzia­
rla, perchè I «Indacatl recedessero dallo scio­
pero gli proclamato Per lortuna, tale pressio­
n i non » itala nemmeno presa In considera-
itone Per fortuna del regime democratico, 
Intendo dire, e della «tessa serietà e dignità 
de! dibattito e della lotta politica In Italia non 
calando neanche concepibile che I sindacati 
del lavoratori, di fronte alla riconferma di una 
manovra di politica economica che tulli giudi­
cano Ingiusta e di spinta alla recessione pro­
duttiva, possano assumere un atteggiamento 
anche solo lontanamente paragonabile a quel­
lo ridicolo (è la parola appropriala) dell'on 
Altissimo o dell'on, Corta 

L'Italia ha bisogno di una prova combattiva 
di compattezza democratica, che abbia al 
centro II mondo del lavoro, le sue rivendica­
zioni nazionali, I suoi valori di solidarietà, le 
sue aspirazioni a una società più giusta, più 
produttiva e, appunto, più solidale, 

roppo Irequenti e preoccupanti sorto ormai I 
«Intorni di UJI deterioramento e di una crisi 
politicai «ha sembrano, ogni giorno di più, av­
vitarsi su se Messi senza prospettive di cambia­
mento, e senza nemmeno che da parte dei 
governanti si dia qualche segno di consapevo-
fetta della serietà e complessità del problemi 
economici < sociali del paese Altrettanto fre­
quenti appaiono, nella società italiana, segnali 
di frantumailonl ed egoismi corporativi, di 
spinte centrifughe polenti Qualunque ne sia­
no la ragioni e le motivazioni, (alti come II 
rifiuto di domenica del lavoratori di Fiumicino 
di aderire all'Invito del segretari confederali di 
sospendere lo sciopero in legame a una tratta-
Uva In corso, sono gravi Indizi di scollamento 
democratico di cui opportunamente quei stes­
si cominciano a rendersi conto E cosi le ribel­
lioni del vari Cobas e II loro volgersi principal­
mente contro I sindacati confederali L'aggra­
vamento della crisi sociale, che porta a divi­
sioni, egoismi, frantumazioni, e ad esasperare 
le contraddizioni In seno al popolo ha avuto 
anche, nelle ultime settimane, risvolti Inquie­
tanti come, ad esempio, episodi che possono 
far pensare perfino a rigurgiti di tipo razzisti­
co 

Pochi giorni la, la straordinaria manifesta­
zione a Roma del pensionali ha costituito un 
segnale altamente positivo Lo sciopero gene­
rale di domani deve suonare come un ali a 
questo processo di degenerazione della crisi 
politica e sociale Può esserlo in nome dei 
grandi valori della solidarietà e unità fra tutu I 
lavoratori, In nome dell'Interesse nazionale 
più vero 

L augurio - che tacciamo - per il pieno suc­
cesso dello sciopero generale è motivato dal­
la necessità di imprimere un freno e un Inver­
sione a tendenze tanto negative Da uno scio­
pero riuscito ne guadagnerà I Italia e il suo 
avvenire Ne guadagnerà la democrazia 

L'inflazione 
resta a novembre 
al 5,3 per cento 

À N _ Ò r V K l O N E 

_ • SI e fermala la crescila 
dell Inflazione È questa la 
considerazione che si può 
trarre dal primi dati che arriva­
no, per il mese di novembre, 
dalle cinque grandi città cam­
pione del Nord Italia La me­
dia dell andamento del prezzi 
a Milano, Torino, Oenova, Bo­
logna e Trieste Indica, Infatti, 
una crescita dello 0,4» rispet­
to allo scorso mese di ottobre, 
quando l'aumento sdorò l'uno 
per cento costituendo II re­
cord negativo dell'anno Da 
questo segnale si può conclu 
derc quindi, che II tasso d'in-
dazione dovrebbe rimanere 
invariato al 5 3% 

Un segnale senza dubbio 

positivo che in qualche modo 
conferma le Indicazioni, venu 
le dal Pei e dai sindacati, di 
puntare la manovra economi 
ca per il prossimo anno essen 
zlalmente alla lotta contro la 
recessione Richiesta puntual 
mente disattesa sia dal Gona 
uno che dal Corla-folocopla 
Ma la soddisfazione rimane 
comunque contenuta il tasso 
di aumento dei prezzi resta 
più alto che In tulli gli altri 
paesi maggiormente industria 
lizzati e ben al di sopra del 
•letto" programmato del 
4,5% A questo livello saltano 
anche I già ampiamente rima 
negglail sgravi Irpel promessi 
per il luglio prossimo 

Domani sciopero generale. Il primo dopo quat­
tro anni Una giornata di lotta dichiaratamente 
•contro il governo». Lo hanno detto ieri mattina, 
in una conferenza stampa, i tre segretari generali 
del sindacato: «La giornata di lotta è contro la 
politica recessiva di Corta» (Pizzinato e Marini), è 
contro «un governo a credibilità e sovranità limi­
tata» (Benvenuto). 

STEFANO •OCCONETTI 
• • Il primo obiettivo della 
mobilitazione di 18 milioni di 
lavoratori è «sconfiggere» la 
Finanziaria Per imporre nuovi 
investimenti ai Sud, il rispetto 
dell'Intesa sulle aliquote Irpef, 
per Imporre prime misure di 
equità fiscale e previdenziali 
Obiettivi che saranno ripropo­
si! in decine di manifestazioni, 
organizzale in tulle le città Le 
più importami a Milano (con 
Pizzinato), a Firenze (con Ma­
rini), a Palermo (con Benve­
nuto) 

Lo sciopero generale, alla 
vigilia, già comincia a lar sen­
tire i suoi effetti sul governo 
dividendo la maggioranza Ira 
chi (Amato, socialista), for­
malmente dice di «compren­

dere le ragioni» del sindacato 
e chi, Cabras, sul -Popolo» di 
oggi, parla, invece, di «sciope­
ro ingiustificato» 

Alia giornata di lolla di do­
mani (che avrà diverse artico­
lazioni a seconda delle cate­
gorie treni, bus e aerei si fer­
mano la mattina del 25 dalle 9 
alle 13) aderiscono anche I la­
voratori dell aeroporto di Fiu­
micino Le strutture di base 
Cgil, Cisl, Uil hanno fatto sa­
pere che per li resto della set­
timana non ri sarà più «alcuna 
agitazione». Una decisione si­
gnificativa cha viene dopo il 
gran riliuto opposto al sinda­
cato nazionale, che li aveva 
invitati a sospendere lo scio­
pero di domenica scorsa 

PAOLA SACCHI A MOINA 11 

Bus 
Insuccesso 
peri Cobas 
a Torino 
• • Per 1 Cobas è lora di 
qualche delusione Lo sciope­
ro dei tranvieri torinesi indetto 
Ieri dai comitati di base ha ot­
tenuto adesioni interiori al 
30% Ira il personale viaggian­
te, e globalmente non ha 
coinvolto più del 15 per cento 
dei dipendenti Gli slessi 
esponenti dei Cobas hanno 
parlalo di «insuccesso» 

L'andamento della giornata 
torinese di ieri, se non deve 
far sottovalutare l'entità del 
fenomeno (specie in alcune 
aree dei dipendenti), dimo­
stra però sia l'inutilità della 
Srecitazione. sia II fatto che 

i maggioranza dei lavoratori 
non ritiene credibile la posi­
zione oltranzista dei «comita­
li» 

A PAGINA 11 

Shultz e Shevardnadze 
affrontano gli ultimi ostacoli 

Euromissili, 
altre 24 ore 
a Ginevra 
Si prolungano di un giorno i colloqui a Ginevra tra 
l'americano Shultz e il sovietico Shevardnadze. Ieri 
due sessioni di lavoro, ma il portavoce Usa ha 
dichiarato che si dovrà aspettare la giornata di oggi 
per verificare se potrà passare alle delegazioni tec­
niche il compito di redigere il testo definitivo del 
trattato sullo smantellamento degli euromissili. A 
Ginevra, comunque, tutti si dichiarano fiduciosi 

• • Shultz e Shevardnadze 
di nuovo a colloquio a Gine­
vra per eliminare gli ultimi 
ostacoli alla redazione del 
trattalo sullo smantellamento 
degli euromissili che Reagan e 
Gorbaciov dovrebbero Orma­
re a Washington il 7 dicembre 
prossimo II segretario di Sta­
lo americano e il ministro de­
gli Esteri sovietico si sono in­
contrati nella sede della dele­
gazione dell'Urss II primo 
round dei lavon è iniziato alle 
10 di manina ed è terminato 
solo 4 ore e tre quarti dopo 
Nel pomeriggio Shultz e She­
vardnadze sono lomati a col­
loquio solo alle 17 15 Nulla è 
trapelato del contenuto dei 
colloqui stessi, ma I due mini-
siri di fronte alla stampa che 

chiedeva insistentemente no­
tizie si sono mostrati sorriden­
ti e ottimisti Gli ultimi ostacoli 
al trattato, che nguardano i 
controlli di attuazione dell ac-
cordo.non vengono esaminati 
da Shultz e Scevardnadze in 
persona impegnati a slabiliare 
i agenda dell incontro tra 
Reagan e Gorbaciov, dunque 
a trovare un terreno d'intesa 
di massima sulla riduzione de­
gli arsenali strategici e sulle 
guerre sleilan È un gruppo 
misto di esperti Usa e Urss ad 
occuparsi dei missili a medio 
raggio A titolo più scaraman­
tico che I altro ieri Reagan ha 
comunque avvertilo che il suo 
vertice con Gorbaciov potreb­
be essere messo a repentaglio 
da «intoppi Imprevisti» 

A PAGINA S 

Avanzata l'ipotesi di un coinvolgimento penale dèi segretario Psdi 

Nicolazzi davanti aUìnquirente 
per lo scandalo delle «carceri d'oro» 
Il segretario nazionale del Psdi dovrà comparire 
davanti alla commissione parlamentare Inquirente 
per lo scandalo delle «carceri d'oro». Lo ha deciso 
ien il giudice della Procura di Roma Orazio Savia, 
dopo avere accertato che la scelta di investire tre­
dici ditte private, senza una gara d'appalto, fu pre­
sa soltanto dall'ex ministro dei Lavori pubblici. Si 
trattava di un affare da 780 miliardi. 

8ERQIO CRISCUOU 

L'inchiesta penale sulle pro­
cedure seguite per avviare la 
costruzione di tredici peni­
tenziari di massima sicurezza 
è chiusa il giudice ha inviato 
gli atti ali Inquirente, che do­
vrà stabilire se il segretario 
nazionale del Psdi ha com­
piuto reati quando, pochi 
giorni prima di lasciare il mi­
nistero dei Lavori pubblici, 
chiese a tredici dine private 

di presentare 1 loro progetti 
per la costruzione delle su­
percarceri, senza interpella­
re il ministero della Giustizia 
per la prevista autorizzazio­
ne L'Inquirente dovrà deci­
dere come regolarsi, visto 
che il voto referendario la­
scia pieni poteri a questo or­
ganismo soliamo per 120 
giorni La decisione del ma­
gistrato ha un elleno clamo­
roso sul piano politico 

A PAGINA 3 Franco Nicolazzi 

Ditta di Ferlaino 
taceva «negali» 
all'assessore de 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
VENEZIA 150 milioni di la in consorzio una piccola 

parte di quegli stessi lavori 
Corrado Feriamo, presidente 
della società Calcio Napoli, ha 
confermato ieri sera al giudice 
Salvaram che un «regalo» fu 
offerto a De Rosa dai dirigenti 
dell'lpra II magistrato ha an­
che fermato per alcune ore 
Sergio Viltadello, uno dei tito­
lari dell omonima impresa, e 
Bruno De Stefano, braccio de­
stro di De Rosa 

tangenti pesano sul futuro 
dell'assessore regionale ai La­
vori pubblici della Campania 
Armando De Rosa cento li 
verso l'impresa padovana 
«Viltadello» per aggiudicarsi 
lavori d'acquedotto nella zo­
na di Capo Sele (Salerno) Al­
tri 50 furono il «contributo» 
dell Ipra, una piccola società 
che ruota intorno al colosso 
Periamo, per essersi assicura-
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Fortebracdo 
compie 
85 anni 

Domani Fortebracdo compie 85 anni All'Indimenticato 
corsivista dell Unità sono arrivate in questi giorni migliaia 
di cartoline augurali inviale da quanti hanno raccolto rinvi­
lo a farlo del sindaco del paese dove Mario Melloni * nato. 
Biglietti augurali sono giunti anche dall'estero E il segno di 
quanto vivo, affettuoso e aralo è 11 ricordo di chi ha amato 
i corsivi e le idee di Fortebracclo A rtmUi Q 

Berlusconi 
in diretta 
con Tele-
capodistria 

Il matrimonio tra Berlusco­
ni e la tv Iugoslava Teleca-
podlsiria é sialo confèÉrw 
to ieri dal diretti Intere—**,, 
Il gruppo Berlusconi fprhH» 
ali eminente - il cui segnale 
copre attualmente il 

— - — — — — - • 60-65* dell'Italia - pubbli­
cità e programmi Telecapodlslria porla In dote, Invece, la 
diretta, gli largamente usala per il Ig e gli avvenimenti 
sportivi La Rai perde, così, un alleato sinora sue società 
fornivano all'eminente spot e programmi A PAG|NA f 

Dollaro In calo 
lutagli)» di Reagan 
non convincono 
i mercati 

Il dollaro si i Indebolito 
nella prima giornata di con­
trattazioni dopo l'annuncio 
di tagli al bilancio degusta­
ti Uniti scendendo sono le 
1230 lire (1,70 marchi tede-
schl) La Borsa di New York 

— • — — - ^ - — - i ha registrato lievi ribassi; in 
Europa vi sono siali ribassi a Zurigo (-1,52%), Francoforte 
(-0,39%) e Bruxelles (-43%), nalzi a Londra(+l,84*), 
Pangi(+l,76!K)e Milano (+0,38*) La manovra americana 
è valutata con scetticismo di frante al sintomi di recessio­
ne economica mondiale A PAQINA 1 2 

Domani 
anche 
«l'Unità» 
non esce 

Domani iVnìlà non sari In 
edicola, come gli altri quo­
tidiani Scioperano contro 
la Finanziarla sia i giornali­
sti sia i poligralicl. l'asten­
sione dal lavoro, nel settore 
dell'informazione, e antici­
pala di un giorno rispetto 

alle altre categorie Domani, giorno dello sciopero genera­
le, saranno le agenzie di slampa a non diffondere notizie, 
mentre 1 notiziari radiotelevisivi pubblici e privati andran­
no in onda in forma ridotta Giovedì IVmlà pubblicherà 
ampi servizi sulla giornata di lotta. 

Anche ad Atlanta 
in rivolta 
i carcerati cubani 
La rivolta dei carcerati cubani negli Stati Uniti si 
estende a macchia d'olio. Ieri è stato dato alle 
fiamme il carcere di Atlanta. La confusione è inde­
scrivibile. Fuoco, spari, feriti, ostaggi, parenti che 
urlano fuori dal penitenziario. Si npete lo scenario 
di Oakland, dove la rivolta dei cubani è scoppiata 
sabato pomeriggio. Si tratta di «indesiderabili» che 
gli Usa vogliono rispedire a Cuba. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBERO 

speso nell'85, e ora è tomaio 
tn vigore, riguardava 2 700 
•marielitos» DI qui è panila la 
scintilla della rivolta, che ha 
devastato il carcere, Ien è sla­
ta la volta di Atlanta. Sono in 
corso febbrili trattative con I 
rivoltosi, « quali il ministro 
della giustizia Meese ha pro­
messo che tutu i casi saranno 
riesaminali per stabilire se 
sussistono le condizioni per­
ché possano nmanere negli 
Usa. 

• • NEW YORK Li chiamano 
«manelitos», dal porto di Ma­
rie! da cui erano partiti in de­
cine di migliaia dopo che Cu­
ba aveva aperto le sue frontie­
re verso gli Stati Uniti. Ma mol­
li di costoro erano delinquenti 
comuni, che una volta negli 
Usa si sono dati al commercio 
di droga e alla violenza II go­
verno americano supplicò l'A­
vana di riprenderseli, e in tal 
senso fu firmato un accordo 
nell'84 L'accordo che fu so-
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La glasnost arriva nello sport 
_ • MOSCA L Urss è una po­
tenza sportiva, non meno che 
militare e economica Secon­
do i dati ufficiati sono quasi 84 
milioni e mezzo i sovietici che 
praticano attività sportive I 
membri dell'associazione Gto 
(che vuol dire «pronto al lavo­
ro e alla difesa deli Urss») so­
no oltre 31 milioni Un oc­
chiata alle attrezzature di cui 
dispongono ed ecco che si 
capisce da dove vengono tut­
te le medaglie che guadagna* 
no 120 palazzi degli sport in­
vernali 3 622 stadi (con tribu­
ne per più di ] 500 spettatori), 
2 530 piscine 121 758 campi 
sportivi, 75 277 sale coperte 
E un colossale sistema di «cui 
tura fisica» in cui lavorano 
343 568 persone a tempo pie­
no coadiuvali da 9 milioni e 
mezzo di istnittori e allenatori 
e da quasi 7 milioni di giudici 
sportivi E bisogna aggiungere 
che 27 milioni e mezzo di sco­
lari e studenti dedicano alle 
attività sportive da 6 a 10 ore 
per settimana Eppure anche 
qui adesso arriva la perastro-
jka 

Si scopre ora che anaboliz-

La glasnost irrompe nell'universo dello sport sovieti­
co. Un'inchiesta della «Novosti» ha spalancato gli 
armadietti di atlèti di grande successo, rispettati e 
osannati ed ha rivelato ciò che da tempo sì sospetta­
va: l'uso di anabolizzanti e di anfetamine. I giornali 
fanno nome e cognome, squarciano un velo tra i più 
resistenti a cadere, raccontano ai giovani i rischi del 
doping e le conseguenze gravi per più di un atleta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIULIETTO CHIESA 

zanti e anfetamine abbonda­
vano negli armadietti degli 
atleti e dei loro allenatori Lo 
ha rivelalo, nel nuovo clima di 
glasnost un inchiesta della-
genzia Novosli e ne parlano 
ormai 1 giornali, facendo nomi 
e cognomi A cominciare dal­
la campionessa olimpica di 
eptathlon Tkacenko per con­
tinuare con to «scandalo di 
Novoslbirsk», rivelato da So-
viptskij Sport Nella città sibe­
riana era il campione di nuoto 
pinnato Igor Papcev a usare il 
prodotto ormonale Retabolyl 
Idem come sopra per la cam­
pionessa Olga Travnikova 
Peggio ancora Papcev, con* 

vinto a «armonizzarsi» dal suo 
trainer, ha cominciato a sen­
tirsi male E quando ha denun­
ciato la cosa e stato minaccia­
to e ha finito per lasciare lo 
sport L uno e I altra sono stati 
privati di tutti t titoli, ma lo 
scandalo avvenuto nel 1986 
esce fuori soltanto ora E il 
professor Semionov, direttore 
del Centro antidoping di Mo 
sca, dichiara che troppi sporti 
vi sovietici non conoscono 
abbastanza i pencoli del do­
ping Ora si parla chiaro 

Tre anni fa due campioni 
mondiali di sollevamento pesi 
furono misteriosamente priva­
ti di tutti 1 (ioli acquisiti Le au­

torità ti punirono, ma si venne 
a sapere solo in seguito che 
Pisarenko e Kurlovich erano 
stati bloccati all'aeroporto di 
Montreal con 13 000 dollari di 
steroidi anabolici in valigia 
Alla radice di tutto e è il latto 
che lo sport, in Urss è sempre 
stato un formidabile veicolo 
per girare il mondo uno dei 
pochi che abbia avuto in pas­
sato tutte le porte aperte Sei 
un campione? Viaggiare per 
guadagnare medaglie (e per 
portare prestigio alla patna 
socialista) e il tuo mestiere E 
viaggiare, oltre che piacevole, 
consente guadagni 

Tutti sanno che quando si 
vede a Mosca un giovanotto 
alla guida di una Mercedes o 
di una Bmw t casi sono solo 
tre o è figlio di papa o vende 
mandarini al mercato oppure 
è un primatista sportivo Logi­
co che e è gente disposta a 
rompersi la schiena di fatica, 
pronta a sacrifici immensi E 
sono i più pun E ce ne sono 
altri, non pochi, che non arre­
trano di fronte alla frode, in 
questo caso sportiva. 

Svizzera 
Formaggio 
contaminato 
fa 25 morti 

• • Chi ama consumare formaggi svizzen sua attento che tra 
e marche preferite non ci sia il Vachenn Moni d'Or (nella foto). 
La produzione e la distnbuaone di questo faraagaio a pasta 
molle da venerdì scorso è proibita in tutta la Svaserà, le autori­
tà elvetiche hanno scoperto, infatti, che almeno 85 decessi 
negli ultimi 4 anni sono stali provocati dal consumo di pani» 
contaminate da batteri di quel formaggio Un controllo del 
(rigonferò, dunque, è d'obbligo Se e è qualche petto di Vache­
nn Moni d Or meglio gettarlo tubilo e provvedere agli opportu-



ruhità 
Giornale del Panno comunista italiano 

(ondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Corruzione 
EMANUELE MACALUSO 

L a ricerca del prolcssor Franco Cazzola sulla 
corruzione politica ha avuto una eco vasta La 
cifra di 33mlla miliardi che negli ultimi undici 
anni sarebbe stata trasferita, mediante langen-

• " • ti nelle casse del partiti e nelle tasche di gover­
nanti e amministratori ha colpito la sensibilità degli 
Italiani onesti E ha toccato particolarmente I animo 
esacerbalo di lami lavoratori pensionati, disoccupati 
che non sanno come sbarcare il lunario L'arresto 
proprio in questi giorni con le mani nel sacco, del 
I assessore dernocnstiano alla Regione campana De 
Rosa, ha dato, come In una sequenza cinematografi­
ca, I immagine quotidiana del fenomeno denunciato 
lo non ho ancora letto il libro di Cazzola e non so se 
sia stata calcolata la dira che nello scambio tra poli 
lieo e affari, 6 toccala anche a quelle fasce di alla e 
media burocrazia, di faccendieri e di Intermediari di 
ogni risma e livello Non so se gli studi del professore 
calanese rivelano II grado di corruzione nel rapporti 
tra aziende pubbliche e gruppi privali spesso regolali 
da contrattazioni illecite I cui benelician sono I din 
genti di queste stesse imprese e I loro protettori politi­
ci La ricerca ci ha dato alcune cifre e spiega ceni 
meccanismi Ma è difficile quantificare I guasti pro­
fondi eh" questo sistema ha provocato In lutti i gangli 
della vita pubblica con cui il cittadino deve fare i 
comi Ma diciamo la verità questa situazione era ed 
e presente In lutti coloro che guardano come girano 
o non girano le cose nel nostro paese Quando Ber­
linguer pose con forza la questione morale aveva ben 
presente questo quadro che si è ulteriormente dete­
riorato Bisogna quindi chiedersi dove stanno le radi­
ci di quesl albero velenoso e perchè non si riesce a 
reciderle Anzi perché non c'è una azione apprezza­
bile e apprezzala per reciderle Sappiamo bene che la 
corruzione alligna in tanti paesi grandi o piccoli 
sviluppali o arretrati a regime capitalistico o sociali 
sta Gli esempi sono ormai sotto gli occhi di lutti In 
Usa e In Urss per guardare i punti più alti, sono siati 
denunciali casi gravi e diffusi di corruzione che han­
no toccato anche I vertici dello Slato Tuttavia a me 
paro che in questi e In altri paesi, ci sono situazioni e 
momenti In cui la società reagisce trovando una eco 
nel sistema politico, si anche In Urss dove la battaglia, 
a volle spettacolare, per la democrazia e la trasparen­
za di cui tanto oggi si parla ha anche il segno del 
risanamento morale Negli Usa le campagne di stam­
pa, I processi proiettati In tv, I controlli parlamentari e 
giudiziari hanno spesso un Impatto tale da n'equilibro-
re situazioni politico-morali che avevano varcato il 
segno 

I coso italiano è anomalo non perché In questo 
paese e è più corruzione e meno democrazia 
che in altri Ma perché II nostro sistema politi­
co non è in grado, anche quando si varca il 
segno di mettere in moto meccanismi politici 
e giuridici per rompere e rlequillbrare un siste­

ma che corrode la stessa democrazia Un rtequllibno 
che, non sempre m». a volle può avvenire solo con 
un ricambio di maggioranze di governo o di classi 
dirigenti Riflettiamo un momento A Napoli I asses­
sore Armando De Rosa, nel sistema di potere campa­
no ha sostituito Ciro Cirillo Altrove, anche al Nord, Il 
ricambio segue le stesse regole C è un processo di 
scomposizione e ricomposizione e di riproduzione 
che e lunzionale al modo d essere del partiti di gover­
no Dico bene Cazzola De Rosa ha centomila prefe­
renze perché governa quel sistema di potere che si 
alimenta dalla corruzione grande e spicciola Se do­
po Cirillo cade De Rosa e è un altro L impunita non 
e quindi delle persone ma del sistema Perciò coloro 
che pensavano e pensano che II punto di rlequillbrlo 
poteva e può essere solo la Magistratura sbagliano 
sbagliano perchè la Magistratura non ha riequflibrato 
e non poteva nequllibrare una situazione che ha il suo 
baricentro squilibralo nel sistema politico II pericolo 
è che questo squilibrio può coinvolgere la Magistratu­
ra che In un sistema dempcratleo deve assicurare con 
la sua indipendenza II rispetto delie leggi da parte dei 
cittadini lutti e a qualsiasi livello Per questo ci pare 
deviarne cena polemica sui risultati dei referendum 
C deviamo ci pare la polemica rovente di un giornale 
come la Repubblica contro la cosiddetta «classe pò 
litica» e lutti i partiti Quali sbocchi può avere questa 
polemica? Lo dico con umiltà e preoccupazione Sia 
chiaro Noi non vogliamo tirarci Indietro di fronte a 
responsabilità politiche che possono essere nostre 
per I involuzione della situazione Anzi avvertiamo 
come mal che questa involuzione ci colpisce più di 
quanto colpisca altri Piò dei parliti che hanno la 
responsabilità di avere governalo questo paese e di 
resistere a modi Reazioni che possano mettere in di 
scusslone un sistema che li tiene Insieme facendo 
pagare al paese i prezzi di cui discutiamo Occorre 
quindi cambiare le regole del gioco E noi vogliamo 
cambiarle Sul plano istituzionale ma anche nelle re 
Iasioni politiche che si sono ossificale giustificando 
lutto e tulli E di questo che vogliamo a dobbiamo 
discutere serenamente per andare lino in fondo alle 
cose Se non e è questo mutamento non cambia nul­
la come si e mio negli anni scorsi però con rischi 
crescenti per la democrazia Italiana 

.Intervista a Pizzinato, segretario della Cgil 
Domani sarà una specie di sciopero-verdetto 
Riuscirà il sindacato a smuovere un governo impassibile? 

«Scuoteremo Goria> > 

m ROMA Domani tutto si 
ferma Le tre «.onfederazioni 
non hanno avuto esitazioni 
Come mai? «E me lo chiedi? -
sbotta Pizzinato - è come se il 
governo ci avesse dato un pu­
gno in laccia È come se ci 
avesse detlo voi contate me­
no dei liberali meno di Altissi­
mo con quel suo 2% di voti 
Eppure solo noi della Cgil ab 
biamo quasi 5 milioni di (scrìi 
ti» 

Forse sperano in un tonfo 
Certo colpisce I impassibilità 
di Gona e soci E una specie 
di sciopero verdetto L attesa 
è grande Mercoledì sapremo, 
dopo (arile discussioni tante 
tavole rotonde se il sindacato 
è davvero tramontato come 
qualcuno dice «Hanno fatto 
di (ulto per distruggere la no 
stra credibilità Ora - in que­
sta stanza del palazzo di via 
Corso d Italia dove lavorò Di 
Vittorio - il segretario della 
Cgil racconta i tanti bocconi 
amari ingoiali la stona di 
«dicci anni di accordi con il 
governo stracciati" Dov è fi­
nito il sogno di Pierre Camiti 
fonte di tante polemiche la 
famosa «concertazione» tra 
sindacati imprenditori e go-
verno appunto''* Vedi il prò* 
blema è che il lavoro il socia­
le - dice Pizzinato - è come 
se si fosse distaccato dalla po­
litica C e come un divorzio, 
con la politica che va per con 
lo suo » E un affermazione 
inquietante che fa capire il 
perche di tanta determinazio 
ne da parte dei sindacati in 
questa occasione «Che cosa 
credi sia successo nelle co­
scienze di milioni di lavorato 
ri dt operai non corporativi, 
con una forte sensibilità per 
valori come la solidarietà I in 
(eresse nazionale costretti ad 
assistere a quegli accordi so 
lennemente firmati e poi igno 
rati' Il cronista lo può imma 
ginare delusione collera sfi 
ducia « Bada bene - avverte 
Pizzinato - sfiducia nelle isti 
tuzioin non solo nei nostri 
confronti 

Accordi dunque Cerchia 
mo di risalire ntl tempo chi si 

Non è una vera e propria intervista An­
tonio Pizzinato parla come un torrente 
E quasi uno sfogo Domani c'è lo scio­
pero generale, il suo primo sciopero 
generale da quando ha preso il posto 
di Luciano Lama Molti dubitavano sul­
la possibilità che Cgil-Osl-Uil arrivasse­
ro a questa decisione. Troppe volte, nel 

passato, era stato annunciato e subito 
dopo, magari anche a seguito di digni­
tosi risultati acquisiti, era seguita l'im­
mancabile disdetta Molti, così, com­
mentavano i sindacati stanno nella 
stanza dei bottoni, accanto ai ministri e 
ormai considerano lo sciopero un /erro 
vecchio, un'arma spuntata 

ricorda più la famosa intesa 
Scott) cosi battezzata per via 
del ministro che la generò? 
Ebbene, prevedeva I elimina­
zione automatica delle tasse -
quello che chiamano il dre­
naggio fiscale *• dalle buste 
paga Era stata stipulata nel 
lontano 1983 Era l'inizio ap­
punto, della moderna esalta 
la «concertazione triangola* 
re» Quella eliminazione auto­
matica delle tasse non si è mai 
avuta Nella prima stesura del 
la finanziaria di Goria era stato 
Introdotto a stento un recupe­
ro parziale E stato annullato 
anche tale recupero, nella se­
conda stesura 

Andiamo ancora più a ritro­
so nel tempo C era una volta 
- eravamo sul finire degli anni 
70 - un aecordo sulle pensio 
ni Non è mai diventato realtà 
E con il primo governo socia­
lista della storia il governo 
Craxl7 Grandi accordi nel 
1986 Cerano dentro cose 
non da poco come un fondo 
per 1 occupazione giovanile, 
Ì indennità di disoccupazione 
per i lavoratori stagionali II 
completamento della riforma 
del mercato del lavoro E an­
cora le leggi per le procedure 
di spesa nel Mezzogiorno e le 
opere pubbliche, una legge 
per la flessibilità e I efficienza 
nella pubblica am ministralo 
ne Tutte scelte fatte per ren 
dere il paese davvero moder 
no È saltato tutto Le carte di 
Gona la sua finanziaria igno 
rano le proposte di sviluppo 
accedano recessione e infla­
zione insieme Non e e una li 
ra per i pensionati non ci so­
no i soldi per i contratti del 
pubblico impiego non e e 

BRUNO UGOLINI 

una lira per quella scuola dove 
ribolle grande il malcontento 
Non si taglia dove si potrebbe 
tagliare (i tassi sugli interessi 
di Bot e Ctt come propone ad 
esempio la Cgil) 

È un incentivo alla tumul­
tuosa proliferazione dei Co-
bas Pizzinato sembra non 
trattenersi più «Hanno preso 1 
soldi destinati alle cooperati­
ve giovanili nel Mezzogiorno 
e li (Tanno dati agli alluvionali 
in Valtellina Ma ti pare possi­
bile? Con una disoccupazione 
al 12% È bastato uno starnuto 
del Pli e hanno fatto la crisi 
L unica cosa che sa promette' 
re Gona ora come ultima bef­
fa è una legge sugli sciopen 
È un altro esempio del distac­
co tra lavoro e politica La De, 
anche nei momenti in cui ave­
va la maggioranza assoluta, 
non si è mai posta il problema 
di introdurre una legge sugli 
scioperi E sai perché? Perché 
nel suo modo di far politica 
allora e era il lavoro e conta 
va lo ogni tanto penso a quel 
le 13 bare a Ravenna Abbia 
mo chiesto allora un'indagine 
parlamentare sul lavoro nero 
Tutti ci hanno dato ragione, il 
Pei ha presentato un progetto 
Ma I inchiesta non è partita È 
stalo più facile fare qualcosa 
di simile negli anni SO Per 
che ' Perché il lavoro oggi non 
conta contano altre cose Ma 
questo sciopero io spero, sa 
ra un richiamo alla realta» 

E poi poi mercoledì, dopo 
le manifestazioni di piazza 
tutti a casa soddisfatti per ave 
re espresso una specie di in 
vettiva' No, risponde Pizzina 
to, quello sciopero può essere 

il punto di arnvo di una mobi­
litazione già avviata 0 pensio­
nati, i lavoraton delle aziende 
artigiane gii in lotta) Ma an­
che un punto di partenza, con 
1 avvio della contrattazione 

1 aziendale specie al Nord e la 
contrattazione regionale spe­
cie al Sud «Chissà più di noi 
dove ci sono gli ospedali più 
inefficienti, dove mancano I 
posti letto? Chissà più di noi 
dove occorre terminare una 
diga e predisporre il piano di 
irrigazione, dove occorre co­
struire tn fratta un pezzo di 
ferrovia, dove stabilire un rap­
porto tra ricerca e occupazio­
ne, come risanare le aree ur­
bane e con quale formazione 
professionale?» Ecco il se­
gretario della Cgil s immagina 
un sindacato che dopo to 
sciopero generale riesce a tra 
vare uno scatto per trasforma 
re il potenziale di lotta in 
obiettivi concreti nelle regio­
ni nelle azende «Abbiamo 
realizzato con fatica (unita 
con Cisl e Uil, misurandoci sui 
multati e anche sul! assenza 
dei risultati, con tenacia Que 
sta unità può alimentare altri 
fatti unitari nelle fabbriche, 
nelle citta» 

E dissipa-e tante sfiducie 
accumulate in questi anni, ag 
giunge il cronista Per far tor­
nare il lavoro dentro i partiti 
come insiste Pizzinato E an­
che dentro il Parlamento 11 
fallimento della cosiddetta 
concertazione triangolare tra 
sindacati imprenditon e go­
verno può suggerire qualche 
cosa Perche non pensare -
propone il segretario della 
Cgil - ad una sessione annua­

le del Parlamento nel corso 
delta quale si legifera sulle 
questioni sociali più urgenti, 
magari a seguito di un'intesa 
con i sindacati' Non vogliamo 
più passare la vita a raccontar­
ci gli accordi disattesi, voglia­
mo raggiungere soluzioni legi­
slative che diano certezza 

Certo mercoledì la posta in 
gioco è alta «Avevano detto 
che le confederazioni non 
contavano più nulla - mormo 
ra Pizzinato - ora vedremo È 
vero un blocco sociale é fini­
to Lo si è visto anche nelle 
ultime elezioni politiche Era 
quel blocco che ha costruito 
la democrazia e battuto il ter­
rorismo Ora però $ possibile 
costruirne un altro più avanza­
to che abbia come motore il 
lavoro» 

Lasciamo Pizzinato con 
un ultima domanda su Fiumi­
cino Che ne pensi di quel tito­
lo di prima pagina sul Corriere 
della Sera di ieri «Sindacato ti 
disobbediamo»? 

•Intanto penso che sia im­
portante la decisione presa ie­
ri propno dalle rappresentan­
ze di base di Fiumicino per 
tutta la settimana non dichia 
reranno altri scioperi, a parte 
la partecipazione alla giornata 
di lotta di domani lo ci vedo 
una correzione dell errore di 
domenica scorsa Si si e trai 
tato di un errore da parte di 
questi lavoratori si e forti 
quando non si creano rotture 
cosi aspre con gli utenti II co­
dice di autoregolamentazione 
e lo Statuto della Cgil vanno 
applicati anche quando si ha 
di fronte una controparte osti­
nata e rissosa come TAhtalia 
Detto questo il governo deve 
farsi carico pienamente del-
I atteggiamento provocatorio 
dell Alitalia, che è un azienda 
a partecipazione statale 

Il sindacato sta cercando di 
fare la sua parte Perche gli 
altri non fanno altrettanto? LI-
n per esempio, che controlla 
1 Alitalia ha definito con Cgil 
Cisl e L'i! un protocollo per 
nuove relazioni industriali 
Perche Prodi non cerca di far­
lo rispettare'" 

Intervento 

La «festa» del paese 
per Anne Karin 

LETIZIA PAOLOZZI 

I giornali riferi­

scono della 
«festa» che la 
comunità di 

^ ~ Partanna (co-
munita ricca con un alto 
reddito prò capile) e il suo 
sindaco, il democristiano 
Enzo Culicchia (malfarei-
liano) hanno organizzato 
per chiedere scusa alla ra­
gazza norvegese di 24 an­
ni, Anne Karin, tenuta pri­
gioniera, seviziata per una 
notte in un casolare alla 
penfena del paese 

I giornali nfenscono pu­
re che la madre di uno dei 
violentatori Andrea Modi­
ca, si e inginocchiata da­
vanti al sindaco Voleva 
parlare alla ragazza norve­
gese Quando I ha avuta di 
fronte I ha insultata per 
averle «adescato» il figlio 
non si gira alle nove di se­
ra, da sole, a Partanna 
Non si deve credere che 
I invito per una passeggia­
ta, alle nove di sera, a Par­
tanna, sia proprio l'invito 
per una passeggiata. Ac­
canto alla madre di Modi­
ca la fidanzata, giovanissi­
ma di un altro dei violen­
tatori Anche lei protesta e 
difende quei poveri ragaz­
zi che «si sono ritrovati 
sbandati» 

Le donne, dunque, si 
schierano dalla parte degli 
uomini Non e II primo ca­
so Palmina a Bari non tro­
vò solidarietà né dalla ma­
dre né dalla comunità 
femminile del paese 

Le donne si schierano 
con gli uomini In molti 
processi per stupro, al mo­
mento delta sentenza, so­
no loro ad affermare più 
ferocemente t) legame di 
sangue, di affetto, di com­
plicità Lo affermano ur­
lando contro • giudici che 
emettono la condanna, lo 
affermano insultando l'av­
vocatessa - se è una don­
na a difendere la vittima -
oppure accusando la vitti­
ma per II suo comporta­
mento a slava 

II problema è dunque 
che lo stupro del corpo 
femminile viene simboli­
camente, considerato un 
non reato 

N aturalmente si 
potrà dire che 
«i figli sono fi­
gli» La madre 

— n — di Tuli, mentre 
il figlio dirigeva la nvolta 
nel carcere di Porto Az­
zurro, gli lanciò un appel­
lo «Mano comportati da 
uomo come hai sempre 
fatto» Ma non e questo il 
punto 1] punto e che le 
donne non considerano, 
in genere, trasgressione, 
la violenza sul proprio-cor­
po Quante volte abbiamo 
sentito - e ci e passata per 
la testa - I idea «non esa-
genamo, per una cosa del 
genere non si può rovina­
re la vita di un ragazzo»? 

In questo campo, che ri­
guarda la complicità e le 
resistenze ad affrontarla, 
la legge è disarmata Per­
che la legge non dà nspo 
sta al problema che le 
donne non siano oggetto 
di violenza 

Provo a spiegarmi Lo sta­
to si regge su un diritto 
che non fa differenza tra 
uomini e donne, la legge è 
uno strumento neutro 
D altronde la legge è 
uguale per lutti 

Alcune dònne, quando 
entra In gioco la loro ses­
sualità, provano a rispon­
dere con una ideologizza-
zlone di tipo femminista 
Si rivolgono allo Stato af­
finché risarcisca il corpo 
violato e contnbulsca ad 
applicare le pene Ecco la 
proposta della procedibili­
tà d'ufficio Ma il nodo 
della complicità e le resi­
stenze, i blocchi (riguar­
dano il corpo femminile 
che ha meno valore o che 
acquista valore solo se e 
quello maschile che lo so­
stiene con il suo deside­
rio?) non sono affrontati. 
Piuttosto risolti brutal­
mente Se ci sono quelle 
che gli stupratori non II 
denunciano, Intervenga 11 
movimento delle donne 
domandando allo Stato di 
affrontare nodi che con lo 
Stato nulla hanno a che fa-

D alla società, 
certo, é ricono­
sciuta la Invio-
labilità tisica 

« * " • • • del cittadini: 
nessuno ci sta a essere 
ammazzato, ma essere 
violentata è un p o ' meno 
che essere ammazzata' 
Anche se la legge punisce 
chi uccide e chi viola Per 
il senso comune il corpo 
femminile è a disposizio­
ne 

Su quel corpo femmini­
le è cresciuta la psicana­
lisi Gli studi sull'isteria di 
Freud, il suo «Caso di Do­
ra» che ha al centro fanta­
sie sessuali, sono solo art 
esempio Questo anche se 
l'incontro tra il dottore 
ebreo di Vienna e le don­
ne non fu fortunato Freud 
parlava dt «corpo mancan­
te» che va riempito, parla-
va di desiderio di materni­
tà a testimonianza e soste­
gno della «femminilità». 
Una donna che non é ma­
dre non è donna? Alla fine 
si arrese di fronte a quel 
«continente nero» che per 
lui era la sessualità femmi­
nile 

Sulla complicità hanno 
lavorato alcune donne In 
questi anni Analizzandoli 
nodo della violenza, le 
fantasie masochiste Vera­
mente non è scoperta dt 
questi giorni L'ambiguità 
attraversa ogni rapporto 
sessuale e quel volere e di­
svolere non sono cose ri­
solvibili dalla legge Ma 
neppure fanno notizia A 
meno che non si sposti il 
piano della riflessione per 
scegliere quello dell'emo­
zione 

Non c'è bisogno di es­
sere pazienti in analisi per 
sapere questo Basta ricor­
dare tutte le volle che si è 
state pazienti in autobus 
verso I iniziativa maschile 
Chiamiamola cosi. 
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• i «TU aerivi di v lolenza alle 
donne» mi dice una voce 
d uomo al telefono Ma sai 
che cosa può succedere a una 
donna violentata'» Tante co 
se penso ognuna reagisce 
come può ma è cerio sem 
pre un trauma da sanare Io 
avevo una compagna ali mi 
zio degli anni Settanta che e 
stata violentata e si è suicida 
ta due anni dopo* Si sente la 
voce di un bambino e I adulto 
gli risponde poi torna a dire 
•Sono un operaio stamattina 
è il mio turno di riposo e il 
bambino è casa sta poco be 
ne Mi sono sposato dodici 
anni fa ho due figli Ma di (ti 
Wilma non riesco pm a scor 
darmi» Ha una voce gentile 
un leggero accento mundio 
naie e il suo hnqu jgg o t fluì 
do espressivo nci_o di parok 
vecthie e nuove uno del Sei 
santotto penso uno di quei 
giovani operai the hanno la 
vorato nel movimento tnwe 
me asti studenti 

Eravamo fidanzati fin da 
prima Poi dopo accaduto il 
fatto per farle capire che a 
me non importava che le vo 
levo bene lo stesso le ho 
chiesto di vivere insieme Ma 
lei si sentiva marchiata dalla 
violenza Diceva che io solo 
ero un uomo buono ma tutti 
gli altri erano cattivi enonvo 
leva uscire si chiudeva sem 
pre di più In casa e in se stes 
sa Per sei mesi dopo il fatto 
non riusciva più a fare 1 amo 
re Ho avuto pazienza mi ac 
costavo a lei con delicatezza 
Elei poco per volta ricomm 
ciava a rilassarsi a risponde 
re Quando ci siamo riusciti di 
nuovo ta prima volta le ho 
detto Vedi che si può' Vedi 
che sei guarita' Ma lei mi 
rispondeva sempre Solo tu 
e Che Guevara siete uomini 
buoni E aveva la fissa del 
suicidio Leggeva Pavese Syl 
via Plath Majakovski) Non è 
decadenza borghese diceva 

I hanno (atto anche loro 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Violentata: «Sono io 
che sono una puttana» 

• Quanti anni aveva9» chie­
do Venticinque quando e 
stata violentata ventisette 
quando e morta L hanno se­
polta al suo paese nell Ap 
pennino emiliano e io vado 
spesso a trovarla Sono anda 
to anche con mia moglie the 
le ha pulito la tomba e io ero 
cosi contento come se potes 
sero essere amiche» Tu sei 
meridionale7» gli chiedo «Si 
aliano» 

<£ andata cosi lei abitava 
un pò fuori Milano e prende­
va la corriera per venire giù a 
lavorare La fermata era da­
vanti a un bar Corano spesso 

degli uomini dei ragazzi che 
bevevano qualcosa seduti ai 
tavolini E e era uno che la 
tampinava ma per scherzo 
pareva signorina qui signori 
naia Wilma era beila Lei non 
gli badava ma un giorno che 
la corriera era m-ritardo lui le 
ha offerto un passaggio E lei 
ha accettato Invece che in 
citta si e diretto in mezzo al 
campi e I ha violentata» 

-VJII I ha denunciato'» gli 
chiedo »No Anch io le avevo 
detto Denuncialo Ma lei ri 
spondeva Mi hanno vista 
tutti prendere il passaggio so 
no io che sono una puttana 

Chissà cosa le passava per la 
testa (Ma non è questo che 
fanno spesso quando una va a 
denunciare il fatto o quando 
e è il processo dire che era 
lei la puttana? Quindici anni 
fa una ragazza libera e colta 
come Wilma lo pensava addi 
rittura per conto suo sono 
stata una puttana quello che 
diranno tutti e questo e allora 
a che cosa serve denunciare' 
Quanto ci vorrà ancora per 
rovesciare i termini del rap­
porto') 

iL ultimo giorno' continua 
1 uomo «la mattina lei ha vo 
luio fare I amore Arrivo tar­

di , le dicevo Ma tei mt ha 
risposto Che t importa vo­
glio stare con te" Ed è stato 
molto bello Poi mi ha chie­
sto A i he ora esci' C e as­
semblea dopo? ' Le ho detto 
di si Sono arrivato in fabbrica 
con un ora e mezzo di ritardo 
E la sera quando sono torna­
to a casa I ho trovata con in 
mano un libro di Pavese, e la 
cucina piena di gas» 

Gli ho chiesto se potevo 
scrivere la stona di Wilma, e 
sua «Per questo te I ho rac­
contata» mi ha detto Non so 
nemmeno come si chiami lui, 
eppure 1 ho ascoltato per 
un ora e poi nei giorni suc­
cessivi pensavo spesso a que-
st uomo con gratitudine per 
I amicizia che mi ba dimostra­
to, e anche per avermi rivelato 
un modo di essere maschio 
che promette bene Mettevo 
insieme 1 origine meridionale 
e la capacita di tanti uomini 

del Sud di ammettere t senti* 
menti, di viverli e parlarne; e 
poi il Sessantotto, che gli ave­
va dato Ubero accesso al 
mondo delle idee, e delle in. 
novazioni quando misurere­
mo la carica di conoscerne 
che si è sprigionala in quegli 
anni? Era un modo di sapere 
davvero nuovo, perché lo si 
raccontava in prima persona, 
o lo si leggeva in certi libri che 
diventavano esseri vìventi per 
chi ci si accostava la prima 
volta con animo candido* e 
permeabile a tutto, c'era un 
miscuglio esplosivo di inge­
nuità giovanile e culturale» a 
contatto con la tona dei gran­
di pensieri Questo, foree, ha 
ucciso Wilma la straziante 
consapevolezza di essere di­
ventata una donna pensante, 
e di poter essere lo stesso trat­
tata come una cosa, e guarda­
ta come una puttana, chiun­
que fosse la persona cresciuta 
dentro dì lei 
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POLITICA INTERNA 

Firenze 
Accordo 
per gli 
assessorati 
• a FIRENZE SI è conclusa 
positivamente la complessa 
verifica politica e program­
matica avviata dalla maggio­
ranza di palazzo Vecchio I 
quattro partili che compon­
gono la giunta (Pel, Psi, Psdl, 
PII) hanno sottoscritto un 
documento in cui, riconfer­
mando Il quadro politico, so­
no precisate alcune priorità 
d'Intervento, Novità anche in 
tema di distribuzione delle 
deleghe. La competenza sul 
Iralllco, al centro di conti­
nue e vivacissime polemi­
che, passa di mano, dal libe­
rali al comunisti Altri aggiu­
stamenti Interni alla giunta 
Interesseranno probabil­
mente i settori delle llnanie, 
delle deleghe economiche e 
della sicurezza sociale, ma 
verranno definiti successiva­
mente dal quattro capidele-
gailonc. -È stato un accordo 
PIO laborioso del previsto -
ha commentato II sindaco 
Massimo Boglancklno, inter­
venendo nel corso del consi­
glio comunale • ma II con­
fronto non ha avuto un esito 
lacerante». «Dopo questa ve­
rifica - ha affermato il vice-
•Indaco comunista Michele 
Ventura - e necessario che 
la maggioranza e la gluma In­
tervengano rapidamente La 
richiesta della delega del 
traffico ci spingerà ad attua­
re rapidamente misure di sal­
vaguardia del centro stori­
co», ose 

Dopo i casi di Tarassi e Longo 
Franco Nicolazzi investito 
dallo scandalo «carceri d'oro» 
Finisce all'Inquirente 

Domani il giurì su De Rose 
A Montecitorio si riunirà 
per le accuse all'attuale 
ministro dei Lavori pubblici 

Il terzo segretario psdi nei guai 
Il giudice romano Orazio Savia ha stabilito che le 
decisioni riguardanti le cosiddette «carceri d'oro» 
(un affare da 780 miliardi per il quale erano state 
interessate 13 ditte private senza un'asta pubblica) 
furono prese soltanto dall'ex ministro dei Lavori 
pubblici Franco Nicolazzi. Gli atti sono perciò pas­
sati alla commissione parlamentare Inquirente, 
che dovrà giudicare il segretario del Psdi. 

SERGIO CRISCUOU 

Emilio De Rosi 

m ROMA II Psdl? «E come 
un pugile che, colpito due o 
tre volte a freddo, non riesce 
a organizzare una risposta­
ti'immagine cosi cruda veni­
va fornita soltanto pochi gior­
ni fa da una voce direttamente 
Interessata, il ministro social* 
democratico Carlo Vizzini, e 
si riferiva proprio allo scanda­
lo delle «carceri d oro» Ora il 
colpo non è certo a freddo, 
ed è comunque durissimo 
Franco Nicolazzi, ex ministro 
dei Lavori pubblici e segreta* 
rio nazionale del Psdi in una 
fase tra le più difficili nella sto* 
ria di questo partito, avrà 
I'«onore- di essere forse l'ulti­
mo uomo di governo che 
compare davanti alla commis­
sione parlamentare Inquirente 
che, cosi com'è, è stata abro­
gata dal voto referendario 
dell 8 novembre scorso Ora­

zio Savia, il giudice della Pro­
cura di Roma che indaga sulle 
disinvolte procedure usate 
per avviare la costruzione di 
tredici supercarceri (un affare 
da settecentottanta miliardi), 
ha infatti chiuso il suo fascico­
lo stabilendo che tutto fu de­
ciso soltanto da Nicolazzi e 
che di conseguenza, il «caso» 
deve passare necessanamen* 
te all'Inquirente Ma l'attuale 
commissione parlamentare, 
presieduta dal vicesegretario 
liberale Egidio Sterpa, non 
avrà lunga vita conserverà i 
suol pieni poteri soltanto per 
centoventi giorni a partire dal­
la data (ormai imminente) in 
cui la Gazzetta ufficiale pub­
blicherà i risultati dei referen­
dum Quindi non è detto che 
Nicolazzi sarà davvero giudi­
cato con le procedure finora 
riservate agli imputati che ri­

coprono o hanno ricoperto 
cariche di governo Tanto più 
che questa commissione ha 
da smaltire ancora una qua­
rantina di procedimenti pen­
denti, cioè tanti quanti quelli 
che vengono chiusi, in media, 
ogni anno Nulla vieta, natu­
ralmente, che venga data pre­
cedenza al procedimento che 
riguarda il segretario socialde­
mocratico, trattandosi di una 
vicenda che si impone parti­
colarmente all'attenzione 
dell'opinione pubblica, ma 
una simile scelta potrebbe es 
sere interpretata come un pn-
vilegio concesso in «zona Ce­
sarmi» all'ex ministro, che al­
trimenti dovrebbe essere giu­
dicato secondo le nuove pro­
cedure che verranno stabilite 
dal Parlamento 

La matassa dovrà essere 
sbrogliata nei prossimi giorni 
dall'ufficio di presidenza del-
I Inquirente Ma la decisione 
del giudice Savia conserva co­
munque un effetto clamoroso 
sul piano politico Non solo 
perché è la terza volta che un 
segretario del Psdi (dopo Ta* 
nassi per la Lockheed, nel 76, 
e Longo per la P2 tre anni fa) 
viene investito dalla bufera in 
prima persona in scandali di 
dimensioni nazionali, non so­
lo perché un autorevole stu­
dio statistico pubblicato prò-

Il dibattito sulla fiducia bis 
Domani ci sarà il voto 

Goria trova 
alla Camera solo 
banchi vuoti 
In un'aula letteralmente deserta, è iniziato ieri po­
meriggio a Montecitorio il dibattito sulla fiducia­
ria, DI scena, Ieri, I gruppi minori. L'indipendente 
di sinistra Antonio Cederne, in particolare, ha rim­
proverato a Goria di aver ignorato nei suo discorso 
al Parlamento il tema di un equilibrato sviluppo 
ambientale, Gli interventi dei radicali, dei verdi e 
dei demoproletari. Domani il voto. 

OUIOÓ DELL'AQUILA 

L'aula di Montecitorio ieri pomeriggio durante il dibattito sulla «ducla 

•M ROMA Le venti cartelle 
dattiloscritte Ielle da Goria 
venerdì manina al Senato (la 
liducla a palazzo Madama è 
siala votala e concessa dai 
cinque partner della maggio­
rami, nella giornata di saba­
to) sono dunque ora al va­
glio del gruppi di Montecito­
rio. % Antonio Cederna, del-
la Sinistra indipendente, che 
ha preso la parola in un'aula 
praticamente vuoia, ha subi­
to rimproveralo al presiden­
te del Consiglio di aver com­
pletamente ignoralo, nel suo 
discorso al Parlamento, Il le-

ma di un equilibralo sviluppo 
ambientale Anzi - ha after-
mato l'Indipendente di sini­
stra - Goria non ha mal usalo 
la parola ambiente, neanche 
una volta Cederna ha quindi 
proposto al governo di bloc­
care tulli gli Investimenti li-
nora decisi per la costruzio­
ne di autostrade SI latta di 
opere per un totale di 41 mila 
miliardi, finanziale al 68% 
(cioè 27mila miliardi) dallo 
Slato Per Cederna vanno 
annullati anche 17-8mlla mi­
liardi destinati al ponte sullo 

Stretto di Messina «Un ope­
ra Inutile», l'ha definita Con 
quei soldi - ha aggiunto - si 
potrebbero salvare centomi 
la ettari di bosco, dando oc 
cupazione a centomila per­
sone per alcuni anni 

Il radicale Mellini ha accu­
salo Goria di fare eccessivo 
ricorso alla decretazione 
d'urgenza «Una riprova' -
ha detto l'esponente del mo­
vimento tederativo europeo 
- la reiterazione del provve­
dimento che finanziava la 
spedizione militare nel Golfo 

Persico che è già stato boc­
ciato dall'assemblea di Mon­
tecitorio» E la dimostrazio­
ne - ha aggiunto - che que­
sto moverne non tiene in al­
cun co .lo co die decide il 
Parlamento 

Accen i L .ILI verso il Go-
ria-bis che chiede a Monteci­
torio la fiducia, sono stati 
espressi anche dai demo|>ro-
letan Ronchi e Cipnani, dal­
l'esponente dei verdi Franca 
Bassi, dall'altra radicale Ade­
le Faccio e dal missino Va-
lensise Anche Caveri iscrit­

to ai gruppo misto, ma ap­
partenente all'Union Val-
dotarne, ha accusato I esecu­
tivo di avere una non ade­
guata attenzione ai rapporti 
Stato-Regioni 

il dibattilo riprende stama­
ne alle 9 e si protrarrà per 
tutta ta giornata Domani il 
voto Tra gli iscritti a parlare 
oggi, il comunista Gian Carlo 
Palella, il socialista Gianni 
De Michelis, il radicale Mar­
co Pannella, il democristia­
no Vincenzo Scolti, il social­
democratico Caria il re­
pubblicano De Carolis 

pno in questi giorni ha indica­
to il piccolo partito socialde­
mocratico come il terzo grup­
po politico (dopo la De e il 
Psi) più presente nel colossale 
giro delle malversazioni pub­
bliche. non solo perché la de­
cisione del giudice raggiunge 
Nicolazzi in una fase in cui il 
timone del partilo tende a 
scappargli via di mano, ma an­
che perché • e non si tratta di 
un aspetto secondario - i guai 
di Nicolazzi, anche se formal­
mente più gravi, vanno ad ag­
giungersi a quelli che sempre 
in questi giorni stanno tor­
mentando il suo delfino Emi-
Ilo De Rose attuale ministro 
dei Lavon pubblici Giusto do­
mani ci sarà alla Camera la 
prima riunione del giurì d o-
nore che dovrà vagliare le pe­
santissime accuse pronuncia­
te contro De Rose (che non va 
confuso con 1 assessore regio­
nale de Armando De Rosa, ar­
restato a Napoli) dal deputato 
•verde» Michele Boato, che 
ha ritento in aula le notizie di 
stampa su un suo presunto 
coinvolgimento nel traffico in­
temazionale delle armi Si 
tratta di una questione dai 
contorni ancora imprecisi ma 
decisamente inquietanti le di­
missioni del ministro sono sta­
te sollecitale dal Pei Lo stes-

Proposta de 
Un iter 
legislativo 
più celere 
V 11 gruppo democristiano 
del Senato ha presentato ieri 
un disegno di legge costitu­
zionale per semplificare 1 iter 
legislativo Prevede che la 
funzione legislativa sia eserci­
tata dalla Camera alla quale il 
provvedimento è statp asse­
gnato, secondo le norme dei 
regolamenti, dai presidenti 
delle due Camere, sentita una 
commissione di coordina­
mento costituita da deputati e 
senatori Sempre secondo la 
proposta de, ogni legge ap­
provata da una camera dovrà 
immediatamente essere tra­
smessa ali altra e si intende 
varata definitivamente entro 
30 giorni dalla trasmissione, 
salvo che entro lo stesso ter­
mine almeno un terzo dei 
componenti dell'altra camera 
chieda che venga sottoposta 
ali approvazione anche della 
propria camera di apparte 
nenza Nella relazione che ac­
compagna il disegno di legge 
democristiano non si esclude 
poi una «congrua riduzione 
dei membri del Parlamento e, 
al limite, forse anche una mo­
difica dei cnten di composi­
zione del Senato* La propo­
sta democristiana è stata subi­
to commentata dal capogrup­
po socialista Fabio Faobn. 
che I ha definita «interessante 
e meritevole di approfondi­
mento» 

so vertice del Psdi nei giorni 
scorsi non aveva escluso di 
poter approfittare della «mini-
crisi» di governo per sostituire 
una figura ritenuta non più 
troppo presentabile 

In questo clima di tempe­
sta, quindi, è giunta ieri la no­
tizia dell Invio all'Inquirente 
degli atti dell'inchiesta che ri­
guarda Nicolazzi Una vicen­
da giudiziaria già nota quan­
do Nicolazzi era ministro dei 
Lavon pubblici chiese a tredi­
ci ditte private di preparare i 
progetti per altrettante carcen 
di massima sicurezza Questo 
accadeva quattro giorni prima 
della caduta del governo Cra-
xi Nicolazzi non si servì di 
un'asta pubblica e non senti il 
parere del ministro della Giu­
stizia procedura che fu giudi­
cata illegittima dal Consiglio 
di Stato e nella quale, eviden­
temente, il giudice Savia ha in­
dividuato ipotesi di reato In­
terpellato dai giornalisti, len 
sera Nicolazzi ha solo ripro­
posto la sua nota autodifesa 
•Non si è trattato di appalti ma 
di incarichi di progettazione 
non vincolanti per I ammini­
strazione pubblica Comun 
que - ha aggiunto il segretario 
del Psdi - le procedure avvia­
te avrebbero potuto conclu­
dersi non prima di due o Ire 
anni» 

Ambiente 
Un telefono 
amico in 
Parlamento 
• • ROMA Da oggi entra in 
funzione il telefono verde par­
lamentare E il primo servizio 
offerto da Olpa (Osservatorio 
parlamentare della Lega Am­
biente") Ogni martedì e giove­
dì, dalle |5 30 alle 18 30, si 
potrà telefonare al numero 
06/3579299 per chiedere in­
formazioni o esporre proble­
mi relativi all'ambiente e ai 
consumi che possano avere 
un interesse sul piano parla­
mentare per produrre interro­
gazioni, interpellanze, mozio­
ni lino ad arrivare a promuo­
vere proposte di legge Le do­
mande e le proposte che giun­
geranno saranno analizzate 
dai parlamentari che hanno 
recentemente dato viia ad 
Opla e cioè Giovanni Berlin­
guer, Chicco Testa, Laura 
Conti Massimo Scalia, Gianni 
Mattioli, Edo Ronchi Oreste 
Lodigiani, Massimo Serafini, 
Gianni Tamino, Giorgio Neb­
bia, Franco Bassanim, Enzo 
Tiezzi Antonio Cederna e 
Adelaide Aghetta Nei prossi­
mi giorni e prevista anche la 
pubblicazione del primo nu­
mero di un bollettino che in­
formerà sull attività parlamen­
tare inerente alla tematica am­
bientale il primo appunta­
mento e con il nuovo piano 
energetico 

Repubblicani 
al Psi: 
«Non metteremo 
la mordacchia» 

•Non alzeremo noi il tono della polemica, ma non mette­
remo neppure ia mordacchia per compiacere I colleglli 
del Psi» E quanto scrive la «Voce repubblicana», in una 
nota che pare voler chiudere la durissima polemica tra I 
due partiti riaccesa dal recente fondo dell'«Avantil» in cui 
si invitava Giorgio La Malfa (nella foto) e il Pn ad uscire 
dalla maggioranza, per coerenza con le posizioni espresse 
sulla giustizia 11 tono scelto ora dalla «Voce» è abbastanza 
conciliante «Le polemiche tra i partili, anche della stessa 
coalizione, sono in larga misura inevitabili che ciò avven­
ga sulle materie referendarie è ancor più ovvio» E, presu­
mibilmente, della nuova legge sulla responsabilità civile 
dei giudici e del congresso della Anm si è parlato, ieri sera, 
nel colloquio al Quirinale tra Cossiga e il ministro Vassalli. 

Anche Calogero u.w!ide,&*?to!*1_l; 
e Di Persia 
nel mirino 
dei radicali 

cale (e di Enzo Tortora) nei 
confronti del doti Aman­
do Olivares, Il magistrato 
che sostenne l'accusa nel 
processo d'appello al pre-
senfatore non rimarrà un 

•«••»•«••••••»••»•••••••»•• fallo Isolalo? «Intendiamo 
anche riaprire 1 casi - ta sapere il segretario del Pr Giovan­
ni Negri - di coloro che hanno fatto carriera grazie alle 
montature dei casi Tortora e 7 aprile Ben più che di 
Olivares si tratta dei consiglieri del Csm Di Persia e Caloge­
ro» Sulle affermazioni falle da Olivares al congresso dei 
magistrati e in alcune interviste sul processo Tortora I 
radicali presenteranno un esposto al Csm 

Finanziaria, 
lunedì 
in aula 
al Senato 

L'assemblea di Palazzo Ma­
dama comincerà nel pome­
riggio di lunedi prossimo I* 
discussione generale con­
giunta dei documenti eco­
nomici del governo (legge 
finanziaria ebilanclo di pre-

•»•••••••••»••»••••••••*••• visione dello Staio per 
188) E quanto ha stabilito giovedi scorso la conferenza 
dei capigruppo, la quale ha anche deciso che, immediata­
mente dopo la conclusione del dibattito sulla fiducia alla 
Camera, sarà convocata la commissione Bilancio per com­
pletare I esame dell'articolo I della Finanziaria e delle 
tabelle allegate, sospeso circa IO giorni ta in seguito alle 
crisi di governo intanto, il responsabile economico della 
De, Cario Fracanzani, ha proposto che la commissione 
speciale per la riduzione della spesa pubblica, la cui costi­
tuzione è slata decisa dai cinque partili di governo al termi­
ne della ci isl, si occupi anche della lolla all'evasione fisca­
le 

Il Pei discute 
di riforme 
istituzionali 

Si è svolto ieri a Botteghe 
Oscure, su iniziativa dell'uf­
ficio di programma del Pel, 
un seminano dedicato alle 
riforme istituzionali Presie­
duti da Reichlin, I lavori so-
no stati introdotti da un'am-

*""*""""**~,*",**,",~i****** pia relazione di Tortoteli» e 
conclusi da Natta Nel dibattito sono intervenuti Andrianl. 
Petruccioli, Zanghen, Cotturri, Pecchioli, Napolitano, Cer­
velli, Quattrucci, Vitali, Angius, Giglia Tedesco, Violante, 
Ingrao, Saìvagm, Nilde lotti, Pellicani, Gianni Ferrara, Chia­
rente, Bufalini, Militello, Giovanni Berlinguer, Falomi. 

A Lentini, comune di 35mi-
la abitanti in provincia di Si­
racusa, è stata eletta una 
giunta Pci-Dc presieduta 
dal comunista Mano Bo­
sco Gli otto assessori (cin­
que democristiani e tre co­
munisti) hanno ricevuto 

A Lentini 
eletta giunta 
Pd-Dc 

l'appoggio anche di due dei quattro consiglieri repubblica­
ni e dell'unico socialdemocratico La precedente giunta 
sostenuta da Pei. Psi, Psdi e Pri si dimise tre settimane la, 
dopo il disimpegno di due consiglieri del Pn e il passaggio 
di tre eletti del Pei a Democrazia proletaria ili Comune 
sarà amministrato come un'azienda, tutti devono lavorare 
per rendete più efficienti i servizi Non dobbiamo guardare 
- ha dichiarato il s ndaco Bosco - alla formula politica, ma 
alla realta locale perché con i de ci siamo proposti di 
risolvere i problemi di Lentini» 

Commissario 
al Comune 
di Muggia 

Da len il Comune di Muggia 
(Trieste) è retto da un cam-
missano prefettizio. Lo 
scioglimento dell'assem­
blea elettiva segue alla boc­
ciatura del bilancio e al ve-
nir meno della maggioran-

•"•"•""•*******"************* za di sinistra che ammini­
stra questa cittadina dal 1948 1 socialisti (due seggi) ave­
vano denunciato nei mesi scorsi l'accordo con i comunisti 
(15 seggi su 30) 1 muggesanl torneranno alle urne la 
prossima primavera, in coincidenza con le elezioni al Co­
mune e alla Provincia di Trieste e alla Regione Friuli-Vene­
zia Giulia 

GIUSEPPE VITTORI 

•*»*——--•—— u n appello e un invito alla mobilitazione 

'Diciamo a Reagan e Gorbaciov 
GB intellettuali per la pace 
m MILANO «Una grande 
speranza si e accesa faccia­
mo di tulio perché non si 
spenga» questo é lo slogan 
con cui si apre l'appello sotto-
scritto da un gruppo di presti­
giosi inlellettuall, scrillorl, ar-
listi In vista del prossimo, sto­
rico Incontro ira Reagan e 
Oorbaclov Trai primi firmata­
ri Umberto Eco, Roberto Cui-
ducei, Alberto Lattuada, Rita 
Levi Montalclnl, Alberto Mo­
ravia, Cosare Musatti, Fulvio 
Papi, Maurizio Pollini, Tullio 
Regge, Cesare Segre, Mario 
Spinella, Giorgio Strehler, Ni­
cola Tranlaglia, Ernesto Trec­
cani, Gianni Vaulma, Salvato­
re Veca, Luigi Veronesi, Um­
berto Veronesi, Paolo Volpo­
ni, Andrea Zansotto 

«Con l'annuncio dell'accor­
do ira Usa e Urss per l'elimi­
nazione del mlislli nucleari a 
medio e corto raggio e dell'In­
contro tra Reagan e Gorba­
ciov si apre una prospettiva 
nuova nella ricerca delle vie 
della pace», afferma II docu­
mento «U decisione di pro­

cedere, per la prima volta nel­
la stona ad un accordo di ef­
fettivo disarmo e di riduzione 
degli armamenti nucleari rac­
coglie finalmente la richiesta 
di milioni e milioni di uomini e 
donne di ogni onenlamento 
che per questo obiettivo han­
no mobilitalo le loro coscien­
ze e si sono impegnali attiva­
mente Il ritiro e la distruzione 
degli Ss20. del Crulse e del 
Pershlng 2, in Italia a Comiso. 
come In tutta Europa, ali Est e 
ali Ovest, se sarà realizzato 
costituirà un successo per tut­
ta l'umanità 

Sappiamo - si dice nell'ap­
pello - che questo accordo ri 
guarda una parte limitata di 
tutti gli arsenali nucleari esi­
stenti e che certamente non 
risolve tutte le ragioni del con 
trailo Ira I blocchi e le più 
acute contraddizioni della 
realtà mondiale, come quelle 
della lame e del soitosvllup-
pò, ma può aprire un'epoca 
nuova» Può aprirla perché 
•propone una discriminarne 
essenziale per indirizzare gli 

sforzi dei popoli e degli Stali 
verso la pace è possibile per­
seguire un efleltivo processo 
di disarmo sia del potenziale 
nucleare, sia dei mezzi offen­
sivi convenzionali e delle armi 
chimiche considerando I pro­
blemi della sicurezza e della 
difesa in una realtà mondiale 
sempre più interdipendente, 
come problemi comuni 

Ciò vale particolarmente 
per I Europa «perché I Europa 
e I Italia che hanno vissuto 
con grande travaglio ma an­
che con viva e forte sensibilità 
pacifista le vicende di questi 
anni, possono e devono ritro­
vare nelle loro espressioni 
culturali e politiche democra­
tiche e progressiste II soste­
gno e le forze per la sfida che 
hanno davanti contribuire at­
tivamente al radicamento e 
all'affermazione di una pro­
spettiva di pace duratura, la­
vorare perché un nuovo mo­
do di pensare si affermi nelle 
relazioni internazionali» 

•È tempo - si dice nel do­

cumento - che al sospetto al­
la diffidenza alla reciproca 
paura che sinora hanno carat 
lerizzato tali relazioni si sosli-
tuisca una comune volontà di 
affrontare e risolvere - in una 
visione finalmente coerente 
con la nuova situazione piane-
tana dell'umanità tutta, raffor­
zando la funzione dei grandi 
organismi internazionali, a co­
minciare dail Onu - gli enor­
mi problemi (dalla fame nel 
mondo alla distribuzione am­
bientale, al ronditi) armati lo 
cali) che oggi stanno di fronte 
agli Stati e ai popoli È neces-
sano - insisto il documento -
un salto di qualità negli orien­
tamenti e nell azione delle co­
scienze e dei movimenti paci­
fisti» 

L appello é slato inviato al-
I ambasciatorp americano e a 
quello sovietico perche lo 
Inoltrino a Reagan e a Gorba­
ciov Le adesioni si ricevono a 
Milano presso la Fondazione 
Corrente, In via Carlo Porla 5 
(tei 02/6572627) dalle 16 alle 
19 

"^~~~~™~M" Si dissocia un consigliere socialista, a vuoto per la seconda volta 
l'elezione di una nuova giunta pentapartiti 

A Grosseto fumata nera per i 5 
Nuova fumata nera per il pentapartito a Grosse-
to A impedire la elezione dei sindaco e della 
giunta è stata la dissociazione di un consigliere 
socialista che, annunciando l'astensione, non ha 
fatto scattare la risicata maggioranza di 21 voti 
su 40. L'assemblea è stata aggiornata a venerdì 
prossimo. Già ta scorsa settimana una votazione 
era andata a vuoto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIQOU 

• • GROSSETO II pentaparti­
to a Grosseto è sfumato di 
nuovo Scivolato sulla scheda 
bianca che nell ultima seduta 
consiliare aveva fatto fermare 
a quota iO i voti dell elezione 
a sindaco del democristiano 
Carli questa volta il pentapar­
tito non è stato neppure posto 
In votazione per la dissocia­
zione di un consigliere sociali­
sta che tolte le residue speran­
ze a chi pensava di poter final­
mente concludere la teleno-
vela polìtica che si trascina or­
mai dallo scorso agosto la vi­
cenda del pentapartito gros­
setano è iniziata intatti in pie­
na estate quando il Psi lo pro­

pose mettendo in discussione 
un'intesa programmatica rag­
giunta da rei Psi Psdi Pn con 
la verifica istituzionale chiesta 
dai comunisti dopo la crisi 
della giunta di sinistra, provo­
cata da una vicenda giudizia­
ria che aveva coinvolto I allo­
ra vicesindaco socialista Toni­
ni Si apri allora, dopo quara­
ntanni di stabilita e di buon 
governo, una fase politica tor­
mentata che ha visto le forze 
del pentapartito procedere 
per veti incrociati, in un clima 
di ricatto, di sospetto, addirit­
tura di controllo sul voto dei 
consiglieri così come ha de­
nunciato il dissociato consi­

gliere socialista Ginannescht 
Il Consiglio comunale ora è 

stato aggiornato per una «pau­
sa di riflessione», necessaria 
per rimettere in moto una si 
tuazione che il fallimento del 
pentapartito ha oggettivamen­
te azzerato Una pausa di ri­
flessione, come si è precisato 
rispondendo ad una nehiesta 
di chiarimento avanzata dal 
capogruppo comunista Valen-
tini, che non può comportare 
la ripropostone di ciò che 
non è neppure nato, ma deve 
riaprire un confronto per n 
cercare soluzioni che siano 
all'altezza dei problemi della 
citta 

I consiglieri comunali e il 
pubblico che gremiva I aula 
fin nei corridoi hanno capito 
subito che tirava aria di tem 
pesta quando in apertura di 
seduta il socialista Ginanne 
seni ha chiesto la parola per 
dichiarare il proprio dissenso 
«Sono e resto socialista, ma e 
giunto il tempo che nel Psi si 
faccia chiarezza Resto in 
Consiglio comunale perche 
eletto dai cittadini - ha detto 

togliendo le residue speranze 
a chi pensava di poter giocare 
sulle sue dimissioni - ma deci­
do m modo autonomo» La 
confusione a quel punto è sta* 
ta totale e le dichiarazioni 
hanno confermato la disinte­
grazione di una coalizione 
senza base politica, inesisten­
te nei numeri e nei program­
mi E stato Tamburrano del 
Psdi a proporre la pausa di ri­
flessione, subito sostenuta dal 
repubblicano Giunta «Per go­
vernare occorre una maggio­
ranza - ha detto - e il fatto 
che non ci Ma non è un incì­
dente di percorso ma una 
questione politica» Anche il 
democristiano Andrei è stato 
costretto ad ammettere che il 
pentapartito non è ancora 
maggioranza politica ti qua 
dro e mutato e ne va preso 
atto ha detto in grande diffi­
colta il capogruppo socialista 
Giorgi 

Sullo sfondo intanto sì agita 
lo spettro delle elezioni antici­
pate verso 1& quali, insistendo 
nel pentapartito, si rischia di 
portare il Consiglio comunale 

di Grosseto Ne parla aperta­
mente il Pn, mentre gli altri 
partner del pentapartito sem­
brano preoccupati di tenero 
in mano un cerino che, alla 
fine, potrebbe scottare più di 
un dito 

Quale strada imboccare 
ora? Il confronto può servire a 
recuperare rapporti costruttivi 
fra le forze politiche, sulta ba­
se di quel che si è già costruito 
sul piano programmatico pri­
ma che i veti contro il Pel de-
stabilizzassero la situazione 
politica con gli effetti che oggi 
a Grosseto sono sotto gli oc­
chi di tutti «Il pentapartito 
non esìste più, ha detto il ca­
pogruppo comunista Valenti-
ni Se non è mai stato una so­
luzione adeguata ai problemi 
della città, oggi non ha più 
neppure la dignità dì una pro­
posta politica Sì tratta di crea* 
re le condizioni per giungere 
ad una giunta che sia in grado 
di governare e di rispondere 
alle attese delta sente». In ai-
tesa di una ripresa di dialogo» 
il Pei ha indicato un monoco­
lore comunista. 
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Amato 
«Polizze 
private per 
le sciagure» 
• i ROMA A valutare I danni 
provocali da una qualsiasi 
causa naturale potrebbero es­
sere chiamate le assicurazioni 
private Le stesse assicurazio­
ni dovrebbero .sborsare I soldi 
necessari per riparare II danno 
In cambio di rate, anche con­
sistenti, che lo stalo dovrebbe 
versare mensilmente È la pro­
posta avanzala ieri, nel corso 
di una Intervista al Tg2 dal mi­
nistro del Tesoro, Giuliano 
Amato, per cercare di porre 
un freno alla spesa enorme 
che lo Slato si trova ad affron­
tare ogni volta che una parte 
del paese viene coinvolta In 
un disastro naturale A chie­
dere soldi, ha affermato Ama­
lo, non tono solo 1 comuni 
colpiti SI forma una specie di 
dalena di Sant'Antonio, per 
cui lutti quelli vicini avanzano 
richiesta. E queste arrivano, 
poi, lino al Parlamento soste-
nule dal politici della zona 
•Bisogna finirla - ha detto 
Amato - con la storia che si 
ripete ogni volta La disgrazia 
di un comune diventa I occa­
sione per lami altri di risolvere 
problemi che non hanno 
Diente a che vedere con la ca­
tastrofe del momento» Un 
esemplo emblematico viene 
dalla Valtellina dove sono 
•plovule> decine di miliardi su 
ben S60 comuni «Bisogna fa 
re lo slesso ragionamento che 
ai fa per gli Invalidi - ha ag­
giunto Amato - PIO si danno 
Alidi a quelli •falsi», meno 
(peneri a quelli che lo sono 
veramente» Ribadendo di es­
sere contrario, per la prote­
zione civile, agli Interventi a 
pioggia Giuliana Amalo ha 
quindi, avanzalo la proposta 
delle assicurazioni private 
•Dovrebbero, In questo mo-
do, prevalere criteri oggettivi, 
basati sul danno reale, e non 
pollile). Dove prendiamo voti 
noi slamo portati a non dire di 
no a nessuno», 

Scuola 
Sospesi 
in 1.600 
per sciopero 
M PALERMO Per la seconda 
volta In tre anni II preside 
Francesco Mella, palermita­
no, ha sospeso l'Intero corpo 
studentesco della sua scuola, 
l'istituto tecnico industriale 
•Vittorio Emanuele», perchè 
|il allievi avevano aderito a 
una giornata di sciopero Sa­
bato scorso 1 1 600 avevano 
partecipalo alla protesta in­
detta In tutta la regione per 
denunciare lo siaselo edilizio 
della scuola e la carenza di 
aule Una giornata In cui in tut­
te le città siciliane appunto 
t'erano svolte manilesiazlonl 
(maloghe Secondo II profes-
«or Mella, però, «le assenze 
disturbano II regolare svolgi­
mento dell'attivila didattica», 
ragion per cui oggi i suoi 
I 600 allievi non sono stati 
ammessi a scuola Stesso 
provvedimento il preside pre­
se Il 27 ottobre '84, quando la 
Scuola restò vuota per una 
manifestazione contro la ma 

A sette anni chi terremoto 
23 novembre 1980: cinquemila vittime 
sotto le macerie in Campania e Basilicata 
Il governo sostiene che la ricostruzione 
è compiuta oggi al 60%. Ma non è vero 

L'ospedale di S 
Angelo dei 
Lombardi quasi 
completamente 
distrutto dal 
terremoto 

«Risorgeremo»... un'attesa infinita 
Il terremoto lasciò sotto le macerie circa cinquemi­
la vittime Eira II 23 novembre 1980. Due regioni, la 
Campania e la Basilicata, sconvolte, interi paesi 
cancellati. Sono passati sette anni. Per il governo è 
stato ripristinato il 60 per cento degli alloggi, ma è 
un calcolo illusorio, fondato solo sugli impegni di 
spesa firmati dai sindaci. La ricostruzione in Cam­
pania e in Basilicata è ancora una scommessa. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

LUISI VICINANZA 

• a AVELLINO «durammo 
allora di noslrl morti di risor­
gere, di vivere, di assicurare 
un futuro più sicuro ai nostri 
figli Neppure in questo caso 
la fortuna ci ha assistito non 
è stala dalla nostra parte A 
distanza di sette anni si con­
tinua a sfogliare la margheri­
ta » 

Un labile sos si leva da 
Conza della Campania, un 
puntino invisibile sulla carti­
na geografica, un ammasso 
di macerie nei cuore dell Ir-
plnia post-terremotata Un 
centinaio di manifesti fre­
schi di stampa, color verdi­
no, vergati dal «Comitato 
popolare per la ricostruzio­
ne», sono stati affissi - in 
concomitanza del 7" anni­
versario del sisma - sui muri 
sbrecciali del vecchio inse­
d i ame lo sul cocuzzolo 
della montagna ballerina 
Mlllequatlrocenlo anime vi­
vono nelle baracche di le­
gno mentre la case nuove 
marciscono giù a valle nella 
palude, 

Settanta miliardi aveva 
messo a disposizione lo Sta­
to per sanare le ferite di 

Conza, cosi gli amministra 
lori comunali decisero di 
trasferire I intero paese di 
qualche chilometro, nella 
piana delle Briglie, un sito 
meno sismico Meno sismi 
co, ma acquitrinoso Sareb­
be stalo necessario, prima, 
drenare le acque e captare 
le fonti sorgive Invece sono 
stale costruite subito case e 
strade Oggi, osservata dal-
I allo la «nuova» Conza ha 
I aspetto di uno squallido, 
informe quartiere di perife­
ria Deseilo 

Cli alloggi, neppure ulti­
mati, sono inabitabili, fradici 
di umidità Da un anno e 
mezzo la ditta incaricala di 
realizzare le Infrastrutture in­
dispensabili, quella del de­
funto cavaliere del lavoro 
Giovanni Maggio, ha citato 
per danni il Comune chie­
dendo un risarcimento di un 
miliardo Conclusione II sin­
daco di Conza, il de Felice 
Imbrlani, ha ricevuto una co­
municazione giudiziaria dal 
procuratore della Repubbli­
ca di Sant'Angelo del Lom­
bardi Angelo Raimo La pa­
lude - non solo in senso fi­

gurato - avanza 
Sabato sera a Valva, un 

centro dell Alta valle del Se-
le Nella sala del municipio 
si proietta un filmato realiz­
zato dal Cresme e dal Dipar­
timento di sociologia dell'U­
niversità di Cosenza, coordi­
nali rispetnvamente da Lo­
renzo Barbera e da Ada Ca-
vazzom Trentacinque minu­
ti di immagini e testimonian­
ze eloquenti In questo lem­
bo d Italia dimenticata sono 
concentrati alcuni Ira i co­
muni più poveri della nazio­
ne, guida questa graduatoria 
abitativa Snnlomenna Ep­
pure, sosleigono gli autori 
del documentano, il danaro 
piovuto in queste terre dopo 
il terremoto ha provocato un 
sensibile aumento del reddi­
to Cionostnnte, alla povertà 
classica si è aggiunta una 
nuova forma di indigenza 
I ,mpossibilità delle popola­
zioni locali di decidere in 
maniera autonoma del pro­
prio futuro Dipendono sem­
pre e comunque da scelte di 
potere il cui «cervello» è al­
trove E così i soldi arrivati 
fin qui si «bruceranno» mol­
lo presto, senza lasciare 
traccia, dispersi in mille rivo­
li senza sbocchi 

Il tempo non è passato 
uguale dappertutto II sinda­
co comunista di Valva Mi­
chele Figliolo annuncia, ad 
espmpio, d i e per il decen­
nale la ricostruzione del suo 
paese sarà definitivamente 

ultimata «Da quando il pia­
no esecutivo e diventalo ap­
plicabile, dal gennaio 85, 
abbiamo già realizzalo metà 
delle case, con lo stesso rit­
mo nei prossimi Ire anni 
completeremo i lavori» Val­
va ha avuto a disposizione 
91 miliardi, di cui 70 sono 
stali spesi per restituire un 
tetto a chi lo aveva perso e i 
restami investiti in opere 
pubbliche 

A Lavlano, invece, il pae­
se che il 23 novembre 1980 
ebbe il più atto numero di 
morti (327), le case sono an­
cora un sogno II sindaco 
democristiano Salvatore 
Torsiello (nei giorni dram­
matici del dopo-lerremolo 
lo chiamavano «il sindaco 
con la pistola» perché anda­
va in giro sempre armato) ha 
destinalo il 90% dei fondi 
statali per la realizzazione di 
opere pubbliche e solo II 
10% per la costruzione di al­
loggi Tra gli altn lavori inuti­
li una seconda via di colle­
gamento tra il paese e la rete 
stradale nazionale Undici 
miliardi spesi per abbreviare 
il percorso di una manciata 
di minuti 

Secondo i ministeri della 
Protezione civile e dell'In­
tervento nel Mezzogiorno in 
tutta la provincia di Avellino 
la ncostruzione ormai e a 
buon punto Intorno al 60 
per cento de! programma 
previsto Fonti più prudenti 
invece ritengono che soltan-

Per lo sfascio attaccato il sindaco 

A Napoli studenti in Comune 
Protestano: «Vogliamo le aule» 
Sindaco e assessori di Napoli contestati dagli stu­
denti. In trecento hanno invaso la sala dei Baroni al 
Maschio Angioino, dove era riunito il consiglio 
comunale, per protestare contro la mancanza di 
aule. Alla base della contestazione anche il clima 
di disagio per ì recenti episodi di violenza davanti 
alle scuole. Le cifre delio sfascio. Il Pei sollecita lo 
sblocco dei fondi per l'edilizia scolastica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI «Buffoni Buffo­
ni' Le urla di almeno trecento 
studenti hanno coperto per al­
cuni minuti le voci del sindaco 
Pietro Lezzi e degli assessori 
Luigi Limatola e Aldo Perrotta 
incaricati di illustrare all'as­
semblea lo sfascio della scuo­
la pubblica a Napoli Invano il 
sindaco ha minacciato di far 
intervenire i vigili urbani per 
sgomberare la sala gli studen­
ti hanno continuato a scandi­
re slogan di protesta e ad in­

nalzare cartelli Per circa due 
ore gli amministratori comu­
nali riuniti ali interno del Ma­
schio Angioino, sono stati 
bersagliati dalle vivaci conte­
stazioni dei ragazzi ma anche 
da gruppi di insegnanti e geni 
lon 

Una seduta del consiglio 
comunale, quella di ieri matti­
na, dunque più vivace del so 
Ilio Alle 9 circa 2mila giovani, 
nonostante una pioggia bat­
tente hanno dato vita a un 

corteo per le vie del centro 
conclusosi poi nel Maschio 
Angioino La manifestazione 
è stata promossa dal coordi­
namento studentesco e dal­
l'associazione anticamorra 
Tra gli obiettivi I eliminazione 
dei doppi u.rni e la lotta agli 
spacciatori di droga e agli 
scippatori davanti alle scuole 

CI sono slati momenti di 
tensione quando i ragazzi, 
giunti nel cortile del castello, 
hanno chiesto di poter assiste­
re alla seduta del consiglio si 
sono trovati davanti un fitto 
cordone di poliziotti e soltan­
to grazie ali intervento dei 
consiglieri comunisti e stalo 
possibile sbloccare la situa­
zione 

A Napoli mancano almeno 
2mila aule, intanto ben 28 
scuole costi uite con i fondi 
del dopo terremoto restano 
inutilizzate perchè il Comune 
non si decide ad assumere 

175 bidelli Inoltre il Pei ha 
denunciato il modo scandalo­
so con cui 1 amministrazione 
sta gestendo i fondi del decre­
to Falcucci per 1 edilizia scola­
stica si tratta di 600 miliardi di 
lire congelati da tempo per­
ché su ben 150 progetti di 
nuove scuole da costruire sol­
tanto uno è giunto ali appalto 

Se non bastasse servirebbe­
ro circa 10 miliardi per ban­
chi sedie, lavagne, insomma 
per le suppellettili di cui gli 
istituti sono carenti Altri 14 
per risolvere il problema della 
refezione scolatura, sul quale 
c'è stato uno scontro in giun­
ta dietro c'è il rinnovo degli 
appalti sempre alle stesse dit­
te senza che vengano indette 
nuove gare Ma il problema 
chiave e quello dell'edilizia, 

•Eliminare i doppi turni -
sostengono gli alunni - è fon­
damentale per mettere fine al 
dilagare di episodi di violenza 
ali uscita di scuola» 

to il 10 per cento degli stabi­
li possono considerarsi 
completamente realizzati e 
pronti per essere abitati «La 
discrepanza tra le due stime 
- spiega il responsabile Enu 
locali delta Federazlonie co­
munista di Avellino Angelo 
Giusto - è facilmente spiega­
bile Il governo si basa sui 
decreti di pagamento emes­
si dai sindaci per la ristruttu­
razione delle case distrutte o 
danneggiate Non sempre 
pero le ditte pagate hanno 
poi realmente consegnato 
gli alloggi» 

Bisogna qui entrare nel 
complesso meccanismo di 
finanziamento previsto dalla 
legge per la ricostruzione 
Proviamo a spiegare con un 
esempio Per riattare un fab­
bricato occorrono 100 mi­
lioni La ditta ne incassa 25 
subito ed altri 60 ali avvio 
dei primi lavori È un sistema 
perverso che spinge le im­
prese edili ad iniziare i primi 
interventi per ottenere il 
grosso delta cifra stanziata, 
ma a non concluderli più 
Così ancora oggi I Irpima e 
un grande cantiere a cielo 
aperto In un'Ipotetica gra­
duatoria la ricostruzione qui 
si colloca sicuramente più 
avanti del Belicc, ma non ha 
saputo raggiungere il livello 
del Friuli 

Amaro quindi il commen­
to di Giacomo Schettini, re­
sponsabile della Commissio­
ne meridionale del Pei «Una 
sfida come quella lanciata 
dal terremoto richiedeva 

una risposta politica, intel­
lettuale e morate alta Cosi 
non e stato, se si eccettua­
no, con tutti i limiti, gli sforzi 
compiuti dalle amministra­
zioni di sinistra, in particola­
re, per le difficolta che ha 
dovuto affrontare, quella di 
Napoli Le classi dirigenti 
nazionali e regionali hanno 
tentato di ridurre quella sfi­
da ad un'occasione per ali­
mentare il toro sistema di 
potere» Schettini ricorda 
inoltre che dopo lo scorso 
18 novembre è decaduto in 
Parlamento I ennesimo (il 
settimo, forse l'ottavo) de­
creto di proroga per le aree 
terremotate «una maggio­
ranza divisa, un guazzabu­
glio di norme, termini, pro­
roghe intollerabili come 
quelle dei commissari, dero­
ghe che rispondevano ad al­
trettanti interessi particolari 
e clientelar!, hanno creato 
conflitti e reso impossibile, 
nonostante la disponibilità 
del Pei la conversione in leg­
ge-

Dunque sono passati set­
te anni Le lacrime di Parimi, 
la commovente solidarietà 
di migliaia di giovani, la mo­
bilitazione organizzata delle 
Regioni e dei Comuni di 
fronte all'assenza dello Sta­
to, l'iniziale, esaltante esem­
plo di Napoli che in pochi 
giorni seppe darsi un grande 
piano di ricostruzione 

Che ne e stato di tutto 
questo? 

Breve tregua a Montottone 
Il sindaco ai tossicomani: 
«Ancora 48 ore 
poi dovete andare via...» 
Breve tregua a Montottone (Ascoli Piceno), d o v e 
un'intera cittadinanza, in preda alla psicosi Aids, si è 
sollevata cont ro il locale presidio terapeutico degli 
ex tossicodipendenti . Il s indaco ha prorogato dì 4 8 
ore l 'ordinanza di sgombero dell 'ex convento che 
ospita la comunità Oggi il prefetto dovrà Indicare 
una soluzione. La Lega per la lotta con t ro l'Aids: «Un 
caso di disinformazione e di ignoranza scientifica». 

• i ASCOLI PICENO Continua 
la «guerra dei nervi» a Montot­
tone, Il comune ascolano che 
vuole «espellere» dal proprio 
territorio una comunità tera-
petulca per il recupero degli 
ex tossicodipendenti Ieri alle 
12 scadeva l'ultimatum del 
sindaco, formulato con un'or­
dinanza di sgombero dell'ex 
convento francescano che 
ospita il presidio sanitario I 
cinque ragazzi affidati alla 
struttura (tulli fra i 20 e i 30 
anni) e i loro assistenti avreb­
bero dovuto fare armi e baca* 
gli e trasferirsi altrove Poi il 
buon senso ha suggerito una 
proroga di 48 ore II prefetto, 
che riceverà oggi I conten­
denti, ha ancora un po' di 
tempo per affermare una solu­
zione civile 

La piccola sommossa degli 
abitanti di Montottone prose­
gue ormai da settimane, in no­
me della paura dell'Aids (as­
sociato, con discutibile equa­
zione, alla presenza in paese 
degli ex tossicodipendenti) 
ne hanno inventate di tutti i 
colorì Cominciarono Ire setti­
mane fa, con una manifesta­
zione di piazza, accompagna­
ta da cartelli eloquenti e sbri­
gativi contro i ragazzi della 
comunità, hanno proseguito 
con una petizione al sindaco 
(800 firme), e poi rifiutandosi 
di mandare i figli nelle scuote 
(materna, elementare e me­
dia) che sorgono nei paraggi 
dell ex convento Infine, han­
no disertato il voto referenda-
no di novembre I più esagitati 
bersagliano di lettere e minac­
ce anonime II Comune e il 
presidio sanitano 

Alle pressioni dei concitta­
dini, il sindaco, Osvaldo Bai-
dassari, ha nsposto con l'ordi­
nanza di sfratto, alla quale ta 

comunità terapeutica ha Im­
mediatamente opposto un ri­
corso al Tar ed una richiesta al 
prefetto di immediata sospen­
sione dello sgombero 

La tregua di Ieri i slata an­
nunciata poco prima delle 12 
da un vigile urbano agli ospiti 
della comunità e agli assisten­
ti L'ordinanza - è stato detto 
- è prorogata fino alle 12 di 
mercoledì Ma sembra di ca­
pire che Il Comune ritenga an­
cora Interamente validi i moti­
vi «di ordine pubblico» che 
I hanno spinto a questo passo. 
Proprio quei motivi sono og­
getto di una dura contestazio­
ne da parte di Eraldo Giangia-
comi direttore del centro te­
rapeutico di Gradara (Pesaro) 
dal quale d.pende il piccolo 
presidio di Montottone «Non 
hanno addebiti diretti da farei, 
e se ci richiamassero allo stile 
e a comportamenti più conso­
ni potremmo torse anche ade­
guarci La venta è che già oggi 
nessuno (neanche chi ha fir­
malo la pelinone) pud lamen­
tarsi di noi Facciamo vita ap­
partata Una sola volta al gior­
no uno degli ospiti va a fare la 
spesa, accompagnato da un 
Irate o un assistente. Slamo 
persino disposti a costruire un 
recinto intorno all'ala del con­
vento che guarda le scuole 
Dal punto di vista giuridico 
non temiamo nulla Attenzio­
ne invece a non i reare prece­
denti, a non spingere altre cit­
tà a strattare le comunità di 
recupero» GII fanno eco le 
molte manifestazioni di soli­
gliela pervenute da tutta la 
regione, e la condanna, da 
parte della Lega per la lotta 
contro l'Aldj, di quanto acca­
de a Montottone «Un caso dì 
disinformazione e di ignoran­
za scientifici» 

Mobilitazione sindacale il 9 dicembre 

De Rose togtie l'acqua a Piacenza 
per darla a Genova ed è sciopero 
Per la ultratrentennale «guerra dell'acqua» che divide ma di soggiorno di Piaceri 
Genova e Piacenza, ci sarà anche uno sciopero gene­
rale il 9 dicembre prossimo per iniziativa di Cgil, Osi 
e Uil I lavoratori si fermeranno per due ore a Piacen­
za e per quattro nella valle del Trebbia. Motivo la 
decisione del ministro De Rose di autorizzare la de­
viazione del torrente Cassingheno per incrementare 
le riserve idriche a disposizione di Genova 
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• • GENOVA II progettato 
imbrigliamento del Cassin-
gheno e già stato comunque 
al centro in questi giorni, di 
una manifestazione piutto­
sto singolare i canoisti dei 
club di Bobbio e della Val 
Trebbia hanno schierato un 
centinaio di kayak nello 
specchio di mare antistante 
Punta Vagno, mentre agri­
coltori ed ecologisti piacen­
tini hanno marciato sul lun­

gomare di Genova per spie­
gare alla popolazione «riva­
le» le loro ragioni nella 
•guerra per l'acqua» La mar­
cia, naturalmente, è stata pa­
cifica e si è (riformala in 
presidio conviviale ai pas­
santi sono siali offerti gratui­
tamente assaggi dei vini e 
delle specialità gastronomi­
che della Val Trebbia, con 
contorno di volantini e de­
pliant dell azienda autono-

Obiettivo illustrare le po­
tenzialità produttive e turisti­
che della vallata, garantite 
da un Trebbia al pieno della 
sua portata, potenzialità che 
- sostengono ì piacentini -
verrebbero drasticamente ri­
dotte, e comunque compro1 

messe, dalla deviazione su 
Genova delle acque del Cas-
singheno 

Il Comitato per la difesa 
della Val Trebbia ha poi fatto 
n punto della situazione nel 
corso di una conferenza 
stampa Genova - ha soste­
nuto - amministra pessima­
mente le sue risorse Idriche 
se utilizzasse a scopi indu­
striali le acque di alcuni poz­
zi chiusi da anni per inquina­
mento, e se eliminasse le 
perdite degli acquedotti, re­
cupererebbe giusto l acqua 

che si propone di acquisire 
con la «briglia» sul Cassin-
gheno 

Senza contare, sostengo­
no i piacentini, che anche il 
grande invaso del Brugneto 
- quello che disseta la mag­
gior parte dei genovesi - ri­
ceve acque dal bacino del 
Trebbia «E quando venne 
realizzata la diga - aggiun­
gono - un disciplinare sotto­
scritto da Genova e Piacen­
za prevedeva che ogni esta­
te venissero rilasciati verso il 
Trebbia due milioni e mezzo 
di metn cubi d acqua per ri­
sarcire in parte la vallata, da 
diversi anni invece, Genova 
non ha rispettato l'impegno, 
buttando sul tappeto le pe­
riodiche e ricorrenti crisi 
idriche della città, ma tutto 
questo ha colpito duramen­
te l'equilibrio ecologico del­
la Vai Trebbia» 
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IN ITALIA 

Jumbo-tvam 
Sono 30 
le persone 
coinvolte 
• • TORINO. I! giudice Istrut­
tore Alberto Oggc continua 
l'Inchiesta sulla tornitura al 
Comune di 100 |umbo-lram 
destinati alla metropolitana 
leggera attualmente In cosini-
zlono. Sono ormai una trenti­
na le persone coinvolte, Ira 
politici, dirigenti e tecnici del 
Consorzio Trasporti Torinesi, 
amministratori della Piai e 
dell'Ansaldo. Per la costruzio­
ne dui lumbo-tram lurono pre­
sentali diversi progetti, e la 
commissione comunale pre­
terì quello della Piai e della 
tedesco Aeg. Anziché a que­
st'ultima, però, la realizzazio­
ne di una parte delle apparec­
chiature elettriche fu affidala, 
all'itiiilo degli anni Ottanta, 
all'Ansaldo di Genova. Gli ac­
certamenti della magistratura 
sono appunto rivolti ad appu­
rare se tutte le procedure per 
l'aggiudicazione delle com­
messe si svolsero regolarmen­
te. 

Negli scorsi giorni, in segui­
to alla campagna di slampa 
che slava montando attorno 
alla vicenda, l'on. Diego No­
velli, che all'epoca dell'appal­
to era sindaco di Torino, ha 
chiesto un colloquio al giudi­
ce mettendosi a disposizione 
per tornire ogni possibile 
chiarimento. Tra l'altro, l'on. 
Novelli ha anticipalo al magi­
strato che gli larà pervenire 
quanto prima un memoriale 
concernente la pratica per 
l'aenuialo dei |umbo-lram. 
L'Indagine preliminare preve­
do ulteriori accertamenti, e II 
doli. Oggo ha Informalo il par­
lamentare comunista della ne­
cessita di nominare un avvo­
cata di fiducia. E sialo lo stes­
so Novelli a darne notizia: 
«Ho rinuncialo - ha aggiunto 
- perché ritengo di non aver 
bisogno di avvocati e ho detto 
al magistrato che, se proprio 
tira necessario, ne nominasse 
uno d'ufficio». 

E stata intanto depositala la 
sentenza con la quale il Csm 
ha archivialo, con 5 voli a 4, Il 
ricorso di Novelli contro II giu­
dico Sobasliano Bottello, che 
nell'ordinanza di rinvio a giu­
dizio di dodici persone per la 
vicenda del «semafori inlelll-
gemi» aveva rivolto pesanti 
apprezzamenti nel confronti 
dolio slesso Novelli: «Non l'ho 
sentito come teste in quanto 
sulla sua piena attendibilità si 
sarebbero potute formulare 
Bjattjnzlall riserve», il Csm ha 
giudicato «del tulio inoppor­
tuna» questa valutazione su 
•una personalità pubblica sul­
la quale si fanno pesare so­
spetti che In nessun modo so­
no stati sottoposti a verifica». 

Seghetti 

È il killer 
di via Prati 
dei Papa? 
MI ROMA. È Giancarlo Se­
ghetti uno degli autori della 
strage di via Prati del Papa, a 
Roma, in cui morirono due 
agl'ini di polizia e un altro ri­
mase gravemente forilo? Ieri 
al presunto br è slalo notifi­
cato l'ordine di cattura a Regi­
na Coell, All'Identificazione 
s'è arrivali attraverso alcune 
testimonianze oculari della ra­
pina al danni di un lurgone 
postale. I testimoni, infalli, 
avrebbero riconosciuto Se­
ghetti senza esitazioni. Gian­
carlo Seghetti, fratello del più 
celebre Bruno, sospettato da 
tempo d'essere un br, tu arre-
slato di recente con altri due 
per partecipazione a banda 
armala. 

II presidente del Napoli a Venezia 

È stato ascoltato 
dal giudice che sta indagando 
sull'assessore De Rosa 

«Mazzette» per 150 milioni 
Fermati per reticenza imprenditore 
veneto e il braccio destro 
del notabile dello scudo crociato 

Ferlaino: sì, d sono tangenti 
Non solo la padovana Vittadello, ma anche una 
ditta cotlegata al gruppo Ferlaino, la Ipra, ha dato 
il suo «contributo» all'assessore campano Arman­
do De Rosa, arrestato sabato scorso per concus­
sione. La Ipra aveva ottenuto l'appalto per l'acque­
dotto campano occidentale in consorzio con la 
società veneta; la nuova tangente è stata ammessa 
ieri da Corrado Ferlaino. Intanto, altri due arresti. 
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• • VENEZIA. Che giornata, 
Ieri, negli uffici della Procura 
di Venezia, Arresti, interroga­
tori a catena, confronti, vertici 
di giudici, via vai di carabinieri 
con scatoloni di materiale se­
questrato in mezza Italia. E, in 
serata, l'ultima sorpresa. Arri­
va Corrado Ferlaino, il poten­
te presidente dei Napoli Cal­
cio, ed ammette: si, anche 
una impresa collegata al suo 
impero di società edilizie ha 
fatto un «regalo* all'assessore 
Armando De Rosa. L'alfare al' 
torno al quale ruotano tutte le 
indagini è un appalto di 59 mi­
liardi per lavori d'acquedotto 
nella zona di Capo Sele. Lo 
hanno vinto, in consorzio, 

l'impresa padovana Vittadello 
e la Ipra, una piccola società 
che ruota attorno al colosso 
Ferlaino. Un emissario della 
Vittadello, sabato scorso, è 
stato seguito dai carabinieri 
veneziani mentre portava al­
l'assessore De Rosa ottanta 
milioni. Subito dopo l'asses­
sore è stato arrestato per con­
cussione, e portato a Venezia, 
ma durante II percorso da ca­
sa a Napoli l'auto dei carabi­
nieri è stala tamponata e De 
Rosa e un maresciallo hanno 
dovuto farsi medicare in un 
ospedale. 

E la Ipra? Ha pagato anche 
lei la sua parte? Pare proprio 
di si. Le tangenti pagate am­

monterebbero finora, ma sia­
mo solo all'inizio, a 150 milio­
ni: 100 la Vittadello, 50 la 
Ipra.Il sostituto procuratore 
.Nelson Salvarani, inizia la 
giornata interrogando l'inge­
gner Dario Boldoni, direttore 
tecnico della Ipra: poco più 
che un ragazzo, ma la sua so­
rella Patrizia ha sposato Cor­
rado Ferlaino. Boldoni tergi­
versa, viene invitato a tenersi 
a disposizione, toma nell'uffi­
cio del magistrato nel pome­
riggio. Mentre è ancora den­
tro, alle 18 arriva a gran passi 
nei corridoi della Procura 
Corrado Ferlaino. 

Qua! è la sostanza di ciò 
che dirà al giudice? Lui nella 
Ipra non figura fra gli ammini­
stratori. La società e semplice­
mente «collegata» al suo grup­
po. Ferlaino, del resto, lavora 
solo nell'edilizia privata men­
tre la Ipra pratica anche gli ap­
palti pubblici. Nel caso dei la­
vori a Capo Sele la piccola so­
cietà si è consorziata con la 
padovana Vittadello; da sola 
non avrebbe potuto parteci­
pare. Si è aggiudicata una 
quota di quattro miliardi e 
mezzo. Tangenti all'assessore 

De Rosa? Diciamo un regalo, 
un contributo, deciso autono­
mamente dai dirìgenti della 
Ipra dopo l'ottenimento del­
l'appalto. 

La posizione dell'assessore 
De Rosa, a questo punto, sem­
bra aggravarsi. Se parla Ferlai­
no è un segnale per tutti. E 
sembra che lo sìa già stato an­
che per i due personaggi arre­
stati in via provvisoria per reti­
cenza dal dottor Nelson Sai-
varani: il funzionario della Re­
gione Campania Bruno De 
Stefano ed il costruttore Ser­
gio Vittadello. Vittadello, tito­
lare col fratello Gino dell'o­
monima società per azioni 
«vittima» dell'ingordìgia di De 
Rosa (ma restano aperte le ri­
cerche per trovare eventuali 

altri beneficiari delle tangen­
ti), è ospite dei carabinieri fin 
da sabato. È lui che ha man­
dato all'assessore gli ottanta 
milioni, ma davanti al giudice 
non ha voluto collaborare a 
fondo. Bruno De Stefano è in­
vece il coordinatore del dipar­
timento Lavori Pubblici della 
Regione Campania. E stato 
sentito per tutta la mattina. E 
uscito dall'ufficio de) giudice 
accompagnato da un carabi­
niere, coprendosi II volto con 
le braccia. «Vittadello e De 
Stefano devono riflettere un 
po'», aveva spiegato serafico il 
magistrato, che in questi gior­
ni sta sostenendo anche l'ac­
cusa nel gran processo sui 
traffici d'armi e che ha già av­
viato inchieste locali su storie 

di tangenti. L'ultima, da cui •* 
trae origine questa indagine 
veneto-campana, riguarda un 
appalto di quindici miliardi 
bandito di recente da un con­
sorzio di comuni veneti e vin­
to dalla Vittadello a scapito 
dell'impresa Furlanìs. La Fur-
lanis ricorse al Tar, poi (ma 
intanto alcune notizie erano 
giunte anche sul tavolo del 
giudice penale) ritirò l'espo­
sto. Perché? C'è chi parla di 
un intervento accomodante di 
Carlo Bernini, il presidente 
della giunta regionale del Ve­
neto. Anche lui democristiano 
e co-fondatore con Gava della 
corrente post-dorotea «Impe­
gno riformista». Ma Bernini, 
ieri, ha smentito tutto pubbli­
camente. 

m*m 

A mister scudetto fu offerta una candidatura 

De Mita lo corteggiava 
altri bussavano a soldi De Rosa (a sinistra) con Cava (al centro) 
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MI NAPOLI. Per I napoletani 
é «Mister scudetto», V uomo 
che per la prima volta In ses­
santanni di storia calcistica 
ha saputo portare il titolo tri­
colore all'ombra del Vesuvio. 
Corrado Ferlaino, 56 anni, 
laurea In Ingegneria, tre matri­
moni alle spalle, é dopo Mara-
dona l| personaggio più amalo 
dai tifosi partenopei: no'pre­
sidente», festeggiato, corteg­
giato, riverito, temuto. Da 18 
anni guida la Società calcio 
Napoli, rilevata dopo gli anni 
della sciagurata gestione lauri­
na, 

Calcio e affari le due grandi 

passioni della sua vita. Alla vi­
gilia delle elezioni politiche di 
giugno, quando ormai il Na­
poli già aveva lo scudetto ap­
puntato sulla maglietta, Ciria­
co De Mita tentò invano di 
convincerlo ad entrare nella 
lista De promettendogli un 
seggio sicuro a Montecitorio. 
Ferlaino rifiutò. Alla luce del 
recente arresto dell' assessóre 
regionale'Armando De Rosa 
questo episodio si rivela para­
dossale: mentre il segretario 
politico della De gli offriva I' 
Investitura a deputato, un no­
tabile locale bussava a denari. 

Gli affari, dunque. Ferlaino 

è uno dei più grossi e potenti 
costruttori edili della città. Ha 
iniziato come 'palazzinaro*. 
negli anni 60 in società con un 
amico comprò la parte alta 
del Vomero e, una volta avute 
le licenze, ìa inondò di ce­
mento. Poi ripetè I' operazio­
ne a Seccavo, un quartiere di 
periferia. Dopo il terremoto 
dell' 80 si è dedicato all' ope­
ra di ricostruzione, Suo ce* 
gnato Dario Boldoni. 32 anni, 
fratello dell' attuale moglie 
Patrìzia, è Y amministratore di 
un consorzio Impegnato in la­
vori di bonifica in provincia dì 
Salerno, nel quale è presente 
anche l'impresa veneta Vitta­

dello spa. 
L'inchiesta della Procura di 

Venezia fa balzare in primo 
plano, Inoltre, la figura di Bru­
no De Stefano, 52 anni, coor­
dinatore dell' assessorato re­
gionale ai Lavori pubblici ed 
Inseparabile braccio destro di 
De Rosa. Un tandem che negli 
ultimi tre anni aveva funziona­
to alla perfezione. De Stefano, 
doroteo come De Rosa, e an­
che assessore alle Finanze del 
Comune di Castellammare di 
Stabia, uno dei centri più gros­
si della provìncia dì Napoli, 
nel cui consiglio comunale 
siede anche il ministro Anto­
nio Gava, Funzionario dell'o­

spedale S. Leonardo, De Ste­
fano è stato vicesegretario na­
zionale delta Ftsos-Cisl, il sin­
dacato del dipendenti della 
sanità. Neil' 84 De Rosa lo ha 
voluto alla Regione dove ha 
ricoperto gli incarichi dì coor­
dinatore al Turismo, al Bilan­
cio e per ultimo al Lavori pub­
blici. 

Uomo brillante, possiede 
una beila villa a Sant'Agnello, 
vicino Sorrento, dove ha ospi­
tato Lucio Dalla. Ha la passio­
ne per il mare ed infatti è pro­
prietario di una imbarcazione 
di altura; in precedenza aveva 
un gozzo sorrentino immatri­
colato con un nome 

beffardo,*// padrino». A Ca­
stellammare, in vista delle ele­
zioni amministrative dell' 88, 
è considerato il candidato più 
papabile alla poltrona di sin­
daco. 

In serata, infine, un'imba-
razzata dichiarazione del pre­
sidente de della giunta regio­
nale, Antonio Fantini, ha rotto 
il silenzio sin qui mantenuto. 
Fantini esprime «amarezza e 
sconcerto* pei l'arresto di De 
Rosa, si dice fiducioso dell' 
azione della magistratura, ma 
lamenta lo scatenarsi di 'epi­
sodi di sciacallaggio politi­
co» senza spiegare però a che 
cosa realmente si riferisce. 

——————— si apre a Genova il processo d'appello per lo scandalo delle tangenti in Liguria 
L'ex presidente socialista condannato in prima istanza a oltre 12 anni 

Processo Teardo, oggi si ricomincia 
Comincia stamane, davanti ai giudici delia Corte 
d'appello di Genova, i) processo di secondo grado 
per lo scandalo delle tangenti in Liguria, Al centro 
della vicenda polìtica e giudiziaria il socialista Al* 
berto Teardo, arrestato con l'accusa di essere il 
capo di un'associazione per delinquere di stampo 
mafioso, «specializzata» in bustarelle, peculati e 
estorsioni ai danni di enti pubblici e privati. 
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wm GENOVA. Quando scatta­
rono per lui le manette, Alber­
to Teardo era presidente della 
giunta regionale ligure e stava 
per spiccare il volo per Roma: 
a coronamento di una carriera 
aggressiva e rampante, ram­
pante. era candidato per le 

elezioni politiche che si sareb­
bero svolte di lì a pochi giorni 
e sosteneva, con gli amici, dì 
avere già in tasca non solo un 
seggio al Parlamento, ma an­
che un incarico ministeriale 
garantito al cento per cento. 

Lo scandalo fu enorme -

anche per voci di connessioni 
con la P2 di Litio Celli - e 
l'inchiesta, condotta in istrut­
toria dai giudici Francantonio 
Granerò e Michele Del Gau­
dio, si sviluppò per quasi due 
anni assumendo dimensioni 
imponenti: 26 persone arre­
state; 41 imputati (alcuni dei 
quali vennero prosciolti dagli 
stessi giudici istruttori); quasi 
quattrocento testimonianze; 
indagini bancarie su 178 conti 
correnti; 82 libretti al portato­
re e sedicimila operazioni fi­
nanziarie di vario tipo; dieci 
quintali di documentazione 
processuale. 

Il dibattimento di primo 
grado fu celebrato nell'estate 

del 1985 presso il tribunale di 
Savona e si concluse con di­
ciassette condanne e otto as­
soluzioni. Ad Alberto Teardo 
- pur senza la conferma della 
caratteristica di «mafiosa» 
dell'associazione per delin­
quere che a lui faceva capo -
vennero inflitti 12 anni e nove 
mesi di carcere e tre anni di 
libertà vigilata. Domenico 
Abrate, ex presidente dell'am­
ministrazione provinciale di 
Savona, fu condannato a 8 an­
ni e tre mesi di carcere e un 
anno di libertà vigilata. Mar­
cello Borghi, ex presidente 
dell'Istituto autonomo case 
popolari di Savona, a 9 anni e 
quattro mesi. Leo Capello, ex 

presidente del Savona Calcio 
ed ex segretario amministrati­
vo del Psi di Savona, a 11 anni 
e sei mesi. Massimo De Domi* 
nicis, ex assessore all'urbani­
stica del Comune di Savona, a 
otto anni e quattro mesi. Nino 
Gaggero, ex presidente dello 
lacp e membro della commis­
sione urbanistica regionale, a 
sei anni e otto mesi. Gianfran­
co Sangalli, ex vicepresidente 
della Provincia di Savona, a 
11 anni e due mesi Roberto 
Siccardi, ex amministratore 
comunale di Finale Ligure, a 
11 anni e 10 mesi. 

Pene minori vennero com­
minate all'ex segretario pro­
vinciale del Psi ed ex consi­

gliere regionale Roberto Bor­
derò; all'ex sindaco di Finale 
Ligure Lorenzo Bottino; all'ex 
segretario dell'Aics Angelo 
Benazzo; all'ex sindaco di 
Borghetto Santo Spirito Pier 
Luigi Bovio; all'ex funzionario 
lacp Nicola Guerci. 

L'accusa chiede per tutti la 
conferma della condanna ed 
ha proposto appello contro 
alcune assoluzioni, come 
quelle di Paolo Caviglia, ex 
deputato ed ex presidente 
della Camera di commercio di 
Savona; di Mauro Testa, ex 
sindaco di Albenga; dell'im­
prenditore Antonio Vadora; 
dell'ex segretario della Con t'e­
sercenti Nicolino Buongiorni. 

«Cura di bellezza» 
per piazza 
Maggiore 

Nella foto il Nettuno del Giambologna, simbolo del capo­
luogo emiliano, «ingabbiato- in attesa del restauro. Fra le 
altre idee, è in discussione anche quella dì ospitarlo, du­
rante i lavori, dentro una «casetta» di legno aperta al pub­
blico, nel cortile di palazzo D'Accursio. Ma per tutta piazzi 
Maggiore sta per giungere il tempo dell'-abbellimento»; Il 
Comune ha affidato il progetto di massima per ristrutturar­
la, a cominciare dai palazzi più noti, quello del Podestà. 
dei Banchi e dei Notai. Verrà rifatto anche II selciato. Il 
progetto (spesa prevista: oltre 100 miliardi) concorrerà ai 
fondi Fio. 

Ancora 
una vittima 
nella falda 
di Onifèri 

Ancora un omicidio ad Oni­
fèri, il paese della provincia 
di Nuoro insanguinato da 
una interminabile falda. La 
vittima è Salvatore Brau, di 
59 anni. E stato ucciso In un 
agguato, a colpi di lucile da 
caccia caricato a panettoni. 

mm"^m•••»»••»»"»"»»••»••»»»»»»»»• in poco più di quattro anni 
le «vendette» ad Onlferi hanno fatto otto vittime. L'allarme 
e la paura determinarono anche una vera e propria crisi 
istituzionale, con le dimissioni di sindaci, l'insediamento 
d'un commissario prefettizio e la richiesta, da parte di una 

Quarantina di abitanti, che l'Inchiesta venisse affidata al 
ottor Luigi Lombardi™, un magistrato di Cagliari che ha 

conseguito notevoli successi nella lotta alla criminalità. 

Genova 
Senza sede 
la facoltà 
di Economia 

Da oogl 12.800 iscritti della 
facoltà di Economia e com­
mercio di Genova sono 
senta sede. La facoltà è 
chiusa all'attività didattica 
perché l'edificio che la 
ospita, a via Bertani, ha bi-
sogno urgente di restauri. 

" ~ ' " " " " ^ ^ ™ ~ ^ ^ ^ La decisione l'ha presa Ieri 
il consiglio di facoltà, ad evitare pericoli per l'incolumità di 
studenti, docenti e personale ausiliario. Resteranno aperti 
per il momento solo istituti e biblioteca. 

Palermo, il 61% 
del commercianti 
rapinati 
almeno una volta 

Fra I commercianti di Paler­
mo. il 61 per cento è state 
rapinalo almeno una volta; 
di loro, il 42% ha subito da 
2 a 4 rapine, e il i 5 per cen­
to oltre quattro, Sono I risul­
tati d'un questionario distri-
' " J VaCo • bullo dalla ConlesercenU, « 
al quale hanno risposto (su 
degli interessati. L'II per 13mila schede inviale) 2.500 „ , 

cerno dei commercianti ha risposto d'aver r „ 
al racket delle estorsioni, ma si pensa che la percenti 
sia ben più alta. Le rapine sono In maggior parte concen­
trale ira le 18 e le 20: le compiono giovani che 1 commer­
ciami giudicano, nella maggior parte del casi, tossicodi­
pendenti. 

Bimbo cade 
in buca 
liberato 
dal carabinieri 

raccolto. Il bambino,' 
me con un amico, Saverio Paplcchto. di 10 anni, vi era 
entrato passando attraverso un loro che era nella rete di 
recinzione. 

I carabinieri di Manfredonia 
hanno liberato ieri un bam­
bino di cinque anni, Marco 
Murge, rimasto Intrappola­
to per cinque ore in una bu­
ca profonda circa 3 metri, 
scavata nel Consorzio agra­
rio per scaricarvi il grano 

Gli rimuovono 
l'auto 
Aggredisce 
il «responsabile» 

I vigili urbani gli hanno ri-
I automobile, una 

Fiat 500 parcheggiata In df 
vieto di sosta nelcenlro di 
Varese. Lui, Claudio Spina­
relli, 23 anni, doveva « a vo­
ler essere generosi - aver 
avuto una giornata storta: è 
entrato In un negozio di fer-

ramenta, ha comprato un cacciavite, e al deposito comu­
nale ha aggredito il responsabile materiale dello •sposta-
mento» della sua automobile. E stato fermato e arrestato* 
con l'accusa di minaccia aggravata. 

Macchinario 
cade da camion 
Schiaccia un'auto 
Quattro morti 

Quattro vittime ieri pome­
riggio in un incidente stra­
dale sulla, statale .Sabbio-
netana., in provincia di 
Mantova. Dal rimorchio 
d'un autocarro e caduta 
una pesantissima struttura 
metallica. Ha investilo ,e 
schiacciato un automobile 

che seguiva il camion. I vigili del luoco hanno lavorato lino 
a sera con la fimma ossidrica per estrarre dalle lamiere le 
quattro persone che viaggiavano nella vettura. 

Rapina 
da un miliardo 
e mezzo 
nel Trevigiano 

Un miliardo e mezzo di lire. 
quasi tutto in contanti: è il 
bottino che ha (ruttato una 
rapina compiuta ali alba di 
ren ai danni d'un lurgone 
portayalori della ditta «San 
Giorgio» di Pordenone. Il 
furgone aveva appena com-

~ ~ T — ^ , . , , „ _ , pletato il giro dì riscossione 
in alcuni supermercati del Friuli e della provincia di Trevi­
so. I banditi l'hanno bloccato con una ruspa e un autocar­
ro: armi alla mano, hanno costretto i portavalori ad aprire 
il portellone posteriore, trasferendo tutti i sacchi su un'au­
tomobile che si è prontamente dileguata. Ruspa e autocar­
ro Il hanno lasciati li, in mezzo alla srada. I carabinieri 
hanno organizzato posti di blocco nelle zone circostanti 
ma I rapinatori si erano volatilizzati. 

VITTORIO RAQONE 

liscia? 
l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Processo al «clan dei catenesi» 

Il presidente in aula: 
«Non ci faremo intimidire 
dagli assassinii» 
• i TORINO Udlcnra tesa 
quella di Ieri al processo 
contro 150 presunti appar 
tenenti al «Clan del catane 
si» ritenuti responsabili di 
una sessantina di omicidi tra 
il Piemonte e la Sicilia e di 
numerosi altri reali li presi 
dente della Corte d assise 
bivio Passone ha latto In 
apertura una lunga dichia 
razione riferendo» ali ucci 
sione avvenuta sabato scor 
so a Catania di Gaetano 
Mlono fratello di Roberto e 
Francesco due «pentiti» ai 
quali nel mesi scorsi lu as 
sa t ina lo per «vendetta tra 
sversale» un altro fratello 
Santo, a Torino 

«Assicuro che la Corte 
continuerà con assoluta im 
parzialità a garantire il sere 
no svolgimento di questo 
proresso - ha esordito Fas 
sene 

Il presidente ha poi ag 
giunto I. omicidio di Gae 
tano Minilo e il settimo fatto 
di sangue che Imbarbarisce 

3ue6to giudizio» Il presi 
enle della Corte d assise 

ha quindi osservato come 
«(ale episodio tuttavia non 
riguarda più soltanto la la 
miglia Miano ma acquista 
una rilevanza Istituzionale» 

C I onda lunga di quel 
I atteggiamento denigrato 
ria - ha continualo - che ha 

voluto delegittimare il ruolo 
dei perititi e la magistratura 
che si trovava a dover consl 
derare questo tipo di prove 
processsuali» Il presidente 
della Corte d assiste ha insi 
stito sulla «necessità di rive 
dere tale atteggiamento un 
invito questo rivolto sia al 
politici che agli organi di in 
lorm a/Ione» 

Per Fassone occorre li 
nalmenle «capire che la prò 
lezione delle famiglie di chi 
collabora con la giustizia 
non può essere relegata ad 
un operazione di polizia di 
secondo livello ma e un 
problema che riguarda le 
istituzioni dello Stato» 

•Neanche in guerra si ac 
cetta la rappresaglia perche 
chi colpisce un estraneo 
commette un reato contro 
I umanità» ha precisato La 
dichiarazione del presiden 
le ha «gelato» I aula delle 
Vallette dove erano preseti 
ti rinchiusi nelle rispettive 
gabbie sia alcuni pentiti sia 
quegli imputati cosiddetti 
«irriducibili» 

Non si sono registrate 
reazioni, neppure da parte 
del legali 

Il processo contro II «Clan 
del catanesi» è giunto alla 
fase dell escussione del testi 
(sono oltre 500) Lasenten 
za è prevista per la primave 
ra prossima 

Anche il sequestro dei 15 Richieste dure per tutti 
edifici incriminati e i coinvolti nell'affare, 
una multa per il compreso l'assessore 
re dei palazzinari milanesi democristiano Venegoni 

Il pm: 3 anni a Ligresti 
per lo scandalo edilizio Salvatore Ligresti 

Tre anni di arresto per Salvatore Ligresti, confisca 
di un intero complesso edilizio (15 palazzine in 
totale) a beneficio del patrimonio del Comune di 
Milano Queste le richieste formulate dalla pubbli­
ca accusa ne) primo processo per abusi edilizi a 
carico di uno dei nuovi «padroni di Milano» La 
parola ora alla difesa, sostenuta fra gli altn da Gian­
domenico Pisapia e Raffaele Della Valle 

PAOLA BOCCARDO 
• i MILANO L attacco èsfer 
rato ed è un attacco di durez 
za esemplare tre nnni e 200 
milioni di multa per Salvatore 
Ligresti indiscusso «dominus» 
del gruppo due anni e quattro 
mesi più 150 milioni di multa 
per Luigi Tirabassi e Paola Ca 
so rispettivamente ammiri! 
stratore delegato della società 
Perim (del gruppo Ugresii) e 
direttore dei lavori un altro 
anno per lo stesso Tirabassi 
per falso in atto pubblico (for 
ni dati menzogneri In certe ri 
chieste di condono) quattro 
mesi e 25 milioni di multa eia 

scuno a Giuseppe e Mario Pe 
dergnam titolare dell impresa 
di costruzione che esegui i la 
von un anno e otto mesi più 
I interdizione dai pubblici uffi 
ci per la durata della pena per 
Luigi Venegjnl ex assessore 
de ali edilizi) privata che agli 
abusi di Ligresti spianò la stra 
da concedendo varianti a li 
cenza scaduta e omettendo i 
controlli di legge Le richieste 
di Maria Grazia Federici (una 
giovanissima magistrata in 
procinto di partire per as&u 
mere a elusone nel Bergama 
sco la sua prima canea di pre 

tore) superano le pur non ro 
see previsioni della difesa Sa 
rebbe la prima volta si dice 
che si confisca un intero com 
plesso edilizio - e che com 
plesso! - per violazione della 
legge urbanistica Per non 
parlare di quei tre anni di car 
cere invocati per Ugrpsli le 
volumetrie in più gli oneri ur 
banistici in meno le destina 
zioni diverse da quanto previ 
sto nella concessione norma! 
mente finiscono con un obla 
zione (lo stesso Ligresti ha già 
sanato così altre minori pen 
denze) Chi mal si sarebbe 
aspettato questo brusco cam 
biamento in un andazzo con 
solidato? 

La stona del quartiere Mis 
saglia ali estrema periferia 
sua di Milano è stata rapida 
mente ricostruita dalla dotto 
ressa Federici originarìamen 
te di proprietà della Cartiera 
di Verona passato poi nelle 
mani di Ligresti nell 80 quel 
lotto di terreno era destinato 
nei piani urbanistici ad uso in 
dustnale E per uso industriale 

furono concesse alla Penrn le 
licenze edilizie Quello che 
sorse in luogo dei previsti ca 
pannoni - con appena un 
margine del 20 per cento per 
uffici tecnico amministrativi -
furono invece 15 palazzine ad 
uso uffici «Una palese trasfor 
inazione urbanistica in con 
trasto con la programmazione 
del Comune sulle destinazioni 
d area» sottolinea il pm Non 
solo sugli edifici a destinazio 
ne terziaria contrariamente a 
quanto sarebbe dovuto awe 
nire per le costruzioni indù 
striali esiste il vincolo dei piani 
di lottizzazione che compor 
ta la cessione delle cosiddette 
•aree standard* a beneficio 
del Comune, Ligresti non ha 
osservato quest obbligo 
44mila metri quadrati sono 
stati cosi «scippati» ali ammi 
nistrazione comunale sottoli 
nea I accusa 

Sulle responsabilità sogget 
tive dei singoli imputati - ese 
cuton o emanatoli delle «di 
rettive generali» del gruppo -
la dottoressa Fedenci non ha 

avuto bisogno di spendere 
molte parole Si è Invece sof 
fermata più a lungo sulle altre 
inquietanti responsabilità 
quelle dell assessore Venego 
ni testimonianze e documenti 
dimostrano ha ricordato che 
le «varianti» da lui concesse a 
concessione scaduta o addi 
rittura a lavori ultimati costi 
tuiscono I abuso e 1 omissione 
di atti d ufficio di cui è accusa 
to A conclusione della sua re 
quisttona il rappresentan te 
dell accusa ha anche chiesto 
che si proceda separatamente 
per falsa testimonianza a cari 
co di tre testi venuti a sostene 
re che quella adottala da Ve 
negoni era «pratica costante • 
anche nella precedente am 
ministratone nel tentativo di 
coinvolgere nel malandazzo il 
predecessore di Venegoni il 
socialista Giovanni Baccalini 

Pnma del pm aveva parlato 
come patrono di parte civile a 
nome del Comune I aw Pin 
to che aveva chiesto una 
provvisionale di un miliardo 
nei confronti del gruppo Li 
gresil 

Per salvare un teste 

Al processo di Bologna 
ricusata la corte 
Ricusata la Corte di Bologna dal difensore di Massi­
miliano Facilini, aw Bezzicherì, per salvare dal sicu­
ro naufragio, e cioè da un possibile arresto per falsa 
testimonianza, un esponente di estrema destra, Ma­
rio Guido Naldi L'Istanza è stata trasmessa al presi­
dente della Corte d'appello, nonostante la sua pale­
se Inammissibilità II processo per la strage alla sta­
zione è stato sospeso In attesa della decisione 

PAINOSTUO INVIATO 

itìOMouicci 
aaa BOLOGNA U -bombii. 
p»plotJt verso moijogiomo 
D« olire rmtt ora è sodo lor 
chk» Il twin Mario Guido Nel-
di slmpalliierilo del gruppo 
di i atrema destri, «Terzo posi 
liane» e redattore della rivi»» 
(jurur contro lo quale è in cor 
w a Roma un processo Naldi 
dove spiegare parecchie cose 
stonami che riguardano prò 
prlo questo processo per la 
Strage del 2 agosto 80 a co 
mini-lare da quella tremenda 
giornata ali alba della quale II 
nostro eroe parli da Bologna 
alla volta dello Corsica Perle 
vacarne naturalmente Ma 
quello stesso giorno abbando 
no Bologna anche una sua ca 
ra amlrn Giovanna Cogolli 
tinch ihsi tsiremiMa di de 
sin che aveva ricevuto da 
Massimiliano Facilini II sugge 
rimento di prendere II largo 
perchè - riferiscono Mauro 
Ansaldl e Paolo Stroppiai» -
quel giorno a Bologna •sareb­
be successo qualcosa di gros 
so» 

Il Naldi dunque prende II 
«oli dulie spiagge della Corsi 

ca quando due giorni dopo la 
strage viene raggiunto dal 
maresciallo del Sismi Callpat 
il al quale dichiara (Il eolio 
qulo è stato registrato) che I 
padrini della strage sono Or 
dine nuovo e Avanguardia 
nazionale 

Sono vere lo cose che disse 
Il 4 agosto al mareisclallo del 
Sismi? 

•No - ha detto Ieri Naldi -
non sono vere Quel mare 
scialle mi disse che se non 
collaboravo sarei stato arre 
stato e io allora gli feci crede 
re che avrei collaboralo La si 
malterie per me era difficile 
e pericolosa Quello che dl«e 
era strumentale Volevo che 
tornasse a Bologna felice e 
contento» 

Ma perchè tirò fuori proprio 
Ordmc nuoto e Avangaurdla 
nazionali ' 

«Semplice - e la risposta -
tutti dicevano che la strage 
era fascista alla radio e alla 
televisione non si faceva che 
ripetere questo ritornello Ma 
io poco dopo precisai ai ma 

Bistrati di Bologna che mi ero 
inventato lutto. 

It giudice a laterc gli conte 
sta però sue dichiarazioni al 
I autorità giudiziaria che van 
no in direzione diversa 

«Beh - spiega Naldi - io 
non volevo collaborare ma 
non volevo neppure lo scon 
tro Mi era facile giocare col 
pubblici ministeri Volevo 
guadagnare tempo tutto qui» 
Ma lorse il Naldi anche ieri 
voleva continuare quel glo 
chetto II rappresentante della 
pubblica accusa lo ha però 
bloccato in questa sua attivila 
con una brusca contestazio 
ne pressoché Insuperabile 

«Guardi signor Naldi - ha 
detto il pm Ubero Mancuso -
che lei ha scritto un articolo 
sulla rivista Quex che ripete 
sostanzialmente le afferma 
zìoni rese al maresciallo dei 
servizi segreti E per di più 
questo articolo I ha scritto a 
quattro mani con Maurizio Za 
ni Come la mettiamo dun 
que?» 

Il teste e in chiara difficoltà 
Ammette di avere scritto 
quel! articolo nella primavera 
de) 198) ma sostiene senza 
troppa convinzione che in 
quel «saggio» venivano espo 
ste soltanto tesi politiche 

Il presidente Mario Anto. 
nacct gli conlesta I riferimenti 
precisi a organizzazioni di de 
stra contenuti nell articolo 
Ed è allora che scatta urlan 
do I aw Bezziccheri In dite 
sa di Naldi «Qui - dice II lega 
le - si contestano i giudizi di 

Ubero Mancuso 

un teste In violazione della 
legge Protesto con forza e in 
tendo ricusare la Corte per 
aperta parzialità nella condu 
zione del p ocesso» Poi so 
sterrà che si tratta di grave ini 
miclzia In entrambi i casi 
non e è materia di ricusazio 
ne La Corte però per ovvi 
molivi di opportunità rimette 
la decisione al presidente del 
la Corte d appello Infine ri 
convoca I u Jienza per dopo 
domani nella speranza di una 
rapida decisione 

In proposito gli avvocali 
Cutdo Calvi e Fausto Tarsila 
no delta parte civile hanno 
dichiarato < he I Istanza era 
•assolutamente inammlssibi 
le- e che «solo per lo straordi 
narlo scrupolo della Corte è 
stata inviala al giudice d ap­
pello D altra parte dall Inizio 
del dibattimento alcuni difen 
sor! con speciosi motivi ten 
tano di ritardare la conclusio 
ne del processo» Ma è opl 
nione generale che anche 
questa volta il tentativo sarà 
respinto 

Esposto di Fabio Carapezza 

Quel «fibra» su Guttuso 
denunciato l'editore 
Sotto il titolo «Il nome della mimosa» che voluta­
mente si richiama al romanzo di Eco ieri il «Corriere 
della sera» ha vistosamente piazzato» un libro - si fa 
per dire - dato alle stampe da un non meglio identifi­
cato Editore Ciuffa Niente di eccezionale se il volu 
me non contenesse in un contesto mescolate a voi 
gare dileggio numerose lettere inviate da Renato Gut­
tuso a Marta Margotto E già s annunciano denunce 

MARIA R. CALDERONI 

%m ROMA Tra le sgraziale 
pagine nello sbracato con 
torno ci sono davvero alcu 
ne delle lettere - bellissime 
struggenti intime piene di 
abbandono e passione - che 
il pittore scrisse alla Marzot 
to e si vorrebbe pensare a 
uno stupido e inutile ludibrio 
a una invenzione cretina a 
una abile contraffazione se -
purtroppo - il libello non 
contenesse la riproduzione a 
quanto sembra autentica de 
gli «originali» di Guttuso Chi 
e come e perché li ha fatti 
pervenire in simili mani? 

Autore deli edificante ope 
ra è tale Enzo Nasso natu 
Talmente uno pseudonimo" 
come e appunto detto nella 
nota che apre I aureo scritto 
e riteniamo inutile soflermar 
si - e tanto meno citare una 
sola di queste pagine idiote e 
di pessimo gusto corredate 
da una «vita d Guttuso a fu 
metti» che per tono ed eie 
ganza ci fa irresistibilmente 
venire in mente qualcosa di 
molto simile al gusto fascista 

Se è uno scherzo è orribi 
le per di più post mortem se 
è una voluta diffamazione ta 
parola passa al codice pena 
le se infine é quel che si dice 
u ia «dissacrazione» tutto 
può in questo caso finire nel 
cestino tutto se non ci (osse 
di mezzo la dignità e la priva 
cy di una persona chiunque 
sia - cosi violentemente ag 
gredita e distrutta 

A che prò ' Il giallo non e 
più di tanto Tutto nasce e fi 
nisce - dobbiamo dirlo -
dentro un grande giornale 
dentro il «Corriere della Se 
ra L editore del libello fa ca 
pò infatti alla moglie di Victor 
Ciuffa giornalista appunto in 
lorza alla redazione romana 
del giornale e già noto come 
«I ex amico della contessa» e 
il chiosatore che ha avuto tn 
esclusiva la «notizia bomba» 
del libro con le lettere Guttu 
so Marzotto e pure lui ovvia 
mente un redattore dello 
stesso quotidiano 

Forse confezionato a quat 
tro mani neanche questo è 

interessante Resta I uso sei 
vaggio di corrispondenza pn 
vata la sottrazione fraudo 
lenta di tale corrispondenza e 
la sua patente violazione 

•Ho esposto denuncia 
contro ignoti alla Procura -
dice indignatissto Fabio Cara 
pezza il figlio adottivo di Gut 
tuso - Intenterò una causa 
penale oltre che civile In ba 
se agli articoli 624 e 612 (vio 
lazione di corrispondenza 
privata) e 618 (rivelazioni 
non autorizzate) Come sono 
finite quelle lettere nelle mani 
di chicchessia? Sara I editore 
che dovrà dirlo coi carabi 
men davanti al magistrato» 

Stupore e indignazione 
mostra anche Gianni Massa 
ro l avvocato di Marta Mar 
zotto (la quale non ci ha volu 
to rilasciare dichiarazioni) e 
anche lui promette denunce 
tanto più che la sua cliente -
dice - si trova in un momento 
estremamente delicato 

Ancora una volta la parola 
al giudice dunque in questa 
vicenda che comincia ad es 
sere puramente e semplice 
mente scandalosa Ma se e 
indecoroso e cannibalesco 
che sentimenti umani e vi 
cende cosi intime siano tra 
scinati tanto in basso e utlliz 
zati per espedienti inqualifi 
cabili nella più totale man 
canza di rispetto a noi resta 
anche un altro tipo di stupo 
re perché il «Corriere della 
Sera» si e prestato a una simi­
le operazione 

" ~ " — * — " Migliaia di cartoline a Mario Melloni che domani compie 85 anni 
E' il segno di quanto vivo sia il ricordo dei suoi corsivi straordinari 

«Caro Fortebraccio, buon compleanno » 

Domani 25 novembre Fortebraccio compie 85 an 
ni i Mandargli una cartolina d auguri» aveva pro­
posto qualche giorno fa sulle colonne del nostro 
giornale il sindaco del suo paese natale San Gior­
gio di Piano Olà Ieri il municipio di San Giorgio era 
allegramente Invaso da migliaia di cartoline, anche 
dall estero un segno di quanto vivo e affettuoso e 
grato è il ricordo di quei corsivi straordinari 

~wm CHIÙ 
aaa "Migautf noi suoi Ire 
«•chi gabalfflft o principe di 
dalle» It- travata londinesi 
di mouartl & Bttller stilla ca 
micia buict» (Junvo vollstt 
tato semprejtclDt Mia irò 
nla» « osi rejni. di un jran 
(.Ifjncin URO Baduel raicott 
Uva di Mann Melloni in oc 
caiioiM di II uscita dt l len 
neMina Impagabile raccolta 
di articoli Chi per ragioni 
d anagrafe non ria avuta la 
lamina di rotimi irlo e di 
leggerlo nu tuoi lecondtui 

•«IRA 
mi anni ali Vnila (i sessanta 
I settanta linljlo dogli otian 
ta) e volesse rimediare alla 
(gravo) lacuna spulciando i 
suoi libri farà bene a tenere 
presenta proprio questo 
connotato insieme umano e 
politico di fombraccio I in 
corruttibile signorilità 

La ragioni comica (spec 
e h » taglimi? t veritiero co 
me accade nel satirici di 
classi di una inesausta indi 
gnastone) in Fortebraccio 

nasceva in iarga misura prò 
prio dall insofferenza del no 
Siro per la pochezza e la voi 
Barila di quelli che «signori» 
avrebbero dovuto essere per 
lunjione storica la classe di 
rlgente i padroni i lamosi 
•lor signori» nelle cui parole 
neilecuia2iom nelle cui lac 
ce e persino nei cui cognomi 
Melloni fotografala con cru 
dele allegria I grandi e so 
prattutio i piccoli segni di 
una ridicola tragedia quella 
di una élnc di potere bulla 
mente indetta alla bisogna 

SI la sproporzione mere 
dibile tra le cose da fare tra 
la grandi <tza dt Ile responsa 
bllita di ognuno e la picco 
luna delle persone ira lu 
pila di misura quotidiana 
niente usala da l'ombracelo 
por descrivere sul pw gran 
de quotidiano italiano d op 
posizione I Italia dei cosid 
detti (orti Non per caso al 

cune delle sue cose più me 
morabili esilaranti erano 
dedicate a quelli che oggi si 
chiamano «laici minori» in 
specie t socialdemocratici la 
cui funzioni storica quando 
si riscriver! il Novecento ita 
liano risulterà con ogni evi 
denta soltanto quella di ave 
re ispirato Fortebraccio ITa 
nassl («I uomo dalla fronte 
Inutilmente spaziosa») gli 
Orlandi I Ferri membri a vi 
ta dei vari g werni con I eter 
na funzione di truppe di 
complemento hanno abita 
lo noi corsivi di Fortebraccio 
per mesi e mesi con la loro 
utile inumila e poi direttori 
di giornale ed elzeviristi 
(dall ormai muco Domestici 
al povero H ichella il cui co 
gnome tsprava al nostro 
stornelli sp'nsieratt) sotto 
segretari ministri di passag 
gio sempre ricondotti al ruo 

lo (ahimè quanto vero) di 
vanitosi consti di comparse 
a disposizione di quelli che 
Fortebraccio chiamava sere 
namente «padroni 

Quanto a loro t padroni 
per capire con quanta lelice 
libertà il nostro li descriveva 
e li giudicava basterà il me 
raviglioso soprannome esco 
gitalo per Otanni Agnelli 
•I avvocato Basetta» al quale 
Fortebraccio non perdonava 
di essere «la fotocopia di un 
vero signore» Molti ragazzi 
della mia età (parlo adesso 
del primi anni Settanta) già 
Intuendo per proprio conto 
quanto poco di Grande Bor 
ghose e quanto dt improwt 
salo e di meschino ci tosse 
nella classe dirigente Italia 
na colsero in Fortebnccio 
la folgorante intuizioni che 
per arrivare a un mondo di 
«ven signori» servisse prima 

• • • 

di tutto smascherare quelli 
fasulli 

Sono passati pm di cinque 
anni dalla pubblicazione 
dell ultimo corsivo di Forte 
braccio sull Unità Quante 
volte nel l'attempo abbia 
mo sentito la sua mancanza7 

Che cosa avrebbe scritto 
per esempio sugli stilisti? F 
sul craxismo? Sugli yupplcs* 
Sulla crisi di governo voluta 
e subito rammendata dai li 
borali? Caro Fortebraccio 
non puoi nemmeno immagi 
nare quanto ci manchi CI 
consola appena (e Insieme 
ci spaventai) accorgerci che 
rileggendo t tuoi perai di die 
ci ìli li basterebbe cam 
biare nome e cognome dei 
densi per ridere nello stessis 
smo modo Anzi a volto 
non servirebbe nemmeno 
cambiare il nome «lor signo 
ri» sono sempre al loro pò 
sto 

D NEL PCI C 

Incontri 
dei deputati 
comunisti 
l assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti e con 
vocata per oggi martedì 24 
novembre allo ore 10 

» * • 
i deputati comunisti sono te 

nutt ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA alta seduta pomeri 
diane di oggi martedì 2 4 
novembre 

* * # 
t deputati comunisti sono te 

nuti ad essere presemi 
SENZA ECCÉ7ÌQNE AL 
CUNA alla seduta di mer 
coledì 25 novembre 

* t *» 

Seminarlo sull Università ti 
seminario sulle autonomia 
universitarie che doveva 
tonerai il 27 novembre alle 
Frattocchie è spostato a 
lunedi 2 dicembre dalle 
9 30 in poi presso la sala 
stampa olla Direzione Poi 

CONSORZIO PO 
SANGONE 

10123 V 1 A P O M B A 2 9 TORINO 
TEL 011 5575277 TELEX 212583 CONSPO I 

Licitazione privata ai sensi della Legge 30 marzo 1981 n 113 
e successive modificazioni n base at criterio di cui alt art 15 
lettera a) della stessa Legge Fornitura di 22 0 0 0 tonntllat* 
di calce viva 
Importo a baie di sarà L 1 960 000 0 0 0 
Consegna franco impianto di dapuraiiona a Ccsttgleon* 
Torinese (TO) 
Finanziamento assicurata con le entrate proprie del Contorli*, 
I pagamenti saranno fatti mensilmente 
Termini di consegna è prevista in media una consegna di circa 
600 ql di calce viva in polvere ogni 3 giorni e di circe 0 0 0 <# d) 
calce viva in zolle ogni settimana La durata della fornitura 
continuativa ò prevista di 30 mesi 
Garanzia alla presentazione dell offerta la Ditta concorrente 
dovrà prestare nei modi previsti della legislazione vìgente una 
cauzione provvisoria di L 49 500 000 La cauziona definitiva 
da costituirsi per tutta la durata del contratto e fissala netto 
stesso importo 
Termine di ricezione delle domanda di psrtecipiztone stia gsrs 
redatte su carta legale in lingue italiana da inviarsi al Contar* 
zio Swigone Via Romba 29 10123 Torino mediante racco­
mandata postale o in corso particolare ora 12 del giorno 17 
dicembre 1987 
La scelta delle Ditte da invitare sari fatta dalla AmmMstrario-
na del Consorzio a suo insindacabile giudizio a gli Inviti saranno 
spediti entro 6 0 gg dalla data dal presente avviso 
Le Imprese richiedenti te partecipazione alla gara operanti in 
Italia dovranno allegare alla domanda certificato di iscrizione 
alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
Le Imprese operanti ali estero dovranno produrre ta documen 
tazione prevista dall art 11 della Legga 30 3 1981 n 113 
I legali rappresentanti delle Impresa singole e raggruppata 
dovranno dichiarare t o t » la loro responsabilità con riserva di 
successiva documentazione che non sono Incorsi in alcuna 
delle cause ostative dt cu) at primo comma del art 10 tfaUa 
Legge 113/81 
Essi dovranno altresì attestare I assenza di ogni motivo di 
contrasto con le disposizioni rotative alla lotta antimafia 
Per le singola richiedenti o per almeno una delle Imprese facenti 
parte di un raggruppamento dovrà essere attestato con riser­
va di successiva documentazione che sono steli fornitori di 
terze ditte nel quinquennio di almeno metà dal quantitativo <N 
prodotto oggetto della gara con indicazione dal destinai*» 
della fornitura 
Nello stes io modo dovrà essere dichiarato che per le Imprese 
singole o n caso di raggruppamento per le Imprese associate 
nella loro globalità che negli ultimi tra esercizi la somma dagli 
affari realizzati e stata almeno pari alla metà dell importo deNa 
prestazione oggetto di gara 
Tutti gli atti devono essere prodotti su carta legala 
II presente avviso è stato spedito ali Ufficio della Pubblicazioni 
Ufficiali della CEE il 24 novembre 1987 
Torino 24 novembre 1987 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTI 

Guido Ferrari Sergio OarberoflUo 

COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSORATO A l L EDILIZIA PUBBLICA 

Avviso ili gara 
SI rande noto or» queata Ammlniatf elione intenda eepa-
rire una licitazione privati par I appalto dal aeguenti lavo­
ri Coetr iulone del Centro c M o o dei Q u e r t l e r e l e r -
go Penlgele • Opero m u r a r i * • aff ini . 
Importo • b e t e d i gara L. 1 . 4 3 4 . 0 0 0 . 4 0 0 . 
t rlchleita l'Iacrlilon* alla categoria «2» dell'Albo Natio-
nil»Co»truhorl per importi fino a L 1 8 0 O 0 0 O 0 Q O 
La gara cara esperita con la procedura di cui al punto 2 
della lett a) dal 1° comma dall art 2 4 darla Legga 
5 8 4 / 7 7 con facoltà di presentar* offerte solo in ribasso 
sull importo a base di gara con II metodo Indicato del» 
I art 1 lett e) delle Legge 2 2 73 n 14 
In conformità ali art 4 del D L 2 5 9 8 7 n 3 9 3 «eran-o 
considerata anomale, e quindi escluse dalla gara le of­
ferte che presentano una percentuale di ribasso superio­
re elle media delle percentuali delle offerte ammesse 
incrementata del «5%» 

Al finanziamento dell opera ai provvedere mediente mu­
tuo con la Cassa Depositi • Prestiti - fondi del risparmio 
postale - essunto con deliberazione del 2 8 9 8 7 0 d g 
n 2 6 . esecutive ai sensi di legge 
Sono ammesse a presentare offerta imprese tempora­
neamente riunite e consorzi di cooperativa in conformità 
agli artt 2 0 e seguenti della Legge 8 8 77 n S84 
Le segnalazioni di interesse alla gare, non vincolami per 

I Amministrazione appettante dovranno pervenire nell* 
forme indicete nel Bando antro a non oltre le ore 12 del 
giorno 3 12 1 9 8 7 al aeguente Indirizzo Comuna di 
Bologna, Aasaaaorato all 'Edilizi* Pubblica, Proto­
collo Ufficio Tecnico, Reparto Gara * Contra t t i 
d'Appalto. Piazza Maggiora 8 / 1 , 4 0 1 2 1 Bologna 
II bando di gara, inviato alle Gazzetta Ufficiale delle Re­
pubblica italiana il 13 11 1 9 8 7 . alla Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee II 10 11 1 9 8 7 , pubblicato sul 
Bollettino Ufficiala della Ragiona Emilia-Romagna it 
18 11 1987 a affisso ali Albo Pretorio per 11 periodo 
12 11 1987 2 12 1 9 8 7 . potrà esser* ritirato presso 
I Ufficio Gare a Contratti di cui al suddetto indirizzo L AS 

SESSORE DELEGATO d o t t a l a Manuela Varare» 

A » n ese dalla mmalura scnm 
IWPtì dt 1 compagno 

I0ILI0 CRAMICCIA 
h moglie lo r corda ai compagni 
a n i e parenti sottoscrivendo 
100000 Irò, tri Unta 
Rima 2A no\<n tire l<)87 

La Federaz arre provinciali» del Pei 
partecipa al dolore della famigla 
per la scomparsa della compagna 

EMMA MARIA BRONZO 
ved NiWftVtlU 

iser tia al Pari lo dal 1932 toni na 
ta politica fondatrice dei Gruppi 
Difesa df Ila Donna 
Torno 24 novembre 1987 

Le famiglie Foppa domato Martin 

Kneclpano al dolore degli amici 
r ano e Uv Ila per la perdila della 

cara mamma 

DORAUCESANTIPOLQ 
vetì DEHDE 

Tonno *M novembre 1987 

Nel sesta anniversario della scom 
parsa del compagno 

FABRIZIO INVERNAI 
la moglie e t figli lo ricordano con 
rimpianto e affetto ad amici com 
pagi» e conoscenti e In sua memo­
ria sottoscrivono ne' ' Unità. 
Genova 24 novembre 1987 

A undici inni dalla molte di 
ROMOLO PAOLUCCI 

la moglie Malttsa, Il figlio loto e ta 
nuora Gabriella to ricordano agU 
amici e ti compagni con bntiuttM» 
afletto 
Buttano (Grosseto) 24 novembre 
1987 

I compagni della Senone Pel d» 
Tuniaco addolorati per la scQtTtpw-
sa del caro compagno 

TUIUOPASSON 
da sempre diffusore del) UmM, s 
stringono commossi attorno alla fa 
migl • e per onorarne t* memori* 
sottoscrìvono SO mila lire per i tW 
tà. 
Turriaco 2* newernore 198? 

I compagni delta Sextone del Pel di 
Qrbasaarto esprimono le più sentì» 
condonante pw I* se^nip*rJ* del 
caro compagno 

GIUSEPPE D'AGOSTINO 
In sua memort» sewoscnTOno net 

Qrb&ssano, 34 novembre 1887 

A funerali avvenuti della eor«P*|n« 
CONCITI* SCIMI* 

i compagni e le «wwwfcn* delta Se* 
«one P Togliatti d*&unt»no la «. 
cordano con Affatto e s©UQ*c«va 
no 100 mito \m $** IVotìb 
Ivrea 24 novembre 198? 

6 l'Unità 
Martedì 
24 novembre 198? 
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Brera 
Pinacoteca 
chiusa 
da oggi 
m MILANO. Brera chiude I 
battenti « neppure si riesco a 
(patina» quando li pubblico 
potrà accedervi di nuovo. I la­
voratori della pinacoteca ade­
renti a Ca'l, Cist e UH hanno 
Infatti proclamato lo alato d'a­
gitazione Garantiranno la lo­
ro presenta, ma ai asterranno 
dal servizio In galleria, Sicché, 
» parure proprio da questa 
manina, le sale di Brera resti-
ranno chiusa a turisti e visita-
lori. I custodi del museo han­
no anche presentato una torta 
di libro bianco sulle condizio­
ni della pinacoteca, non esiste 
la menu (e I lavoratori sono 
oltre cento), I servizi igienici 
tono Insufficienti, l'ufficio tec­
nico non funziona, le pratiche 
pensionistiche reslano nel 
castelli per mesi prima che si 
avvìi la normale prassi buro­
cratica, non etisie neppure un 
direttore amministrativo. Di 
tallo, non funzionano nean­
che gli impianti di riscalda­
mento, A dispetto delle Indi­
cazioni fomite dall'Istituto 
centrale di restauro, Brera 
destale e caldissima (con 
punte superiori al trenta gradi) 
e d'Inverno una specie di free­
zer In cui e impossibile lavora­
re. In un comunicato dilluso 
da figli, Clsl e UH si sognala 
anche che, nonosianie 1 due 
lurll subiti dal museo nei mesi 
acorsl, la pinacoteca non e 
stata modificala In niente, 
Viene anche criticato senza 
mezzi termini l'operato di Ro­
salba Tardilo, sovrintendente 
al beni artistici della Lombar­
dia occidentale, colpevole «di 
gestire la pinacoteca come se 
il trattasse di un fatto privato», 

Confermato l'accordo con remittente 
jugoslava Telecapodistria. In cambio 
«pacchetti» di programmi, pubblicità 
e potenziamento degli impianti 

Ora Berlusconi Oscar Mammi Silvio Berlusconi 

ha la sua diretta televisiva 
Ma Berlusconi quante tv controlla? Di sicuro tre 
sono di sua diretta proprietà: Canale 5, Italia 1, 
Retequattro; di sicuro - attraverso la fornitura di 
programmi e pubblicità - egli veglia paternamente 
su altre: Italia 7, Junior tv, Tv Italia, forse Rete A; di 
sicuro da qualche giorno fa parte della scuderìa 
anche la tv jugoslava Telecapodistria. Che gli porta 
in dote un gioiello a lungo agognato: la diretta. 

ANTONIO ZOLLO 
m ROMA. Il telex diramato 
dalla Flnlnvest (gruppo Berlu­
sconi) è scarno e persino pu­
dico, è giunto nelle redazioni 
poco dopo le conferme date 
da Sergio Premru, direttore 
della Ponteco. concessionaria 
di Telecapodistria In Italia. 
-PutiiHalia - si legge nel telex 
-, la concessionaria di pubbli­
cità del gruppo Flninvest, ha 
siglato un accordo per la rac­
colta della pubblicità di Tele­
capodistria. Con questo ac­
cordo Pubjltaila subentrerà a 
Public Itas (concessionaria af­
filiata alla Slpra) il 31 • 12-1987, 
data della scadenza naturale 
del contratto che legava la 

consociata Rai alla televisione 
straniera». Sembrerebbe di 
trovarsi - dunque - di fronte a 
una semplice prestazione di 
servizi. D'altra parte, Teleca­
podistria non naviga nell'ab­
bondanza pubblicitaria; men­
tre Publitalia di Berlusconi la 
pubblicità non sa dove met­
terla. le esce da tutte le parti, 
nel 1987 fatturerà altri 1 700 
miliardi su un mercato com­
plessivo di 2,600 miliardi di 
pubblicità tv. 

Ma l'Intreccio è più com­
plesso. Da oltre 11 anni si di­
scute della legge per le tv pri­
vate; dell'interconnessione e 
della concessione della diret­

ta alle tv private; anche il dise­
gno di legge che il ministro 
Mammi dovrebbe (vorrebbe) 
presentare entro novembre 
dice; diretta a Berlusconi, ma 
con una rete in meno, due an­
ziché tre, Ora si scopre - pri­
ma con la Piat, poi con Berlu­
sconi - che la diretta è un arti­
colo che - in assenza di legge 
- si acquista sul mercato pur­
ché ci sia qualcuno disposto a 
venderla, qualcun altro in gra­
do di acquistarla. 

L'accordo siglato dopo due 
mesi di trattative tra Publitalia 
e Telecapodistria questo vuol 
dire, mentre il disegno di leg­
ge di Mammi - l'ultimo di una 
nutrita serie tn materia - viene 
impallinato dagli alleati (De, 
Fsdi) ancor prima di vedere la 
luce - Berlusconi fa ricorso al­
la sperimentata e proficua 
«tattica della forzatura» e si 
prende la diretta, acquisendo 
di fatto il controllo di un'altra 
rete tv. 

Che l'accordo siglato signi­
fichi poi cospicuo controllo di 
fatto della Fininvest su Teleca­
podistria è un dato che non 

risulta soltanto dalla plateale 
disparità tra i due contraenti, 
ma dalla medesima comples­
sità dell'accordo, come lo de­
finisce lo stesso direttore del­
ta Ponteco. «Publitalia garanti­
rà alla rete straniera sostan­
ziosi pacchetti di pubblicità e 
di programmi, prevalente­
mente di carattere sportivo. 
Rafforzeremo il nostro palin­
sesto, che ora è soltanto di 10 
ore, dalle 14 alle 24», Inoltre, 
il gruppo Berlusconi si è impe­
gnato a potenziare gli impianti 
di trasmissione di Telecapodi­
stria, il cui segnale copre sol­
tanto buona parte del Nord, il 
centro - Toscana esclusa-, In 
misura minore il Sud. È su 
questi ultimi punti che vai la 
pena di fermare l'attenzione. 

1) La programmazione at­
tuale dì Telecapodistria non 
emoziona le folte, la sua au­
dience è esigua. Però l'emit­
tente iugoslava ha il tg, e il suo 
punto di forza sono le dirette 
degli avvenimenti sportivi. Lo 
sport è un settore vitale per il 
gruppo Berlusconi, perché at­
trae massicce sponsorizzazio­

ni pubblicitarie. Non a caso 
«sua emittenza» progetta un 
campionato europeo di calcio 
tra i maggiori club continenta­
li. Tuttavia, altro è dare il gran­
de evento sportivo registrato, 
altro è poterlo dare in diretta. 
per un fatto di immagine e per 
la resa pubblicitaria. Inoltre: 
nelle aste con la Rai (vedi il 
recente Napoli-Real Madrid) 
Berlusconi è costretto, alla fi­
ne, a ritirarsi proprio perchè 
non ha la diretta. Per viale 
Mazzini s'annunciano ora altri 
dolori. 

2) La legge 103 (riforma 
della Rai) consente alle tv 
straniere la diretta purché il 
segnale di emissione sia conti­
nuo e non siano stati modifi­
cati gli impianti esistenti al 
momento dell'entrata in vigo­
re della legge (1975). Tele-
rnontecarlo ha rafforzato gli 
impianti ed è la ragione per la 
quale il ministero non conce­
de l'autorizzazione richiesta. 
Ma ora Telecapodistria sem­
bra mettersi sulla medesima 
strada. I primi a muoversi po­
trebbero essere quei pretori 

che, a raffica, spengono i ripe­
titori di Telemontecarlo. 

Che altro potrà accadere in 
questo crescente marasma tv? 
Che il ministero delle Poste 
revochi la diretta sia a Tele­
montecarlo che a Telecapodi­
stria? Mah. E - scontato che 
per Berlusconi la diretta di Te­
lecapodistria è un fatto limita­
to, anche se tatticamente e 
strategicamente fortemente 
«eversivo» - quali sono le altre 
possibili ragioni di questo en­
nesimo blitz? Intanto mettersi 
alla pari con Fiat, Rede Globo 
- il gigante brasiliano - e Ha-
chette, che con Telemonte­
carlo si sono garantiti una fi­
nestra per la diretta in Italia; 
forzare la mano perché l'uso 
della diretta sia totalmente li­
beralizzato senza attendere la 
legge, mettere in carniere 
quanta più roba (e reti) passi­
bile per quando la legge lo co­
stringerà a cedere qualcosa. A 
meno che - come è possibile 
- tra qualche mese non sia la 
Corte costituzionale a ripristi­
nare un mimmo di ordine, 
sanzionando la illegittimità 
degli oligopoli privati. 

I dati sconcertanti di un'indagine 

Un milanese su tre 
ha paura di uscire di casa la sera 
È lo stress il «male oscuro» delle grandi città. A 
questa conclusione è giunta una indagine dell'Isti­
tuto superiore di sociologia commissionata dal Co-
rnune di Milano, Un terzo della popolazione di sera 
non esce per paura, il 57% soffre d'insonnia. 1 più 
atiwati? (poveri. Da giovedì un convegno intema­
zionale sulla «qualità della città». Intanto, proprio 
oggi, la giunta si dimette. 

MICHELE UMANO 
MM MILANO, «Non c'è norma 
o storto che tenga se gli ope­
ratori non sono preparati e la 
comunicazione con gli utenti 
non funiiona». Cesare Stevan, 
preside della Facoltà di Archi* 
lettura del Politecnico di Mila* 
no, non ha dubbi: la qualità 
della vita In una metropoli .de­
ve essere progettala «al pre­
sente», evitando l'altalena «tra 
la nostalgia di un passato che 
non c'è più e la speranza in un 
futuro utopico». Il discorso 
non la una grinza. La doman­
da è; che fare per rendere più 
vivibile una città che già oggi è 
scossa dalla sindrome del 
Duemila? Un Interrogativo 
che farà da lungo filo condut­
tore nel convegno Internazio­
nale che si aprirà giovedì (sì 
concluderà sabato) sul tema 
Appunto «qualità della città e 
progettazione urbana a Mila­
no». 

Un appuntamento che vie­
ne proprio a cadere in un pe­
riodo in cui la città è senza 
governo. Già, il pentapartito 
questa mattina annuncerà uffi­
cialmente le sue dimissioni e 
la macchina decisionale di Pa­

lazzo Marino, già da mesi in 
stato di folle, si lermerà com­
pletamente limitandosi alla 
parte più ordinarla dell'ammi­
nistrazione corrente. Una 
coincidenza che tuttavia sot­
tolinea con la forza dell'attua­
lità quanto sia stretto il rap­
porto tra qualità della vita e 
politica. Al centro congressi 
Cariplo si parlerà di valori ur­
bani, di dinamiche sociali, di 
processi di trasformazione, 
mentre nelle stanze del potere 
si starà litigando per le poltro­
ne, Il tutto, naturalmente, 
mentre fuori il traffico conti­
nuerà a strozzarsi in un centro 
concepito per le carrozze. 

Demagogia? No, realtà. 
Una ricerca dell'Istituto supe­
riore di sociologia condotta 
su ìncanco delTamminìstra-> 
zione comunale nel primi sei 
mesi dell'86 mantiene, infatti, 
assolutamente intatte le sue 
conclusioni, il male oscuro di 
Milano è innanzitutto lo stress 
provocato da una città che più 
che affaticare deprime. Dall'i­
dentikit emerge cioè un citta­
dino-tipo che è attaccato alla 
sua città ma che si lamenta 

per i trasporti, per la mancan­
za di verde e per la lentezza 
esasperante della burocrazia, 
L'Indagine sarà ben presente 
nelle analisi dei congressisti. 
Per Alberico Belgiojoso, do­
cente presso la facoltà di ar­
chitettura e vice presidente 
della sezione lombarda dell'I­
stituto nazionale di architettu­
ra, il convegno per aver suc­
cesso deve trasformarsi «in un 
ponte tra problemi teorici pe­
culiari di una metropoli e le 
indicazioni operative». Tra­
guardo ambizioso per un pro­
blema difficile e dalle mille 
facce. Ammette l'assessore 
socialista al decentramento, 
Alfredo Mosini: «Il problema 
della quantità delle strutture 
non è ancora del tutto risolto 
ma è ormai tempo per sposta­
re l'accento sul problema del­
la qualità, ossia della pratica­
bilità reale dei servizi e più in 
generale sulla vivibilità con­
creta della città» A che serre 
infatti creare un bel parco e 
tenerlo illuminato a giorno se 
poi la gente non ci va? Sì, per­
ché l'immagine che un mila­
nese su tre vive è quella di una 
città violenta. Il 22% della po­
polazione ha assistito a episo­
di delinquenziali più o meno 
gravi e I' 1 \% ne è rimasto vitti­
ma. La conclusione è che un 
terzo della popolazione dopo 
una certa ora, alla sera, non 
esce di casa. Preferisce rima­
nersene in casa a guardare la 
tv (l'SO* delle famiglie ha un 
apparecchio televisivo e fra 
queste il 10% ne ha addirittura 

due) 
Il disagio sociale che l'an­

goscia della metropoli tra­
smette i milanesi la somatizza­
no esattamente come nelle al­
tre grandi città del mondo: il 
57% soffre di Insonnia, Il 4S% 
denuncia stati depressivi, un 
altro 48% lamenta difficoltà 
digestive e, infine, il 27% sof­
fre di tachicardie Natural­
mente, lo stress non è eguale 
per tutti. I più colpiti sono i 
poveri. Appunto: quale pro­
getto deve darsi una città co­
me Milano per rispondere alle 
esigenze dei suoi abitanti, per 
rendere meno laceranti le dif­
ferenze? 

Luca Beltrami Gadota, pre­
sidente lombardo dell'Istituto 
nazionale di architettura, co­
me ricercatore non può che 
augurarsi di arrivare «ad una 
alleanza permanente tra le di­
verse discipline, per la defini­
zione di un linguaggio comu­
ne». Si, per la qualità della vita 
in una grande città superare la 
Babele scientifica è la prima 
trincea da conquistare. Ma la 
lunga marcia potrà essere vin­
cente solo a una condizione: 
che la volontà politica riesca 
poi a tradurle l'analisi teorica 
jn capacità progettuale e in in­
vestimenti. Ma sotto questo 
profilo il milanese medio ri­
schia di continuare a rimanere 
uno che sta abbastanza bene 
in casa e in ufficio ma che non 
riesce a godersi la sua città E 
il balletto del pentapartito che 
vuole trasfoimarsi in esaparti-
to non sembra di buon auspi­
cio per le sue speranze. 

A Bologna, condannato a 3 anni 

Violenza, luì si difende: 
«Era già stata stuprata» 
«Ma quale stupro. Lei era vestita in modo provocan­
te, poi mi raccontava dì violenze subite...». E così 
una confidenza per Giampiero Camerini è diventa­
ta un ok. A farne le spese, due settimane fa, è stata 
M. R., indossatrice bolognese. Giovane-bene e sen­
za precedenti, al processo ha ribadito la sua versio­
ne puntualmente smentita dalla donna. I giudici 
non gli hanno creduto. Condannato a tre anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 
wm BOLOGNA. «Signor presi­
dente, il mio guaio è che di 
donne ne ho avute troppe. E 
loro si comportano tutte allo 
stesso modo.,.». Cosi fan tut­
te, Insomma, e non si lamenti­
no se poi qualcuno le porta in 
una buia strada di periferia e 
pretende di fare l'amore con 
loro. Esordio quasi mozartia­
no di un processo per stupro. 
Lui si chiama Giampiero Ca­
merini, ha 26 anni, iscritto a 
Scienze Politiche, il ritratto 
del classico giovane di buona 
famiglia. Lei è M.R., 19 anni, 
fisico da modella, stupendi 
occhi verdi incastonati in un 
incarnato scuro. In aula, con 
un filo di voce e molta deter­
minazione ribadisce, senza di­
menticare una virgola, quanto 
ha già raccontato alta polizia: 
dieci giorni fa Camerini, dopo 
essere stati in discoteca, l'ha 
portata in un luogo isolato e 
l'ha violentata. Lui, natural­
mente, respinge l'accusa: «Si­
gnor presidente, lei voleva 
unire l'utile al dilettevole: si fi-
gun, mi ha addirittura chiesto 
dei soldi... mi è cascato il 
mondo addosso, lo sono un 
ragazzo ipersensibile, mi sono 

nesso a piangere'. E quanto 
ha pianto? «Un po'». Tanto po­
co, che gli agenti che lo han­
no sorpreso non se ne sono 
neppure accorti. 

il giorno della violenza Ca­
merini e M.R. sì conoscono da 
pochi mesi. Da soli si sono vi­
sti una volta sola: quando al 
cinema sono andati a vedere 
«Full Metal Jacket». Due sabati 
fa, lui le telefona per uscire. 
Lei gli spiega che ha un impe­
gno di lavoro: dovrà trascor­
rere la sera in una discoteca di 
Rubiera (Reggio Emilia), do­
ve, come altre giovani indos­
satrici, è stata reclutata per 
dare - con la sua semplice pre­
senza - una buona immagine 
al locale. Che coincidenza, 
anche Camerini progettava di 
fare un salto da quelle parti. 
Per di più, aggiunge lui protet­
tivo, quasi paterno, potrà dare 
un'occhiata all'ambiente. 
consigliarla in base alla sua 
esperienza. 

Il fattaccio accade al ritor­
no. Uscito dalla tangenziale, 
all'altezza dei laghetti del Ro­
sario, nella prima periferia bo­
lognese, Camerini imbocca 
una strada sterrata e buia. 

M.R. gli ricorda l'appunta­
mento che hanno con degli 
amici in un'altra discoteca. 
Lui le risponde: «Stai attenta, 
qui nessuno ti può sentire», 
poi comincia ad accarezzarle 
le gambe. Lei tenta di uscire 
dall'auto, lui la blocca affer­
randola per il collo. Allora lei 
crolla, comincia a piangere: 
«Ho tiralo fuori i segreti neri 
della mia vita per fargli capire 
che non poteva farmi una co­
sa così». Segreti terribili, tra 
cui una violenza che M.R. ha 
subito da piccola, da parte di 
un parente. «Piangevo, ed ero 
molto rigida». E lui a quel pun­
to si è fermato? «No racconta 
M.R. -, anzi mi ha detto che 
anche se questa volta la face­
vo controvoglia, quella suc­
cessiva sarei stata io a cercar­
lo». E così M.R. subisce vio­
lenza: «L'ho pregato di fare 
presto, volevo solo tornare a 
casa». A questo punto però ar­
riva una pattuglia della volan­
te. M.R. scorge i fari, il lam­
peggiante, corre disperata e 
seminuda versogli agenti. Lui, 
mentre lo arrestano, grida: 
«Sono un bravo ragazzo, non 
ho fatto niente». 

E lo ripete anche al proces­
so. Aggiungendo che lei era 
vestita in modo provocante, 
che quanto è successo rientra 
nella più scontata normalità. 
«È chiaro dice per giustifi­
carsi - che quella ragazza ave­
va dei problemi. Mi raccontò 
di aver subito delle violenze». 
Una confidenza, che, se mai 
c'è stata, Camenni ha inter­
pretato come un ok. 

Lesioni ai lavoranti 
Condannati 2 parrucchieri 
usavano tinture tossiche 
senza alcuna precauzione 
• • ROMA Accusati di lesio­
ni personali colpose, due par­
rucchieri di Tonno sono stati 
condannati dal pretore per­
ché due lavoranti, alle loro di­
pendenze, hanno subito dan­
ni fisici dopo aver maneggiato 
prodotti di bellezza contenen­
ti una sostanza tossica. La so­
stanza si chiama «parafenile-
nediammina» e viene usata 
nelle tinture dei capelli, anche 
se II suo uso più frequente è 
quello di sviluppatore per le 
pellicole a colori. Macchia la 
pelle ed è piuttosto tossica, 
tuttavia non è inserita nell'e­
lenco degli elementi proibiti 
nella preparazione dei cosme­
tici. Vincenza Zafferano e 
Gaetano Baccaro (questi ì no­
mi dei due parrucchieri con­
dannati rispettivamente a due 
mesi di reclusione e a 600ml-
la lire di multa) non sì sono 
preoccupati di far adottare ai 
loro dipendenti le necessarie 
precauzioni perché la tossici­
tà non producesse effetti in­
desiderati. I due lavoranti in­
vece hanno presentato asma e 
dermatite permanente, del 
danni fisici, cioè, che hanno 
comportato la condanna dei 
due datori di lavoro. Ora l'in­
chiesta del pretore Guariniello 
dovrà proseguire anche per­
ché la «parafenìlenediammi-
na» avrebbe provocato, dal 
febbraio scorso, non meno di 
cento casi di allergia, 40 dei 
quali lamentati dalle clienti di 
diversi negozi Ma se una so­
stanza è in grado di provocare 
lesioni personali ed é ricono­
sciuta come tossica, come 

Lega tumori 
«Tangenti: 
c'è un solo 
imputato» 
ara ROMA. La Lega italiana 
per la lotta contro i tumori, 
preoccupata da alcune notizie 
di stampa recenti che «con 
stravolgimento dei fatti, ten­
dono a gettare discredita su 
una Istituzione che per 60 an-
ni ha sempre svolto attività a 
lavore della popolazione», In­
tende precisare che la situa­
zione amministrativa della Se­
de centrale è limpida e inec­
cepibile. Gli atti compiuti so­
no controllati da un collegio 
dei revisori dei conti, compo*' 
sto da pubblici funzionari. 
Quanto alle indagini, che la 
magistratura sta conducendo 
su tangenti, esse riguardano il 
dottor Stalleri, che attualmen­
te è l'unica persona colpita da 
imputazione. Il presidente 
della Lega (il professor Santi, 
le cui dimissioni sono state re­
centemente chieste dal presi­
dente della sezione provincia­
le, Quìntarelli ndr) non ha ri­
cevuto alcun avviso di reato, 
ma nel mese dì luglio una 
semplice comunicazione giu­
diziaria, che com'è noto, è un 
istituto giuridico a favore del 
cittadino. Nessun sequestro di 
documenti, veibali o libri con­
tabili è mai avvenuto alla sede 
centrale, né presso le sezioni 
provinciali, ma solo richiesta 
di fotocopie di documenti da 
parte della Guardia di finanza 
che sta compiendo alcuni ac­
certamenti per incarico del 
magistrato, per verificare af­
fermazioni fatte dall'imputato. 
Infine la riunione dì Firenze, 
fissata da tempo, deve consi­
derare in primo luogo l'asset­
to organizzativo e funzionale 
della Lega per armonizzare le 
sue attività con il Servizio sani­
tario nazionale. 

può essere usata nel prodotti 
cosmetici? L'abbiamo doman­
dato all'Unione consumatori, 
Il dottor Emanuele Piccati 
spiega che l'Italia ti e adegua­
ta alle normative Cee soltanto 
un anno fa. Esiste dunque un 
elenco di sostanze che non 
possono essere utilizzate nella 
preparazione del cosmetici, 
ma gli elementi chimici tono 
circa 2 milioni e sebbene l'e­
lenco ministeriale «la piutto­
sto nutrita, migliala di sostan­
ze ne rimangono escluse. Ce 
da registrare poi un particola­
re .occhio di riguardo» nel 
confronti di aziende e Indu­
strie multinazionali, In grado 
di esercitare notevoli pressio­
ni, Un esemplo per tutti: I pro­
fumi (che spesso contengono 
alcool fino al 92% e sono 
quindi prodotti altamente In­
fiammabili) sono stali esentati 
dalla etichettatura delle so­
stanze pericolose. 

Ma chi esercita il controllo 
sui prodotti cosmetici? Il de­
creto attribuisce questa fun­
zione al ministero della Sanità 
che in ogni momento può 
svolgere Ispezioni e analisi. 
Ma quanto In concreto viene 
esercitato tale controllo? Se­
condo l'Unione consumatori 
questa funzione dovrebbe es­
sere esercitata da un'agenzia 
nazionale, mollo più svincola­
ta da tulle le forme di pressio­
ni possibili. E 1 prodotti co­
smetici venduti In farmacia? Il 
ministero sta provvedendo: I 
prodotti senza finalità tera­
peutiche dovranno essere Im­
mediatamente riconoscibili, 

Medicinali 

Vaccino 
infetto: 50 
risarciti 

• • MILANO. Per un medici­
nale trattato senza il dovuto 
rigore, tre istituti farmaceutici 
sono stati condannati dal Tri­
bunale civile di Milano a risar­
cire una cinquantina di perso­
ne che ne hanno riportato 
danni, per una provvisionale 
di un miliardo e selcentocìn-
quanta milioni di lire, da ripar­
tirsi secondo valutazioni da 
compiere in altra sede. Il fatto 
(e la relativa denuncia) risale 
al 1976. Il medicinale in que­
stione è il Ttilergan, un vacci­
no antiallergico gii tristemen­
te noto, visto che a Padova si 
celebrò addirittura un proces­
so penale per la morte di due 
persone che ne avevano fatto 
uso. Nella causa affrontata dal 
giudice milanese si tratta per 
fortuna di casi - una cinquan­
tina - assai meno gravi di Infe­
zione epatica dovuta all'anti­
gene «A Australia», contenuto 
nelle gammaglobuline che so­
no alla base del composto. 

Le società condannate al ri­
sarcimento nei confronti dei 
ricorrenti sono la «Armour 
Pharmaceutical Company., 
che forniva le gammaglobuli­
ne; l'Istituto sieroterapico mi­
lanese «Belfantii, cui era affi­
dato il compito di analizzarle: 
e la società «Crino» Industria 
farmacobiologiea», produttri­
ce del medicinale. Per la cro­
naca: la «Crinos» è la socleti 
farmaceutica di Como, segna­
latasi nei giorni scorsi, per l'i­
niziativa senza precedenti di 
offrirsi come sponsor del li­
ceo Donatelli, che non aveva 
raggiunto il «quorum» di stu­
denti sufficienti per pagare un 
insegnante dì tedesco. 

Gassata? 
l'Unità 
Martedì 
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Cambogia 
Sihanuk 
incontrerà 
Hun Sen 
• t t PARICI II leader della re­
sistenza cambogiana Nora-
dom Sihanuk ha annunciato 
ieri di aver Inviato un tele­
gramma al primo ministro del 
governo lllo-vietnamlta Hun 
Sen per Invitarlo ad un incon­
tro a due nella capitale france­
se «quando lui vorrà» Lo stes­
so Hun Sen, nel corso di una 
visita a Mosca lo scorso otto­
bre, ebbe modo di dichiarare 
la propria disponibilità ad In­
contrare Sihanuk a Parigi tra II 
12 e II 30 dicembre. La scorsa 
settimana Hun Sen aveva ripe­
tuto la sua richiesta di colloqui 
e Ieri II vecchio principe gli ha 
risposto positivamente 

Da New York, fonti diplo­
matiche delle Nazioni Unite 
allarmano che la data più pro­
babile per questo incontro 
storico è il 10 dicembre e ri­
guarderà la possibilità di rag­
giungere una soluzione politi­
ca del conllitlo in Cambogia, 
soluzione che preveda il ritiro 
delle truppe vietnamite ed il 
ritorno di Sihanuk a Phnom 
Penh alla guida di un governo 
di coalizione L'attuale gover­
no guidato da Hun Sen e so­
stenuto dalle truppe d'occu­
pazione del Vietnam ha II con­
trollo della sola capitale. La 
coalizione della resistenza, 
guidata dal principe sessanta-
cinquenne, ha la sede vicino 
al conline con la Thailandia 
ed opera In quasi tutto li pae­
se U resistenza è slata rico­
nosciuta dalle Nazioni Unite 
come unico governo legittimo 
della Cambogia 

L'incontro Shultz-Shevardnadze 
Clima di grande ottimismo, Ma Reagan è prudente: 
entro oggi dovrebbero «Il vertice con Gorbaciov 
essere eliminati potrebbe essere messo 
gli ultimi ostacoli a repentaglio da intoppi» 

Conto stila rovescia 
a Ginevra sugli euromissili 

Il «buongiorno» I n Shultz e Srievardnadze a Cmevra 

A titolo scaramantico Reagan ieri ha avvertito che 
il vertice con Gorbaciov in programma per il 7 
dicembre potrebbe «essere messo a repentaglio da 
intoppi non prevedibili». Ma a Cmevra, dove si 
sono incontrati Shultz e Srievardnadze, c'è ottimi­
smo. Entro oggi dovrebbero essere eliminati gli 
ultimi ostacoli alla redazione del trattato sullo 
smantellamento degli euromissili. 

• i QINEVR* L'appuntamen­
to era per le IO di Ieri mattina 
alla sede della delegazione 
sovietica a Ginevra Puntuale 
la limousine nera di Shultz si è 
fermata davanti all'edificio ed 
Il segretario di Stato america­
no è sialo accolto dal ministro 
degli Esteri dell Urss Srievar­
dnadze Sorrisi, strette di ma­
no, flash del fotograll, col due 
impegnati a scambiarsi battu­

te sul precedenti vertici Est-
Ovest «senza soprabito», co­
me hanno rilevato tutti i gior­
nalisti presenti congelati dal 
freddo polare Shultz e Srie­
vardnadze si sono poi chiusi 
in una stanza e ne sono usciti 
solo quattro ore e 45 minuti 
dopo, con un ritardo di tre 
quarti dora rispetto al pro­
gramma previsto Nella pausa 
del pranzo nessun commento 

è arnvato da parte delle due 
delegazioni Solo il portavoce 
amencano Charles Redman 
ha detto che Shultz e Shevar-
dnadze hanno esaminato bre­
vemente, assieme al loro col­
laboratori, i problemi in so­
speso riguardanti II trattato 
degli euromissili 

L'approfondimento dell'e­
same, che nguarda come è or­
mai noto i controlli sulla appli­
cazione del trattato medesi­
mo, è stato quindi demandato 
ad un pool misto di esperti dei 
due paesi che si sono riuniti 
separatamente, mentre i mini­
stri sono passati agli altri argo­
menti all'ordine del giorno la 
riduzione degli arsenali strale-
glgl e il progetto «guerre stel­
lari» Nel gruppo misto di 
esperti Usa e Urss i sovietici 

sono capeggiati dal capo di 
Stato maggiore delle forze ar­
mate maresciallo Serghei 
Akhromeyev, gli americani 
dal consigliere presidenziale 
per il controllo degli arma­
menti Paul Nilze 

Shultz e Srievardnadze han­
no ripreso II loro incontro a 
due solo alle 17 e 15 del po­
meriggio Prima di chiudersi 
nuovamente dietro una porta 
hanno posato per i fotografi e 
i giornalisti esibendosi in un 
altro scambio di battute I 
giornalisti ovviamente Insiste­
vano per sapere come stesse­
ro andando le cose La rispo­
sta è arrivata dal segretario di 
Stato americano «I colloqui -
ha detto - sono concreti, di­
re»! e costruttivi È sempre 
così quando ho colloqui col 
ministro degli Esteri sovietico 

Ed è cosi anche questa volta» 
«E la tradizione» ha conferma­
to Shevardnadze sorridendo 
Ad un'altra domanda se fosse­
ro stali compiuti progressi, 
Shultz ha risposto, un pò ripe­
titivo «Beh, abbiamo avuto 
buoni colloqui, costruttivi e 
concreti» Il ministro degli 
Esteri sovietico si 6 invece 
tnnceralo dietro un «quanto ai 
risultati, ne parleremo doma­
ni» Poi lo stesso Shevardna­
dze avviandosi verso la stanza 
dei lavori si è nvolto al collega 
amencano e facendo chiaro 
rifenmento alla stampa ha 
detto «Non gli abbiamo detto 
un granché» Shultz, dice chi 
e era, ha «ridacchialo con pa­
lese soddisfazione» Scherma­
glie coi giornalisti a parte a Gi­
nevra spira un vento di inne­

gabile ottimismo Se è giustifi­
cato o meno lo si saprà oggi al 
termine della seconda e con­
clusiva giornata del colloqui 
Domani Shevardnadze torne­
rà a Mosca mentre Shultz rag­
giungerà Bruxelles per Infor­
mare dell andamento del col­
loqui ginevrini i partner degli 
Stati Unni Ci sarà con molta 
probabilità anche I italiano 
Giulio Andreotti 

Ieri, nel frattempo, la rivista 
americana «Time» ha pubbli­
cato stralci di un promemoria 
che 1 ex presidente america­
no Nixon presento a Reagan 
ali indomani della sua visita a 
Mosca nell 86 nel corso della 
quale incontrò Gorbaciov Ni­
xon supgerì a Reagan di «per­
seguire I accordo sulle armi 
strategiche» con Gorbaciov, 
perche è un leader «politica­
mente forte» 

Nuovi contrasti suU'Irangate 

Perdono di Reagan 
per North e Poindexter? 
Nancy è contraria 
• • WASHINGTON II presi­
dente Reagan potrebbe con­
cedere il perdono ai perso­
naggi chiave dell'lrangate - il 
colonnello Oliver North e gli 
ex consiglieri per la Sicurezza 
nazionale John Poindexter e 
Robert McFariane - in occa­
sione della festa americana 
del Ringraziamento, che cade 
giovedì prossimo, a quanto af­
fermano voci dlffusesi a Wa­
shington e riportate dal «New 
York Times» Le voci, avverte 
il giornale, non sono confer­
mate e «solo il presidente Rea­
gan sa se sono vere» 

La rivista «Newsweek» di 

questa settimana, d'altro can­
ta, afferma che la moglie del 
presidente, Nancy, ha espres­
so «opposizione adamantina» 
all'ipotesi di perdono In quan­
to la signora Reagan ritiene 
che lo scandalo causalo da 
North e Poindexter ha Inficia­
lo I due ultimi anni della presi­
denza Reagan ed un perdono 
macchlarebbe la presidenza. 

D'altro canlo, Il nuovo capo 
della Cia, William Webster, sta 
considerando, secondo fonti 
dei servizi d'Informazione, 
sanzioni contro due dirigenti, 
Clair George e Alan riera, 
coinvolti nello scandalo Iran-
gate. 

Londra 
Una vita 
vale 
30 sterline 
• i LONDRA Trenta sterline 
per una vita E questo (poco 
più di aessantamlla lire) è 
quanto Sylvia Ève, moglie di 
un operalo dell'azienda del­
l'acqua di Undra morto net-
I incendio di King's Cross, si è 
visto dare dalla società (Ut) 
che gestisce la metropolitana 
come «aluto d'emergenza». 
Lo ha denunciato Ieri II quoti­
diano del pomeriggio «The 
London Evenlng Standard» 
Sylvia * rimasta senza alcuna 
fonte di sostentamento da 
quando suo marito, Nevllle 
Ève, è rimasto ucciso nel ro­
ga Il fuoco ha distrutto tutti I 
documenti e II libretto d'asse­
gni che aveva addosso. La 
banca ha subita congelalo il 
conto corrente Cosi la don­
na, a quanto riverisce II popo­
lare quotidiano, si è rivolta 
dapprima all'amministrazione 
comunale per un sussidio d'e­
mergenza, per lei e per lo sue 
due bimbe In tenera età Male 
6 staio risposto che I fondi fi­
nora pervenuti da più parti per 
le Intingilo delle vittime non 
saranno distribuiti prima della 
creazione di un apposito co­
mitato La donna ha fatto ap­
pella allora alla Lrt (London 
Ragionai Transpori) che ha 
dato prova, come si e visto, di 
questa immensa generosità 

Spagna 
Il Parlamento 
off-limits per 
Ilona Staller 
• • MADRID II Parlamento 
spagnolo non permetterà a 
Ilona Staller di entrare nella 
sua sede ritenendo che ella in­
tenda utilizzarlo come «piatta­
forma per la sua promozione 
commerciale» 

Ilona Staller aveva annun­
cialo per questa settimana 
una sua visita a Madrid e II suo 
agente In Spagna aveva comu­
nicato alle autorità competen­
ti che desiderava visitare il 
Parlamento 

Leopoldo Torres, primo vi­
cepresidente del congresso 
del deputali, ha però reso no­
to lori che ri Parlamento non 
consentirà alla signora Staller 
di entrare nell edificio «lenen­
do conio che si propone di 
esplicare attività di promozio­
ne commerciale» «Inoltre -
ha aggiunto Torres - il per­
messo è stalo chiesto dal suo 
rappresentante artistico e non 
da un membro autorizzato del 
Parlamento Italiano» 

In un'Intervista al quotidia­
no «Diario 16» Ilona Staller ha 
dichiarato che viene In Spa­
gna per «provocare politica­
mente» e battersi per la libera­
zione sessuale 

Nuova rivolta ad Atlanta 

Ai carcerati cubani in Usa 
promessa una moratoria 
Dopo il centro di detenzione di Oakdale è scoppia­
ta la rivolta dei cubani anche al penitenziario di 
Atlanta. Fiamme, fumo, spari, feriti, ostaggi, men­
tre è in corso una trattativa coi rivoltosi. Si tratta di 
•indesiderabili», in maggioranza condannati per 

.•reati connessi alla droga, che erano emigrati da 
«Cuba nel 1980 e di,cui gli Stati Uniti vogliono 
disfarsi rimandandoli all'Avana. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERQ 

• 1 NEW YORK II penitenzia­
rio federale di Atlanta e stato 
dato Ieri alle llamme. SI è an­
che sparato Una quarantina 
di persone sono ricoverate in 
ospedale Non è chiaro se vi 
alano in mano al rivoltosi 
ostaggi e quanti Dense nuvo­
le di fumo bianco continuano 
a levarsi dal complesso, cir­
condalo dall'Fbi All'esterno 
pianti e urla del parenti del de­
tenuti, In un'Indescrivibile 
confusione Quello di Oakda-
le, tra i boschi di pini della 
Louisiana, da dovo era partita 
sabato notte la rivolta del cu­
bani è ancora in mano ai ri­
voltosi, con una ventina di 
ostaggi e incendi che hanno 
distrailo completamente la di­
rezione e danneggiato 12 dei 
13 edllicl del complesso Da 
una terza prigione, quella di 
Weeb, nel Texas, erano evasi 
domenica attraverso una gri­
glia sul tetto 17 del 77 detenu­

ti cubani, di cui poco dopo ne 
sono stati rlcatlurali 14 

Dopo i violenti tumulti li go­
verno degli Stati Uniti ha pro­
posto una moratoria sul rim­
patrio dei cubani cui viene ne­
gata la concessione della resi­
denza La moratoria, ha pro­
messo il ministro della Giusti­
zia Edwln Meese, nel corso di 
Una conferenza stampa, reste­
rà in vigore fino a che ciascun 
caso non sarà stato riesamina­
to In modo «completo, giusto 
ed equilibrato», e si appliche­
rà a «tutti I cubani In queste 
condizioni detenuti negli Stati 
Uniti» 

La catena di rivolte è esplo­
sa dopo l'annuncio di un ac­
cordo con cui Cuba si dichia­
rava disposta a riprendere 
2 700 emigrati, criminali co­
muni o malati mentali di cui 
gli Stali Uniti vogliono liberar­
si 

Li chiamano «manelitos» 

dal porto di Mariel presso L A-
vana da cui erano partiti in de­
cine di migliaia diretti su im­
barcazioni di ogni genere ver­
so la Florida dopo che Cuba 
aveva concesso il permesso di 
emigrare negli Stati Uniti a chi 
lo desiderasse. L allora presi­
dente Jimmy Curie' aveva di­
chiarato che 1 profughi dall'e­
secrato «regime castrista» sa­
rebbero stati accolti «con lut­
to il cuore e a braccia aperte» 
Ma gli americani si sarebbero 
ricreduti presto e già nell'84 
avrebbero supplicato Castro 
di riprendersi 2 700 dei circa 
125 000 «marielitos», I più in­
desiderabili, quelli che aveva­
no commesso crimini negli 
Stati Uniti o che erano altri­
menti qualificati come balor­
di, C era stato già un accordo 
in questo senso, ma Cuba lo 
aveva sospeso nel 1985, co­
me rappresaglia verso I inizio 
delle trasmissioni di «Radio 
Marti», stazione di propagan­
da anticastrista da Miami La 
misura che ha scatenato le ri 
volte non è che la convalida 
dell accordo del 1984 Nei 
pochi mesi in cui quell'accor­
do funzionò pnma della so­
spensione erano stati riman­
dati indietro 201 cubani «Non 
abbiamo mai avuto alcuna in­
dicazione che siano stati mal­
trattati dopo il loro ritorno», 
dice il portavoce del servizio 

Inedita e coraggiosa iniziativa 

Nizza, un film sull'Aids 
girato da due detenuti 

GIANCARLO LORA 

M i NIZZA Una iniziativa, 
quella intrapresa ali Interno 
delle Nouvelles, il carcere di 
Nizza ed anche ali esterno, 
presentata come unica e co­
ronata da successo Due dete­
nuti Nabli di 27 anni immigra­
to, condannato a 7 anni di 
carcere per (urto aggravato e 
laureato alla lacottà di giure 
sprudenza di Nizza, e Uno di 
28 anni che sconta una pena 
detentiva di 2 anni per furto, 
con la collaborazione di una 
trentina di altri detenuti hanno 
realizzato un filmato televisivo 
sul) Aids II tutto è stato possi' 
bile per I impegno deli assi 
stente sociale Michelle Cana­
rie e la disponibilità del diret­
tore del carcere Jean Marc 
Charron che ha consentito di 
raccogliere interviste sia al* 
I interno che al) esterno della 
prigione e riprendere filmati 
Perché l'equipe si è recata an­
che all'ospedale Cimiez per 

avere testimonianze dirette da 
chi, affetto da Aids si trova 
ricoverato in fin di vita 

La Francia ha il primato del 
maggior numero di malati in 
campo europeo e il «midi» fi 
gura al secondo posto nella 
graduatoria nazionale It bol­
lettino pubblicato dal ministe­
ro delta Sanità Indicava al 30 
settembre scorso 2 467 casi 
dichiarati dei quali 518 nel 
Sud Nel carcere nizzardo su 
270 detenuti tossicodipen­
denti 200 sono risultati siero­
positivi «I tatuaggi comporta­
no un grave rischio per la tra­
smissione dell Aids, come lo 
sono i rapporti omosessuali 
presenti ovunque nelle prigio­
ni» Nabli e Lino hanno rac 
colto molte testimonianze, 
come quella di Pierre, un gio­
vane di 25 anni padre di un 
bambino di tre, che ha appre­
so di essere sieropositivo sol­
tanto al suo ingresso alle Nou 

velles Otto su dieci dei tossi­
comani che varcano il cancel­
lo della prigione lo sono «In 
questo ambiente chiuso per 
soli uomini u grosso problema 
è rappresentalo dalle amicizie 
particolari che si instaurano 
naturalmente» e stata la consi­
derazione prima del due gio­
vani registi carcerati II film te­
levisivo non denuncia soltan* 
to II problema Aids, conosciu­
to ma non dall interno di una 
prigione e con dichiarazioni 
dirette, ma fornisce materiale 
di informazione per chi ne è 
addetto e di prevenzione, con 
note e con le Immagini di co 
loro che stanno morendo in 
un letto di ospedale fuori dalla 
prigione 

Jean Marc Charron diretto­
re del carcere ha dichiarato 
che il film sarà proiettato sul 
piccolo schermo in tutte le 
prigioni di Plancia Ma vi è già 
chi ha chiesto una maggiore 
diffusione fuon del circuito 
chiuso delle carcen 

Un'Immagine del centro di detenzione di Oakdale dopo la rivolta dei cubani che l'ha distrutto 

immigrazione Usa Verne Jer­
vis Nell'84 nelle prigioni ame­
ricane, per reati commessi 
dopo 1 arrivo negli Usa, c'era* 
no circa 2 000 «maneiitos». 
Oggi sono più numerosi, circa 
3 500 11 clima di violenza e 
criminalità maturato sulla scia 
di questa ondata di immigra­
zione da Cuba è stato all'origi­
ne di una delle più famose se­
ne televisive americane di 
questi ultimi anni «Miami Vi­
ce» 

Il centro di detenzione di 
Oakdale, per dirla con le paro-
le del sindaco della cittadina, 
•sembra un'area disastrata, 
come se tosse stata bombar* 
data». Una quarantina di per­
sone sono già finite in ospeda­
le Costruitone) 1986, al costo 

di 17 milioni di dollari, come 
centro di smistamento per 
profughi politici, Oakdale 
ospitava un migliaio di dete­
nuti, molti dei quali avevano 
già scontato le condanne ed 
erano pronti all'espulsione 
Questo spiega perché sia par­
tita da li la nvoita erano i pri­
mi della lista La maggioranza 
degli ospiti di Oakdale erano 
stati condannati per spaccio o 
uso stupefacenti, e gli altn per 
reati che vanno dal (urto all'u­
so illegale di carte di credito 
ali aggressione Continuavano 
a restare dentro, anche dopo 
aver scontato la pena, perché 
ritenuti «pericolosi alla socie­
tà*, come aveva dichiarato in 
un intervista di un mese fa un 
funzionano degli organi del-

I Immigrazione 
In quello di Atlanta, che è 

un penitenziario federale per 
crimini più gravi, sono dete­
nuti 1 392 cubani La cosa in­
credibile è che a quanto pare 
non avevano preso misure ec­
cezionali dt sicurezza nemme­
no dopo l'inizio della rivolta a 
Oakdale Eppure incidenti coi 
cubani si erano sta verificati 
ad Atlanta nel 1934 Nell'otto­
bre di quell anno i detenuti 
avevano dato fuoco ai mate­
rassi in cella In novembre 
erano stati sparati candelotti 
nelle celle dopo una rivolta in 
cui erano stati aggrediti alcuni 
agenti di custodia Nel maggio 
dell'anno successivo 55 cuba­
ni si erano .voltati nell'auto­
bus con cui venivano trasferiti 
ad Atlanta dal centro di de­
tenzione di Miami 

Scarcerati contras ed ex somozisti 

Managua libera 
quasi 1000 detenuti 
tm MANAGUA II governo del 
Nicaragua ha liberato dome­
nica 985 detenuti politici in 
gran parte sospettati di avere 
avuto tegami con i «contras» i 
ribelli antisandimsti E stato, 
come ha spiegato il presiden­
te del Nicaragua Daniel Orte-
ga, un gesto di buona volontà, 
teso a confermare l'impegno 
di Managua per una soluzione 
pacifica dei conflitti che di­
vampano nei paesi del Centro 
America. La liberazione dei 
detenuti politici era contem­
plata dal piano di pace firma­
to il 7 agosto scorso dai capi 
di Stato di Nicaragua, Costari­
ca, Salvador, Guatemala ed 
Honduras 

Tra i circa mille detenuti po­
litici carcerati circa duecento 
sono ex esponenti della guar­
dia nazionale del defunto dit­
tatore Anastas'o Somoza II 
presidente Ortega ha fatto 
presente che il provvedimen­
to di amnistia ratificato dalla 
assemblea nazionale non si 
applicherà ad altre 2 500 ex 
guardie di Somoza che si 
macchiarono di crimini parti­

colarmente nefandi 
Il cardinale Miguel Obando 

y Bravo pnmate della chiesa 
cattolica in Nicaragua, si e 
detto «felice» per il gesto di 
buona volontà del governo 
sandimstache ha restituito, ha 
aggiunto, pace e tranquillità 
alle famiglie dei detenuti n-
messi in libertà. Il cardinale 
Obando y Bravo è stato desi­
gnato dal governo sandimsta 
come mediatore nei colloqui 
indiretti che II governo di Ma­
nagua intende avviare con i 
contras per giungere alla so­
spensione delle ostilità Al pri­
mate detta chiesa cattolica ì 
dirigenti di Managua hanno 
garantito un ruolo attivo e non 
già limitato a quello che po­
trebbe svolgere un semplice 
portavoce Per iniziare ta sua 
opera Ulto prelato attende 
ora di avere dai contras le 
stesse garanzie 

Il presidente Ortega ha pro­
posto una tregua di trenta 
giorni a decorrere dal 5 di­
cembre prossimo In questo 
penodo i contras potranno ri­
cevere unicamente aiuti urna 

ni tari II 5 gennaio i «ribelli» 
saranno invitali a deporre le 
armi avanti alla commissione 
internazionale di verifica e po­
tranno secondo Ortega par­
tecipare di lo sviluppo politico 
del paese I capi dei «contras» 
hanno ancora una volta rispo­
sto negativamente sostenen­
do di ritenere la proposta una 
vera e propria resa ed hanno 
preannunciato che faranno 
conoscere, tramite il cardina­
le Obando y Bravo una toro 
controproposta 

Nonostante le aperture di 
Managua, gli Stati Uniti conti­
nuano a inviare aiuti militari ai 
ribelli Secondo fonti dell Am­
ministrazione e del Congres­
so Washington avrebbe inol­
tre assicurato alle forze con­
trorivoluzionarie che «potran­
no continuare a combattere 
anche il prossimo anno» 

«I contras stanno ancora 
combattendo non se ne stan­
no andando né hanno abban 
donato la lotta - ha detto un 
funzionano del Dipartimento 
di Stato - in que$to momento 
i guerriglieri hanno forniture 
militari come mai in prece­
denza* 

Sudafrica 

Inerì 
tentano 
l'accordo 
••JOHANNESBURG Dall'ini­
zio dell anno i morii, quelli 
denunciati, sono almeno 170 
Ancora domenica scorsa la 
polizia ha annuncialo l'ucci­
sione di altn 4 neri, due quali 
prima massacrali a coltellate 
poi decapitati, in ghetti attor­
no a PletermariUtbuM nella 
provincia sudalncana del N«-
tal Questa è la cronaca degli 
scontri tutu interni alla comu­
nità nera del Sudairica tra I so­
stenitori del Fronte democra­
tico unito (UdO e dell Inkhata, 
t Udf è la più grossa organiz­
zazione d'opposizione legale 
(cioè consentita da Pretoria) 
all'apartheid e raggruppa oltre 
600 sindacati, comitati di base 
cittadini, associazioni di geni-
lon e religiose l'Inkhata e in­
vece partito dell'etnia zulù, la 
piO consistente, organizzata e 
storicamente influente delle 
etnie sudafricane che ricono­
sce il proprio leader in Qatsa 
Butheiezi, principe del sangue 
zulù Mentre I Udf fino ad oggi 
ha perseguito una linea di op­
posizione frontale al regime 
Botha, sostenendo che 1 apar­
theid va abbattuta e basta e in 
Sudafrica si deve arrivare a) 
governo di maggioranza nera, 
Tlnkhata ha proposto a Preto­
na formule federative di go­
verno in cui bianchi e neri ab­
biano rappresentanze assicu­
rale Dopo tanto sangue ver­
sato ieri Udf e Inkhata hanno 
annunciato un incontro per 
oggi nel corso del quale tente­
ranno di trovare una strategia 
comune di lotta all'apartheid 

Vendita anni 

Alleanza 
fra i paesi 
europei? 
• • BRUXELLES L'Italia ri­
propone ai partner della Cee 
l'idea di un coordinamento 
delle politiche In materia di 
vendita degli armamenti, nella 
riunione, ieri, a Bruxelles, del 
consiglio dei ministri degli 
esten dei «dodici» 

Videa, gì» presentata a Ny-
bo 'g, In Danimarca, a settem­
bre, viene rilanciata, con l'o­
biettivo di giungere presto » 
un incontro ad hoc fra alti fun­
zionari dei paesi comunitari 

I ministri sono già impegna­
ti in consultazioni politiche e 
nell'esame di alcuni asporti 
delle relazioni commercial) 
della Comunità europea (con 
i paesi del Qolfo e il Giappo­
ne), oltre che nella prepara­
zione del vertice a Copena­
ghen in dicembre del capi di 
governo del «dodici» 

II Consiglio, che si svolge 
sotto la presidenza di turno 
del danese Ulte Blleman-Jen-
sen, si concluderà oggi. Per 
l'Italia è a Bnwelles il mini­
stro Giulio Andreotti Le con­
sultazioni politiche fra 1 mini­
stri dei .dodici, spaziano sul­
l'attualità mondiale, le relatìo-
m Est-Ovest, nell'Imminenza 
dell'incontro a Washington 
tra Reagan e Gorbaciov, e le 
conseguenze per l'Europa 
dell'accordo tra U n • Urea 
per l'eliminazione di tutti ) si­
stemi nucleari intermedi; la si­
tuazione nel Medio Oriente e 
la crisi del Golfo 

Indiscrezioni da Hong Kong 

Visita del Papa in Cina? 
fl Vaticano dice: 
«E prematuro parlarne» 
• • HONG KONG il Vaticano 
smentisce ma tra Pechino e 
Santa Sede sarebbero in corso 
trattative con la mediazione di 
un altro paese per organizzare 
una visita di Giovanni Paolo II 
in Cina nel 1989 Lo ha dichia­
ralo ieri alla stampa il diretto­
re della «Agenzia cattolica di 
comunicazioni sociali» di 
Hong Kong, luois Ha II prela­
to non ha precisato il nome 
del paese terzo e non ha par­
lato di una data precisa limi­
tandosi a dire «La visita non 
avverrà quest'anno e neppure 
l'anno prossimo» E poi «Se 
non interverranno circostanze 
impreviste nei prossimi due 
mesi è molto probabile che la 
Cina apra trattative per la visi­
ta del Papa attraverso canali 
diplomatici» Come si ricorde­
rà Cina e Vaticano non hanno 
più relazioni da treni anni 

Ma qual è questo paese me­
diatore? Ormai tutu gli osser-
vaton ritengono che la visita 
in Cina, al primi di novembre, 
del cardinale filippino Jaime 
Sin sia in qualche modo da 
mettere in relazione con una 

possibile visita del Pontefice 
E da Manila, infatti, rimbal­

za la notizia rivelata da fonti 
vicine al cardinale Sin, che il 
Vaticano ha recentemente 
sondato gli onentamenli del 
governo di Pechino Una per­
sonalità cattolica di Manila 
che ha assistito al colloquio 
tra Sin e il segretario generale 
del Partito comunista cinese 
Zhao Ziyang ha affermato che 
«l'eventualità della visita del 
Papa è stata sollevala ma che 
essa non ha suscitato alcuna 
reazione da parte degli Inter-
locuton cinesi» Recentemen­
te Pechino aveva avvertito il 
Vaticano che se vuole ripren­
dere i rapporti ufficiali con la 
Cina deve rompere i legami 
con Taiwan 

Ma veniamo alle cautele del 
Vaticano E ancora prematuro 
parlare di un viaggio del Papa 
in Cina Interpellato circa le 
indiscrezioni arrivate da Hong 
Kong il dottor Navarro ha n-
sposto «Non posso eonier-
mare questa notizia. Non ve­
do oggi gli elementi per una 
ipotesi di questo tipo» 

8 l'Unità 
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Polonia 
Referendum, 
«primarie» 
a Garwolin 
wm VARSAVIA, Il primo lesi 
referendario, una tona di 
•primari», tenutosi l'altro le­
ti a Oarwolln (50 chilometri 
a sud di Varsavia) ha dato 
una vittoria, ma solo di stret­
ta misura, al «si» con il 57 per 
cento di voti positivi Ira gli 
aventi diritto al voto contro II 
50,1 per cento minimo ne­
cessario per convalidare il ri­
sultato. 

OH abitanti di Oarwolln, un 
piccolo centro agricolo con 
meno di diecimila iscritti nel­
le Uste elettorali, erano stati 
•celti per una votazione In 
piena regola ma con alcuni 
giorni di anticipo sul referen­
dum nazionale del 29 no­
vembre, 

Sotlo gli occhi di tutti I 
•mass media» polacchi, Oar­
wolln e quindi andata alle ur­
ne In misura di poco superio­
re alla meta (62,4 per cento) 
mentre II 57 per cento, sem­
pre conteggiato rispetto al 
numero degli elettori e non 
del votanti, ha risposto «si» a 
tutte e due le domande, 
quella economica e quella 
politica, contro 310 -no-, 
dot circa II tre per cento de­
gli elettori, 

Considerata la particolare 
•preparazione» della «prima­
ria» di Garwolin, i suol risul­
tati sembrano confermare i 
dati pessimistici emersi dal­
l'ultimo sondaggio ufficiale 
secondo cui soltanto II 47,8 
per cento degli elettori di­
rebbe «si» alla domanda su 
una applicazione radicale 
delle riforme economiche 
contro il 50,6 per cento di 
•si» alla domanda sulla de­
mocratizzazione. 

Praga 
Fermati 
dirigenti 
di Charta 77 
a * VIENNA, Uà pollila ceco­
slovacca ha Interrotto una riu­
nione del movimento Charta 
77 che si svolgeva l'altro gior­
no a Praga, fermando quindici 
esponenti per Interrogarli: lo 
hanno reso noto solamento 
Ieri a Vienna fonti dell'emigra­
zione, 

Erano venticinque le perso­
ne che prendevano porte alla 
riunione tenuta in casa di Li-
buse Silhanova, uno dei tre 
portavoce del movimento: al­
le 15 una ventina di agenti In 
borghese e In uniforme hanno 
sfondalo la porta dell'apparta­
mento, Dopo che la padrona 
di casa si era rifiutata di farli 
entrare: I quindici termali so­
no stali rilasciati qualche ora 
dopo. 

Secondo le fonti l'irruzione 
degli agenti è stata Insolita, 
dato che per tutto quest'anno 
le riunioni di Charta 77 si era­
no potute svolgere senza Im­
pedimenti. 

Secondo gli osservatori, « 
possibile che l'azione di poli­
zia avesse lo scopo di intimidi­
re gli attivisti cecoslovacchi 
ncll'approsslmarsl della gior­
nata intemazionale del diritti 
umani, programmata per II IO 
dicembre: le autorità paventa­
no che Charta 77 possa orga­
nizzare per quel giorno mani-
leatMlonl In favore del rispet­
to dei dirmi umani e della am­
nistia per 1 detenuti politici. 

Il 29 novembre i polacchi I «sì» vinceranno soltanto 
dovranno rispondere se supereranno 
a due domande che il 50% dei cittadini 
decideranno il loro futuro aventi diritto al voto 

«Stangata» e democrazìa, 
la sfida di Jaruzelski 
La Polonia va Incontro a un «periodo duro, di scelte 
drammatiche». La previsione è del generale Jaruzel­
ski. Domenica 29 novembre la gente dovrà scegliere 
con un referendum: o risanamento dell'economia in 
due o tre anni con immediati e pesanti sacrifici, 
compensati da misure di democratizzazione politi­
ca, o diluizione nel tempo dei sacrifici con il rischio 
di rendere inefficace la riforma. 

ROMOLO CACCAVALE 

S « VARSAVIA DI «scelle 
drammatiche» Il generale Ja­
ruzelski ha fatto lare alla so­
cietà polacca larga esperien­
za. La più dura fu sicuramente 
quella del 13 dicembre 1981, 
quando dalla sera alla mattina 
il paese si ritrovo In «sialo di 
guerra». Questa volta la strada 
Imboccata è diversa e per un 
paese dell'Est, originale: le 
decisioni da prendere sono 
state preventivamente annun­
ciate e propagandate, In una 
sorta di sfida per indurre la 
popolazione a condividerne 
la responsabilità. Il slgnllicato 
del referendum Indetto per 
domenica 29 novembre è lut­
to qui, La consultazione popo­
lare, come e noto, si articola 
In due domande caratterizza­
te da una buona dose di sua­
dente genericità. Con la prima 
si chiede ai polacchi se sono 

•a lavore della piena realizza­
zione del programma di radi­
cale risanamento dell'econo­
mia», pur sapendo che ciò «ri­
chiederà un difficile periodo 
di cambiamenti rapidi». Il si­
gnificato dell'ultima parte del­
la domanda è stato spiegato 
con l'annuncio che la prima 
misura di riforma sarà una 
drastica revisione del prezzi In 
modo da giungere gradual­
mente alla soppressione delle 
sovvenzioni che dissanguano 
Il bilancio dello Stato. 

I nuovi prezzi al dettaglio 
dei singoli prodotti non sono 
stati ancora resi noti, ma è sta­
to annuncialo che quelli del 
generi alimentari essenziali 
aumenteranno del 110 per 
cento, mentre affitto, riscalda­
mento, luce e gas saliranno 
addirittura del 140-200 per 
cento. Il governo ha calcolalo 

che la media degli aumenti sa­
rà del 40 per cento e in misura 
corrispondente dovrebbe cre­
scere l'ammontare delle buste 
paga, delle pensioni e dei de­
positi bancari. Tuttavia, consi­
derato che nelle famiglie un 
terzo delle entrate se ne va 
per I prodotti alimentari, il cal­
colo medio del 40 per cento 
non convince e qualcuno va­
luta che la perdita netta del 
potere d'acquisto dei cittadini 
sarà del 15-20 per cento, 

La seconda domanda del 
referendum è meno suscetti­
bile di nserve. In essa si chie­
de se I cittadini sono «a favore 
di un modello polacco di pro­
fonda democratizzazione del­
la vita politica avente per 
obiettivo il rafforzamento 
dell'autogestione, l'allarga­
mento dei diritti dei cittadini e 
la crescita della loro parteci­
pazione alla direzione del 
paese» A illustrazione di que­
sto impegno, i quotidiani han­
no pubblicalo la scorsa setti­
mana le decisioni adottate 
dall'ufficio politico del Poup 
che saranno discusse dal Co­
mitato centrale a partire da 
domani 25 novembre. 

Essendo stato diffuso quat­
tro giorni dopo l'annuncio 
della 'Stangata» economica, Il 
testo politico-ideologico del 

partito ha suscitato minore In­
teresse. Eppure si tratta di un 
documento ricco di novità 
che, tra l'altro, lascia inlrawc-
dere quale spazio consente la 
linea di Gorbaciov ai dirigenti 
•rinnovatori» del paesi alleati. 
In esso, come «l'Unità» ha già 
reso noto, si annunciano im­
portanti nforme istituzionali e 
cioè- decentramento delle de­
cisioni politiche a favore desìi 
organi locali di governo, revi­
sione del sistema elettorale 
per impedire manipolazioni 
nelle liste: possibilità di un se­
condo ramo del Parlamento 
per controbilanciare il peso 
della Dieta dominata dal co­
munisti: «ampliamento dei di­
ritti civili e delle libertà politi­
che come la libertà di parola 
e di associazione», pur senza 
giungere al recupero di Soli-
darnosc le cui strutture conti­
nuano a essere considerate il­
legali 

Riforme istituzionali a par­
te, di rilievo sono anche 1 pnn-
cipi che animano il documen­
to. Esso afferma a chiare lette­
re che il rinnovamento del so­
cialismo «non è collocabile 
nel modello staliniano ormai 
superato e dei cui postumi 
dobbiamo liberarci una volta 
per sempre», e che per svolge­
re il suo «ruolo dirigente» il 

L'interno di un grande magazzino a Varsavia 

partito deve prima dimostrare 
ta sua propria capacità di rin­
novamento Significativamen­
te infine gli ex militanti, che 
restituirono la tessera in segui­
to alla proclamazione dello 
•stato di guerra», sono invitati 
a rientrare nel Poup. 

I risultati del referendum, 
come indicano le inchieste 
demoscopiche, sono tutt'altro 
che scontati. A differenza che 
da noi, in Polonia i «sì» per 
vincere dovranno superare il 
50 per cento degli aventi dirit­
to al voto, e non è detto che la 
somma dei «no», delle asten­
sioni e delle schede bianche e 
nulle non prenda il sopravven­
to sui «sì», almeno per quanto 
riguarda la riforma economi­
ca Certo le pressioni delle au­
torità per spingere i cittadini a 
votare sono forti. Fanno da 
contrappeso la posizione am­

bigua e sostanzialmente 
astensionista di Soiidarnosc e 
l'atteggiamento «neutrale» 
della Chiesa cattolica. Ma la 
vera novità che si ricava par­
lando con la gente è che in 
Polonia il deterrente della 
paura si rivela sempre meno 
efficace. Jaruzelski, d'altro 
canto, ha messo le mani avan­
ti chiarendo che il referendum 
non vuole essere un plebiscito 
sulla sua persona «Sevincono 
I no - ha detto - il responso 
popolare ci obbligherà a por­
tare avanti la riforma econo­
mica in modo diverso, a ral­
lentarne il ritmo Con il rischio 
di renderla meno efficace e 
tardiva». In altre parole, la ne­
cessità della riforma resta fuo-
n discussione, ma «dal risultati 
del voto sapremo quale dovrà 
e potrà essere la velocità del 
cambiamenti» 

La situazione In Romania 
Fonti da Bucarest 
ridimensionano 
gli incidenti di Brasov 
(za BUCAREST. Notizie con­
trastanti da- Bucarest sulla si­
tuazione In Romania ed in 
particolare sugli incidenti di 
cui S stata teatro, domenica 
15 novembre, la città indu­
striale di Brasov in Transllva-
nla. Il corrispondente dell'An­
sa dalla capitale romena cita 
«varie fonti diplomatiche» che 
ridimensionerebbero le noti­
zie di gravi tumulti, quali era­
no state riferite da agenzie di 
stampa e giornali occidentali 
che citavano testimoni ocula­
ri. Secondo queste notizie, 
una protesta per la difficile si­
tuazione economica della Ro­
mania sarebbe degenerata a 
Brasov (che dista da Bucarest 
150 km) In una vera e propria 
sommossa: migliala di operai 
e cittadini si sarebbero river­
sali nelle strade assaltando e 
Incendiando II municipio e la 
sede del Parlilo comunista, e 
ci sarebbero stati almeno due 
morti (due miliziani) e diversi 
feriti. Solo l'intervento In forze 
della milizia, appoggiata dal­
l'esercito e dal mezzi blindati, 
avrebbe, dopo alcune ore, ri­
portalo l'ordine, peraltro sen­
za ulteriore spargimento di 
sangue. 

Le fonti citate dall'Ansa 
parlano Invece di voci, «peral­
tro non confermate anche uf­
ficialmente», secondo cui 
«una manifestazione di prote­
sta ci sarebbe stata, ma non 
sarebbe stata né la prima né 
l'ultima In Romania», e co­
munque non avrebbe avuto 
dimensioni di tale gravità. A 

conferma di questo dato, 
l'Ansa riferisce che «Brasov 
non è bloccata (come diceva­
no le testimonianze citate in 
Occidente, n.d r), non 4 off-
limits per gli stranieri e le co­
municazioni con la città fun­
zionano regolarmente». D'al­
tro canto la stessa agenzia ri­
corda che a Brasov convivono 
con la maggioranza romena 
consistenti minoranze tede­
sche e ungheresi, «e questo 
elemento non è da sottovalu­
tare nell'analisi della genesi di 
eventuali disordini». 

Anche a livello politico le 
notizie appaiono contraddit­
torie. Ieri il presidente Ceau-
sescu, accompagnato dalla 
moglie Elena e da alti espo­
nenti del governo, è partito, 
come previsto In precedenza. 
per una visita ufllclale In Egit­
to. Ma resta il latto che la con­
ferenza nazionale del Pc ro­
meno è slata nuovamente rin­
viata, dopo essere già slittata 
due volte rispetto alla data ini­
zialmente prevista del primi di 
novembre. Ufficialmente il 
rinvio è stato determinato dal­
la esigenza di «meglio prepa­
rare» la conferenza stessa. Ma 
l'Ansa rifensce che «fonti di­
plomatiche occidentali (e 
non)» Ipotizzano che nelle ul­
time discussioni preparatorie 
siano emerse posizioni diver­
se sul come risolvere le diffi­
coltà della presente situazio­
ne economica, e di quella 
energetica in particolare, che 
hanno determinato drastiche 
misure di «austerità» 

~——"—"—""" Nel Golfo la guerra non conosce tregua 

Attaccate altre due navi 
Battaglie sui fronti terrestri 
Nuovi attacchi iraniani contro mercantili neutrali, 
rinvenute altre mine, offensive e controffensive 
delle lorze terrestri: il «fronte» del Golfo si scalda 
sempre più, nessuno sembra ricordarsi che è for­
malmente ancora in corso una mediazione del se­
gretario dell'Orni. Mosca fa sentire dal suo amba­
sciatore al Cairo l'esistenza di un trattato di difesa 
comune tra l'Urss e l'Iran. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M Due navi mercantili neu­
trali - una battente bandiera 
panamense, l'altra romena -
sono state attaccale Ieri nello 
stretto di Hormuz, vale a dire 
all'imboccatura del Golfo. 
Questa volta sembra essere 
entrata in campo la Marina re­
golare iraniana, anziché le 
motolance dei «pasdaran»: le 
fonti marittime locali parlano 
intatti di attacchi «da parte di 
cannoniere», ed anche la zo­
na in cui sono avvenuti i due 
raid è tutto sommato abba­
stanza insolita per le imprese 
dei barchini dei «guardiani 
della rivolutone», che abi­
tualmente operano più all'In­
terno del Golfo. Tuttavia la vi­
cinanza di isole come Larak e 
Abu Musa lascia la porta aper­
ta a tutte le ipotesi. 

La prima ad essere attacca­
ta è stata la portacontainer 
•Uni-Master», di 16 859 ton­
nellate, di proprietà di una so­
cietà di Taiwan ma battente 
bandiera panamense La nave 
si trovava nello stretto di Hor­
muz quando ha lanciato l'Sos 
Era diretta al porto saudita di 

Damman, via Dubai e Bahrain. 
Il messaggio radio parlava di 
un incendio a bordo, ma alle 
11 I) contatto si è interrotto, 
Più tardi fonti marittime han­
no riferito che la nave ha ri­
portalo danni ingenti allo sca­
lo. 

Poche ore dopo è toccato 
al mercantile romeno «Fundu-
lea», di 8 850 tonnellate, diret­
to verso il Kuwait, cioè all'e­
stremo nord del Golfo. An­
ch'esso è stato attaccato nello 
stretto di Hormuz, ma finora 
non si hanno notizie sulla enti­
tà dei danni eventualmente ri­
portati. Nel pomeriggio, fonti 
di Manama (Bahrain) hanno 
riferito che tre manttimi del 
«Fundulea» sono stati portati a 
terra per essere medicati Con 
quelle di ien sono quattro in 
meno di tre giorni le navi at­
taccate dagli iraniani-, sabato 
era toccato a due unità gre­
che, il mercantile «Jimilta» e ta 
petroliera «Andromeda». 
Sempre nelle acque del Collo, 
nel settore centro-settentrio­
nale, le forze navali america­
ne hanno scoperto e neutra­

lizzato ieri altre due mine, 
Ma le ultime 48 ore sono 

state piuttosto movimentate 
anche sul fronte terrestre. Do­
po l'offensiva «Nasr 8» annun­
ciata venerdì mattina, il co­
mando iraniano afferma di 
aver lanciato domenica matti­
na un'altra offensiva della 
stessa serie, la «Nasr 9». 
«Nasr» vuol dire vittona; le of­
fensive indicate con questo 
codice hanno generalmente 
come teatro la zona setten-
tnonale del fronte e mirano 
spesso a colpire non le forze 
irakene ma le basi di cui di­
spone lungo il confine l'Eser­
cito di liberazione nazionale 
Iraniano, costituito sotto l'egi­
da dei «mugiahediri del popo­
lo» e dal Consiglio nazionale 
della resistenza. Le ultime 
due, secondo Teheran, sono 
state lanciate nel Kurdistan, e 
precisamente nella provincia 
di Suleimaniya, dove le forze 
khomeimste avrebbero occu­
pato alcune alture strategiche 
in territorio irakeno, e nella 
zona di Erbil, capoluogo della 
regione autonoma curda del-
l'Irak. 

Nello stesso settore setten-
tnonale, tuttavia, e più a sud 
nella zona di Mehran (una cit­
tadina iraniana presso il confi­
ne che in questi sette anni dì 
guerra è più volte passata di 
mano), le fonte iraniane han­
no dovuto fronteggiare nelle 
ultime 48 ore due massicce 
offensive del già citato Eserci­
to dì liberazione nazionale. 
Ne ha dato notizia l'ufficio di 

Baghdad dei «mugiahedin del 
popolo» Nella prima offensi­
va, quella appunto intorno a 
Mehran, una brigata dell'Elni 
ha impegnato - secondo il co­
municato dei «mugiahedin» -
le forze del regime per sette 
ore e mezzo distruggendo un 
battaglione della brigata co­
razzata «Shiraz», provocando 
350 fra morti e lenti e cattu­
rando 60 prigionieri; nell'altra 
offensiva, iniziata domenica 
mattina nella zona di Ptran-
shar e protrattasi per 36 ore, 
le truppe khomeiniste avreb­
bero subito mille tra morti e 
feriti e 282 prigionieri, nonché 
la perdita dì 10 carri armati e 
un centinaio di veicoli. 

Sul plano politico, c'è da 
sottolineare la smentita sovie­
tica relativa alle dichiarazioni 
rese giorni fa dal presidente 
del parlamento iraniano Ra-
fsanjani sulla stipula di un trat­
tato di difesa comune fra Urss 
e Iran. La smentita comunque 
non è venuta da Mosca, ma 
dal Cairo: l'ha fatta l'amba­
sciatore sovietico in quella cit­
tà, Ghennadi Juravlev, dopo 
un incontro con II ministro de­
gli Esteri egiziano Abdel Me-
guid. E intanto il capo della 
diplomazia di Teheran Velaya-
ti è partito per il Giappone (fa­
cendo uno scalo ad Abu Dha-
bi, paese arabo che mantiene 
con Teheran rapporti di buon 
vicinato) per convincere i diri­
genti di Tokio a incrementare, 
o quanto meno a non ridurre, 
le loro Importazioni di petro­
lio iraniano 

Krusciov 
e le vacche 
al cacao 

Dopo la lunga eclisse dell'era brezneviana, la prosa giorna­
listica di Aleksei Adzhubel, genero di Krusciov, è ricom­
parsa sul settimanale «Ogoniok». Argomento: il suocero e 
la scienza. O meglio il rapporto che legò Krusciov al gran­
de accusatore in epoca stalinista di Nlkolai Vavilov, Trotini 
Lyssenko. Racconta Adzhubei che Krusciov si lasciò abba­
cinare dai «miracolosi» risultati degli esperimenti condotti 
da Lyssenko in una fattoria modello. Le sue vacche produ­
cevano fiumi di latte. Krusciov non si chiese mal il perché. 
«Per lui la genetica era come II cinese» e sebbene «criticas­
se Stalin era del parere che non bisognasse buttar via le 
cose utili» del periodo stalinista. Lyssenko appunto. Quello 
stesso Lyssenko che come si scopri presto otteneva produ­
zioni record di latte dando da mangiare alle vacche latte 
condensato e cacao. 

New York, 
verginità 
all'asta 

•L'Illibatezza è il dono più 
prezioso che una ragazza 
possa tare al futuro sposo». 
Forte di questa «certezza» 
John Napoleon Lacorte, 
ricco pensionato di Broo-
klyn, ha messo mano al 

^^^—f^^^— ,̂̂ ^— portafoglio ed ha creato un 
^ ^ — ^ ^ — ^ ^ — fondo ,,! ]3o,ooo dollari 
(poco meno di 130 milioni di lire) per Incoraggiare le 
studentesse delle scuole secondarle di tre grandi quartieri 
di New York a difendere la propria verginità fino al dician­
novesimo anno di età. E la verginità maschile? Secondo il 
Lacorte - pensiero non ta lesto «perché un medico non 
potrebbe mai certificarla». 

La prova generale avverrà 
alle eiezioni comunali In ca­
lendario per II febbraio 
prossimo. Si parla della 
nuova legge elettorale bul­
gara che, ricalcando le or­
me del gorbaclovismo, In-

s n B a a n a a a B ^ B IrOdUCe Un nUme'0 «Illimi­
tato» di candidature nelle li­

ste di circoscrizione. Fino ad oggi ogni lista prevedeva un 
candidato unico designato dal Fronte popolare. Il nuovo 
progetto di legge, che dovrà essere approvato dall'Assem­
blea nazionale il 9 dicembre, prevede anche la possibilità 
che a designare I candidati siano collettivi di lavoro di 
almeno 100 persone, 

Nuova legge 
elettorale 
in Bulgaria 

Un altro 
attentato 
Renamo 
in Mozambico 

È successo venerdì scorso 
lungo la ferrovia che con­
giunge Maputo a Komatì-
port sul confine tra Mozam­
bico e Sudafrica. Una bom­
ba è scoppiata tra I binari 
scagliando una locomotiva, 
che stava transitando, ad 
una dozzina di metri e pro­

vocando il deragliamento di 13 vagoni. A disastro avvenu­
to i guerriglieri della Renamo (che combattono da anni 
contro il governo mozambicano con l'aiuto di Pretoria) 
hanno sparato all'impazzata sui vagoni. L'agenzia di Mapu­
to «Aim», che ha dato la notizia Ieri, non chiarisce se ci 
sono state vittime. 

La piccola 
Melodie 
torna subito 
in collegio 

Le teste di cuoio spagnole 
l'hanno liberata solo 4 gior­
ni fa ma per la pìccola Me­
lodie Nakachìan il ricco pa­
dre Raymond ritiene sia 
meglio tornare subito in 
collegio. Rapimento o non rapimento, gli studi innanzitut­
to. Troppe coccole in famiglia potrebbero compromettere 
un bnllante cursus honorum in prima elementare. Cosi 
alle 10 di ieri mattina Melodie ha varcato nuovamente il 
portone dell'Haloa College di Malaga, ovviamente uno dei 
più esclusivi della Costa do Sol. La pietà di qualcuno ha 
ialto si che alla pìccola fosse inflitta solo mezz'ora di 
scuola. 

È a Roma 
il vice­
presidente 
etiope 

Domenica ha incontrato il 
ministro degli Esteri An-
dreottl, ieri è stato ricevuto 
dal Papa in visita non uffi­
ciale. E a Roma il vicepresi­
dente della Repubblica de­
mocratica d'Etiopia Fistia 
Desta. Con Andreotti, De­
sta ha raccontato ai giorna­

listi dì non aver parlato della «vicenda ostaggi» Ti due 
tecnici Barone e Bellini rapiti nel Goggìam dai guerriglieri 
del Prpe contrari al regime di Menghìstu) ma tra negato 
che i due slessero lavorando ad opere di interesse strategi-
co-militare, affermando che Addis Abeba «segue sena-
mente la questione ed è pronta a prendere, d'accordo con 
l'Italia, tutte le misure necessarie». 

Se gli americani piangono, 
gli inglesi non ridono. Un 
suddito di Sua Maestà su 8 
risulta infatti essere semia­
nalfabeta. Lo afferma una 
ricerca condotta dall'auto­
revole Università di Lanca-

_ _ _ ^ _ i _ ^ _ _ ster che ha lavorato su un 
campione di 12.000 sogget­

ti nati in Gran Bretagna nel marzo 1958. Alcuni particolari: 
uno degli Intervistati su 20 non riesce a fare le operazioni 
matematiche più semplici: dulcls In funda sono più «igno­
ranti» gli uomini delle donne (il 12* contro il 7*). 

in Inghilterra 
l'ignoranza 
è maschia 

MARCELLA EMILIANI 
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«I tempi e I modi 
sono tali che una 
donna non può 
prendervi parte...» 

« C a r o direttore, al nostro 
partito non può bastare sban­
dierare lo più alta percentuale 
di donne candidate o elette 
nelle sue liste per vantare pri­
mati In fallo di femminismo. 

lo sono un'Insegnante e ho 
militato sia nella commissione 
Scuola del Partito che nel sin­
dacato. Entrambi si occupano 
di un settore in cui 1 soggetti 
sociali sono In grande mag­
gioranza (75*) donne; ebbe­
ne, mi sano tempre chiesta 
come mal I militanti siano pre­
valentemente uomini. La ri­
sposta l'ho trovata nel latto 
che II nostro modo di lare po­
litica ha ancora un segno 
estremamente maschilista, 

I tempie I modi delle attivi­
t i sono tali che una donna 
non può prendervi parte; e le 
sole che lo lanno sono quelle 
che hanno adottato II modello 
maschile, 

Trovo questa arretratela 
politica e culturale deleteria 
non solo per le donne, per II 
nostro partito e per II sindaca­
lo, ma per la società Intera. 

Le donne hanno tante po­
tenziarne umane e di lolla di 
cui non hanno ancora del lut­
to preso coscienza ma che 
potrebbero, se stimolate e in 
coindltlonl più favorevoli, da­
re un notevole contributo per 
un reale cambiamento della 
società. 

Auspico pertanto che nel 
nostro parlilo I modi di fare 
politica divengano più umani 
e consentano a tutti la parteci­
p a r n e , cosciente del fatto 
che democrazie. «, appunto, 
partecipatone, 

Della Farbo, Palermo 

«Trovare 
Il tempo di 
fare in Sezione 
anche politica» 

• i Caro direttore, è sempre 
più urgente fere alcune scelte 
fondamentali. 

E necessario alleggerire II 
Pel dal gravoso paso organi* 
salivo che ha e dalle conse­
guenti esigente finanziarlo, 
per permettere alle Sezioni di 
trovare il tempo di fare anche 
politica (nel mio Comune si 
sono tenuti quattro festival 
che hanno dato un risultato II-
namiarlo notevole - un Incas­
so lordo di circa due miliardi 
- ma che non hanno consenti­
to al direttivi di Sezione, .dal 
mese di aprile a lutto agosto, 
di leggere, di prendere Inizia­
tive politiche su temi locali e 
nazionali). 

Persino la campagna eletto­
rale del giugno scorso ha ri­
sentilo di questo Impegno, del 
festival. Tieni poi presente che 
per tutto settembre e porte del 
mese di ottobre gli attivisti e 
dirigenti sono stati impegnati 
al Festival provinciale e a 
quello nazionale. 

Si dice che le Sezioni devo­
no essere il terminale del Par­
tito; ma terminale di che? DI 
manovalanza, volontaria ed 
entusiasta (In che vuol, con 
impegni unicamente di carat­
tere finanziario? 0 di proposi­
zione e lavoro soprattutto po­
litico? La eostante preoccupa­
zione che abbiamo oggi a la­
vorare nelle Sezioni è appunto 
quella di riuscire, con i festival 
(ma per quanto tempo anco­
ra?) a realizzare gli obiettivi fi­
nanziari che ci fissala Federa-

A ccogliere acriticamente tutte 
le aiigomentazioni esposte nelle 
lettere dei lettori? Se il direttore non è d'accordo 
ha il dovere di dire la sua opinione 

Perché non siano solo uno «sfogo» 
• • Caro direttore, mi riesce sempre 
più difficile accettare le risposte che 
dai alle lettere del compagni. Da gior­
naliero lettore del nostro quotidiano e 
soprattutto della rubrica delle lettere, 
mi sembra di cogliere dallo scritto di 
molti compagni un persistente mal­
contento che alligna fra le nostre file 
Bit II metodo di far politica del Pel. 

are addosso a questi compagni, vo­
ler sempre e comunque giustificare le 
azioni ed I comportamenti politici e 
parlamentari (od anche consiliari) del 
nostro Partito, a me non sembra un 
metodo che possa dare liutti buoni. 

•Sarebbe stato un gioco inutile» hai 
scritto il 16 maggio 1987 In risposta ad 
alcune mie critiche sul comportamen­
to tenuto dalla Segreteria nazionale 
durante la crisi di governo. E, da co­
munista, speravo di sbagliare nel trar­
re, dall'ambiente che mi circonda nel 
lavoro e nella società, pensieri di In­
convenienti elettorali per quelle scel­

te, a mio avviso errate. 
Il direttore ieWVnità (Organo o 

Giornate del Pei) ha II solo compilo di 
essere sempre e comunque II difenso­
re d'ufficio di tulle le scelte degli orga­
ni dirigenti? 
Agostino Garglulo, Sant'Agnello (Na) 

7brno ancora suWa questione -'di 
cui ho già parlalo nei giorni storsi -
delle lettere che riceuo e delle ime 
risposte pubbliche. Voglio essere an­
cora più espilalo di quanto non lo 
sia stato nella precedente risposta. 

Sono stalo io a inaugurar»,, sul-
/Unità, il metodo in base al quale il 
direttole del giornale si assume il 
compito di rispondere direttamente e 
personalmente al lettori che inulano 
lettere (o meglio, a una parte di essi: 
sarebbe impossibile rispondere a tul­
li). Prima non era così. E le lettere 
pubblicale apparivano sempre più 
come una serie di isfoghì» cui nessu­

no dava risposta. Era preferibile il 
metodo precedente? A me francamen­
te non pare. 

Ma quali risposte si pretendono da 
me? Questo è il secondo punto. Deb­
bo accogliere acriticamente tutte le 
argomentazioni che mi vengono 
esposte? Non l'ho mai fatto, In nessu­
na occasione. Né ritengo che tutti 
quelli che. In un 'assemblea o sul gior­
nale, contestino la politica del Pei, o 
ne siano sconienti, abbiano, tutti, e 
pregiudizialmente, ragione. 

Viviamo un'epoca difficile, per il 
nostro partito, e (aggiungo) per la si­
nistra in llalia e in Europa. I dubbi 
che agitano la mente dei compagni 
agitano anche la mia mente: e nessu­
no pud avere la presunzione di pen­
sare di possedere la verità, lo meno 
di ogni altro. Ma quando non sono 
d'accordo ho il dovere di dirlo, e di 
esprimere con nettezza la mia opinio­
ne. E non perché abbia il compito (da 

nessuno affidatomi) di difensore di 
ufficio di tutte le scelte degli organi 
dirigenti. Questa critica non credo si 
possa rivolgere né a me né al giorna­
le che ho I onore di dirigere. 

E veniamo all'esempio citalo. Un 
compagno mi aveva scrino critican­
do il latto che il Pei aveva volato con • 
tro il governo Fanfani. facendolo ca­
dere, e provocando così (anche noi) 
lo scioglimento del Parlamento. Su 
questa critica non ero allora, e non 
sono oggi, d'accordo. Non dovevo 
dirlo? E debbo forse plaudire a quei 
compagni che mi hanno scritto di non 
aver volalo Pei? 

Comprendo tutto. Mi sono chiare le 
ragioni del disagio e dell'incertezza. 
Ma, francamente, non credo mi si 
possa chiedere di dichiararmi d'ac­
cordo con tutte le conseguenze che 
dal disagio e dall'incertezza alcuni 
hanno tratto e traggono- compresa 
quella di non votare piò per II Pei 
verrei meno ai miei doveri, e a quei 
che penso. D G.CH, 

zione, sempre più alti sia per 
quanto concerne le sottoscri­
zioni sia per la quota tessera; e 
sempre calali dall'alto. 

Non conosciamo più, o 
quasi, 1 funzionari della Zona 
e della Federazione e, In pro­
posito, lasciami djre che, se­
condo me, per 11 Partito degli 
anni Novanta, dobbiamo in­
cominciare oggi a sfoltire l'ap­
parato a tempo pieno, sia pu­
re gradualmente; e pensare ad 
utilizzare uomini e donne, 
energie e Intelligenze a livello 
di volontariato nella misura 
più ampia possibile e In ogni 
Istanza. 

Ciò penso per ragioni eco­
nomiche, ma soprattutto per 
necessità di una maggiore de­
mocrazia Interna. 

Nel suo Insieme l'Unità è 
migliorata, E per questo, ma 
soprattutto per dare II mio pic­
colo apporto affinchè possa 
fare un ulteriore passo in 
avanti In qualità, acquisto SO 
quote della Cooperativa Soci. 

Se riusciremo a rinnovare 
ulteriormente l'Unità, trovere­
mo più facilmente il modo di 
cambiare davvero anche il 
Parlilo, Buon lavoro e fraterni 
saluti, 

Arnaldo Ballotta. 
Castelfranco Emilia (Modena) 

«Troppe persone 
stanno 
scherzando 
col fuoco...» 

M Compagno direttore, cosi 
come nel pieno dell'estate 
hanno successo I Villaggi Val-
ture I Clubs Mediterranee, ne­
gli ultimi tempi nascono e pro­
lificano come I lunghi (si sa, 
slamo In autunno) I Clubs 
Candide oppure I Clubs della 
sinistra migliorista. E come se 
non bastasse, dobbiamo an­
notare dimissioni di compa­
gni comunisti dalle strutture 
centrali e periferiche della 
Cgil, di compagni rappresen­
tanti nelle assemblee elettive 
nazionali (Comuni, Province 
ecc.) e un ravvivarsi di raffred­
dori stagionali che qualche 
Napoleone dell'ultima ora ad­
duce a giustificazione della 
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propria ritirata, dopo la scon; 
fitta, dall'Inverno russai 

Sarebbe II caso di piantarla 
con le veline oppure con I 
messaggi minacciosi al Parti­
la, reo confesso, secondo i 
socialisti, di essere II carnefice 
arretrato e obsoleto della fine 
della sinistra. La modernizza­
zione esige ben altre scelte? 
Quella di chi. ex militante e 
dirigente di Potere Operalo e 
diventalo funzionario del Pei, 
un bel giorno ci giudica vec­
chi e superati e, con la durez­
za che da sempre contraddi­
stingue gli pseudorivoluziona­
ri, I leninisti pentiti, 1 piccoli 
borghesi riciclati, decide di 
abbracciare e di annusare II 
garofano socialista? Ma via, 
siamo seri. 

Certo una paura mi altana-
glia, anzi ci attanaglia. Nessun 
irrigidimento deve prendere 
spazio, al momento, pena pe­
ricoli più seri per II Partito. Ma 
da questo a fare della nostra 
politica un minestrone 
•Knorr», dunque liofilizzato, 
ce ne passa. 

Troppe persone stanno 
scherzando col fuoco, rite­
nendo che il destino della si­
nistra sia qualcosa di staccato, 
di scisso dai problemi dram­
matici dell'umanità contem­
poranea. E siccome di «scis­
sioni» sono grandi esperti, ec­
co là riproporre correnti, (ra­

zioni, spaccature, coltellate 
a|la schiena. 

Chiedo scusa perdi linguag­
gio aperto e duro che sto 
usando, ma ritengo che non 
sia il momento, nel Partito, di 
imbellettarsi quanto di parlar­
ci chiaro. Altrimenti un bel 
giorno ci svegleremmo, que­
sta volta sì, ridotti al lumicino, 
ma non perché siamo eccessi­
vamente dogmatici e chiusi, 
semmai per II contrario, per­
ché a Iona di aprirci troppo ci 
siamo ammalati. 
Mario Oliavi. Roma Ostia Udo 

«Un'ubicazione 
vincolata alla 
baricentrldtà 
infrastnitturale» 

• • Egregio direttore, in riferi­
mento alla lettera del doli. Er­
rico Tentarelli dì Venosa (Po­
tenza) pubblicata il 15 otto­
bre, le accludo copia della let­
tera spedita all'interessato; 

^Riscontriamo la cortese 
sua con la quale a Interessa 
per il trasferimento dell'im­
pianto in oggetto presso il 

suo nuovo domicilio. 
*AI riguardo siamo vera­

mente spiacenti, doverle co­
municare che la richiesta in 
questione, unitamente a 
quella di altri aspiranti uten­
ti, potrà essere soddisfatta 
con il potenziamento delle 
locali infrastrutture telefoni­
che (nuova centrale) previsto 
per ti ? trimestre del prossi­
mo anno. 

tll-dtsagio da lei lamentato 
è ben noto allo nostra Società 
che è stata costretto a, ripetu­
tamente, scorporare dai pre­
cedenti programmi di lavoro 
la realizzazione di quanto 
sopra per difficoltà sorte nel­
la disponibilità di un suolo la 
cui ubicazione è vincolata da 
stretti criteri dì bancentrìcità 
rispetto alle infrastrutture te­
lefoniche esistenti. 

«/Ve/ confermarle, quindi, 
che il problema è da tempo 
oggetto della migliore atten­
zione da parte dei nostri Ser­
vizi Tecnici, le assicuriamo 
che, appena possìbile, la no­
stra Agenzia di Potenza prov-
vederà a contattarla, con il 
dovuto antìcipo e unitamente 
agli altri aspiranti utenti, per 
la regolarizzazione della 
pratica contrattuale». 

doti. Antonio Barba. 
Direzione Relazioni Esterne Sip 

Campania e Basilicata 

Sui due leader 
comunisti 
arrestati 
in Turchia 

••Genti le direttore, mi riferi' 
sco all'articolo della sig ra on, 
Luciana Castellina, membro 
del Partito comunista italiano, 
sui signori Haydar Kutlu, se­
gretario generale del Partito 
comunista turco e Nihat Sar-
gin, segretario generale del 
partito del lavoratori turchi, 
ambedue partiti illegali, pub­
blicato sull'edizione del 18 
novembre scorso del suo 
giornale e vorrei informarla 
sui seguenti dettagli che riten­
go opportuno portare alla sua 
conoscenza. 

I signori Haydar Kutlu e Ni­
hat Sargin al loro arrivo in An­
kara, provenienti da Monaco 
di Baviera, sono stati presi sot­
to sorveglianza dagli agenti 
della pubblica sicurezza turca 
e portati alla Direzione centra­
le della polizia dì Ankara per 
essere interrogati su reati pre­
cedentemente commessi. 

La notizia della loro incar­
cerazione o arresto sono prive 
di fondamento. La procedura 
che viene applicata a questo 
punto non è altro che un inter­
rogatorio eseguito in fase 
istruttoria. I sopracitati, se­
condo la prassi ordinaria, so­
no stati visitati dai medico pri­
ma di essere interrogati. Alla 
fine dell'interrogatorio tale vi­
sita sarà ripetuta. Per disposi­
zione dì legge, l'istruttoria si 
svolge in segreto. Tuttavìa essi 
possono avere contatti con ì 
propri avvocati. Successiva­
mente la procedura da esegui­
re sarà decisa dai Tribunali in­
dipendenti ed ugualmente 
spetta agli stessi Tribunali di 
decidere, a seguito dell'inter­
rogatorio, la loro eventuale 
imputazione. 

Tflrel Ózkarol 

H i Gentile direttore, in rife­
rimento alla mia lettera del 
19 novembre 1987.ealla no­
tizia pubblicata sull'edizione 
del 19 novembre del suo 
giornale dal titolo «Leader 
del PC turco colpito da infar­
to in carcere» ho il piacere di 
trasmetterle la seguente in­
formazione riguardante i si­
gnori Kutlu e Sargin: 

«Le notizie intenzional­

mente diffuse secondo le 
quali Haydar Kutlu, segreta­
rio generale del Partito co­
munista turco attualmente 
sotto sorveglianza è stato col­
pito da infarto o è addirittura 
morto, sono state smentite 
dal Procuratore Capo della 
Corte per la Sicurezza nazio­
nale. Sulla stampa turca de) 
19 novembre scorso si affer­
ma che durante ta visita me­
dica effettuata in seguito alla 
incarcerazione dei signori 
Haydar Kutlu e Nihat Sargin è 
stato accertato che Haydar 
Kutlu soffriva di cuore e Nihat 
Sargin di ipertensione; per­
tanto la Procura ha incaricato 
uno specialista cardiaco e 
uno delle malattie interne per 
sottoporre gli interessati ad 
un secondo controllo. Sui 
giornali si rileva che la pre­
senza di medici con apparec­
chi di cardiografia nella que­
stura ha provocato commenti 
differenti e questo ha indotto 
i funzionari della questura e 
successivamente la Procura a 
fare una dichiarazione di 
buona salute sulla base dì 
certificati medici dei signori 
Kutlu e Sargin». 

TUntl Ozkarol. Prima 
consigliere dell'Ambasciata del­
la Repubblica di Turchia Roma 

Perché si è messa 
quella voce 
sul padre 
ubriacone? 

• Caro direttore, mi spinge 
a scriverti it libro diffuso il 1' 
novembre assieme a\V Unità: 
«Se vince Gorbaclov», del 
quale francamente non capi­
sco che significato abbia un 
titolo così impostato. 

A mìo parere così si divul­
ga esattamente quello che si 
dice di voler combattere; 
cioè il culto della personalità. 

Ma ciò che mi ha dato più 
fastidio è la parte del libro 
dedicata alle biografie brevi 
di 13 personalità, iniziando 
dal compagno Lenin, per 10 
di loro si dà notizia anche del 
padre e relativo mestiere So­
lo per il compagno Stalin, ol­
tre al mestiere, si è aggiunta 
Una nota in forma dubitativa. 
Cito testualmente: «Sembra 
che fosse (il padre) un ubria­
cone e che percuotesse bru­
talmente i familiari». 

Che significa e perchè? 
Coir questo si vuol torse dlire 
che per colpa dei padri i figli 
vengono degeneri e cattivi? 

La storia, passato e attuale, 
non conosce forse fior di ma­
scalzoni pur avendo paternità 
eccellenti? 

Significa forse questo, og­
gi, dichiararsi laici e non più 
marxisti? 

Agenore Pentiteci. Urbino 

Usando 
l'inglese, 
lo spagnolo 
o l'italiano 

• • Cara Urtila, sono venezue­
lano, appassionato collezioni­
sta di monete, francobolli, 
cartoline, pelouches, calco­
manie e libri. Vorrei corri­
spondere con chi condivìda i 
miei interessi, usando l'ingle­
se, lo spagnolo o l'italiano. 

•saura San Vicente. 
La Candelina 1011 A, 
Caracas (Venezuela) 

NEBBIA NEVE VENTO MAKfiMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA: la Situazione meteorologica sull'Uà-
lla è controllata da una vasta area di bassi presalane 
atmosferica che si estende dall'Europa nord-occidentale 
sino al Mediterraneo centrale. Nella parte accidentale 
della depressione affluisce aria fredda dall'Atlantico set­
tentrionale verso il Mediterraneo, nelle parte orientale 
risate aria calda ed umida dal Mediterraneo verso l'Italia. 
Una perturbazione Inserita in questa area di baia* pres­
sione provoca fenomeni di cattivo tempo generalizzati a 
tuttala penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulla ragioni settentrionali e su quelli 
centrali, compresa la Sardegna, cielo molto nuvolosa a 
coperto con piogge diffuse localmente anche di forte 
intensità. Nevicata sulla fascia alpina al di aopra degli 
80O metri e sulla fascia appenninica et di sopra dal 1000 
metri. Sulle regioni meridionali cielo nuvolosa con piagge 
sparse e con alternanza di limitate zone di sereno. 

VENTI: deboli o moderati, tendenti a rinforzare, provenienti 
dai quadranti meridionali. 

MARI : molto mossi o agitati tutti i mari italiani. 
D O M A N I : ancore condizioni di tempo perturbato au tutte 

le regioni italiane con cielo molto nuvoloso o coperto • 
precipitazioni sparse, più accentuate sulle regioni centro-
meridionali e in fase dì attenuazione su Quelli aettemrio-
nali. La temperatura tenda ad aumentare. 

OtOVEDIC VENERDÌ: la fate più acute di cattivo tempo 
tende ad esaurirai per cui le condizioni atmoeferleltt) si 
orientano.varwll miglioramento ed Iniziare dalle regioni 

, settentrionali e successivamente da quelle centrali. Per­
tanto su queste località da condizioni iniziali di cWo 

- nuvoloso con precipitazioni residue ai pascerà gradual­
mente a condizioni di variabilità con alternanza S annu­
volamenti e schiarite: queste ultime tenderanno ad ette-
re più ampie da Nord vareo Sud. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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ECONOMIA & LAVORO 
Il primo obiettivo: 
sconfìggere 
la politica economica 
recessiva di Goria 

Un banco di prova 
anche per il sindacato, 
per la sua capacità 
di rappresentanza 

Sciopero generale 
Didotto milioni contro il governo 
Domani sciopero generale. Il primo dichiaratamente 
contro il governo, da 4 anni. Per il sindacato (l'han­
no detto Ieri i segretari In una conferenza stampa) 
l'obiettivo è «battere la Finanziaria», la politica reces­
siva che la sottende. Ma lo sciopero generale ha 
assunto anche un altro significato: sarà un banco di 
prova della rappresentatività del sindacato, in un 
momento difficile del suo rapporto con I lavoratori. 

•T IFANO BOCCONITO 

mm ROMA. Contro II gover­
no, Il sindacalo chiarine gli 
obicttivi della sciopero gene­
rale, Il primo dopo quattro an­
ni. E tono obiettivi inequlvo-
cibili, Per tulle « Ire le conte-
duraiionl. Pliilnaio, Cgll, e II 
più «pollllco»: «SI dice che II 
nostro sciopero non pesi nel 
dibattilo? Ma non slamo noi a 
doverci lare l'autocritica, per­
chè Il mutismo di Goria rispet­
to alle nostre proposte, testi­
monia solo del dislacco che 
esiste ormai tra II Palazzo e II 
paese reale», Diverso solo nel 
•Ioni», Marini, Clsl, Il pio •co­
lorilo» «Dobbiamo sconfigge­
re questa malattia che coin­
volge IL governo, la sindrome 
della scure sullo Slato socia­
le». E. Infine. Benvenuto, UH, Il 
più diplomatico: «governo a 
sovranità limitata. A credibili­
tà limitala. E torse per tutto 
ciò c'è ancora possibilità di 
Incidere sulla Finanziaria, Noi 
vogliamo tarlo con lo sclope-

Aierel 

I voli 
soppressi 
domani 
• M ROMA. Domani In occa­
sione della sciopero generale 
l'Allialla e l'Ali cancelleranno 
I seguenti voli, 

Da Roma. Vali naiianatt 
per Milano 9,00,10.00,11.00, 
13.00, 14.00, 15,00, 13.30, 
80,00,21.00; per Torino 7.00, 
1,50, 18.30; per Genova 
10,25, 14.50; per Venejla 
8,00, 9.40. 11.15, 17.15; per 
Pisa/Milano 9.15; per Pisa 
21.20; per Bari 9.05. 17.15; 

r 'i Brindisi 9.50; per Napoli 
05; par Trieste 9.10; per 

Reggio Calabria 9.20; per Bo­
logna 9.00. 

vbff intemazionali, per 
Alene 18.30; per Algeri 12 00; 
per Nlna 12.15; per Mila. 
no/Stoccolma 16,25; per 
Francofone 10.35; per Barcel­
lona 10.55. 

Da Milano, Voli nmianali: 
8.05,9.05,9.35,10,05,11,05, 
12.05, 14.05, 17,05, 20.35, 
22,05; per Pisa/Roma 17.25; 
per Napoli 10.45, 22.00; per 
Bari 13.00,20.30; per Venezia 
2140. 

Voti intemaztanalv, per Zu­
rigo 7.30, 18,00; per Madrid 
930; por Parigi 11.35, pe' 
Amsterdam I2t20; per Dussel­
dorf 15.05; per Copenaghen 
10.55; per Vienna 17.30; per 
Londra 14.35; per Barcellona 
8,30, 

Da Bari; per Milano 7.40, 
15,15; per Romal0.55,19.05. 

'- Da Veneila: per Milano 
,7,15; per Roma 1)35. 13,10, 
20.05,11.30. 

Da Genova; per Roma 9.50, 
'16.40ywr Napoli 12.35, 

DaWsa; per Milano 10.40, 
, per Roma 8.00,18.55. 
i Da Torino; per Roma 8,55, 
1 10,45,80,25. 
ì Da Napoli: por Milano 7.20, 
i 9.45; per Roma 9.25, per Gè-
• nova 10.35. 

Da Trieste: per Roma 11.05. 
, D» Bologna; per Roma 

10.45. 
D» Brindisi per Roma 

11,40. 
Sono assicurati | collega-

menti con le isole 

ro>. Tre «letture» dello stesso 
appuntamento, lo sciopero 
generale. «Lelture» che porta­
no tutte ad una .conclusione: 
•Il sindacato passa all'opposi­
zione di questo governo» (le 
parole sono nell articolo che 
Il numero-due della Clsl. Co­
lombo, ha scritto per II quoti­
diano della stia confederarlo-
ne). E Goria? E II pentaparti­
to? Sullo sciopero generale 
s'è diviso, come al solito. Fra 
chi, il socialista Amato, tenta 
un'Improbabile sintesi, dando 
•ragione» al sindacato (anche 
se solo: «Dal loro punto di vi­
sta») ma difendendo la Finan­
ziarla, e chi, la De, giudica lo 
sciopero generale «ingiustifi­
cato». Il gludlilo e di Paolo 
Cabras eoe contenuto nell'e­
ditoriale di oggi del •Popolo». 
Anche Cabras, però, cerca 
quanto meno di lasciare una 
porta aperta al sindacalo e 
scrive - ergendosi a paladino 
delle confederaslonl contro I 

•Cobas» - che •!! governo de­
ve offrire una sponda a Cgll, 
Clsl, UH», per evitare che II sin­
dacato sia travolto dalla con­
testazione del lavoratori. Una 
•sponda» rappresentata da 
scelte di sviluppo. 

Proprio quelle scelle, inve­
ce, che mancano nella Finan­
ziaria. Proprio quelle scelte 
che sono all'origine della 
giornata di lolla di domani, 
come hanno spiegalo in una 
conferenza slampa, Ieri matti­
na, i tre segretari generali del 
sindacato. Ha spiegato Mari­
ni, che ha introdotto l'incon­
tro coi giornalisti: già la prima 
versione della Finanziaria non 
ci piaceva. CI sembrava - co­
me dire? - una manovra di 
•piccolo cabotaggio». Poi la 
Finanziaria è slata riscritta. «E 
Il pericolo di recessione s'è 
fatto più concreto». Perché II 
blocco degli Investimenti al 
Sud assieme alla contrazione 
della domanda («e come altro 
leggere il non rispetto dell'in­
tesa sull'lrpaf, le mancate mi­
sure sulle pensioni»), aggrave­
ranno gli squilibri nel nostro 
paese, «Mi sembra • ha conti­
nuato Marini - che II governo 
abbia avuto come unico assil­
lo la riduzione del deficit pub­
blico. Argomento, sia chiaro, 
che Interessa anche a noi, ma 
bisogna tener presente che In 
Italia il tasso di disoccupazio­
ne è al 12 per cento e non si 

può risparmiare sugli investi­
menti». Tutto questo discorso 
- ha obiettato qualcuno ieri al­
la conferenza stampa - pote­
va andare bene anche prima 
della crisi di governo: poi c'è 
stata la «sortita dei liberali, 
Goria è succeduto a se stesso, 
e s'è trovata una soluzione per 
l'Irpef». L'Intesa nella maggio­
ranza soddisfa il sindacato? I 
segretari rispondono all'uni­
sono: «No. I liberali sono d'ac­
cordo a trovare i soldi per la 
revisione delle aliquote ta­
gliando da altre voci 1500 mi­
liardi. Non ci stiamo: i soldi si 
trovino con la lotta all'evasio­
ne». Ma l'appuntamento di 
domani è importanteanche 
per qualcos'altro: arriva nel 
periodo dei «Cobas», ha do­
mandato qualcuno Ieri, vi sen­
tite ancora rappresentativi? 
Marini risponde per primo: 
«Problemi, e grossi, ne abbia­
mo. Ma rappresentiamo pur 
sempre 9 milioni di persone». 
Analoga la posizione di Ben­
venuto: «Non dimentichiamo 
che abbiamo firmato I con­
tratti per 10 milioni di perso­
ne. Pizzinalo aggiunge una ri­
flessione: «Il governo non ha 
manifestato reazioni al nostro 
sciopera. Ma questo ci dice 
solo che nel governo s'è affer­
mata una concezione della 
politica nella quale non c'è 
spazio peri bisogni della gen­
te». «Bisogni» che il sindacato 
riporta in piazza, domani. 

La segreteria Pei 

«E' in gioco 
lo sviluppo 
stesso dell'Italia» 
• i ROMA. «Uno sciopero giusto che racco­
glie ed unifica le molle iniziative che in queste 
settimane si sono sviluppate in lutto il paese e 
che sono slate emblematicamente rappresen­
tate dalla grande manifestazione di 200mila 
pensionati a Roma», Comincia cosi un comuni­
cato della segreteria del Pei, dedicato alla gior­
nata di lotta di domani. 

•In causa - prosegue la nota - è lo sviluppo 
stesso dell'Italia: il governo Goria - dopo la 
crisi - farsa di questi giorni - ripropone una 
legge finanziaria che ancora taglia la spesa so­
ciale e la spesa per Investimenti. Una scelta 
sbagliata e iniqua che rischia di favorire una 
recessione, spinte inflazionistiche e un ulterio­
re indebitamento dello Stato». 

«Altra invece deve essere la strada: una poli­
tica fiscale equa, che consenta di realizzare 
una vera politica di tutti I redditi; una politica di 
investimenti capace di' allargare la base pro­
duttiva e di creare nuove opportunità di lavo­
ro; una politica della spesa sociale che con­
centri risorse in quei servizi e per quelle aree 
sociali più penalizzale dalle politiche restrittive 
di questi anni». «Il Pei perciò - conclude la 
nota - si rivolge ai lavoratori, ai gióvani, alle 
donne perchè partecipino allo sciopero del 25 
e, a partire da esso, si sviluppi un'ampia inizia­
tiva di mobilitazione..,». 

Pizzinato a Milano 

Manifestazioni 
in tutte 
le grandi città 
M Manifestazioni un po' dappertutto. A Mi­
lano parlerà Pizzinato; a Firenze, Marini; a Pa­
lermo, Benvenuto. E ancora, Trentin a Torino; 
Bertinotti a Bologna; Rastrelli a Perugia; Guari­
no a Bari. Iniziative e cortei sono comunque 
previsti in ogni città. 

Queste le modalità dello sciopero. Come è 
noto, giornalisti e poligrafici (assieme ai dipen­
denti della Rai) hanno anticipato ad oggi la 
giornata di lotta. Domani, insomma, non ci 
saranno i quotidiani nelle edicole. 

Per tutta la giornata del 25 (invece delle 
quattro ore, come era stato deciso dalle tre 
confederazioni) sì fermeranno i lavoratori del­
la scuola, dell'università, delle banche, dei mi­
nisteri, delle poste, della sanità (garantendo 
ovviamente i servizi d'emergenza). 

Per quattro ore, dalle 9 alle 13, incroceran­
no le braccia i dipendenti dell'industria e delle 
aziepde di trasporlo urbano ed extraurbano. 
Stesso orario (dalle 9 alle 13) è quello scelto 
dai ferrovieri per esprimere la loro protesta 
contro la Finanziaria. 

Partecipa allo sciopero anche il settore spet 
lacoli: gli enti tirici articoleranno le quattro ore 
di sciopero città per città con modalità diverse, 
mentre i cinema faranno saltare il primo spet­
tacolo. 

Fiumicino, niente blocchi in settimana 
M O L A SACCHI 

• • ROMA. A dispetto di 
quanti avrebbero voluto vede­
re un sindacato diviso, lacera* 
io, incompreso dalla sua base, 
di fronte ad una controparte 
dura come TAIItalia, ieri da 
Fiumicino * venula una signifi­
cativa risposta. In una nota 
emessa (eri pomeriggio le 
strutture di base di Cgil-Cisl-
Uil annunciano che per tutta 
la settimana, ad eccezione 
della partecipazione allo scio­
pero generale di domani, sia a 
Fiumicino che a Ciampino, 
non ci saranno agitazioni. 
«Accogliendo l'invito rivolto 
dalle confederazioni - così in* 

comincia il comunicato - e 

Gr dare modo ai ministri de) 
voro e dei Trasporti di con­

cludere la mediazione sulla 
vertenza del trasporto aereo, 
secondo le aspettative dei la­
voratori, le strutture di base 
garantiranno per tutta la setti-
mana la piena agibilità degli 
aeroporti».. 

«È una decisione - prose­
gue la nota - assunta con con­
vinzione anche per rigettare le 
strumentalizzazioni delle con­
troparti e dì alcuni organi dì 
stampa rispetto ad una pre­
sunta frattura tra i lavoratori 
del trasporto aereo e il movi­

mento confederale». Infine le 
strutture di base «ribadiscono 
Il loro pieno sostegno al movi­
mento confederale nel cui 
ambito continuano, senza 
tentennamenti, la toro militan­
za». 

Quindi la frattura non c'è, 
anche se certo dissenso sulle 
modalità della lotta c'è stato. 
Come si sa il ministro del La­
voro Formica sabato pome­
riggio aveva preso posizione 
sulla decisione de, delegati di 
Fiumicino di confermare lo 
sciopero di 24 ore di domeni­
ca scorsa nonostante l'appel­
lo a sospenderlo rivolto dai 
confederali. Formica lo aveva 
giudicato «un atto che mette 

in crisi la rappresentatività del 
sindacato». Nel corso .della 
conferenza stampa di ieri mat­
tina sullo sciopero generale il 
segretario generale della Cisl, 
Marini, ha affermato che «For­
mica ha drammatizzato quello 
che resta invece un episodio». 
Marini, Pizzinato e Benvenuto 
hanno duramente criticato il 
comportamento dell'Alitalia 
che ha fatto salire nello scalo 
romano la tensione alle stelle. 
E al tempo stesso hanno defi­
nito un errore la scelta delle 
strutture di base di Cgll-Cisl-
Uil di confermare lo sciopero 
di domenica. «Un errore cor­
retto - ha dichiarato Pizzinato 
- dalla importante decisione 

delle strutture di base dì non 
scioperare per questa settima­
na, ad eccezione di domani». 

I ministri avevano annun­
ciato venerdì scorso alcune 
•aperture» da parte dell'Alita­
lia. E ieri sera la compagnia dì 
bandiera, pressata dalla fer­
mezza del sindacato e dal­
l'ampio movimento di lotta, è 
uscita allo scoperto. In un co­
municato precisa che «è falsa 
la notizia di un'offerta dì au­
mento medio mensile per i dì-
pendenti'di terra degli aero­
porti di cinquantamila lire». 
Sostiene che «sta oggi offren­
do ai lavoratori un incremento 
lordo annuo dì oltre cinque 

milioni a persona. E che ha 
fornito al ministro del Lavoro 
una ulteriore disponibilità al 
(ine di consentire una media­
zione». In realtà la compagnia 
di bandiera è rimasta attestata 
fino a pochissimi giorni fa sul­
l'irrisoria «offerta» di un au­
mento medio mensile di poco 
più di cinquantamila lire. Poi 
ci sono stati, è vero, cambia­
menti, ma la cifra non è stata 
comunicata. Ed è tempo or­
mai che la compagnia di ban­
diera si decida ad accogliere 
le richieste dei lavoratori. Ri­
chieste che l'Alitalia conasce 
assai bene. La trattativa per il 
contratto dei dipendenti di 
terra riprende oggi. 

L'agitazione dopo la precettazione: adesioni del 15% 

Regolamentare 
gli scioperi: 
il sindacato 
stringe i tempi 

Il sindacato strinse i tempi per definire una proposta unita­
ria sulla regolamentazione degli scioperi nel trasponi e nei 
servizi. L'appuntamento più Importante è quello fissato per 
il 30 novembre: alla fine del mese, Cgil-CIsl-UII s'Incontre­
ranno con un «comitato di saggi», composto da giuristi ed 
esperti. Pizzinato, Marini e Benvenuto hanno spiegalo che 
•si slanno ancora vagliando I nomi». Un'agenzia di stampa, 
comunque, ieri indicava come membri della commissione: 
Giorgio Qhezzi, Giovanni Alleva, Franco Carine!, Tiziano 
Treu, Silvio Benvenuto, Mario Rusclano, Marcello Pedrai-
zoli, Giuseppe Pera, Mario Grandi, Umberto Romagnoli. 
Ma questa commissione di «saggi» deve sostituirei al sinda­
cato nel trovare la «linea»? «No - ha detto Pizzinato - , 
anche i costituenti all'epoca accettarono il confranto con 
il mondo della giurisprudenza. E chiaro perà che II giudi­
zio finale spetta alle organizzazioni, ciascuna in piena au­
tonomia», 

Ma Prie PU 
insistono 
per la legge 

I liberali e i repubblicani co­
minciano a dar segni di Im­
pazienza sulla regolamen­
tazione degli scioperi. La 
•Voce repubblicana», In 
una noia, sostiene che un 
intervento sulla materia «è 

^ « m » prioritario e non più eludi­
bile». Quale intervento? Al Pri sembra piacere proprio una 
legge, perché il suo giornale scrive che «lo Stato ha II 
dovere di intervenire per fare in modo che una fascia di 
servizi essenziali sia garantita». Garantita, magari, ricorren­
do anche «alla precettazione». .Comunque, mentre il Pri 
invita Goria a muoversi, i liberali fanno di più: e Ieri hanno 
annunciato la presentazione di un disegno di legge. Una 
proposta che - sostiene l'onorevole Batlisluzzl - dovrebbe 
dare attuazione alla Costituzione, ma che soprattutto «de­
ve relntrodurre il problema (sic) della rappresentalMIa 
sindacale e della legittimazione del diritto di sciopero». 

I lavoratori 
delle pulizie 
in lotta 
per il contratto 

{Scioperano oggi I lavoratori 
delle imprese di pulizia a 
sostegno della .vertenza 
contrattuale. L'astensione 
dal lavoro durerà otto ore e 
Interesserà 300mlla lavora. 
tori. Altre 8 ore di astensio­
ne sono In programma do­

mani, in concomitanza conto sciopero generale. Le gior­
nate di lotta - scrive una noia - sono state decise per 
sollecitare le controparti ad «entrare finalmente nel merito 
del confronto, che finora si è svolto con continui rinvìi ed 
incontri inconcludenti*. 

I pensionati: 
coraggiosa 
la denuncia 
diMillteilo 

Reazioni positive ed inviti 
«ad andare a londo» sono 
venuti dalle organizzazioni 
sindacali dei pensionati alla 
denuncia di tentativi di cor­
ruzione venuta nel giorni 
.scorsi dal presidente dek 

^ ^ — • • • « • ^ • « • • « " ^ ll'lnps Giacinto Mllltelkj. 
Come si ricorderà Militello aveva denunciato l'arrivo di un 
anonimo assegno-tangente di cinque milioni. Uria uscita 
che il sindacalo considera coraggiosa e alla quale - allar­
ma la UH pensionati.- il presidente defl'lnpa intende!» 
sicuramente porre rimedio con altre iniziative. Le stesse 
federazioni di categoria (che considerano il fenomeno 
delle tangente ormai una plaga particolarmente al Sud) 
hanno deciso di «indagare più a fondo». 

Fine S e t t i m a n a U n , i n e settimana di fuoco 
2 E » 3 f f per le ferrovie. Sono previ-
di OlOCCni sii quattro giorni di blocco. 
nel le fornivi» u P"ma agitazione scatte-
I I C I I C i c n u v r c r à a | | e , 6 d ( ymHA 17 ^ 

terminare alla stessa ora di 
sabato 28. Lo sciopero è in-

• * — «^^—««^^ •»—»«• detto dal Cobas del mac­
chinisti. Dalle 14 di domenica 29 invece scenderanno sul 
piede di guerra i Cobas del personale viaggiante (capitre-
no e conduttori) che sciopereranno fino alle H di lunedi 
30 novembre. E se verrà confermata ci sarà anche lo 
sciopero di 24 ore del sindacato autonomo Rsafs tra il 30 
e II l'dicembre- Si tratta di agitazioni duramente condan­
nate ieri dal senatore del Pei Lucio Libertini, i l quale ha 
denunciato come invece «diversi gruppi dovrebbero aste­
nersi proprio dallo sciopero generale di domani». Intanto 
significative novità ci sono stale al tavolo di trattativa con 
le Fs per il completamento del contratto dei ferrovieri. 
•Sono stati ritirati - dice Mauro Moretti, segretario della 
Rll-Cgil - i tagli proposti nelle altre riunioni. I sindacati 
hanno inchiodato l'ente a ragionare su piani di sviluppo, E 
anche alla luce di questo diventano ancor più ingiustificate 
le agitazioni dei Cobas». 

STEFANO •OCCONETT1 

A Torino .scarso seguito ai Cobas 
Ha viaggiato il 70% di tram e autobus 
Anche per i Cobas è scoccata l'ora delle delusioni. 
Lo sciopero del tranvieri torinesi che i Comitati di 
base avevano proclamato ieri (dopo averlo sospe­
so giovedì scorso in seguito alla precettazione di 
908 lavoratori da parte del prefetto) ha ottenuto 
adesioni notevolmente inferiori alle loro speranze: 
meno del 30% tra il personale viaggiante, il 15% fra 
tutti i dipendenti dell'azienda municipale trasporti. 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

M I TORINO Era un test atte­
so, questo sciopero di 24 ore 
dei tranvieri che i Comitali di 
base avevano voluto procla­
mare ieri, dopo le precettazio­
ni prefettizie della scorsa setti­
mana, Il responso delle cifre 
non lascia dubbi: viene ridi' 
menslonato II ruolo che da 
molte parti si era voluto attri­
buire ai Cobas. Hanno infatti 
incrociato le braccia meno 
del 30% dei conducenti di 
tram ed autobus (35% sulle li-

nee urbane, 28% su quelle in­
terurbane). Tenendo conto 
degli operai addetti alle ma­
nutenzioni e degli impiegati, 
fra i quali la partecipazione è 
stata pressoché nulla, la per­
centuale complessiva di scio­
pero scende al 15,5%. Ed an­
che Ira ti personale viaggiante 
te adesioni sono state consi­
stenti solo in un palo di depo­
siti (Nizza e Venaria) dove i 
Cobas hanno punti di forza, 
scarse negli altri tre. 

I dati confermano pure 
quanto fosse inutile la scorsa 
settimana la decisione del 
prefetto di precettare <juasl 
mille lavoratori, col solo risul­
tato di valorizzare te Iniziative 
di lotta dei Cobas. Ieri, senza 
precettazioni, sono circolati il 
70% dei tram ed autobus; 638 
su 980 previsti alle ore 7,30; 
515 su 732 alle ore 14. La limi­
tazione dei mezzi in servizio 
non ha prodotto disagi, per­
chè era già scattato l'effetto 
«sciopero annunciato»: anzi­
ché rischiaro vane attese alle 
fermate, molti torinesi aveva­
no scelto di muoversi con 
mezzi privati e ne è risultata 
un'altra giornata di traffico 
caotico 

L'insuccesso dello sciopero 
è stato ammesso dal presiden­
te dei Cobas, Fernando Mar­
tella, che lo ha attribuito all'in* 
lervento di poliziotti e carabi­
nieri. 1 quali erano effettiva­

mente presenti nei depositi, 
ma non hanno provocato inci­
denti né esercitato pressioni 
su chi voleva scioperare. Non 
dice invece Martella che i Co­
bas contavano su alcune cir­
costanze favorevoli per la riu­
scita dello sciopero: il risenti­
mento dei 908 precettati la 
scorsa settimana Ce mogli di 
alcuni tranvieri in servizio era­
no state addirittura convocate 
in caserma per ritirare la pre­
cettazione dai carabinieri), la 
solidarietà di altri lavoratori 
per l'attacco al diritto di scio­
pero. 

Evidentemente i tranvieri 
hanno capito che l'obicttivo 
dei Cobas, 200 000 lire mensi­
li dì aumento salariale per tut­
ti, è velleitario, che non si po­
teva ottenere di più delle 
75.000 lire strappate da Cgil, 
Cisl e Uil nei giorni scorsi con 
un accordo. Paradossalmente 
i Cobas pagano anche il fatto 

di essere usciti da una posizio­
ne equivoca: fra i tranvieri to­
rinesi essi non sono solo una 
«variabile incontrollata» dei 
sindacati confederali, ma si 
sono organizzati come un ve­
ro sindacato, chiedendo ai lo­
ro aderenti dì dimettersi da 
Cgil, Cisl e Uil. Così però non 
si son potuti limitare a racco­
gliere il malcontento, ma si 
son dovuti assumere tutte le 
incombenze di un sindacato: 
varare piattaforme rivendicati­
v i condurre vertenze e porta­
re a casa risultati. 

Da parte loro, Cgil, Cisl e 
Uil manifestano moderata 
soddisfazione per il nsultato 
dì ieri, Un 30% di scioperanti 
sono comunque un dato da 
non sottovalutare, il sintomo 
di un disagio reale fra i tran­
vieri. Occorrerà un serio sfor­
zo per recuperare consensi e 
ricostruire un reale rapporto 
con tutti ì lavoratori 

È ORA, È ORA, 
VACANZE A CHI LAVORA. 

va 

Giovedì 26 novembre in omaggio con 

ìllnità 

l'Unità 
Martedì 

24 novembre 1987 11 I l i 



ECONOMIA E LAVORO 

Alfa-Lancia 
Pretore 
dà torto 
a 4 operai 
m MILANO II pretore del la­
voro di Milano Massimo Me-
rotti ha respinto II ricorso di 
quattro dipendenti dell Alfa-
Lancia In cui si chiedeva II 
mantenimento nel confronti 
degli «tessi della cassa Ime-
Brattane antiche il trasferi­
mento da uno stabilimento 
ali altro del gruppo La vicen­
da giudiziaria era stata avviata 
da Aldo Mlntrone, Giuseppe 
Boria, Maria Rlgglo e Anto­
nietta Motore I quattro, In ser­
valo presso lo stabilimento di 
Arese (Milano), erano stati 
iraslerltl a quello dell Auto-
bianchi • Desìo (Milano) dove 
si era reso necessario un in­
cremento della mano d'opera 
per «Netto del successo otte-
nulo nella vendila dei modelli 
Panda e YIO Al quattro, co­
me ad altri lavoratori, era stata 
proposta anche I alternativa 
di dimissioni Incentivate II 
magistrato ha accolto le con­
clusioni del legali dell'azienda 
sostenendo che II provvedi­
mento di mobiliti rientra nel-
I accorda aziendale varato II 4 
maggio scorso tra I Alla e le 
organlisulonl sindacali (con 
I eccezione della Flm-Cisl) e 
che pertanto non e t stata da 
parte della casa automobilisti­
ca alcuna violazione control-
tunl« nel disporre II trasferi­
mento di alcuni dipendenti a 
Desio 

Il dollaro scende ancora Rapporti dei cinque saggi 
nonostante la riduzione su recessione in Germania: 
del deficit degli Stati Uniti cambiate le strutture, 
Rinvio del vertice a Sette non basta agire sul fisco 

Le Borse non credono 
ai tagli di Reagan 
Il dollaro in ribasso da 1234 a 1227 lire, borse valori 
stagnanti, con modeste variazioni in più o meno det­
tate soprattutto da condizioni locali L'accordo fra 
Casa Bianca e parlamentari statunitensi sulla riduzio­
ne del disavanzo non ha avuto l'effetto liberatorio 
atteso. Fra le cause, l'assenza di disegno politico la 
riunione del Gruppo dei Sette pare ancora rinviata 
per l'assenza di convergenze fra i governi 

R E N Z O STEFANELLI 

• • ROMA A volere la dumo 
ne del Gruppo del Selle serti 
brano I governi francese ita 
Ilario ed Inglese tulli convinti 
che i tocca agli altri* - ora a 
tedeschi e giapponesi - lare 
qualcosa per fermare lo scivo 
lamento dell economia mon 
diale sulla via della recessio 
ne 

In Germania la discussione 
si sta scaldando II rapporto 
dello del cinque saggi al go 
verno riduce le previsioni di 

crescita dal 2% ali 1 5% sia nel 
1987 che nel 1988 Però nel 
1988 ci sarà anche I aumento 
di altri 70mlla disoccupati di 
cono I previslonisli Ed ag 
giungono che la disoccupa 
zione può essere parzialmen 
te riassorbita soliamo elevan 
do I rumi della crescita globa 
le 

La manovra fiscale dicono 
i cinque non basta Occorro­
no modificazioni strutturali 
Vale a dire che assolvono la 

Bundesbank, il cui presidente 
Otto Poehl si vede gratificare 
di una proposta di crescita 
monetana ridotta addirittura 
al 4 5% E criticano il governo 
che oscilla Ira concessioni ti 
scali ed aumento del deficit 
pubblico senza riuscire ad Im­
maginare una politica di ag­
giustamenti strutturali 

Il tipo di strutture da modifi­
care e di modifiche è un altro 
discorso Le indicazioni dei 
cinque diventano genenche -
deregolamentazionl, stimoli 
salariali - soprattutto a fronte 
del grande mutamento che vi 
ve anche I e onomia tedesca 
pur avendo una industna for 
te su posizioni di primo piano 
nel mercato mondiale, nem 
meno I industria tedesca rie 
sce a promuovere I occupa 
zione Restano I servizi un al 
tro discorso genenco visto 
che i servizi sociali non sono 
più In espansione 

Le perplessità circa la pos­
sibilità che Germania e Giap­
pone siano le locomotive che 
strapperanno I economia 
mondiale alla recessione sem­
brano prendere piede anche 
negli Stati Uniti Anche a Wa 
shington c e meno fretta di 
qualche giorno addietro nel 
sollecitare la riunione di coor­
dinamento politico del Grup­
po del Sette Non è escluso 
che la debolezza del dollaro 
di ieri significhi qualcosa di 
più che un giudizio di insuffi­
cienza Il presidente della Ri­
serva federale Alan Green 
span si trova più che mai di 
fronte ai dilemmi tipici delle 
situazioni di pre recessione 
tenere bassi i tassi d interesse 
per non danneggiare gli inve 
stimenti oppure nprendere le 
redini del controllo moneta 
rio? 

Il dollaro a bassa quota sta 
in relazione alla debolezza dei 

Alan Creenspan Karl Otto Poehl 

tassi d interesse Oltre che al 
lo stato della Borsa valori di 
New York al cui appoggio 
continua ad essere rivolta la 
politica monetaria 

La svalutazione del dollaro 
potrebbe dunque proseguire 
fino a che non si manifestino 
due condizioni, la nduzlone 
del disavanzo commerciale 
statunitense in misura sostan­
ziale ed una ripresa dei corsi 
azionari capaci di autososte-
nersi Le valutazioni che ven 
gono fatte in questi giorni sul 
futuro delle borse sono piutto 
sto ingannevoli Fa meraviglia 
sentire dire ai cinque saggi te 
deschi che tutto sommato il 
ribasso del 30% alla Borsa di 
Francoforte costituisce una 
correzione positiva II boom 
borsistico ha distribuito reddi 
ti creati ex novo il crollo li 
distrugge I due eventi si pa 
reggiano? No, perché i redditi 

creati dal boom borsistico en 
travano pur essi nel circuito 
dei consumi e degli investi 
menti in sostituzione di altre 
fonti (la crescita della massa 
salariale o dei fondi di previ 
denza o altro) 

Quindi I espansione ha bi­
sogno realmente di nuovi mo 
tori II fatto che ognuno li cer­
ca a casa d altri, anziché nella 
correzione (riforma) dei mec 
canismi economici propri In­
dica per ora soltanto una gè 
nerale incapacità di reagire 
con la dovuta energia al movi 
mento verso la recessione 

Il pubblico sembra dunque 
avere capito benissimo il si 
gnificato delle decisioni di bi 
lancio prese a Washington 
nemmeno laggiù itagli presta 
sestanti fanno una politica Si 
veda la tenace e vittoriosa di 
fesa del privilegio fiscale degli 
americani ricchi latta dal pre 
sidente Reagan 

Dopo-Telit 

L'Italtel 
cerca 
un partner 
B B ROMA L Italici sta cer­
cando un partner intemazio­
nale perché il problema delle 
alleanze industriali è diventa 
to più urgente rispetto a tre 
anni fa quando nacque il pro­
getto Telit il partner deve ri­
spondere a determinati requi­
siti soprattutto non deve 
creare confusione ali intemo 
del sistemi di commutazione 
presenti nel nostro paese II 
che restnnge I ipotesi, secon­
do I sindacati, a due società 
I Alcatel (presente in Italia 
con la Face) e I Ericsson (che 
invece ha la Fatine) E quanto 
é emerso ieri nel corso di un 
incontro svoltosi, presso la 
Stet nel) ambito del protocol­
lo In Per la Stet era presente II 
direttore generale Salvatore 
Randi, per i sindacati i segre­
tari nazionali della Uilm (Anti­
mo Mucci), Fiom (Walter Cer-
feda) e Firn (Fausto Tortora) 
«L accordo c|ie I llaltel sta 
tentando di concludere - ha 
detto Tortora - è di natura 
globale e deve essere al me­
glio delle condizioni presenti 
sul mercato» Gli altri punti il 
lustrati ai sindacati hanno ri 
guardato I operativiti - dal 1' 
gennaio '88 - della Esa Ote-
blomedica (nata dalla lusione 
della Esa Control e della Bio­
medica) e alla stessa data del­
la Nexyt una società 100% 
Stet che si occupa di controllo 
di reti di processo 

Norditalia 

Piccoli 
azionisti 
si uniscono 
• i MILANO Sari formalizza­
to oggi presso un notaio mila­
nese, il comitato piccoli azio­
nisti di Norditalia, la compa­
gnia di assicurazioni in ammi­
nistrazione controliata, coin­
volta nel crack del gruppo Ca-
navesio I 300 azionisti (del 
3 500 a libro soci Norditalia) 
che hanno aderito al comitato 
si propongono azioni ette 
consentano In sostanza I av­
vio di un programma di risa­
namento della società in tem­
pi brevi •Per ottenere questo 
risultato - precisa Antonio Sa­
ba che del comitato piccoli 
azionisti di Norditalia è II pre­
sidente - Intendiamo batterei 
perché la vicenda Norditalia 
venga gestita con assoluta tra­
sparenza Chiederemo al co­
mitato direttivo degli agent i d l 

cambio di Milano di rendere 
pubblici i prezzi degli scambi 
al terzo mercato che ancora 
ci sono, ma non vengono più 
registrati» Nello scadenzario 
del comitato, del quale tanno 
parte oltre a Saba, un com­
mercialista di Milano Nicoli-
no Cavalluzzo un professore 
di diritto privato a Genova e 
consigliere della Rai, Enzo 
Roppo, e un avvocato di Ge­
nova Guido Colella, un incon­
tro con I commissari che al 
occupano di Norditalia, e un 
Incontro con II presidente del­
la Consob, Franco Figa. 

iffliiDiiffliiBiuiigiiwiiiiiNiigiiniiiisiMiBì 
•ORSA DI MILANO 

• i MILANO Seduta a due Iacee lina parie 
Iniziale negallva con alcuni titoli guida In 
ribasso Fiat ( -1 ,6* ) Moriledlson ( -0 7») 
Ras ( • 1,2), Snla ( - 1 , IX) e una seconda par­
ie in recupero fra cui alcuni titoli maggiori 
tome Mediobanca t2% Olivelli + 2 * Gene 
rati +0 5» Vivaci scambi su Fondiaria e Ini 
«lallva Meta In quest ultima l a » hanno re 
cuperaio anche I titoli che avevano chiuso al 
ribasso e su cui l i sono accentrali la maggior 

'JiliiliJIlllilSìliltìSIIIìS,^::! 
AZIONI 

pane degli scambi risultati Inferiori a venerdì 
scorso L Indice Mib recupera lo 0 4356 (alle 
11 perdeva lo 09%) Ieri si attendeva quale 
impatto avrebbero avuto sul mercati le mlsu 
re di Reagan e Congresso sul deficit intorno 
Usa II dollaro ha mostrato una debolezza 
forse superiore al previsto (ma Tokio era 
chiusa) influendo negativamente su alcune 
borse estere Piazza degli Affari su cui oc 
corre dire non ha mal Influito gran che I an 

damenlo del cambi ha le sue gatte da pela 
re in vista della liquidazione dei saldi di ve 
nerdl Comunque a moli seduta gli smobili! 
zi sono rientrati e ha fatto la sua comparsa 
soprattutto la domanda di sostegno visibile 
nel ritmo stesso impresso agli aumenti in 
denaro ad esempio delle Fiat (di cui abbia 
mo notato una progressione di 70 lire ogni 
mezz ora circa) Palck rastrellate In Marzo 
anche ieri D « C 
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ECONOMIA E LAVORO 

Rimborsi Iva |I dati delle grandi città del Nord confermano il tasso al 5,3% 

fis Stessa inflazione d'ottobre 
• i ROMA. Sedlclmlla miliar­
d i , lira più, lira meno: è questa 
la dira che lo Stato dovrà pri­
ma o poi tirare luorl per rim­
borsare I contribuenti Iva. A 
fotografare II fenomeno, che 
rischia tra l'altro di soffocare 
con una valanga di pratiche 
l'attivila degli uffici finanziari, 
è aiata l'anagrafe tributarla. 
Dovuto al numero eccessivo 
di aliquote ma anche ad una 
loro Irrazionale distribuzione, 
l'andamento del rimborsi Iva 
ha raggiunto, a partire dagli 
anni 80, dire da capogiro: In 
b u e all'analisi dell'anagrafe 
risulti Infatti che dal 1980 al 
primi otto mesi di quest'anno 
tono stati richiesti circa 
1.200.000 rimborsi Iva per un 
totale di quasi 60.000 miliardi, 
con una crescita continua fino 
a lutto II 1985 ed un tenden­
ziale decremento negli ultimi 
due anni. 

Rispetto allo stesso periodo 
gli uffici hanno liquidato quasi 
840.000 pratiche di rimborso 
con un costo per le casse del­
lo Stato di oltre 41.000 miliar­
di, Depurando inlattl un certo 
numero di richieste archiviate 
per una qualche Irregolarità 
nella presentazione sono an­
cora giacenti presso gli ullìci 
decine di migliala di rimborsi 
non liquidati relativi alle varie 
annualità, In totale I rimborsi 
non ancora liquidati sono cir­
ca 347,000 per quasi 16.000 
miliardi che lo Stato dovrà re-
illtulrc agli aventi diritto. OH 
ordinativi di pagamento elici-
llvamenle emessi a titolo di 
rimborso d'Imposta dall'80 ad 
oggi sono slati, Inoltre, quasi 
un milione par un Importo su­
periora al 45.000 miliardi. 
L'anno record nella richiesta 
dei rimborsi sembra essere II 
1988: no sono stati presentati 
I82mlla per un totale di quasi 
ottomila miliardi. Erano Inve­
ce novantunomlla le richieste 
nell'85, ma più «cospicue»; Il 
loro ammontare, Infatti, supe­
rava I novemlla miliardi. Nel 
primi ol io mesi di quest'anno 
si il poi scesi a sedlclmlla ri­
chieste per 7.600 miliardi. 

Il massimo del rimborsi è 
Ul to liquidato nel 1986: cen-
toclnquaniairemlla per un am­
montare di 4.300 miliardi. Si è 
aceti poi al centatredlclmlla 
(per 6.500 miliardi) del 1985 
ed Inllne al 7,600 di quest'an­
no per un totale di 835 miliar­
di liquidati. 

Si è fermala la crescita dell'inflazione. I primi «dati 
segnale» che giungono dalle grandi città del nord 
(anno registrare infatti un +0,4% rispetto all'aumento-
record del mese di ottobre. Quindi la crescita dei, 
prezzi dovrebbe rimanere al 5,3%. Un dato positivo, 
ma non è il caso di festeggiare: questo livello rimane 
altissimo, ben al di sopra del tetto programmato del 
4,5% (così, tra l'altro, gli sgravi Irpef non ci saranno). 

ANGELO MELONE 

wm ROMA. Frena la crescita 
dell'inflazione, È questa la 
considerazione che si può 
trarre dai primi dati che arri­
vano dalle grandi città del 
Nord (che, solitamente, se­
gnalano in anticipo la ten­
denza del mese In corso). 
Per novembre l'incremento 
del tasso di Inflazione do­
vrebbe dunque attestarsi In­
torno allo 0,4% e quindi il 
tasso tendenziale rimarrà 
termo al livello del 5,3% rag­
giunto con l ' iaumerto re­
cord» dello scorso ottobre. 

È ovviamente un risultato 
salutato con soddlslazione, 
considerando anche I prov­
vedimenti che dovrebbero 
essere adottati con la legge 
finanziarla riguardo alf lva 
(la cancellazione degli au­

menti già annunciati in set­
tembre). Ma se il risultato di 
novembre si allinea nuova­
mente con l'andamenlo del 
prezzi al consumo dell'inte­
ro 1987, a lare bene I conti 
non c'è da aprire i festeggia­
menti. Il risultato di novem­
bre blocca la fiammata In-
llaltiva di settembre e otto­
bre, quando il tasso era cre­
sciuto rispettivamente dello 
0,7 e dello 0,9%. Ma una in­
flazione al 5,3% rimane pur 
sempre ben più alta del tetto 
programmato, già Innalzato 
al 4,5% (dal 4% iniziale) con 
la nuova stesura della mano­
vra economica del governo, 
e a questo punto l'obiettivo 
Indicato per l'anno che si sta 
concludendo appare ormai 
luorl portata. Un segnale de-
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cisamente grave per l'eco­
nomia italiana, consideran­
do anche che la forte cresci­
ta dei mesi scorsi - provoca­
ta in gran parte dall'aumen­
to di alcune aliquote Iva e 
dalle altre misure fiscali esti­
ve - ha ancor più aumentato 
la distanza tra il livello del­
l'inflazione italiana e quella 

degli altri paesi maggior-
mente industrializzati. Tra 
l'altro, se questi valori, già 
considerati positivi, non do­
vessero scendere ulterior­
mente non si potranno nem­
meno applicare alcune delle 
tanto contrastate decisioni 
«in favore» delle buste paga, 
prese dal governo sulla leg­

ge finanziaria nell'ultima cri­
si di governo: come si po­
tranno, ad esempio, attuare i 
già ridotti sgravi Irpel previ­
sti soltanto con una inflazio­
ne al di sotto del 4,5%? 

Le cinque città prese in 
esame sono Milano, Geno­
va, Torino, Trieste e Bolo* 
gna. La città meno cara è ri­

sultata Genova, nella quale i 
prezzi sono rimasti pratica­
mente invariati: l'aumento 
mensile è risultato infatti del­
lo 0,1%. Il tasso di crescita 
maggiore si è invece regi­
strato^ Trieste con lo 0,8%. 
Bologna è invece in testa 
nella «classifica» del tasso 
tendenziale di inflazione 
con una crescita del 6,2%, 
mentre all'ultimo posto tro­
viamo il 5% di Genova. 

Passando all'esame dei 
vari settori, gli incrementi 
più significativi si trovano 
nel settore dell'abbigliamen­
to, che ad esempio a Torino 
si sono avvicinati all'1% in 
più. Si è invece attenuato il 
peso del costo dei prodotti 
petroliferi che non è andato 
oltre lo 0,5% registrato a Mi­
lano. Contenuta anche la 
crescita dei prodotti alimen­
tari, tranne il picco dell' 1,4% 
di Trieste. Resta comunque, 
e lo si deduce dalla tabella 
pubblicata qui sopra, una 
crescita dell'inflazione al 
5,3% durante l'anno. A que­
sto livello è rimasta in no­
vembre, e non è cosa da po­
co conto. Ma il livello è co­
munque alto. 

— — — — Richiesta una trattativa con l'In sulle strategie per l'industria 
Ritardi e inerzie ma anche nuove opportunità 

Il Pd riapre la «questione Genova» 
Il Pei vuole che si apra una vera e propria trattativa 
con Tiri sulle strategie dell'industria pubblica a Ge­
nova e in Liguria. I comunisti criticano l'inerzia 
dell'ente di Prodi e sollecitano la Regione a farsi 
promotrice di una proposta da discutere poi con i 
responsabili delle partecipazioni statali. Dei caso 
Genova vogliono fare una questione nazionale, 
banco di prova della volontà detl'Iri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO I A U T T I 

M GENOVA. Il Pel giudica 
Una «questione nazionale» 
quella della tenuta produttiva 
delle Imprese a partecipazio­
ne statale a Genova e in Ligu­
ria e si Impegna a far si che si 
apra una vera e propria ver­
tenza con Tiri ed il governo 
per discutere strategie e deci-, 
slonl. Lo ha dichiarato Ieri nel 
corso di una conferenza stam­
pa Giulio Quercini, responsa­

bile dell'Industria della Dire­
zione comunista, affiancato 
per l'occasione da Roberto 
Speciale, segretario ligure del 
Pei e Claudio Montaldo, re­
sponsabile regionale per l'e­
conomia. 

Quercini ha conversato con 
I giornalisti a conclusione di 
un direttivo regionale del Pel 
dedicato proprio ai problemi 
dell'industria ed avrà oggi e 

domani una serie di incontri 
con i dirigenti delle maggiori 
aziende industriali pubbliche 
genovesi e liguri. Le sue im­
pressioni? -Mi sembra - ha 
detto - che il problema della 
tenuta produttiva di quest'a­
rea non sia tenuto nella dovu­
ta attenzione nel paese. A Ge­
nova si intrecciano alcuni no­
di che, ove non fossero risolti, 
costerebbero, caro non solo ai 
lavoratori genovesi ma all'in­
tera col leni vi là ila liana». 

Fra le questioni più impor­
tanti Quercini ha citato la si­
tuazione del Cogea - unico 
esempio in cui si sia tentato di 
risolvere i gravi problemi della 
siderurgia Integrando pubblici 
e privati - l'elettromeccanica, 
l'impiantistica e l'industria mi* 
litare. «Un comparto produtti­
vo - ha detto - in cui ha un 
senso rimanere solo se sapre­

mo stare sul mercato in con­
correnza con i produttori a 
più alta tecnologia avendo co­
me obiettivo il previsto am­
modernamento degli eserciti 
Nato e non la vendita di armi 
superate ai paesi del Terzo o 
Quarto mondo». 

Roberto Speciale ha critica­
to quella che ha definito «l'i­
nerzia degli enti locali e della 
Regione» in una situazione 
forse più grave di quella, che 
fu drammatica, del 1983, 
«Pensiamo che sia compito 
della Regione Liguria - ha ag­
giunto - definire i contenuti di 
una proposta molto articolata 
riguardo il futuro dell'indu­
stria sulla quale andare poi al 
confronto con le partecipa­
zioni statali ed il governo». 

Il problema, ormai chiaro, è 
quello di pensare in grande e 
complessivamente a tutti 1 

problemi dello sviluppo in 
modo da valutare, nei prossi­
mi appuntamenti con Tiri (e il 
professor Prodi si è impegna­
to ad un primo confronto con 
sindacati ed enti locali nella 
prima quindicina di dicem­
bre), non solo la questione di 
questa o quella azienda oggi 
pericolante, non solo questo e 
quell'impegno non rispettato 
(che pure sono molli), ma la 
strategìa delle partecipazioni 
statali che nella «capitale Iri» 
qual è ancora Genova, sono 
poi le strategie dell'industria 
pubblica nel paese. 

Accanto ai settori in crisi 
(siderurgia, cantieristica, elet­
tromeccanica) ed ai nuovi 
che non procedono (la fabbri­
ca automatica, l'elettronica, la 
«fertilizzazione dello svilup­
po») va valutata una opportu­
nità straordinaria mai prima 

presentatasi: su 560 ettari di 
aree produttive genovesi al-. 
meno 300 sono oggi disponi­
bili per un reimpiego. «È un 
patrimonio - dice Claudio 
Montaldo - che deve essere 
sfruttato per garantire una 
adeguata presenza produttiva 
e migliori condizioni di vita 
nei quartieri». La regia, insom­
ma, deve essere quella del Co­
mune e della Regione, sino ad 
oggi grandi assenti. Altrimen­
ti, nell'inerzia pubblica passa­
no le idee dei privati che, mi­
rando, in modo legittimo, al 
loro tornaconto propongono 
magari (lo hanno fatto sia il 
petroliere Garrone che la Mira 
Lanza del gruppo Ferruzzi) di 
costruire due mega centri 
commerciali sulle proprie 
aree, distanti poche centinaia 
di metri Cuna dall'altra sulle 
sponde opposte di un torren­
tello. 

I tagli agli sgravi Irpef 

Meno guadagni, più paghi 
E una stangata speciale 
per «single» e «biredditi» 
• • Ammesso che l'ottimi­
smo del ministro Amato ven-
ga confermato dai fatti, e che 
nei prossimi sette mesi il livel-
lo dell'inflazione scenda al 
4,5%, gli sgravi Irpel muova 
maniera., usciti dalla crisi di 
governo, non saranno davve­
ro un gran regalo per i lavora­
tori. Si iniziano infatti a fare i 
primi calcoli sui benefici man­
cati per le buste paga dopo la 
decisione di dimezzare la ma­
novra di riduzione delle ali­
quote Irpef (sempre che l'in­
flazione scenda al 4,5%), 
mentre uno studio della Uil 
giunge alla conclusione che le 
misure previste dalla Finanzia­
ria non sono sufficienti a recu­
perare il flscal-drag. 

Ad essere colpiti dalla cur­
va Irpef .ultima versione» sa­
ranno soprattutto i «single» e 
le famiglie bireddito, che ri­
spetto alla soluzione prevista 
nella Finanziaria iniziale ve­
dranno più che dimezzati gli 
aumenti in busta paga. E per I 
redditi più bassi gli sgravi rap­
presentano addirittura un 
quarto del quantitativo spera­
to. 

Facciamo qualche esem­
pio: un lavoratore celibe e 
senza carichi di famiglia con 

un reddito di dieci milioni lor­
di potrebbe avere sgravi fiscali 
per 42.560 lire contro le 
156mlla del progetto iniziale. 
Di un terzo si riduce anche lo 
sgravio per la fascia di reddito 
del dodici milioni, sconti più 
che dimezzati anche per le fa­
sce di reddito Intorno al di-
ciotto milioni lordi. In linea 
generale, comunque (ed an­
che questo è significativo) Il 
peso di questi g l i ridotti sgravi 
fiscali sale mano a mano che 
aumenta il reddito: potrebbe 
essere pari allo 0,41% per la 
fascia di reddito di 12 milioni, 
per quella di 18 sarebbe dello 
0,48%, dello 0,50% per la fa­
scia del 24 milioni, fino allo 
0,58% per i redditi di cinquan­
ta milioni. 

Il sacrificio in termini di 
mancato guadagna diventa 
invece leggermente più con­
tenuto per le famiglie mono­
reddito. In questo caso, Infat­
ti, fari sentire tutto II suo peso 
la conferma dell'aumento di 
102mila lire della detrazione 
per il coniuge a carico. 

Il colpo comunque c'è, e 
conferma II giudizio negativo 
del sindacati al momento del­
la proclamazione dello scio­
pero. 

La crisi deflNcAquila» 

Anche con la Montedison 
non ha futuro 
la raffineria di Trieste 
» • TRIESTE, Il 16 ottobre 
1985, quando la Total ne deci­
se la chiusura declassandola a 
semplice deposito costiero, la 
raffineria Aquila contava 538 
dipendenti. Oggi, dopo due 
anni, con i prepensionamenti 
ed un esodo incentivato, l'or­
ganico è stato ridotto a 364 
lavoratori, 320 dei quali sono 
da agosto senza stipendio per 
il mancato rinnovo della cassa 
Integrazione, 

Dal luglio scorso lo stabili­
mento è passalo dalla multi­
nazionale francese alla Mon-
teshell, ma le cose non sono 
migliorate. La gravitò di que­
sta situazione è stata ribadita 
ancora una volta nel corso di 
una assemblea aperta del la-
voratorl,alla quale hanno par­
tecipalo i parlamentari locali, i 
dirigenti sindacali, i rappre­
sentanti delle forze politiche 
ed anche il vescovo di Trieste 
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monsignor Lorenzo Belloml. 
È stata sottolineata la ne­

cessità che si giunga ad una 
soluzione alternativa che sai. 
vaguardi l'occupailone per­
ché in questi venticinque mesi 
si sono avute solo delie nebu­
lose Ipotesi di cessione, rive­
latesi poi tutte senta alcuna 
base concreta. Si è perso tan­
to tempo anche per il palese 
auanto colpevole disimpegno 

el governo, In particolare del 
ministero dell'Industria. 

Oggi la crisi dell'Aquila, 
inattiva da due anni e senza 
concrete prospettive per una 
ripresa dell'attiviti, sarà og­
getto di dibattito col consiglio 
regionale. L'impegno e stato 
strappato dal lavoratori al pre­
sidente della giunta filasuttl. 
Anche il governo regionale ha 
la sua parte di responsabilità 
se il grave problema della raf­
fineria non è stato ancora ri­
solto. OS.C. 
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SU TUTTA LA GAMMA RENAULT 
LE CONDIZIONI SPECIALI SONO DI SBUL 

Fino o tuffo dicembre /a gamma Renault vi propone un 'opportunità davvero speciale. 

CON UN ANTICIPO DEL 20% DELLE RIMANENTI 48 RATE 6 N O N LE PAGATE 
E IN PIÙ L'ADDIZIONALE IVA DEL 4% È OFFERIA DAL CONCESSIONARIO. 

Ad esempio per la Supercinque Campus 3 porte, 5 marce, il prezzo chiavi in mano è di L 9.994.240. Il Concessionario vi riconosce uno sconto di L 326.880 pari al 4% di addizionale 
sull IVA. In più, dando un anfrripc minimo di L 2.054.360 delle rimanenti 48 rate da !.. 250.000 le ultime 6 non te pagate, per cui il risparmio totale è di' L 1.826.880. 

L'offerta è valida salvo approvazione DiAC Italia S.p.A. e sui modelli disponibili. Inoltre il risparmio dell'addizionale IVA è previsto sulle veffure dì cilindrata indicata nel D.L 348 
del 27/8/87. Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine dalle. 

RENAULT 
Muoversi, oggi. 
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Fumo, 
non esiste 
una soglia 
«minima» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le donno che lurnano solo poche sigarette al giorno 
(da una a quattro) Incrementano di due o tre volle II 
rischio di subire un attacco cardiaco Lo afferma uno 
studio pubblicato dal The New England Journal of Me 
dlclna e condotto dal dottor Walter C Wlllett dellHar 
vard School of Public Health Lo studio è stato effettua 
lo su 120 000 donne e dimostra che non esiste una 
•soglia minima» sotto la quale si può fumare senza 
rischi «Lo studio - afferma II dottor Wlllett - cancella i 
dubbi residui sul fumo come causa dominante degli 
attacchi cardiaci tra le donne giovani e di mezza età 
degli Stati Uniti» 

Aids: il 15% 
del malati 
sopravvive S anni 
dalla diagnosi wi 

K~J Il 15 per cento del malati 
di Aids sopravvive almeno 
cinque anni dalla diagnosi 
della malattia Lo ha stabi 
Ilio una ricerca fatta dai 
I assessorato alla salute della città di New York pubbli 
cala sull ultimo numero del New England Journal ol 
Medicine «L Aids è fatale ma non lo è per lutti nello 
slesso modo* sostiene uno degli autori dello studio il 
dottor Richard Rothenberg Ipazienli che sopravvivono 
più a lungo sono gli uomini gay bianchi specialmente 
quelli colpiti dal sarcoma di kaposi una forma di can 
ero ma non da tutte le altre iniezioni comuni tra chi 
contrae I Aids Uno del pazienti studiali diagnosticato 
nel 1077 è sopravvissuto addirittura nove anni Una 
delle possibili spiegazioni ha detto Rothonberg^è che i 
progressi fatti negli ultimi anni nelle cure e anche nella 
prevenzione di quella che spesso e I Infezione letale per 
I malati di Aids la pneumonia hanno aiutato questo 
tipo di pazienti 

...ma neri» 
Ispanici e donne 
muoiono 
dopo un anno 

Neri Ispanici donne e 
tosslcopendenll sono In 
fondo alle classifiche per 
le aspettative di soprawl 
venza dopo la diagnosi 
dell Aids Secondo lo stu 
dio latto a New York cui 

m^^mmmmmm^^^ hanno collaborato anche 
gli specialisti del Center for Dlsease Control di Atlanta 
del cinquanta per cento dei pazienti che muoiono dopo 
un anno la stragrande maggioranza è composta da 
tossicodipendenti che appartengono a minoranze etnl 
che Laspetta^lvadlvlta per un Manco malato di Aids 
0 secondo la ricerca di 411 giorni per un nero di 325 
per un Ispanico di 320 Gap evidente anche nella so 
prawlvenza media di chi appartiene al due principali 
gruppi a rischio per gli omosessuali è di 400 giorni per 
1 tossicodipendenti 318 Impressionante anche la dille 
renza tra I due sessi gli uomini sopravvivono In media 
374 giorni le donne (quelle maiale di Aids hanno In 
genere basso reddito e esperienze di droga) hanno 
totalizzato la media più bassa e preoccupante 298 glor 
ni 

Allarme Aids, 
allarme 
razzismo 

i Allarme Aids? Allarme 
mzzlsmol» proclamava 
uno degli ultimi numeri 

f ella rivista Jeune Afrlque 
un punto di vista che In 

Africa si sta diffondendo sempre di più La teoria se 
condo cui I Aids ha avuto origine In queste zone sta 
creando una nuova ondata di razzismo è stato detto 
alla prima conferenza regionale sull Aids che si e tenuta 
in Nigeria Giornali e radio africani Insistono spesso a 
dare la spiegazione contrarla a portare l'Aids in Africa 
hanno scritto per esemplo In Camerun sono slati gli 
occidentali «con le loro perversioni sessuali i In parli 
colare gli americani che hanno ufficialmente il nume 
ro più «Ito di casi di Aids In Africa dove II virus viene 
trasmesso quasi sempre attraverso rapporti eteroses 
suali la mancanza di dati Impedisce di dare cifre preci 
se, e anche le autorità sanitarie sopraffatte da mancan 
za di mezzi e altre epidemie ricorrenti tendono spesso 
«minimizzare Anche se in Africa dovei Aids è presen 
le soprattulto nelle città, e dove In alcuni paesi si 
calcola che un adulto su dieci sia sieroposlllvo I eplde 
mia potrebbe Ingigantirsi in modo calastrolico e deci 
mare quel tecnici e quelle élite urbane di cui ha bisogno 
per uscire dal sottosviluppo 

MARIA LAURA RODOTÀ 
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Fra un anno trapianti 
di cuore anche 
su feti umani? 
N i Entro un anno sarà pos 
slblle Intervenire chirurgica 
mente sui feti dentro I utero 
materno lo affermano I ricer 
calori dell Università della Ca 
lllornla che da anni compio 
no questi interventi sui feti 
d agnello II responsabile del 
I équipe californiana Kevin 
Turlcy si trova IrjJjalla per 
preparare la «pnNHpjt lMr-
n a i l o n * sul trapianti di cuo 
re In pediatria che si svolgerà 
a Milano il prossimo giugno 

Un bambino su cento nasce 
con una eardtoatla congem 
la A che punto è la scienza 
medica nella prevenzione e 
nella cura di queste malattie? 
Con un lungo itinerario televi 
«Ivo (dieci puntate su Rai 3 dal 
lunedi aUenerdl a partire dal 
30 novéwre) la trasmissione 
«Nuove frontiere della scien­

za» risponde a questa doman 
da Da» Università della Cali 
forma dove usando le pecore 
come cavie l ricercatori stu 
diano II formarsi delle cardio 
patle nei feti alla .fabbrica dei 
trapianti I ospedale di Lorna 
Linda dove opera 11 chirurgo 
Léonard Baeily I Itinerario 
propone delle risposte che so 
no ancora tulle Interlocutorie 
interlocutoria ad esemplo la 
risposta al problema del rlget 
to dell organo innestalo Nei 
bafnblnl ad esemplo la rea 
zione Immunitaria é fortlssl 
ma Come neutralizzarla? 
Dati Università di Pittsburgh 
I immunologo Thomas GII! so 

J t lentMie la ricerca ha due 
moni la manipolazione del si 
stema Immunitario e la mani 
potatone del tessuto cellula 
re estraneo ali organismo 

Una sorprendente scoperta Parla Margherita Hack 
I «ponti» tra le galassie «La prova più diretta 
sono solo un miraggio sulla materia oscura» 

Misteri dell'arco cosmico 
Due astronomi dell Arizona hanno in 
terpretato in modo originale una loro 
scoperta quegli immensi archi di luce 
che passano da un ammasso di galas­
sie ad un altro nell universo profondo, 
sono un miraggio ottico provocato da 
una massa che solo in parte si può os­
servare E la prova - se di prova si tratta 

- più diretta dall esistenza della «mate 
ria oscura» di quella cioè che permei 
terebbe ali Universo di non espandersi 
ali infinito ma di ripiegarsi su se e forse 
di collassare, dando vita ad un altro 
universo Ma e davvero cosi? Marghen 
ta Hack già direttore dell osservatorio 
di Trieste non lo esclude 

wm «Con il primo fango del 
la Terra fecero I impasto del 
I ultimo uomo /Epoigettaro 
no II seme dell ultima messe / 
SI il primo giorno della crea 
zìont scrisse / Ciò che I ultima 
alba del giorno del giudizio 
leggerà» 

Questa quartina è di un 
astronomo e poeta persiano 
dell XI secolo Omar 
Khayyam e molti astronomi 
contemporanei la prendono a 
prestito per addobbare la teo 
ria di un universo ciclico che 
nasce da una grande esplosio 
ne si espande e distende la 
materia in distanze infinite per 
poi concentrarsi in punti cai 
dissimi e Infine collassare in 
un gigantesco buco nero da 
cui forse potrebbe nascere 
un nuovo universo 

Questa teoria e una delle 
possibili varianti con cui Inter 
pretare il futuro del cosmo 
Ma e è anche I altra quella 
che legge nel cielo di oggi un 
universo destinato ad una 
espansione senza fine in 
cammino verso la morte del 
1 ultima stella fra cento o due 
centomila miliardi di anni I e 
vaporazione delle galassie il 
decadimento dei «buchi neri» 
il dominio assoluto di una ra 
diazione sempre più fredda e 
irregolare 

A decidere tra questi due 
destini estremi è un dato che 
contiene numeri difficili 5 
moltipllcato per 0 0000000 
000000000000000000000001 

f rammi per centimetro cubo 
la densità minima necessa 

ria lo spartiacque tra un uni 
verso destinato al collasso e 
un universo In viaggio verso 
una morte «fredda» Seladen 
sita del cosmo è superiore a 
quel numero pieno di zeri at 
lora tutto tornerà indietro se 

ROMEO 8ASSOLI 

è inferiore la materia st aliar 
gherà nel vuoto senza fine 

Da anni gli astrofisici cerca 
no prove per I una o 1 altra so 
luzione C è una sola certezza 
la materia luminosa percepì 
bile dai nostri occhi è larga 
mente insufficiente per spera 
re in un collasso (ma si spera 
re perchè questa possibilità 
permette di pensare che tutto 
ricomincerà) addirittura 70 
volte meno del necessario 

«Dobbiamo pensare che se 
una possibilità e è è tutta rln 
chiusa nella materia oscura» 

raggio il riflesso da galassie 
lontane la cui luce e deviata 
come in una lente concava 
da una enorme forza di gravi 
ta 

Ad es ^ rei tarla è un ammas 
so di galassie che si frappone 
tra quelle lontane e la Terra 
Ma - ed è questa la scoperta 
dei due astronomi - quell am 
masso di galassie responsabi 
le dell effetto «lente gravita 
zionale» e compostp da trop 
pa poca materia visibile per 
giustificare quell attrazione 
cosi intensa Quindi ci deve 
essere creila materia oscura 
molta in quell ammasso 
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spiega Margherita Hack a lun 
go direttore dell Osservatorio 
astronomico di Trieste 

Materia oscura strana ma 
tena (rocce fredde? Stelle 
combuste' Nubi di gas7 Buchi 
neri7 E quali particelle la com 
pongono7) che fino a qualche 
giorno fa si rilevava per dedu 
zione dalla velocita delle stef 
le che si muovono alla penfe 
ria di alcune galassie «Ci si 
aspettava che lontano dal 
centro galattico le stelle si 
muovessero con maggiore 
lentezza - dice Margherita 
Hack Invece ci si è accorti 
che non era cosi anzi che in 
qualche caso non e era la mi 
nima differenza Questa stra 
nezza fa pensare che una 
enorme massa di materia si 
trovi alta petifena delle galas 
sie una materia invisibile 

oscura» 
Ma certo e una dato diffi 

Cile da rendere forse anche 
vago Scrive Vera Rubin do 
cente del Camegie Institution 
di Washington «A tuttoggi 
non è ancora possibile preci 
sare il valore della massa tota 
le di nessuna di queste galas 
sie (quelle dove si verifica il 
fenomeno dell accelerazione 
costante ndr) perche non 
siamo in grado di determinare 
nessun tipo di limitazione per 
questo valore» 

Ma qualche giorno fa e arn 
vaia dall Anzona una nuova 
interessantissima osservalo 
ne di quella che potrebbe es 
sere una notevole concentra 
zione di massa oscura Gli 
astronomi Vane Petrosian e 
Roger Lynds hanno studiato 
alcuni misteriosi archi di luce 
da loro stessi scoperti (nel 
febbraio scorso) e hanno for 
mulato una ipotesi non si trat 
ta si strutture gigantesche di 
«ponti» tra una galassia e 1 al 
tra ma di un effetto di «lente 
gravitaziorale» Cioè un mi 

«Questa - spiega Marghen 
ta Hack - è 1 osservazione per 
cosi dire più diretta della 
presenza della materia oscura 
nell Universo Un indubbio 
salto di qualità Una prova for 
te dell esistenza ai questa ma 
tena Finora noi ci siamo ba 
sati sull osservazione del mo 
vimento delle galassie supoo 
nendo che siano strutture sta 
bili Ma potrebbero non esser 
lo l nostri tempi di osserva 
zione sono cosi limitati Noi 
osserviamo una galassia per 
qualche decennio al massi 
mo» E invece per osservare il 
movimento di una stella in 
una galassia occorrerebbe 
molto molto di più «Anche 
solo nella grande galassia di 
Andromeda la galassia a spi 
rale più vicina a noi - scrive 
ancora Vera Rubin - una stella 
che si muovesse con una velo 
cita orbitale di 200 km al se 
condo impiegherebbe circa 
20 000 anni per percorrere 
nel cielo un secondo d arco 
che è la minima separazione 
angolare rilevatole con mezzi 
ottici dalla Terra» E infatti ci si 
affida ad un altra misurazione 
che è basata su un fenomeno 
chiamato «effetto Doppler» e 
che funziona - ai fini dei di 

scorso sulla materia oscura -
solo se le galassie sono dawe 
ro stabilì 

Ora Invece con gli archi lu 
minosi e II miraggio che ci ri 
velano siamo a quella che 
Margherita Hack definisce 
«una possibile prova diretta» 
Ma aggiunge «11 problema è 
capire se questo tipo di feno 
meno avviene solo in quella 
zona dell universo è insom­
ma una stranezza oppure si ri 
pete Dobbiamo cercare altri 
archi» 

Slamo vicini allora alla prò 
va decisiva dell esistenza del 
la materia oscura e quindi del 
la possibilità che il nostro uni­
verso un giorno si ripieghi su 
se stesso? 

Margherita Hack non lo 
esclude Certo aggiunge, bi­
sognerà arche arrivare ad 
un Ipotesi più precisa sulla 
struttura di questa materia 
oscura E se fosse composta 
come molti Ipotizzano età 
neutrini cioè particelle punti­
formi di massa molto vicina 
allo zero neutre e con una ca 
ratteristica molto particolare 
possono attraversare tutta la 
materia con una scarsissima 
probabilità di Interagire e 
quindi di essere «visti»? Ognu­
no di noi è attraversato da mi­
lioni di neutrini al secondo 
«Se i neutrini hanno una mas­
sa sufficiente - spiega Mar­
gherita Hack - allora possono 
rappresentare loro una gran 
parte della materia oscura» E 
forse non dovremo aspettare 
molto per saperlo visto che 
sotto il Gran Sasso tra poco 
tempo entrerà In funzione un 
immenso rivelatore di neutri 
ni 

Ma la sentenza sulla line 
dell universo si cerca anche tri 
altri fenomeni In quello che 
coinvolge le «qua^r», ad 
esempio corpi celesti molto 
lontani luminosi che emetto­
no intensi segnali radio Nel 
cielo ogni tanto se ne avvista 
no alcuni molto vicini In cop­
pia -La sorpresa-spiega Mar­
gherita Hack - fu quando, 
qualche anno fa si scoprì che 
le quasar in coppia o quasar 
doppie erano assolutamente 
identiche nella luce che emet­
tevano net visibile nell ultra* 
violetto e nelIX Si trattava 
cioè della stessa immagine 
sdoppiata da una lente gra 

vitazionale» 
Ce della materia oscura 

dietro questo fenomeno? È 
dentro quell enorme «treno di 
galassie» che sta attraendo 
una parte della materia dell u 
niverso verso un punto lonta­
no ad una velocità di oltre 600 
km al secondo? «Abbiamo an 
cora molto da cercare - con 
elude Margherita Hack E la 
materia oscura che ci serve 
per dire che I universo è chiù 
so è molta settanta voltequel 
la che vediamo» 

Per ora accontentiamoci di 
guardare at nostro passato 
Accendiamo ta nostra televi 
sione e guardiamo la nebbia 
sullo schermo parte di quella 
interferenza di quei punti 
bianchi sono una radiazione 
a microonde da 7 millimetri E 
1 eco del Big Bang e viaggia 
nello spazio da dieci o forse 
venti miliardi di anni 

Per quanti miliardi di anni 
lo potremo osservare? 

E il computer disse: qui si rischia Chemobyl 
tM Costa cinque miliardi 
una inezia rispetto ai costi di 
impianti sim li realizzati in pò 
che unita nel resto del mon 
do Nondimeno è per impor 
tanza e per livelli tecnologici 
ai primissimi posti tant e che 
la sua importanza e la sua fun 
zione sembra uscire indenne 
dai risultati del recente refe 
rendum m materia nucleare 
che hanno determinato una 
netta inversione di tendenza 
rispeito alle scelte energetì 
che italiane 

Si tratta tratta di un simula 
tore (Spes ovvero Simulatore 
del prissur zzalo per espe 
rlenze di sicurezza) che npro 
duce il circuito della centrale 
'In progetto a Tr no Vercellese 
Questo impianto di ricerca 
realizzato presso la Siet (So 
cietà inlormazloni esperienze 
termoidraullche) è in grado 
di riprodurre fedelmente tutte 
le situazioni di emergenza che 
possono verificarsi In una 
centrale nucleare «tìpica» 
dell Occidente e attraverso le 
opportune ricerche è in gra 
do di arrivare a tutti I dati utili 
a verificare! tempi e i modi di 

intervento dei sistemi di emer 
genza interni alla centrale 

La Siet attraverso questo 
impianto rappresenta insom 
ma l immagine italiana nel 
mondo rispetto alla ricerca 
per la sicurezza delle centrali 
nucleari Paesi che hanno pò 
tenzialita nucleare ben supe 
rlore ali Italia fanno affida 
mento al^simulatore Spes per 
le proprie ulteriori verifiche di 
sicurezza 

Proprio pochi giorni fa a 
Piacenza si sono incontrati 
specialisti di sicurezza dei 
reattori nucleari nell ambito 
di un programma di coopera 
zione internazionale per la va 
lidazone e (applicazione di 
codici che calcolano 1 funz o 
namento termoldraulico dei 
reattori nucleari 

Al programma hanno parte 
cipato gli Usa la Germania (e 
aerale la Francia il G appo 
ne la Gran Bretagna la Sviz 
zera la Svezia la Cina la 
Francia e alcuni paesi dell Est 
come la Bulgaria la Jugosla 
via la Polonia I Ungheria 

Al tecnici di tutti questi pae 
si gli organizzatori del conve 

Provare un incidente nucleare di quelli 
che ali inizio paiono trascurabili e poi 
si rivelano drammatici? Sarebbe stato il 
sogno dei tecnici che nel 1 9 7 9 a T h r e e 
Mile Island st trovarono di fronte pro­
prio ad un < piccolo > incidente che per 
p o c o non provoco il < mealtdown la 
fusione del nocciolo del reattore A 

Piacenza ci provano con un simulatore 
di «situazioni di emergenza» un prò 
gramma computerizzato che segnala 
tutti i dati di una centrale che rischia di 
andare in panne II simulatore è stato 
presentato giorni fa a Piacenza nel 
I ambito di un programma internazio 
naie sulla sicurezza internazionale 

gno (Siet) hanno forn to un 
«problema da risolvere vile 
a dire una ipotesi di guasto ad 
una delle componenti del 
reattore che ognuno di loro 
dovrà adeguare ali impianto 
in cui opera e trovami, le solu 
zioni che verranno confronta 
te in successivi incontri 

«Il nostro simulatore af 
ferma I Ingegnere Carlo Me 
d eh della Siet - è progettato 
per s mulare piccole rotture 
del tipo di quelle che hanno 
causato 1 incidente di Three 
Mite Island Sono quelle più 
difficili da individuare perché 
il degrado e molto lento ed i 
sistemi di sicurezza interven 

GIOVANNA PALLADINI 

gono quando ormai 1 emer 
genza e scattata» 

In caso di «inconvenienti» 
di questo t pò \ale a d re una 
volta che il degrado» è scat 
tato viene tolta alimentazione 
al generatore e di conseguen 
za si ferma I reattore Larre 
sto d i icst ultimo non si tra 
du L i era in arresto totale 
della potenza In zia infatti 
quella che tecnici nuclean 
eh amano i na «reazione di 
decad mentu» che è in grado 
di sviluppare una potenza non 
indifferente il 5% della poten 
za dell impianto In pratica si 
ripropone 1 effetto verificabile 
in molti altri combustibili che 

continuano a bruciare anche 
dopo aver spento il fuoco 

«Questa potenza va raffred 
data continua I ingegner 
Medich - ed e su questa parte 
che interviene la nostra ricer 
ca Vent anni fa studiavamo 
su un impianto chiamato Ci 
rene da qualche mese a 
questa parte i nostri esperi 
menti si fanno sullo Spes che 
abbiamo realizzalo a Piacen 
za Del nostro lavoro si serve 
anche la Disp (la divisione di 
sicurezza nuclere dell Enea) 
che controlla e dà licenze a 
impianti di questo tipo» 

Altro particolare ìmportan 
te è che «Spes» riproduce un 

reattore del tutto diverso da 
quello m funzione nell unica 
grande centrale italiana quel 
ladiCaorso II primo è un Pwr 
mod 312adacquampressio 
rie di tecnologia Westinghou 
se mentre quello di Caorso è 
un reattore ad acqua bollente 
Bwr di tecnologia General eie 
etnes Secondo molti tecnici il 
Pwr (previsto per la centrale 
di Trino 2 che probabilmente 
non si farà mai) è più sicuro è 
a tre circuiti e la sua particola 
re «articolazione» secondo i 
suoi estimatori permette di 
mantenere eventuali «meon 
venienti» ali interno dei tre 
circuiti senza che ne vengano 
coinvolte altre parti dellim 
pianto Oltretutto per la sua 
realizzazione operano in gran 
parte imprese italiane per la 
stessa realizzazione del simu 
latore del Pwr 312 costruito 
ali interno della centrale Enel 
«Emilia» (un vero e proprio 
monumento di archeologia 
industriale in disuso come 
unità produttiva dì energia da 
qualche anno) hanno opera 
to e si sono qualificate nume 

rose aziende italiane La sala 
manovre e il calcolatore elet­
tronico vengono citati spesso 
come esempio di aita tecnolo­
gia 

Ma ora che 1 Italia sembra 
aver scelto la strada della 
«fuoriuscita dal nucleare» do­
po gli esiti del recente refe­
rendum ha ancora senso I uti­
lizzo di questo settore di ricer­
ca? 

«È ormai un dato consoli­
dato e ripetuto negli Incontri 
tecnici che si svolgono nel 
mondo il tatto chela ricerca 
della maggiore sicuresaa deal) 
impianti nucleari è possibile in 
un ambito di collaborazione 
internazionale - risponde t in 
gcgner Ravetta della Siet -
che mette a lattor comune le 
esperienze di tutti i paesi In 
questo contesto ìnternaziona 
le I Italia contribuisce in mo 
do significativo con risorse 
umane e proprie aitrc«ature 
tra le quali appunto 0 simula 
tore Spes» I mercatori in­
somma insistono nel loro la 
voro ben decisi a non pendere 
la loro professionalità 
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Ieri k minima 2' 

) massima 11" 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 7 09 
e tramonta 
alle ore 16 43 

La redazione e in via dei Taurini 19 • 00185 
Ielelono49 50141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Sciopero 
Domani 
corteo 
dall'Esedra 
M L appuntamento per la 
manifestazione che «I terrà 
domani a Roma In occasione 
dello sciopero generale con 
tra la Finanziaria e a piazza 
Csedra alle ore 9 30 II corteo 
il concludere a piazza Santi 
Apostoli alle 10 dove si terra il 
comizio al quale prenderanno 
parte Albini per la Cgil Di Pie 
tramonto per la Cisl e La Rizza 
per la UH 

Analoghe manifestazioni si 
terranno davanti al cancelli 
della Ceal di Anagnl per la 
provincia di Prosinone al can 
celli della Fiat a Cassino cor 
teo a Porneìla In via Roma e 
alle 11 comizio in piazza Indi 
pendenza I lavoratori del VI 
lerbese manifesteranno a 
Montallo di Castro alle 11 in 
piazza del Comune per Latina 
Iappuntamento alle 11 in 
piazza Santa Maria Gorelli a 
Rieti il concentramento avrò 
luogo In piazzale della Stazio 
ne alle ore $30 II comizio 
conclusivo si terrà In piazza 
del Comune alle 10 

Dillercnziale le modalità 
dello sciopero nelle diverse 
categorie Treni aerei e navi 
sciopereranno dalie 9 alle 13 
I bus cil indro dalle 9 elle 12 

In una dichiarazione II se 
gretano generale della Carne 
ra del Lavoro di Roma ha ri 
cordalo che I lavoratpri scio 
perno contro la legge flnan 
Ilaria perché è Iniqua «Una 
legge ingiusta perche non de 
linea un intervento adeguato 
alla drammatica situazione 
del Mezzogiorno Ingiusta 
perchè cancella tutti gli ìmpe 
gnl assunti col sindacato da 
oltre un anno Ingiusta perché 
non modllica II più Iniquo si 
slema fiscale europeo tarato 
solo per torchiare il lavoro di 
pendente» 

Arrestati 
Rubavano 
in ospedale 
ai malati 
Wm Per due mesi hanno 
scorrazzalo negli ospedali ro 
moni entrando nei padiglioni 
contendendosi tra I familiari 
del malati ed hanno rubato 
tutto quello che ali capitava a 
portata di mano borse soldi 
assegni documenti Sono sta 
Il arrestati da danni Carneva 
le dirigente del IV commlssa 
rlato SI tratta di Gian Paolo 
Bisceglle 24 anni residente 
In largo Pio Fedi S a Casetta 
Mattel e di Claudio Mmort 
26 anni residente ad Anagnl 
In via Cesare Navicella dove 
vive Insieme alla moglie Rosa 
riapranoli SS anni denuncia 
la a piede libero per aver alu 
iato II marito a spacciare In un 
negozio gli assegni rubali ull 
lizzando falsi documenti I 
due uomini hanno conlessato 
circa 25 colpi Tra I nosocomi 
•visitati» ci sono II San Glovan 
ni I Addolorala 1 Aurella Ho 
spilal II S Eugenio I due la 
sera dell arresto avevano truf 
lato un ricco commerciante e 
un gioielliere di corso Francia 

Teppismo 
Danneggiati 
tre 
autobus 
• • Ancora atti di vandali 
smo contro gli autobus Do 
menlea sera Intorno a mezza 
notte alcuni teppisti hanno 
sparato un colpo di pistola e 
lanciati alcuni sampietrini 
contro un mezzo della linea 
391 mentre percorreva la via 
Salaria ali altezza della zona 
del Praio della Signora 

Nel pomeriggio Invece 
C erano già stati i solili Ire 
qucntl Incidenti del dopo par 
Illa Sono stale Ire le volture 
danneggiate da gruppi di tifosi 
al termine delllncontro Ro 
ma Inter Questo nonostante 
la Questura avesse predispo 
d o il controllo di 60 autobus 
compiuta 25 perquisizioni e 
tenuto d occhio almeno 500 
tra 1 illesi più scalmanali Un 
principio di rissa è scoppiato 
al capolinea del 12 in piazza 
dal Cinquecento tra I autista e 
un gruppo di ragazzi 

Zingari, vertice 
tra Comune 
e Circoscrizioni 
La giunta vuole in 72 ore 
dai presidenti 
l'indicazione delle aree 
«È solo uno scaricabarile» 

Nomadi nel campo di ponte Marconi 

«I campi sosta? Pensateci voi» 
Sui campi sosta per i nomadi ieri mattina e è stato un 
lungo incontro tra i presidenti delle circoscrizioni e 
gli assessori Antonio Pala e Corrado Bernardo Nes­
sun impegno preciso da parte del Comune che si è 
limitato a chiedere 1 indicazione di alcune aree In­
soddisfatti i presidenti della circoscrizione «Voglio­
no scaricare le loro colpe su di noi» Intanto molti di 
loro hanno gli negato la disponibilità di aree 

STEFANO DI MICHELE 
s a Una lunga riunione Ira 1 
presidenti delle venti circo 
scrizioni cittadine e gli asses 
sorl Antonio Pala e Corrado 
Bernardo Tema I campi sosta 
per i nomadi Risultalo poco 
meno di zero L Incontro si è 
svolto Ieri mattina presso I uf 
llcio del Plano Regolatore Al 
rappresentanti delle clrcoscri 
zioni I assessore Pala ha chle 
sto di Inviare entro giovedì 
mattina I indicazione di pos 
sibili aree da adibire a campi 

sosta In pratica si torna al 
punto di partenza di mesi fa 
quando 1 amministrazione ca 
pilotina con una lettera for 
mulo lo stesso Invito Si è Irai 
tato di una discussione vaga e 
generica Del due assessori 
Pala ha parlato a lungo Ber­
nardo è rimasto silenzioso la 
maggior parte del tempo 
«Avrà dello al massimo quin 
dici parole» ha commentalo 
al termine della riunione al 
largando le braccia uno dei 

partecipanti Ha riproposto la 
questione del numero chiuso 
per i nomadi nella capitale 
delle difficoltà per concedere 
loro licenze commerciali 
•Difficoltà - gli ha replicato II 
presidente di circoscrizione -
che conosciamo da almeno 
due anni e mezzo- Alla fine 
dal vertice è venuta luorl solo 
ia decisione di chiedere ad 
ogni circoscrizione «ognuna 
per il proprio territorio» qual 
che possibile indicazione Ma 
non sarà una cosa facile già 
nel corso della riunione diver 
se circoscrizioni hanno fallo 
sapere di non essere disponi 
bill E stato cosi per la I e la II 
Anche la XVII non è disponi 
bile e ancora meno lo è la 
XIV quella di Ostia che prò 
prio domenica dopo che il 
suo presidente Mario Russo 
aveva minaccialo le dimissio 
ni ha mandato via un gruppo 
di nomadi dalla zona di Tra 
gliata 

Chi non mostra sfiducia è 

propno 1 assessore Pala «Le 
circoscrizioni non debbono 
fare niente di particolare - di 
ce - Da tempo II abbiamo in 
vestiti del problema quindi sa 
no in grado di oflrirci i dati 
richiesti per avere un venta 
glia più ampio di ipotesi lo 
sono contrario ai blitz inten 
do discutere ogni soluzione 
con ie circoscrizioni e i citta 
dmì» Ma i venti presidenti 
non sono affatto convinti Alla 
fine della riunione il sospetto 
era uno solo che 11 Comune 
non sapendo come venire 
fuori dalla complicata vieen 
da tenti di scaricare la prole 
sta della gente su di loro «Una 
riunione assolutamente Inutile 
e ripetitiva - la bolla Angelo 
Zola presidente della V circo 
scrizione - È venuta chiara 
mente alla luce la mancanza 
di iniziativa e di programma 
zione dell amministrazione* 
La V circoscrizione comun 
que non indicherà alcuna 
area «Il nostro Consiglio - ag 

Non aveva i soldi, picchiato dal farmacista 

Litigano, martellate 
contro un tossicodipendente 
«Sono entrati In tre mi hanno aggredito perché non 
gli ho dato le siringhe che non volevano pagare Ho 
picchiato per difendermi» Cosi il farmacista spiega 
perché, l'altra notte, nella farmacia «Forgiami in via 
Collatina ha sfondato la testa a un tossicodipen­
dente con una martellata II ragazzo ricoverato in 
prognosi riservata, accusa invece ti farmacista che 
è stato arrestato «Mi ha picchiato a freddo» 

STEFANO POLACCHI 

• • «Me ne stavo andando 
via dalla farmacia Avevamo 
discusso per una ventina di 
minuti col farmacista Non 
aveva il resto di centomila lire 
e non ha voluto darmi le slrin 
ghe e I acqua distillata Ali im 
prowlso ha tirato fuori il mar 
tello che aveva legalo al cai 
zoni e mi ha picchiato in lesta 
Poi mi ha gettato luori in slra 
da e ha richiuso» Questo e il 
racconlo di Gianluca Sondali 
21 anni residente In via Co 
drolpo 54 al Collatino A due 
passi dalla farmacia «Forgian» 

di via Collatlna dove 1 altra 
notte il farmacista di turno 
Ferdinando Di Rocco 28 an 
ni gli ha rotto la testa con una 
martellata Un dramma nato 
per uno «scontrino» di quat 
tremila lire «Mi hanno aggre 
dito perche non volevo dargli 
la merce - ha raccontalo Inve 
ce il farmacista Ho dovuto 
difendermi» 

Adesso Gianluca è ncove 
rato al Policlinico in prognosi 
riservala per lo sfondamento 
della scatola cranica che il 
colpo gli ha procurato II prò 

fessor Nicola DI Lorenzo che 
I ha operato si è riservato di 
scioglierla fra tre giorni 

Ali ospedale Gianluca Son 
deli è stato accompagnato da 
due suol amici che erano an 
dati con lui In farmacia e che 
ora confermano il racconto 
del ragazzo «Stavamo aspet 
tando fuori - hanno affermalo 
I due - quando abbiamo visto 
Gianluca che se ne stava 
uscendo Ali Improvviso il far 
macista gli è andato dietro ha 
preso il martello e I ha pie 
chiato Poi 1 ha buttato in stra 
da e ha richiuso la porta» 

Ben diverso sembra che sia 
stato invece il racconto di Fer 
dinando Di Rocco il farmaci 
sta arrestato per il reato di le 
sionl gravissime «Poco prima 
di mezzanotte - avrebbe di 
chiarato agli agenti del com 
missanato di Tor Pignatlara -
era venuta una signora per ac 
quistare dei pannolini Poiché 
la confezione non entrava net 
lo spioncino della porta blin 
data le avevo aperto Però mi 

Medicine a prezzo intero ancora per molti giorni 

L'assessore ha un'idea 
«Farmacie comunali per pochi» 

GRAZIA LEONARDI 

MI Medicine a prezzo inte 
ro undicesimo giorno il ba 
rometro segna tempesta I ro 
mani dovranno pagare di ta 
sca propria ancora per giorni 
La previsione la (anno ali Assi 
profarm - I associazione di 
categoria dei farmacisti - alla 
Regione al Comune 

Nelle 850 farmacie privai*1 

della città nessuna ricetta ro 
sa nessun tipo di esenzione 
verranno accettate LAssipro 
farm marcia compatta nella 
«serrata La faranno fino-ai 31 
dicembre e questa volta senza 
Intenerirsi neanche di fronte 
ai casi più urgenti alle medici 
ne indispensabili per soprawt 
vere 1 salvavita Àncora ieri il 
dottor Fabrizio Mancini vice 
presidente dell Associamone 
ha spiegato che a questa prò 
testa ci sono stati tirati per 1 

capelli «I fondi per la spesa 
farmaceutica sono finiti anzi 
tempo cosi come avevamo 
previsto E impensabile che a 
rimetterci dobbiamo essere 
noi farmacisti» Detto in sol 
doni signifca che i rimborsi 
dallo Stato arrivano dopo anni 
(ancora aspettano quelli 
dell 86) che antic pano centi 
naia di milioni e che avanti di 
questo passo solo per le me 
diclne salvavita dovrebbero ti 
rar fuori dalle loro casse 20 
miliardi in tre mesi f farmaci 
sti di Roma e del Lazio perciò 
aspettano che qualcuno Inter 
venga Regione o governo 
Schierato sul loro fronte e e 
I assessorato alla Sanità della 
Regione Lazio Dice Violenzlo 
Ziamonl che un passo 1 hanno 
(atto Ins eme alla Farmindu 
stria ali Ass profarm ai sinda 

cati hanno presentato al go 
verno una proposta poter ri 
chiedere anticipi di capitali al 
le banche per far fronte alta 
spesa farmaceutica Gli Inte 
ressi dovranno essere a carico 
del fondo nazionale sanità 
rio» Aspettiamo che il gover 
no ci autorizzi altrimenti non 
abbiamo dove attingere» 
spiega 1 assessore Zianlant 
Propno ieri ha avuto un primo 
cenno 11 ministro Donat Cot 
tin li riceverà il l*ail2dicem 
bre Dieci giorni ancora per 
mettersi intorno ad un tavolo 
decidere gli interdenti e maga 
ri sperare in un decreto lam 
pò che metta a disposizione i 
miliardi che mancano come 
chiedono i farmacisti Può 
essere approvato in mezz ora» 
insiste Piantoni 

Decisi a non aspettare sono 
i cittadini Da ieri e per tutta la 
settimana esporranno le loro 
proteste al Movimento federa 

tivo democratico che ha man 
dato i difensori civici davanti 
alle 20 farmacie comunali do 
ve si allungano di giorno in 
giorno le file dei pensionati e 
dei famil ari di ammalati II 
movimento federativo chiede 
di prolungare I orano di aper 
tura d| queste farmacie e di 
raddoppiare il personale per 
far fronte ali emergenza *ra 
role in libertà» risponde 1 as 
sessore comunale Mano Di 
Bartolo Secondo lui anche il 
Comune dovrebbe protestare 
«Sta anticipando soldi che mai 
rivedrà e nelle poche farma 
eie presto ci sarà il collasso» 

Per arginarlo gli è venuta 
un idea e guarda caso ancora 
a scapito dei cittadini L asses 
sore Di Bartolo proporrà sta 
matti ia in giunta che nelle 20 
farmacie comunali I erogazio 
ne dei farmaci venga limitata 
alle categorie esenti da ticket 
e ai salvavita 

giunge Zola - ha approvato un 
ordine del giorno in cui si sta 
bili se e che sia il Comune a 
formulare le sue proposte 
com e logico Noi rispondere 
mo entro 60 giorni» 

Ma c e anche chi alla nu 
mone non è andato È il caso 
di Silvio Moscetta de presi 
dente della HI circoscrizione 
«Non siamo interessati e non 
per un problema di rigetto 
verso i nomadi ma semplice 
mente perche non abbiamo 
aree disponibili» commenta 
lapidano «Queste proposte 
che vogliono da noi spetta a 
loro formularle - chiarisce an 
cora Sergio Scalia pei presi 
dente della VII circoscrizione 
- Mi pare che con il clima dei 
giorni scorsi e I assenza com 
pietà di ogni proposta da par 
le dell amministrazione co 
munale si tenti di scaricare 
ogni responsabilità su di noi» 
Nel corso della riunione non 
si è parlato dei tre campeggi 

«di emergenza» dove sistema 
re una parte dei nomadi di Tor 
Bella Monaca e Ponte Marco* 
ni I due assessori senza indi 
care soluzioni hanno solo n 
proposto il problema dei due 
grandi accampamenti «E 
chiaro che la giunta non ha 
più alcuna capaciti - e il pare 
re di Franca Prisco capogrup-

r del Pei in Campidoglio - E 
Comune che deve fare le 

proposte e non viceversa» 
Anche perche secondo molti 
presidenti circoscrizionali che 
hanno partecipato ali incon 
tro I ufficio al Plano Regola 
tore ha tutti gli strumenti per 
poter dare delle indicazioni 
«E qualcosa di concreto deve 
anche cominciare ad arrivare 
dati assessore ai servizi socia 
li che in questa vicenda si è 
comportato in maniera inde 
cente - conclude Franca Prì 
s c o - Le aree indicate vanno 
in ogni modo discusse con la 
cittadinanza solo cosi sari 
possibile ripristinare un clima 
di tolleranza e di consenso» 

ero dimenticato di richiudere 
a chiave la porta Dopo un pò 
sono entrati tre giovani Vole 
vano siringhe e acqua distilla 
la Paghiamo domani mi han 
no detto Mi hanno aggredito 
perche non volevo dargli la 
merce Mi sono difeso» 

Nella farmacia «Forgian» di 
via Col latina I col leghi di Di 
Rocco non riescono ancora a 
spiegarsi cosa sia successo 
I altra sera «Questa è una zo 
na dura - raccontano - ogni 
giorno vengono tossicodipen 
denti molti sono esasperati 
aggressivi Cerchiamo di cai 
marli di non arrivare mai alle 
estreme conseguenze ma e 
difficile Non vi rendete conto 
di cosa significhi lavorare qui 
di notte» Una zona «dura» un 
pezzo di periferia tra la Prene 
stina e la Tiburtina dove I e 
marginatone e la droga rag 
giungono livelli di esaspera 
zione difficilmente controlla 
bili 

«Sono due anni che mi bu 

La farmacia di via (.oliatina dove è avvenuta I aggressione 

co ma lo faccio saltuanamen 
te quando capita - racconta 
Gianluca in ospedale - L altra 
sera ho detto al farmacista 
che avevo duemila lire spicce 
o centomila intere Lui mi ha 
fatto entrare Abbiamo di 
scusso lui si è ripreso il pac 
chetto con le siringhe perché 
non aveva li resto Io ero ar 

rabbiato ma me ne stavo an 
dando 11 farmacista mi ha col 
pito e mì ha sbattuto fuori-
Sara il magistrato a stabilire 
come I episodio si sia svolto 
veramente Resta 11 dramma di 
una esasperazione che ha 
provocato una tragedia per un 
misero scontrino da quattro­
mila lire 

Investe una donna 
l'uccide 
e poi fugge 
• • La pioggia la strada 
sconnessa e scivolosa 1 illu 
mmazione inesistente unite 
ali incoscienza di un pirata del 
volante hanno fatto la loro 
vittima La signora Maria Giù 
seppa Giannanlonio residen 
te in via Borghestana 300 tra 
la Prenestina e la Casilina è 
morta schiacciata da un auto 
che I ha travolta ed è scappata 
a tutto gas Gli abitanti hanno 
protestalo bloccando la stra 
da 

È sucetsso poco dopo le 
18 di ieri sera La signora Ma 
ria stava rientrando a casa 
lungo via Borghesiana Niente 
luce solo un accecante mero 
darsi di lari La signora ha 
provato ad attraversare la stra 
da intuendo un attimo di tre 
gua nello sfrecciare delle 
macchine Ma il suo intuito 
I ha tradita sconfitto dalla gui 

da folle di un pirata della stra 
da Neanche il tempo di ren 
dersi conto di cosa succede 
va solo I accecante abbaglio 
di due fan spuntati dal nulla e 
poi più niente II pirata ha tra 
volto la signora Giannantomo 
ed è scappata spingendo a ta 
volelta sull acceleratore Di 
lui nessuna traccia Solo dopo 
I impatto alcuni passanti si so­
no resi conti della disgrazia 
accalcandosi intorno al corpo 
della donna ormai più vicina 
alla morie che alla vita Non è 
servito a nulla il disperato ten 
tativo di salvarla È morta 
mentre I ambulanza correva 
verso il San Giovanni Gli abi 
tanti hanno bloccato per 
un ora la strada protestando 
contro 11 Comune che ha in 
stallato 1 pali dell illuminazio­
ne che però non funzionano 
ancora 

Regalo 
di Capodanno 
110 posti auto 
a Termini 

Entro la fine dell anno la stazione Termini (nella foto), 
I unico grande scalo ferroviario che può vantare il record 
negativo di non avere neanche un parcheggio ne avrà 
finalmente uno Sospintissimo per giunta visto che i tempi 
di realizzazione si sono molto allungati «Dei ritardi - han­
no spiegato il presidente dell Ad Orinilo e il direttore del 
Compartimento Fs di Roma Mori - sono colpevoli la so­
vrintendenza archeologica e I assessorato al Traffico che 
hanno vincolato 1 autorizzazione ad un dettagliato proget 
to di fattibilità» La sosta sari salata (2S00 lire la prima ore 
e 3000 le successive) per scoraggiare tutti coloro che 
finirebbero per usarlo a tempo Indeterminato Tappa sue 
cessiva la creazione di parcheggio da 500 posti sistemato 
sull area degli attuali cantieri Intermefro 

Il Corteo boccia 
assistenza legale 
alle vittime 
di violenze 

L istituzione di un servizio 
di assistenza legale alle 
donne e ai minori vittime di 
violenza voluta dalla Pro­
vincia non è piaciuta al Co 
mitato regionale di control 
lo che ha boccialo la deli-

^^mm^^^m^^^^m bera L assessore ai servizi 
sociali Giorgio Fregosi dopo aver ricordato che il prowe 
dimento era stato approvato ali unanimità dal consiglio ha 
annunciato che contro la decisione del Coreco la Provln 
eia condurra una decisa opposizione in tutte le sedi legali 
e politiche 

SI finn.» una nmf D A diciassettenne voleva 
, 9 " , • * W vendicare il fratello meno 

e minaccia sotto accusa insieme ad al-
l'arrucatrirp ,ft lre ragazzini per aver 
j . 2 ? f •! compiuto atti di libidine 
del fratello violenta contro D S una 

tredicenne che ha trovato II 
•"•"•"^•^""•••"•"••^ coraggio di denunciarli 
D A si è presentata nella terza media della scuola «Uru­
guay. di Montesacro e fingendosi una supplente, di lettere 
ha cominciato a minacciare DS I ha interrogala I riapre 
sa in giro I ha umiliata La ragazzina ha raccontato la 
vicenda al genitori mentre preside e insegnanti erano già 
Insospettiti La storia delle minacce è Unita al commissaria­
to e dopo essere risaliti ali autrice dello scherzo di pessl 
mo gusto DA e stata Interrogata e ha confessato «Volevo 
solo giocare» ha detto Ma per questo rischia una condan 
na per usurpazione di titolo 

Finanziaria: 
dai netturbini 
un «no» a colpi 
di ramazza 

Cassonetti (nella foto) stra 
colmi Anche dopo il soller 
to accordo fra netturbini e 
direzione dell Amnu A ran 
ghl ridotti come lavora I a 
zlenda della Nettezza urbana era Inevitabile che smaltire-le 
8 tonnellate di rifiuti accumulati durante la protesta non 
sarebbe slato un gioco di prestigio Cosi 1 netturbini hanno 
deciso con grande senso di responsabilità di partecipare 
allo sciopero di domani solo con una delegazione rappre 
sentativa Gli altri diranno non alla Finanziaria a colpi di 
ramazza 

Blitz 
antiassenteismo 
a Guidonia 

Blitz antiassenteismo fra i 
dipendenti comunali di 
Guidonia I carabinieri han 
no passato al setaccio i ser­
vizi scolastici e quelli della 
nettezza urbana e i dipen 
denti comunali che svolgo 

• • ^ » ^ " " — no la loro attività nelle fia 
zioni di Colleverde e Tor Lupara Su 400 lavoratori solo 
una decina di assenti per t quali si accerterà il motivo 
dell assenza Un analoga operazione svolta un paio di anni 
fa portò ali arresto di parecchi netturbini ingiustificata 
mente assenti 

Ignoti piromani 
incendiano 
due armadietti 
al San Camillo 

Nella tarda serata è scop­
piato un principio di incen 
dio nel reparto Platani del 
(ospedale S Camillo a 
Monteverde Le fiamme so 
no state appiccate da Ignoti 
in due armadietti negli spo-

" — " • " • " • " • - » » - • » • > — ghatoi sotterranei utilizzali 
dal personale Le fiamme sono state subito spente e la 
polizia è alla ricerca degli sconsiderati piromam I pazienti 
del reparto sono stati prontamente tranquillizzati 

ANTONELLA CAIAFA 

Scappano 
con oro 
e diamanti 
• H Sono entrati in due un 
uomo ed una donna fucile a 
canne mozze spianato si so­
no fatti consegnare molti dei 
gioielli esposti nell orelicena 
Legato il propnetarlo sono 
fuggili con un bottino di un 
centinaio dì milioni Èsucces 
so verso le 15 30 di ieri nella 
gioielleria in via Checov 52 a 
Grotta Perfetta Il proprietario 
Giuseppe Crucianellì 28 anni 
era appena rientrato in nego 
zio La porta come al solito 
era chiusa a chiave dall Inter 
no I due come fossero nor­
mali acquirenti hanno suona 
to e si sono fatti aprire Da 
sotto I Impermeabile dell uo 
mo è sbucato il fucile a canne 
mozze II resto è stato uno 
scherzetto anche la fuga In 
disturbata dopo aver legato il 
proprietario nel retrobottega 
ed aver nempito ti sacco di 
oro e diamanti 

Incidente 
Morti 
tre ragazzi 
a Latina 
> • Con la morte di Davide 
Morea 23 anni e Edoardo 
Petrosilli di 17 sono salite a 
tre le vittime dell incidente 
stradale avvenuto la notte di 
sabato scorso nei pressi di 
Sezze Scalo I due ragazzi so­
no morti ieri ali ospedale 
•Santa Maria Goletti» dì Lati­
na 

I giovani erano a bordo di 
un «Alfa 33» assieme ad alcuni 
amici Massimo Piccardo che 
era morto subito dopo lo 
scontro Spartaco Beritola e 
Gilberto Marochim giudicati 
guanbih rispettivamente in 30 
e 40 giorni. I cinque ragazzi 
tornavano da una serata tra­
scorsa in pizzeria quando l'au­
to è sbandata in una curva a 
causa dell asfalto reso viscida 
dalla pioggia ed * andai* * 
schiantarsi contro un negozio 
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Montato) 
Il rotore 
ancora 
bloccato 
• i È ancora termo a Civita­
vecchia Il convoglio ferrovia­
rio speciale che trasporta il gi­
gantesco rotore costruito dal-
rAnsaldo per la centrale nu­
cleare di Montalto di Castro. Il 
carro, di 91 metri di lunghezza 
e cinque tonnellate di peso, si 
trova parcheggiato all'Ingres­
so della stazione centrale sor-
vegliassimo da poliziotti e 
carabinieri. Difficile prevede­
re I tempi della sua partenza 
per Capalblo. In stazione (ino­
ra non hanno ricevuto nessu­
na comunicazione e precisa­
no che ogni decisione è di 
competenza del prefetto. Pro­
prio la prolungata sosta a Civi­
tavecchia potrebbe significare 
un cambio di programma nel 
trasporto del rotore. Infatti a 
Capalblo cinquecento perso­
ne hanno manifestato nella 
speranza di convincere il sin­
daco della cittadina, Mario 
Calvesi, a ritirare l'autorizza­
zione al transito del convoglio 
nel territorio del Comune. In 
piazza c'erano Massimo Sca­
lla della Usta Verde; Edo Ron­
chi di Democrazia Proletaria e 
Quarto Trabacchlni del Pel. 
Proprio la protesta di sabato 
potrebbe aver spinto le autori­
tà * decidere il trasbordo del 
rotore su autocarri speciali, 
(la pronti a Civitavecchia; In 
questo modo si eviterebbe lo 
acala a Capalblo. Ma II nodo 
essenziale della protesta era 
la richiesta della sospensione 
del lavori nella centrale, dopo 
che una commissione di 
esperti di alto livello l'ha .di­
chiarata Inquinante ed Instai-
ra, 

Teatro Roma 
Deficit: 
la Provincia 
interviene? 
• t ) -U Provincia Intende fa­
re la sua parte per far superare 
al Teatro di Roma la difficile 
situazione finanziarla e di ge­
lilo!» ed è pronta a impegna-
re le sue risorse per dargli 
nuovo impulso e lorza cultura­
le.. Malia Antonietta Sartori, 
presidente dell'amministra­
zione provinciale, ha scritto 
Ieri una lettera al sindaco e ai 
presidente della Regione per 
chiedere un incontro sulla cri­
si dell'Importante Istituzione 
culturale romana. Il Teatro di 
Roma ha raggiunto un deficit 
di sei miliardi e non riesce a 
tirarsi fuori da una crisi finan­
ziarla e di gestione. «SI tratta 
di definire un piano comune -
scrive la Sartori - per garanti­
re una struttura culturale di 
prestigio nazionale». U presi­
dente della Provincia ricorda 
anche un impegno preso al 
momento dell'Istituzione del 
teatro: «SI parlò della costitu­
zione di una associazione di 
diritta privato per la gestione 
de) teatro: di essa debbono 
far parte Regione, Comune e 
Provincia». L'Incontro, secon­
do la Sartori, deve perciò ser­
vire anche a valutare le «even­
tuali modifiche da apportare 
allo statuto». 

La riunione del consiglio comunale 
spostata a lunedì prossimo 
Si litiga sulla divisione dei posti 
e sul nuovo vertice delPAcea 

Usi e aziende Nicola Signorello Mario De Bartolo Mario Bosca 

Non c'è l'accordo, nuovo rinvio 
Il consiglio comunale sulle nomine non si è tenuto. 
I cinque partiti della maggioranza, dopo una setti­
mana di riunioni, non hanno ancora trovato un 
accordo sulla divisione dei posti nei comitati di 
gestione. Sembra che problemi stiano nascendo 
anche per il cambio alla guida dell'Acea tra Aure­
lio Misiti e il socialista Mario Bosca. Tutti i numeri 
e i problemi della «grande spartizione». 

LUCIANO FONTANA 
t*i Una settimana di notta-
tacce e riunioni fumose non è 
bastala. L'accordo sulle nomi­
ne del presidenti delle Usi ro­
mane non c'è. I segretari del 
cinque parliti capitolini si so­
no accapigliati sul numeri sen­
za risolvere il rebus: quanti 
posti alla Democrazia cristia­
na? E quanti ai socialisti? Co­
me accontentare i repubblica­
ni, padri della riduzione delle 
Uniti sanitarie, senza scon­
tentare socialdemocratici e li­
berali? Alla fine si è scelto di 
rinviare tulio. Il consiglio-co­

munale sulle nomine, convo­
cale per ieri pomeriggio, è sta­
lo rimandato alla prossima 
settimana. Da questa mattina 
riprendono gli Incontri per far 
quadrare I conti della «grande 
spartizione». In gioco c'è la 
gestione del 2.500 miliardi 
della sanili pubblica a Roma 
e dei duemila e passa miliardi 
delle aziende capitoline. 

Per le uniti sanitarie locali 
l'unico punto certo è la divi­
sione delle presidenze: citi-
3ue alla De, tre al socialisti, 

uè ai repubblicani, una ai 

Psdl e una al PI!. La maggio­
ranza invece litiga sugli 84 po­
sti nei comitati di gestione. Fi­
nora ci sono solo le richieste 
del partiti: ognuno, però con­
sidera troppo esosa quella de­
gli altri. La De vorrebbe 31 
rappresentanti, il Psi 18, i re­
pubblicani 12, Considerato 
che 12 posti, secondo quanto 
si dice, dovrebbero andare al­
le opposizioni restano 11 in­
carichi da dividere tra social­
democratici e liberali. 

Il Pri ha fallo sapere che 
vuole un rappresentante in 
ogni Usi per controllare l'ap­
plicazione della riforma. «Ma 
perchè dobbiamo essere pe­
nalizzati noi?», hanno risposto 
Pll e Psdl. Dall'area laica si 
lanciano frecciate contro il 
partito dell'edera: «Fanno tan­
to 1 moralizzatori e poi sono 
quelli che pretendono di più». 
Saverio Collura, segretario del 
Pri, risponde per le rime: «Noi 
sfidiamo gli nitri a comportarsi 
In questo modo: lasciamo 16 
rappresentanti alle opposizio­

ni. gli altri 68 scegliamoli sen­
za distinzione di colori politi­
ci, solo In base alle competen­
ze. Se sono disposti a fare cosi 
noi non pretenderemo nulla e 
non presenteremo nessun 
candidato del nostro partito». 

Naturalmente fino a quan­
do non si trova l'accordo sui 
numeri di nomi non si parla: 
«Se non si scioglie questo no­
do - commenta Aldo Migliori­
ni, vicesegretario del Psdi -
mi pare difficile che si possa­
no fare passi avanti». Gli unici 
ad aver deciso gii tutto sono i 
socialisti: i loro «candidati 
presidenti» sono Antonio Cer­
chia, Graziella Felici e Sofia 
Guerra. Il Psi è il partito che 
spinge più sull'acceleratore 
delle nomine ma tanta fretta 
non piace a una parte della 
De. Le correnti interne .sono 
in fermento in vista del con­
gresso. Vorrebbero aspettare 
Quell'appuntamento per deci-

ere in base ai nuovi rapporti 
di forza. Pigiano il freno so­

prattutto il neonato gruppo 
del commissario Francesco 
D'Onofrio e la corrente Cloe-
cl-Corazzl-Mazzocchl (affilia­
ta alla «Corrente del golfo» di 
Cava e Scotti). Gli intoppi so­
no perciò «pesanti» (lo dice 
senza nascondersi II segreta­
rio liberale Mauro Antonetti) 
e la soluzione del rebus diffici­
le. L'ultimo rinvio è stato con­
testato ieri molto duramente 
dal gruppo comunista: «È un 
atto gravissimo - dice Franca 
Prisco - si lasciano senza gui­
da enti Importantissimi. La 
maggioranza sta portando l'i­
stituzione comunale allo sfa­
scio. Considerano Usi e azien­
de come oggetto di spartizio­
ne e le necessiti della città 
passano in secondo piano. 
Noi abbiamo fatto una propo­
sta precisa: i candidati devo­
no presentare 1 loro program­
mi in consiglio e debbono es­
sere valutati da una commis­
sione di esperti esterni al Co­
mune». 

Mentre Inluoca lo scontro 
sulle uniti sanitarie il silenzio 
è sceso sul rinnovo del vertici 
delle aziende capitoline. L'ac­
cordo è vecchio di otto mesi: 
Mario Bosca (Psi) alt'Acea, 
Eliglio Filippi, democristiano 
all'Atac, Anna Maria Fontana, 
Pri. alla Centrale del latte. La 
federazione socialista ha chie­
sto un voto immedialo in con­
siglio prima di passare alle 
Usi. GII altri hanno preterito 
fra scivolare. Cosa accade 
dietro le quinte? Sembra che 
in repubblicani («Ma il partito 
non si è pronunciato su que­
sto punto» precisa Coltura) e i 
democristiani non abbiano 
una gran voglia di votare Ma­
rio Bosca alla guida dell'Acea. 
Preferiscono aspettare la­
sciando al vertice dell'azienda 
un esponente di area comuni­
sta, Aurelio Misiti, tecnico di 
grande valore. Questo scivo­
lamento sarebbe favorito an­
che da Nicola Signorello. Ma 
li Psi accetterà il rinvio? La ri­
sposta al prossimo vertice. 

La Confesercentì propone 
«Per gli ambulanti 
licenze veloci 
e maggiori controlli» 
• ? • Dici ambulanti e pensi ai 
Tredicine, i fratelli coinvolti 
nel racket del camion bar. E 
un accostamento delle ultime 
settimane che gli ambulanti 
organizzati dalla Confeser­
centì nell'Anva (Associazione 
nazionale venditori ambulan­
ti) rifiutano con forza. La stra­
grande maggioranza degli 
ambulanti è onesta, e se qual­
cuno ha agito disonestamente 
- è il senso dei ragionamento 
dell'Anca - deve pagare, ma 
molto più Importante è rimuo­
vere le cause strutturali che 
possono rendere possibili 
comportamenti illegali. E 
quindi, innanzitutto, raziona­
lizzare i meccanismi di con­
cessione delle licenze di ven­
dita, oggi assai macchinose e 
lente in assenza di giuste 
«spinte». 

Dati precisi sono stati forni­
ti dal segretario provinciale 
dell'Ama, Modesto Cdlaiaco-
no. A Roma operano 172 mer­
cati, di cui 128 giornalieri, 38 
mono o bisettimanali e sei 
«caratteristici», per un totale 
di 7729 operatori. A questi 
vanno aggiunti i 550 che eser­
citano la loro attiviti con po­
steggio assegnato (le cosid­
dette rotazioni) e I circa 1800 
Itineranti. In totale, appunto, 
oltre 10.000 ambulanti, che 
esercitano, specie per il setto­
re ortofrutticolo, una impor­
tante azione calmieratrlce del 
prezzi (vendono il 70* delle 
merci complessive consuma-

g|e). L'ormai famoso comparto 

•bibite e sorbetti», quello del 
camion bar per interdenl, 
rappresenta solo lo 0,9* del-
l'ambulantalo romano. 

•Ma se ci sono responsabi­
li!» dei Tredicine - aggiunge 
Colaiacono - bisogna capire 
quali coperture abbiano avuto 
dai funzionari del Comune». E 
sempre l'amministrazione co­
munale che - secondo l'Anva 
- «ha trascurato I problemi 
dell'ambulando. Innanzitut­
to, non sono stale ancora ap­
plicate completamente le di­
sposizioni contenute nelle 
due leggi sul settore (la 426 e 
la 398 del 76), che prevedo­
no uno snellimento della trafi­
la burocratica per ottenere le 
licenze. E quindi impera da un 
lato l'abusivismo commercia­
le (4000 operatori spesso, se­
condo l'Anva «protetti» dal­
l'alto) e dall'altro un vero e 
proprio mercato delle licenze 
(ne furono rilasciate ben 700 
alla vigilia delle elezioni, sen­
za alcuna programmazione). 
È indispensabile, secondo 
l'Anva, che vengano linai-
mente applicale complessiva­
mente le leggi e, Intanto, rin­
novate le due commissioni 
comunali che rilasciano le li­
cenze (sono scadute da ben 4 
anni). Dalla Confesercentì * 
anche venuto un Invito alle al­
tre organizzazioni sindacali di 
categoria a rinnovare I propri 
rappresentanti nelle commis­
sioni per evitare che, In tanti 
anni, si possono (consolidare 
interessi personali». 

Piove, e si blocca il Muro Torto 
• • Un'auto frena, quella che segue slit­
ta sulla strada bagnata e la tampona. Un 
inciderne banale, che però ieri mattina 
intorno alle 9 ha rallentato notevolmente 
il traffico sul Muro Torto, creando code e 
rallentamenti nel traffico fino alla Camil-
luccìa, corso Francia, via Flaminia, la 
Cassia e i Parioli, la zona della stazione 
Termini (nella foto via Castro Pretorio). 
La situazione si è normalizzala dopo cir­
ca due ore, quando un carro gru ha por­
tato via una delle due auto. È stato questo 
j) momento più nero per il traffico, in una 
giornata in cui la maggior parte dei roma* 

ni ha scelto dì recarsi aUavoro In macchi­
na per sottrarsi all'acquazzone che ha fla­
gellato la città. Fortunatamente non si 
sono verificati grossi Ingorghi: «Il traffico 
- dicono al comando dei vìgili urbani - è 
stato rallentato ma ha continuato a scor­
rere». 

La pioggia battente, col passare delle 
ore, ha provocato però molti allagamenti 
che, nel pomerìggio, hanno ulteriormen­
te rallentato il traffico in alcune zone. 
Colonne d'auto a passo d'uomo alla Pi­
neta Sacchetti, in via Trionfale, in via dei 
Gordiani e in via Durante. A Porta Furba, 

in via di Donna Olimpia, le fogne non 
hanno retto e l'acqua ha raggiunto diver­
se decine dì centimetri di altezza. Mentre 
i vigili urbani cercavano, con discreto 
successo, di dirigere il traffico verso le 
strade più libere, ì vigili del fuoco hanno 
dovuto fare decine di interventi. In alcu­
ne zone (Aventino, Magliana e Montesa-
ero) sono dovuti intervenire con le idro­
vore per evitare che l'acqua allagasse gli 
scantinati delle abitazioni. Abbastanza 
normale il rientro. Traffico lento ma scor­
revole sul raccordo, mentre ci sono stati 
alcuni problemi su Casilina e Prenestina. 

L'anno è iniziato ma rimangono ancora tanti disagi 

«In questa scuola anche i topi 
fanno i doppi turni» 
Nelle scuole romane, alla fine ormai prossima del 
quadrimestre, i disagi non accennano a finire. A 
farla da padroni, come denunciano studenti e ge­
nitori, sono i topi che scorrazzano lìberamente in 
edifici vecchi e fatiscenti, dove si infiltra acqua 
piovana dai muri che cadono a pezzi. Al XXVI* 
istituto commerciale, che ancora non ha un suo 
nome, mancano le aule per fare lezione. 

• • «A questo punto l'unica 
soddisfazione potrebbe esse­
re quella di ritrarre ì topi dal 
vivo», ironizzano i ragazzi del­
la scuola statale d'arte di via 
del frantoio, al Tiburtìno. 
Nell'edifìcio, che risale al lon-
'ano 1939, i topi scorrazzano 
infatti liberamente per i corri­
doi, mentre nelle àule rista* 
gnano grosse pozzanghere 
d'acqua per le infiltrazioni dai 
tetti ormai segnati dagli anni. 
Più volte gli studenti hanno 
protestato, e con loro il presi­
de. Ma finora sono rimasti del 
tutto infruttuosi gli incontri 
avuti con le autorità. «Ogni so­
luzione è subordinata ai lavori 
di ristrutturazione che deve 
iniziare l'assessorato ai lavori 
pubblici del Comune*, denun­
ciano gli studenti e i genitori. 
Per l'istituto d'arte c'è un fi­
nanziamento di circa 4 miliar­
di, ma occorrono mesi per 
poterli spendere: ì lunghi lem-

—•"•——•—•—"" Dossier con 150 diapositive della Cgil 

Quattro incidenti sul lavoro 
1 ogni giorno a Civitavecchia 

Più di 4500 incidenti sul lavoro negli ultimi tre anni 
(cioè 4 al giorno), aziende che continuano a lavo­
rare senza pensare alle minime norme di sicurezza. 
A Civitavecchia la situazione nel settore dell'edili­
zia è drammatica. Per questo la Fillea-Cgil ha pre­
parato un dossier con centocinquanta diapositive, 
con il quale vuole denunciare di nuovo lo stato di 
abbandono e le responsabilità degli imprenditori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SERANGELI 

• V CIVITAVECCHIA. A di­
stanza di un anno non è cam­
biato niente. Alcune imprese 
di costruzione continuano a 
lavorare senza badare alle più 
elementari norme dì sicurez­
za. Intanto a Civitavecchia e 
nel suo comprensorio aumen­
tano gli incidenti sul lavoro 
(oltre 4500 negli ultimi tre an­
ni), La denuncia viene da un 
dossier, corredato da 150 dia­
positive, presentato dalla RI-
iea-Cgil. «Mentre a Roma, at­
traverso una politica del rigo­
re, gli operai sono garantiti 
nelle varie fasi del lavoro, qui 
è rimasta l'arroganza delle im­

prese più potenti e l'incapaci­
tà di chi dovrebbe contraliare 
ed intervenire con efficacia». 
A parlare è Augusto Ferraioli, 
segretario dulia Fillea. «Le im­
magini che abbiamo raccolto 
in un anno sono sconcertanti 
e si commentano da sole. Ma 
è ancora più sconcertate che 
in questo periodo non c'è sta­
la alcuna risposta soddisfa­
cente alle puntuali denunce 
del sindacato. Eppure le viola­
zioni sono molto evidenti e, in 
alcuni casi, come per le im­
prese Angelini e Cacciapuotì, 
continuano a ripetersi regolar­
mente*. 

A Civitavecchia, ma anche 
a Tolfa, Allumiere, Santa Mari­
narla, così si continua a co­
struire con ponteggi tirati su 
sommariamente, privi di para­
petti regolamentari, con scale 
volanti e senza batti piede. Co­
sì nelle foto che corredano il 
dossier della Fillea si vedono 
operai in bilico sulle putrelle 
di un viadotto in costruzione, 
primi piani di case costruiti 
senza ponteggi, muratori che 
eseguono riparazioni su un 
tetto senza alcuna protezione, 
ragazzini (che sicuramente 
hanno meno di 16 anni). «È il 
gioco dei più forti - dicono 
alcuni operai -. Qualcuno si 
domanda perché non ci ribel­
liamo o lavorare in queste 
condizioni o essere licenzia­
to, E questi signori continua­
no la pratica del cottimo sel­
vaggio, delle squadre che ven­
gono da Fresinone, Caserta, 
Bari. 

La corsa sfrenata al massi­
mo ribasso negli appalti pub­
blici e del contenimento dei 
costi della manodopera han­

no cambiato le regole del gio­
co, a svantaggio delle imprese 
locali e dei pìccoli-medi im­
prenditori. «Sì arriva a ribassi 
del 30-40% sulle basì d'asta -
dice uno dì loro, Pietro Di Pie-
tidntonio -. Logico che poi 
manchi la sicurezza e ci siano 
lavoratori non in regola». 

E la Usi, la Procura come 
fronteggiano questa situazio­
ne? «Vanno avanti con le diffi­
de, ì verbalini e le multe - dice 
Ferraioli -. Dal gennaio al set­
tembre '86 gli ispettori della 
Usi Rm 21 hanno fatto 109 dif­
fide e soltanto 11 rapporti, no­
nostante le nostre denunce*. 
Molto dura la posizione del 
Pei «Il sindacato ha presenta­
to 30 esposti alla Usi Rm 21, 
20 alla Pretura e 14 alla Procu­
ra. Che fine hanno (atto? -
chiede il senatore Giovanni 
Ranalli in una interpellanza ai 
ministri della Sanità e del La­
voro -. Perché rimane questo 
regime di palese violazione 
delle leggi? La Procura della 
Repubblica, gli ispettori del la­
voro fanno il loro dovere?». 

pi per bandire la gara d'appal­
to, resi ancora più lunghi dai 
gravi ritardi della giunta capi­
tolina. 

Ma non solo nella scuola 
d'arte i topi hanno la via libe­
ra. La stessa situazione di de­
grado delle strutture si vive 
anche nella scuola elementa­
re di Morena in via Stazione 
di Campino. Da oltre due 
mesi i genitori dei bambini 
protestano per l'insostenibile 
situazione della scuola e per 
l'incuria e la latitanza della 
amministrazione comunale. 
L'assurdo è che proprio a due 
passi dall'elementare c'è una 
nuova scuola, quasi finita. «Da 
un anno il Comune non riesce 
a far riprendere i lavori inter­
rotti per completare la nuova 
sede», denunciano i genitori. 
Poco tempo (a l'ufficio d'igie­
ne ha fatto una derattizzazio­
ne, ma le immonde bestie gri-

Cisterna 
Si sporge 
travolta 
dal treno 
M II rapido Siracusa-Roma 
sfrecciava a tutta velocità 
quando una donna si è sporta 
dal marciapiede ed è stata tra­
volta dal treno. Il macabro in­
cidente è avvenuto ieri matti­
na poco dopo le 9 nella sta­
zione di Cisterna. La linea Ro­
ma-Napoli è rimasta chiusa 
per oltre un'ora e mezzo e sol­
tanto verso le 11 i treni hanno 
potuto nuovamente transitare, 
Giovanna Pepe, un'ostetrica 
di 59 anni, era in attesa del 
diretto Napoli-Roma delle 
9,20. Avendq sentito il rumo­
re dì un treno che si avvicina­
va, la donna sì è sporta dal 
marciapiede proprio sul terzo 
binario sul quale era in transi­
to il rapido. Volta in direzione 
Roma non l'ha visto soprag­
giungere ed è stata travolta 
dal rapido, lanciato a troppa 
velocità per poter sperare di 
fermarsi in tempo, La ricostru­
zione del tragico incìdente è 
stata fatta dai molti pendolari 
in attesa insieme a Giovanna 
Pepe del diretto per Roma. In­
fatti tutto sì è svolto in pochi 
attimi sotto i loro occhi atterri­
ti, 

gè sono ritornate alla carica. 
Non da meno è la realtà delta 
scuola elementare di Passo-
scuro; anche lì, denunciano i 
genitori, topi e scarafaggi la 
fanno da padroni. E per dì più 
è stato negato il tempo pieno, 
che va avanti in forma speri­
mentale da 8 anni. «Non man­
diamo più a scuola ì bambini -
avvertono i genitori - se non 
si prendono i dovuti accorgi* 
menti». 

È in stato di agitazione an­
che il «AXV7* istituto tecnico 
commerciale, in via Monte 
Ruggero, al Tufello. La scuola, 
che «ancora non ha un nome 
vero e proprio», come dicono 

gli studenti, deve «vere delle 
aule dalla scuola media «Uru­
guay», con cut divide l'edifì­
cio. Quest'ultima Infatti è in 
procimo di trasferirsi in una 
nuova sede. «La media però -
accusano ì ragazzi del XXVI -
non vuole andarsene, lascian­
do noi in una situazione dispe­
rata di precarietà». Infatti ora 
molte classi fanno «festa» un 
giorno a settimana, e sono co* 
strette a fermarsi un'ora in più 
al giorno per recuperare le le­
zioni. Per questo gli studenti 
fanno sciopera, oggi, affinchè 
il Comune si decìda a disporre 
Il trasferimento della scuola 
media -Uruguay». DS.Wfc 
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0„ /ggl martedì 24 novembre onomastico Flora «Uri Firmi 
ria, Leollno 

ACCADDI VINTAMI FA 

Dal tempi della guerra non si assisteva ad una tragedia cosi Al 
largo della nostra di Nettuno, il pescherecchlo «Gaetano pa 
dre», uscito ali una di notte dal portocanale di Terracina è 
esploso In mille pezzi Un boato e quattro del cinque uomini 
dell equipaggio sono stati dilaniati con I Imbarcazione Solo 
uno di loro si è salvalo, ricadendo quasi per miracolo su un 
relitto grande quanto un cuscino Ettore Alla il superstite so 
aliene che la causa del disastro sia slata una mina dell ultima 
guerra probabilmente trascinata dalla rete del peschereccio 
che con I urlo a poppa è poi esplosa 

• APPUNTAMENTI I 
I tarocchi perduti. Corso del professor Andrea Forte sul tema 

oggi ore 18.15 nella sede dell Alia Uno viale Gorizia 23 
tei 850778 II corso raccoglie e fornisce I dati In merito alla 
storica decurtazione del mazzi di tarocchi II criterio è Inter 
disciplinare psicologico sociale antropologico 

America Latina, Oggi ore 10 nella sede della II Università (Tor 
Vergata) Andre Franco Montoro dell Universldade de Sao 
Paulo presidente dell Istituto latino americano tiene una 
conferenza su -Il debito Internazionale dell America Latina 
aspetti giuridici etici sociali • Seguirà una discussione 
seminariale 

Martedì letterari Oggi ore 18, al Teatro Quirino, lo scrittore 
Roberto Pazzi paria sul tema «Il meraviglioso e la sua assen 
za nella narrativa Italiana» 

II sistema radiotelevisivo In Francia e Gru Bretagna II libro 
di Elio S Testoni viene presentato giovedì ore le presso la 
libreria «Paesi Nuovi» piazza Montecitorio 60 Intervengo 
no Luigi Mattuccl Enzo Roppo, Giuseppe Santanlello Giù 
seppe Vacca Roberto Zaccaria. 

Il ritorno dell'Homo di fumo. E il titolo del libro di Walter 
Pedullà (Marsilio Editori) che verrà presentato domani ore 
21 alla Casa della cultura largo Arenuli, 26 Al dibattito 
partecipano Nino Borsellino, Antonio Debenedetli Giulia 
Forronl, Luigi Malerba Jacquellne Rlsset Lucio Vlilarl Pre 
sente I autore 

La teologie della liberazione, Per II ciclo di Incontri della Libe 
ra università dell Alberane e della rivista «Missione oggi» In 
programma oggi ore 18 in via Appla Nuova 357 una rela 
sione di Filippo Gentllonl su «La teologia della liberazione In 
rapporto con le istituzioni politiche ed ecclesiastiche. 

La Ragnatela L Associazione di via del Coronari 45 presenta 
domani, ore 21, Il libro di poesia «Il giorno che verrà» di 
Walter Schettini Interverranno Franzlna Ancona Francesco 
Orisi e Antonio Sacca Anna Alegianl e Luciano Crovato 
leggeranno alcuni brani del libro Giovedì Invece riprende 
•Confessioni d autore» Alle 18 30 Incontro con I poeti Chla 
ra Scalesse e Tommaso DI Francesco 

•OUISTOOUÌUO 
Tradltlonl popolari II Centro di documentazioni della Provln 

Git di Roma I Associazione «Risorsa uomo» e II Comune di 
Allumiere organizzano un convegno su «Il rapporto uomo 
natura nella cultura contadina e nella cultura operala con 
Ironll dinamiche mutamenti» Nel patera Camerale di Al 
lumiere oasi e domani con Inizio alle ore 16 30 Saluti 
relazioni d! Sergio Baldini Alfonso M DI Nola Massimo 
Squillicelo!!! comunicazioni 

Appunti avi folclore musicale. L Italia meridionale e le isole 
una presentazione del programma di Ettore De Carolis In 

brani musicali, canteri Orsola Fortunati 
Jazz traln. Al Big Marna si conclude la splendida rassegna 

Iniziala II 6 novembre con il quartetto di Paul Bley e che ha 
successlvamenle portato al club e al teatro Olimpico II quar 
letto di Omelie Coleman la vocalist Beliy Carter e, il «John 
Coltrane Memorlal Concert» Stasera e domani nel locale di 
v lo S Francesco a Ripa 18 di scena II quartale del sassofo 
nlsla Dewey Redman con Rod Williams al plano Jell Car-
ney al basso e Eddle Moore alla batterla 

Umberto Passerettl, Dpmanl ore 18 nel piano nobile d villa 
d Eiie In Tivoli si Inaugura la mostra del pliiore Umberto 
Passerettl dal titolo «Rinascimento privato» Aperta sino al 5 
dicembre con orari della Villa 

Nuova consonanza Per seminari di Interpretazione giovedì 
ore 18 Goethe Instltut via Savola 15 Rallaele Pozzi svolge 
un seminario su «Olivier Messlancn e il pianoforte» 

Roma, Il aloco del nuovi Imperiali. Roma Lutetla Chartago 
Memphis, Nlmve Athenar sei capitali per sei imperi E il 
nuovo Rlslko» un gioco crealo dal milanese Marco Dona 
doni che ha vinto len II premio «Isola Tiberina» assegnato 
dall Lnle del turismo di Roma II nuovo gioco, prodotto da 
International Team è già in vendila nei negozi di giocattoli 
e cartolerie al prezzo di lire 40 000 

• MUSEI E OALLEME ^ ^ ^ — — ^ t 

Musei Capitolini. P za del Campidoglio tei 6782862 Orano 
feriali 5 14 festivi 9 13 martedì e giovedì anche 17 20 
sabato anche 20 30 23 chiuso il lunedi Ingresso L 3 000, 
gratis I ultima domenica del mese Tra le opere esposte nei 

H" «I progettati da Michelangelo Venere Capitolina Gala 
orente la Lupa etnisca con igemelli del Pollaiolo 
« Doti» PamplUII. Pza del Collegio Romano la tei 

6794365 Orarlo martedì venerdì sabato domenica 10 13 
Ingresso L 2 000 Opere di Filippo Lippi Caravaggio Tizia 
no Dosso Dossi Andrea del Sarto Velasquez 

Galleria nazionale d'irle moderna. Via delle Belle Arti n 131 
lelel 802751 Orarlo feriali 9 14 festivi 9 13 chiuso il lune 
di Ingresso lire 4 000 gratis fino al 18 anni e oltre I 60 Eia 
massima raccolta di arte italiana dall 800 ad oggi 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardn medica (privata) 
6810280 80099? 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malald?) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

CONCERTO 

m 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

Rostropovic 
e un Brahms 
«alla russa» 
• s ì Giacchetta corta ma 
gambe lunghe (dopo «La spo 
sa dello Zar» al Teatro dell O 
pera ha fatto in tempo anche 
a spiccare un salto su Parigi 
I hanno visto in tv) Mstislav 
Rostropovic è comparso do 
memea pure su) podio del 
I Auditorio di via della Conci 
liazione chiamato dall Acca 
demia di Santa Cecilia 

Una volta le Istituzioni mu 
sleali che tenevano di più al 
loro prestigio che agli aflan 
del prossimo non si passava 
no concertisti o direttori im 
pegnall nella stagione in al 
tre esibizioni Ma il malcostu 
me e I Improvvisazione dlla 
gano alle spalle della buona 
musica Rostropovic ha attac 
cato come andando allo sba 
raglio la «Terza» di Brahms 
apparsa subito insufficiente 
anchecomepnmae approssi 
mativa lettura Ha cercato via 
via di conferire alla partitura 
un clima elegiaco alla rus 
sa ma diremmo che le cose 
migliori si siano avute nel mo 
menti di tregua tra un movi 
mento e I altro della «Sinfo. 
nla» 

Sempre mal sistemata e ap­
piattila I orchestra comeaiu 
tata anch essa da gambe lun 
ghe è scappata via da uno stl 
le brahmslano e anche da una 
più compatta fisionomia sin 
fonica Le prime parti certo 
sono splendide ma per as 
surdo accrescono certi squili 
bri di suono Rostropovic 
avrebbe potuto impugnare un 
violoncello e mettersi II con 
clarinetto flauto oboe cor 
no fagotto timpani violino e 
viola a trasformare In un «No 
netto» la «Sinfonia» cosa cer 
lamento Improbabile, almeno 
quanto I esecuzione sinfonica 
cui abbiamo assistilo II rlsul 
tato e questo abbiamo ora 
con Rostropovic un Brahms 
disastroso quanto II Mozart di 
Sawalllsch II pubblico ap 
plaude ma non sarebbe ora 
di riflettere sul perchè da no 
mi cosi belli nascano poi cose 
cosi brulle' DEV 

Citta e» Sole Archivio fotografico per la didattica della citta Uso 
dell antico nelle strutture edilizie 

INIZIATIVA 

La coop 
del 
sole 
M Aria nuova per Città del 
sole AJ suo decimo corn 
pieanno la cooperativa di via 
Raffaele Paolucci 30 si regala 
una nuova attività che si ag 
giunge al lavoro ormai abitua 

le nel settore dei beni cultura 
li svolto nell ambiente urba 
no visto dinamicamente in 
rapporto con i suoi abitanti 
«Roma in luce» «Roma due 
passi di sera» «Diafonia» e 
«Roma noia* alcune delle ini 
zlativedi «Città del sole* han­
no cercato dimostrare la città 
in maniera inusuale accostan­
dovi anche brani musicali co 
me commento A queste atti 
vita si sono aggiunte anche 
quelle didattiche laboratori di 
lettura de) territorio ricerche 
sullo spazio e il tempo della 
città e giochi per conoscere 
meglio i punti verdi organizza 
ti per conto del Comune di 
Roma Una delle ultime inizia 

live è stata la mostra e il con 
vegno «immagini per Romai­
che ha raccolto 1550 diaposi 
tive in vista della costituzione 
di una archivio fotografico ur 
bano Dopo dieci anni la eoo 
peratfva compie una svolta e 
si tuffa nel mondo della pub 
blicita E por non perdere la 
sua attività tradizionale sta 
preparando JD centro ricreati 
vo per bambini che durerà tut 
ta restate prossima 

MOSTRA 

Il dialogo 
di Giosetta 
Fioroni 
• H Giosetta Fioroni Galle 
ria dell Oca via dell Oca 41 
Orario 10 \L 16 20 chiuso lu 
ned! mattina fino al 15 di 
cembre Giosetta Fioroni ana 
lizza linguisticamente il ciclo 
di affreschi eseguiti da Gian* 
domentco Tiepolo per la fore 
stella della villa Valmarana ai 
Nani li analizza su carta gialla 
coi pastelli a cera Non sono 
certo una nvisitazione quanto 
piuttosto un dialogo fra autore 
e autore Le decorazioni del 
Tiepolo raccontano il volgere 
al tramonto di una città con i 
suoi sfarzi e fasti capricci ed 
interessi peri esotico Tiepolo 
studia il Se tecento Venezia 
no Fioroni risenve colóran 
dola con segni affrettati su 
carta gialla lo studio di questa 
storia Una storia coloratissi 
ma Una storia penetrante al 
t interno della Visionanetà del 
la pittura veneta del secondo 
Settecento A volte 1 «tocche.-
ti» di pastello della Fioroni n 
velano la densità della carta 
gialla e danno alle immagini 
che appaiono qua e là quel 
sapore di visionario fastoso e 
celebrativo A tratti lo sguardo 
della Fioroni si posa altrove 
Si posa sulla condizione crea 
tiva del pittore che, suo mal 
arado celebra cteeaden» e 
riti delia società In cui vive e, 
questo sguardo * poco analiti­
co come dire non brucia 
non punge A volte le analisi 
sono esteticamente dolorose 
e disperate come quelle degli 
artisti del Settecento Venezia 
no Fioronr non e è armata 
peccato sarà per un altra voi 
a Perché Fioroni è brava 

DECat 

i stavi» 

Acea guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio 
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 
Fs informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeropoflo Urbe 
Alac 
Acotral 
S A FÉ R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
4o033l 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicmoleggio 
Collalli (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI N O T T I 

Colonna piazza Colonna vlaS 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno viale, Manzoni (cine 
ma Koyal)É viale "Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla 
minia Nuova (Ironie Vigna Stel 
luti) 
Ludovist via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta 
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Trìtone (Il Messag 
gero) 

FOTOGRAFIA 

Città 
questione 
distile 
• • Nel programma espositi 
vo della galleria di Architetti 
ra e arte moderna diretta da 
Francesco Moschim trova 
spazio a pieno titolo la mo 
stra, attualmente in esposizio­
ne fino al 12 dicembre intito­
lata Fotografia Citta e una 
questione di stile di France 
sco Perego giornalista e scnt 
tore specializzato in urbanisti 
ca architettura e beni cultura 
li II catalogo di supporto rac 
coglie oltre una vastissima 
documentazione anche uno 
scritto di Francesco Moschini 
•Uno sguardo impietoso» che 
rileva quanti «pochi siano i 
contributi enfici e filosofici 
che hanno accettato di con 
frontarsi» con la tecnica foto 
grafica La mostra e ordinata 
in tre parti La prima è quella 
che documenta come La città 
comincia in periferia Qui 
vengono rappresentati gli 
«spazi» che la definiscono e 
Perego si sofferma su vari sog 
getti il cut filo rosso è rintrac 
ciabile solo nella assenza del 
progetto architettonico Se 
gue I argomento «Le case» 
che mostrano realizzazioni di 
versificate e differenti non si 
può fare a meno di ammirare 
le case della Garbatella di n 
manere incerti su quelle del 
Villaggio Olimpico di rimane 
re mortificati per quelle dì Tor 
Sapienza La seconda parte il 
lustra Le case dell ambiente 
Ne escono fotografie di gran 
de qualità artistica Trovando 
si con la macchina in mano si 
tende ad adoperarla è la ter 
za parte detta mostra Riguar 
da la "Memoria della morte», 
dal terremoto distruttore di S 
Angelo dei Lombardi alla Co 
lonna Traiana, al Monumento 
ai Caduti della I Guerra mon 
diale e poi le «persone» con 
una significativa immagine di 
Cedern* e Insolera che nflet 
tono sopra il Foro Romano e 
ancora il «gioco di costruzio 
ni» e «appunti» OGP 

Vassiliev-Maksimova, danze per Checov 
• • «Platea Estate» un pò in ritardo (I inver 
no ormai si sente) ha concluso domenica al 
Teatro Brancaccio I ottavo Festival internano 
naie di Roma Buona conclusione con il bai 
letto Aniuta» recente coreografia di Vladimir 
Vassillev dedicata ali arte di una grande balle 
nna Ekaterina Maksimova 

Vassilìev ci tiene ad essere il pnmo in Russia 
che abbia volto in balletto un racconto di Ce 
chov provando a trasferire nella danza le im 
magmi d un mondo piccolo borghese varia 
mente abitato da ricchi e diseredati Ha imito 
lato il balletto «Aniuta» (piccola Anna) devian 
do un pò I attenzione dal racconto onginano 
che è «Anna al collo» «Aniuta» e il titolo d un 
altro breve racconto di Cechov che narra di 
un pittore e della sua modella Aniuta LAnna 
del balletto riflette invece una deliziosa ca 
pncciosa e un pò smaniosa fanciulla che con 
le buone intenzion dì aiutare il padre (Vassi 
liev)ei fratellini dopo la morte della madre si 
da alla bella vita sposando un tizio tanto ricco 
quanto avaro che profitterà di Aniuta - corteg 
gialissima dal gran mondo - per fare camera 
li povero padre della ragazza sfrattato anche 
di casa girovagherà sotto la neve con i suoi 
due figli La «cosa» è un pò triste ma è inven 
tata da Vassiliev prò domo sua» Si mette ad 
dosso ctoe una precoce vecchiaia il che gli 
consente di sfoggiare (la danza e appena un 

E R A S M O VALENTE 

Vladimir Vassiliev in «Aniuta» 

ncordo) le sue notevoli doti di attore La sua 
presenza è ugualmente sempre desiderata co 
si intenso è 1 alone che egli realizza intorno al 
suo gesto Ha al collo non Anna o Aniuta che 
sta ma il peso del tempo che pero allontana 
dalla Maksirnova compiendo I operazione 
contraria restituisce cioè alla sua compagna 
darle e di vita suppergiù coetanea una nuova 
e straordinaria giovinezza costruendo per lei il 
personaggio di Aniuta Ed Ekatenna lo realizza 
con eleganza brillantezza e tanta voglia di vi 
vere di irrompere aerea nella danza 

I due - Vladimir ed Ekaterina - li avevamo 
recentemente applauditi al Teatro Argentina 
in un ampio «passo a due» su Tanghi di Piazzol 
la coreografati da Vassilìev non senza unapun 
ta d ironia spesso emergente dalla danza co 
me un «tic» nervoso da togliersi di dosso Que 
sta ironia un pò «ticcosa (un «tic» che si n 
spetti avrà pure il suo aggettivo) affiora anche 
da «Aniuta» soprattutto nei momenti di danza 
affidati agli altn protagonisti e al corpo di bai 
lo che e quello splendido del Teatro dell O 
pera di Riga Ricordiamo i nomi di Artur Bluks 
Aleksandr Rumjanzev Vasil Bajars Olga Jaro 
slavtzeva Pungenti e azzeccate le musiche di 
V Gavnlin come le scene (e i costumi) di 
Bella Manevich Un pò piccolo il palcoscem 
co del Brancaccio ma grande ta partecipazio 
ne del pubblico nonché la lunga ovazione ai 
protagonisti del balletto 

• MOSTRE i 

GII ultimi ansi di Plcauo, I SO opere (dipinti disegni e incisio­
ni) scelte partendo dal 1968, anno in cui II maestro comin­
cia a lavorare alle incisioni erotiche per arrivare al 1972 un 
anno prima della sua morte Accademia di Francia a villa 
Medici I nuovi orari ore 10-13 martedì mercoledì evener 
dì anche 15-19 giovedì anche 15 22, sabato e domenica 
anche 15 20 lunedi chiuso Fino al 12 gennaio 

Praga, le forme delta città. Restauro e riuso degli edifici e dei 
centri stonci grafici, fotografie e rilievi Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane 13 Ore 9 19 lunedi e martedì 9-14, 
festivi 9 13 Fino al 29 novembre 

Nel n u l o dell'Utopia. La fotografia ungherese tra le due guer 
re trecento opere di 18 fotografi documentano I ansia di 
conservazione e la tensione alla società futura Istituto na 
zionale per la grafica Calcografia nazionale via della Stam­
peria 6 Ore 9 13 martedì e giovedì anche 16 19 Fino al 30 
novembre Sono previste visite guidate telet al 6? 98 958 

Di Batto Aristotele a ItaEl-Aa(VII «C.VII d.C), Calchi 
plastici pannelli e altro sull opera scientifica della missione 
archeologica italiana a Cirene e a Leptls Magna Museo della, 
Civiltà Romana piazza Agnelli (Eur) Ore 9-13 30, giovedì 
anche 16 19 Fino al 31 gennaio 

JJ CramMlle (1803 1847) Disegni Incisioni litografie e libri 
illustrati Scuola francese Piazza Navona 62 Ore 16.30 20, 
domenica chiuso Fino al 28 novembre 

Settanta e pia giovai! fotografi. Una miriade di opere risultato 
di diversi workshops direni a Franco Fontana Galleria Ron 
danim piazza Rondanini 48 Dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
20 Fino al 5 dicembre 

lo Carlo V'ertone. Video audio foto e documentazione acri! 
ta della camera dell attore Galleria II Punto via Ugo De 
Carolis 96/e Ore 10 13 e 16-19 30, feslivl e lunedi mattina 
chiuso Fino al 30 novembre 

• N E L P A T I T O — a 

FEDEIAHOPrE ROMANA 
Riunione del CI e della Cfc e eegntarl di «azione. Mercoledì 

25 novembre alletire 1T 30 in federazione su •Impostazione 
politica della campagna di tesseramento 1988», la ritoltone 
i allargala al responsabili di organizzazione delle ione Ui 
relazione sarà svolta dal compagno Cario Leoni Partecipa la 
compagna Livia Turco della Segreteria nazionale responso 
bile femminile del Pei 

Zona TiuceUna. Alle ore 18 attivo sulla situazione politica con 
Piero Fassino della Segreteria nazionale del Pei 

Celiala Alac Ostia Udo. Alle ore 18 c/o Ostia Udo su •Finan 
ziana e sciopero con U Vetere 

Sei. Monteapaccato. Alle ore 17 c/o scuola elementare Via E 
Bondi assemblea su aumenti tariffe con D De Ponte 

Set. Dragona. Alle ore 17 30 al Centro Anziani con Di Terllzl e 
M Morante 

Zona Portitene GUalcolenie. Alle ore 20 c/o Monteverde 
Vecchio segretari e gruppo circoscrizionale XVI con A Lab-
bucci 

Scuola Veapucd. Dibattito su «Guerra nel golh» con F Funghi 
Sezione coauereto. Alle ore 19 in federazione componente 

conlesercentl con Sonmnoe F Vichi 
Sei. Alberane. Alle ore 18 attivo per la Preparazione della 

maralestazione per lo sciopero generale del 25 novembre 
1987 COMITATO REGIONALE 

Comlulone agraria. Alle ore 16 in sede numone del gruppo di 
lavoro agro alimentare (Minnucci) 

Riunione Cave E convocata per oggi alle 16 m sede una minio 
ne per discutere il piano regionale estrattivo per le cave 
(Montino) 

Coordinamento ferrovieri. E convocata per oggi alte 16 30 io 
sede una riunione sul nodo lerroviano di Ciamplno (Filisio, 
Chiollì Capozza) ore 16 in sede gruppo riforma FS (Povc-
gliano) 

Grappo Pel regionale È convocata per oggi alle 16 c/o la sede 
S Apostoli (Napoletano) 

Federazione Castelli Genazzano ore 20 Ass. (Magni) Frattoc 
chie ore 19 CD su! Tesseramento (Aversaj Marino ore 
18 30 attico (Fortini) Ciamplno ore 17 30 C D sul tessera 
memp (Bartolelli) Anccia e Pani S Mana ore 18 Oj»Dd su 
tesseramento Valle Martella ore 20 C D su tesseramento 
Pomezia ore 17 Ass. 

Federazione Civitavecchia Mercoledì ore 17 c/o la casa del 
Popolo di Cemeteri Cf+CIc allargato alle segreterie di jczio 
ne O d g 1) dopo I referendum I iniziativa di massa del 
partito sulle questioni economico sociali 2) preparaiione 
della manifestazione del b/12 con Natta a Roma e di un 
Convegno sulla medicina preventiva del lavoro a Civitavee 
ehm il 4/12 con G Berlinguer 3) avvio campagna tessera 
mento 88 (De Angelis Cervi) Per I occasione si invitano i 
compagni segretaridl sezione a portare i dati aggiornati del 
tesseramento 87 

Federazione Fresinone Roccasecca ore 17 30 ass. (Campana 
JPr,RÌB °!\2i c D +8ruppo (De Angelis) Cassino ore 20 
CD (Paglia) 

Federazione Tivoli Monterotondo C ore 20 segreteria Foci 
per piano lavoro (Saraceni) 

Dal cuore (finto?) dello Sdo 
un appello: Colli Aniene 
ha bisogno di un parcheggio 

"tra Manti problemi esistenti nel quartiere 
Colli Aniene se ne è aggiuntei un altro tanto 
preoccupante quello derparcheggl Ormai le 
parole servono a poco bisogna che I nostri 
amministratori Incorri nolano a fare I latti mei 
tere del cartelli con divieto di sosta su uno del 
due lati della ? Togliatti e viale Sacco e Van 
setti in lutti e due I unsi di marcia aggiungere 
e far rispettare I cartelli di d vieto nelle zone 
interne quali via Melandri via D Ono no via 
Bardanzèllu viale Franceschi™ ecc Intasate 
a "al punto che gli operatori ecologici del Co 
mune più di una volta non riescono a portare 
atèrmine II loro lavoro, causa parcheggio 
macchine e automaticamente lascfino i citta 
3ml nell Immondizia predisporre I intervento 

CARA UNITA' 
quotidiano dei Vigili Urbani (inesistenti nel 
quartiere) con relativi carri attrezzi realizzare 
un area adibita a parcheggio 

Francesco Acquavlva 

Lo Iacp 
non si fida 
dei suoi inquilini' 

Cara Unità 
li scrivo per un problema che riguarda tutti 

noi Inquilini dello Iacp L istituto adesso cine 

de nel caso che un componente del nucleo 
familiare abbia una seconda casa la penzia 
giurata che attesti la superficie convenzionale 

eli abitazione il suo valore locativo ed altre 
informazioni che invece finora era necessario 
solo dichiarare sotto la sua responsabilità L1 
stituto non si (Ida più degli inquilini7 Pensa che 
dichiariamo cose false'E per questo che pre 
tende una perizia giurata che nella migliore 
delle ipotesi ci verrà a costare 3 400mila lire' 
E un ingiustizia Se I Iacp non si fida dello di 
chiarazlonl dei suoi inquilini che vada di per 
sona a verificarle Mi sembra la cosa più giusta 
Anche perché la legge non richiede perizie 
giurate 

Lorenzo De Angelis 
(amministratore del condominio Iacp 

di piazzale degli Eroi 8) 

Con l'Associazione 
Italia-Nicaragua 
il mercatino del mercoledì 
per unire l'utile al dilettevole 

Cara Unità 
questa lettera vuole essere un appello ai 

compagni romani che {orse già conoscono le 
attività dell Associazione Italia Nicaragua avi 
sitare il mercatino del mercoledì (ore 
18 20 30) in via dei Sacelli 185 Unirete I utile 

aiuto al Nicaragua - al dilettevole acquistare 
cose utili o futili ad un prezzo bassissimo Po 
Irete cosi anche conoscere le nostre attività 
tra le quali quella dell organizzazione delle bri 

gate del lavoro per la raccolta de| caffè ora e 
per la costruzione di scuole ed ospedali nei 
penodo estivo 

Ulta Tenenbaum 
per I Associazione Italia Nicaragua di Roma 

Una precisazione del direttivo 
della sezione Borgo-Prati 
per un incontro 
alle Frattocchie 

Cara Unità 
sul giornale di mercoledì 28 ottobre 1987 si 

riporta la cronaca effettuata da Luciano Fon 
tana di una gioì nata di discussione sulla politi 
ca, svoltasi tra i comunisti romani alle Frattoc 
chie In quell occasione, parlando anche a no-
medt altri componenti del dinttivo della Sezio 
ne Borgo Prati ho tra I altro affermato di con 
cordare con la nuova prassi in corso di attua 
zione nel partito di rendere omogenei i gruppi 
dirigerti ai diversi livelli lopiSone d» me 
espressa sipresenta nei suoi termini più correi 
ti nel modo seguente esistono nel partito 
opzioni politiche diverse ed è bene che su di 
esse si formino schieramenti politici omogenei 
e distinti in modo ohe la gestione delle diverse 
opzioni sta affidata a chiln esse si riconosce 
attuando perà tutte le misure idonee a garanti 
re allo schieramento di minoranza di poter 
condurre la sua battaglia politica e di poter 
aspirare a sostituire la maggioratila nella dire­
zione del partito 

Non risultando tutto ciò con chuwenza dal 
resoconto vi sarei grato di voler pubblicate 
questa mia precisazione 

Vincenzo Atettandro 
Sezione Borgo Prati 

l'Unità 

Martedì 
24 n o v e m b r e 1987 17 tnfflnnimiHm^^ m « 



TIUMOMA 86 

O r * 1 0 «Stivo D Acquisto» 
film 16 «Viviana» novali 16 
Cartoni animati 1 1 3 0 «Ari 
che I ricchi piangono» novel» 
2 0 «Giorno dopo giorno» le 
letìlm 2 0 3 0 «Violarne sul 
ring», film 2 3 «Lobo» tal» 
film 2 4 «Pianala Vanare» 
film 1.30 «Fraeble a, Baan» 
talalilm 

QBR 

Ora 9 Buongiorno donna 
13 4 6 «Mssquerada» tela 
film 16 3 0 Supercartoons 
17 3 0 «Lucy Show» telefilm 
18 «La Fenice» telefilm 
2 0 2 6 Videogiornale 2 0 6 0 
Schermi e sipari 2 2 Tutti in 
scena 2 4 Videogiornale 

N. TELEREQIONE 

Ora 17 3 0 La dottoressa 
Adatta par Voi 18 3 0 Si o no 
19 3 0 Cinemondo 2 0 16 
Nuova Teleregione News 2 1 
•Settimo anno» varietà 2 2 
«Rltretto per signora» sce 
neggiato 23 «Le confessioni 
di Felix Krull» sceneggiato 
24 «Dadaumpa» varieté 
1 66 La lunga notte 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

• M I M I VISIONI I 

M U i M V H M l L 7 000 
Vii Statate 17 Tal 426778 

• Aeeecee n Fani Verttoewn con Fa 
tir «Vallar Nancy U H A 

116 30 iZ 251 

•"ATOS L 7 000 
VIlMar/iaGreca 113 T«l 7596668 

Un taulnara a N»w York di e con Al 
boto S a * (BRI 116 45 22 30 

PASQUINO 
Vicolo M Pur» 19 

L 4 0 0 0 
TK 6603622 

That a Irte (versione inglese) 

116 30 22 40) 

F u t a Varcano 16 
L 7 0 0 0 

I H «61185 

D Ooi Clernle « Malti Mlchakcv con 
Marcato MtltrolHnl VssvoMD Larto-
nov m 116 30-88 301 

FatsiDENT L e ooo 

Va ADDII NUOVI 427 Tel 7B10148 
• La streghe di testarteli é George 
Milk* con Jack Nicholson « Susan Sa-
tandon BR 11622 30) 

L. 7 0 0 0 

FlamCavow 22 Tal 362163 
• OH mtaecabW ni Brian Da Calma con 
Kevin Coatner Robert 0» Nro OR 

115 30 22 301 

FUS8ICAT 
Via Caro» 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Ny par esaltai hard E IVM 18) 
111 23) 

ALCIONI L 5000 
V i l i «LWru 39 TU 8380930 

Oood montino Bibilonia di Paolo a Vit 
torlo Tavianl con Vincent Spano a JOB-
qulm 0» tlrrnld» DR 1)6 30-22 30) 

OUATTftO FONTANE l 6 000 
Via4Fomsne 23 Tel «743119 

Roba da ricchi di Sergio Corbucc con 
Renato Panetto e Uno Banfi BR 

M M A K I A T M I MXY L 4 000 
VuMoweMllo 101 Tal «741670 

Film par adulti 110 11 30 16 22 301 

QUIRINALE 
Via Nailonala 20 

L 7 0 0 0 
Tal 462653 

I miai primi 40 anni di Calo Vernina 
con Carol Alt Ellrott Gould BR 

116 22 30) 

L 7 000 
AcoieWMe Agiati 67 Tal 5408901 

0 Full Metal Jack»! 4 Stanley Ku-
bnck con Matthew Modlna Adam 84 
dwn OR 116 30 22 301 

QUIRINETTA 
V l M Minghell 4 

L 6 0 0 0 
Tel 6790012 

Ó Maurice di James Ivory con James 
Wilby Hugh Grani Dfl 116 30-22 30 

AMERICA L 8 0 0 0 

Vl»N dei Grande 6 Tel 6816166 

Un taulnaro a New York di a con Al 
bario Sordi BR 116 22 301 

REALE 
Fiat» Sonn no 15 

I 7 0 0 0 
Tel 6810234 

D L ultimo imperatore di Bernado 

Benotucc! con John Lcn« Peter OToole 
ST 116 22 301 

AKHtMEOE L 7 000 
Vie Archnvjda 17 Tal 176567 

• l e piccola bottega degli « r a r i di 

Frantoi con flk» Moretti» EllanGraane 
M 11630-22 301 

REX 
Corso Timi» 113 

L 6 0 0 0 
TU 864165 

D (.Intervista di FHarlco Pallini con 
Marcano Mastroianni a Anita Ikbarg BR 

116 22 301 

ARI6TON 

ViaCicarana 19 

L 7 0 0 0 
Tal 353230 

I miei primi «0 armi di Carlo Ventina 
con Caci Alt Ertoli Gould BR 

1)6 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6000 
Tal 6790763 

0 Ultima minuta di Pupi Avati con 
Ugo Tognaui Uno CepoHccMo DR 

(16 22 30) 

AMITON M 
Gasa»» Colonna 

L 7 0 0 0 
Tel 6793267 

Il segreto dal mio aueoaasa di Herbert 
Rose con Medea) J Foi BR 

116 22 30) 

RITI 

VaieSomilie 109 
l 6000 

Tel 8374B1 
Roba da ricchi di Serp/o Corbucc! con 
Renato Folletto a Lino Banfi BR 

116 22 301 

A6TRA 
Viale Jonio 225 

L 6 0 0 0 
Tal 8176266 

Accadde In Paradiso di Man Rudolph 
con Tlmothy Hutlon Kelly McQ Illa FA 

116 22 301 

RIVOLI 
VlaLombaé» 23 

l 7000 
Tel 460883 

Prick Up L importarne di esaere joo 
(FRIMAI 116 30 22 301 

ATLANTIC 
V Tusniwi 746 

L 7 0 0 0 
Tel 7610666 

Roba da ricchi è Sergio Corbucc con 
Renato Pouetto Uno Santi BR 

1)6 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Vie Salarivi 31 
ROVAL 
Via E F liberto 175 

L 7 0 0 0 
Tel 864305 

Un tassinaro a New York 4 a con Al 
baro Sordi (SRI (16 22 301 

L 7000 
Tel 7574549 

p di Paul Verhoeven con Pe­

si Weller Nancy Alien A I18 22 30I 

A W U l T U I 
C so V Emanuel» 203 

l 6 000 
Tel 6878465 

O L Intervista di Federico Pallini con 
Macello Mlltroltnn! Anita Ekbarg BR 

11830 2 2 3 0 ) 

SUPERCINEMA 

Vis Viminale 
L 7 0 0 0 

Tel «85498 

n siciliano di Michael Cimino con Chri­
stopher Lambert Tarano» Stamp OR 

(16 30 22301 

AIIURRO «aptota 
Vaa»8o»»en i8« 

L 4 0 0 0 

Tel 3881094 

N,P • segreto U t 30) « c a s o M a r a 

12030) Usseonea nette 122 30) 

UNIVERSAL 

Via Bai 18 
L 6 0 0 0 

Tal 858030 
Un tassinaro a New York 4 e con Al­
bano Sordi (BR) 116 22 30) 

Mal ia»*» t i 
t e ooo 

Tal 347692 
0 Ultime minute di Pupi Avanti con 
Ugo Tognaiii uno Capollcohlo DR 

(16 30 22 30) 
• VISIONI SUCCESSIVE I 

L 10000 
'isualeberinl Tel 4751707 

0 L ultimo Imaarator» di Bernado 
Bertolucci con John Lena PewOToole 

ST (1622 30) 

AMBRA JOVINEUI L3000 
PlBiagPepo Tel 7313308 

«capriccio di Barbara C IVM 161 

KWMOOtl l «000 
Via dei 4 Centoni 63 Tal 4743838 

Fati par addili I l i 22 30) 
AMENE L ì » Pan per adulti 
Pialla Semplone 18 Tal 680117 

MMTOL L 8000 Firn par adulii 
Via Tuecotan., »«0 Tal 7816424 
CAUTO. L 6 OOO D Full Melai Jeckel di Stanley Ku-
VlTo, Sacconi Tel 393280 brK* eoo MattlmMnfm Adam Bai-

* ' _0J (18 28 301 

(16 22 301 yialAqùli, 74 
L 2 0 Q O 

Tal 7694961 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 OOO 

Via Macerata 10 Tal 7663687 

_. i «ooo 
Pana Capramca 101 Tel «798488 

• Slam aanu-Deltto a mananetta 
* Wayna Weng con Tom Mca 0 

(1630 82 30) 

BROADWAY 
Via d« Natisi 84 

L. 3000 
Tal 2816740 

Film par adulti 

MPWLNKHETTA L 7000 
PieMonlacncrio 121 Tal 6796967 

• Le stregue di Eaatwlck 4 George 
M I ! * con jack rucholson Susan Sern-
don IR (16 22 30) 

DEIPtCCOll L «ODO 
Via» dalla Pinata 16 IVrU Borghe­
se! Tal 863486 

Robin Head 4 Walt Olanay 115 30 171 

MOUUNROUOE 
ViaM Cornino 23 

L 3 0 0 0 
Tel 6662150 

Firn par adulti 

V * Citala «92 
l , «ODO 

Tal 388 HOT 
Agente 0 0 7 ione pericolo di John 
Gin conTImolhyOaton Miryam CAI 
bo A 116 30 2230) 

NUOVO 
LagoAKlangM 1 

L 6 0 0 O 
Tel 588116 

Agente 007 ione pencolo 4 John 
Gian con Tlmothy Delton a Miryam d Al 
ho A (16 22 30) 

COLA 01 fMNIO L 6 0 0 0 
Plain Cali «Mann 80 
Ta lJ«Mpj 

• aMBerte di Mkhaal Cimino con Chri­
stopher lambert Tarane» Sterno OR 

I H 3 O - Ì 2 30I 

ODEON 
Piali» Repubblica 

L 2 0 0 0 

Tel «64780 
Firn par adulti 

DIAMANTI l «ODO 
VI«PnnWline232b Td 298606 
E M N L 6 0 0 0 
PlllCola4R!anw 74 Tel 6879668 

Unl«s>lniloaN«wYork4econAl-
betBSordl M 116 22 301 
Un usamaio a New York » e con Al-

Sor» BR T . . . . « i 

PAUADIUM 
PiiaB Romano 

L 3000 
Tel 8110203 

FHm par adulti 

bèrta Sera 116 22301 

SPIENOID L 4000 
Via Pier daD» Vigna 4 Tal 680805 

Cinger Lyon aansual lady E IVM18I 
11122 30) 

EMIA6IY L 7000 
Vlittaaasnl 7 Tel «70245 

(tese da rlecM 4 Sergio Catucci con 
Renilo Pouetto a lino Banfi MI 

115 46 22 30) 

ULISSE 
VHTIburWia 354 

L 3000 
Tal 433744 

V a Regina Meghaite 28 
TaHeTHB 

D Full metal Jeckel 4 Stanley Kubrick 
con Matt i** Medine Adam BaMwrln 
DR 11630 22 30) 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

Film par adulti 

Supetpomo action 2 E IVM 18) 

• CINEMA D'ESSAI 

Pialla Sonnir» 17 
L.4000 

Tal 862164 
• Nette italiana 4 Calo Malmenali 
OR 116 30 22 30) 

ASTORIA l 4 OOO 
Via r i Va* B e M i 2 Tal 6140706 

Vie Nomamene 
TS1.H38W 

l 6000 
Nuova i l 

0 Appuntamento al buio 4 Biase 
«adi cenKimBii 

Oli occhiali d ere 4 Galliano Montali) 
con Philooe Noni flupal Ewan OR 

(16 20-22 30) 

Edwadi con 
«R 

« Baunga Bruca WJIil 
118 30-22 30) 

« T O M L 6000 
Pitti» In Ludna 41 TU «878128 

" 0 Ooi Cientie 4 Natile Miche*» con 
Macello MisUoimr» ViavolodD lalo-
nov BR (16 2230) 

MIGNON L 7 OOO Aria ovatto da Altmen Berellord Bry 
VlaVnarbo Tal 869493 em Godard Jaman floddem Roeg 

Russell Stumdga Tempia M 
118 22 30) 

«UNCINI 
Vienili 32 

L 7000 
Tal 8910986 

Robe da ricchi 4 Sergio Comuccl con 
Renalo Pointte • uno Banfi BR 

(16 22 30) 

NOVOCINE OEJSAI L 4 000 
Via Mary De Val 14 Tel 6816235 

0 Lunga vita elle signor» 4 Ermanno 
Olmi BR 116 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

Riposo 

K W O f A L 7 0 0 0 
Corso ditata 107/a Tal «64868 

Un piedipiatti a Barveify HUts 2 4 T » 
nyScott conEd4eMurphy JwtoeRein 

116 22301 

I X C I U M M LROOO 
Via « V del CamaK, Tel898829« 

D Lultirm Impafsiere 4 Bernado 
Bertolucci con John Ione Fata 0 Tona 

ST 116 22 301 

SCREENING POLITECNICO 
4000Tessere annuale L 8000 

ViaTlepolo13/a Taf 3611601 

Adelmo 4 Rocco Morteli* 120 301 
Non ecommettete mal con « ciclo 4 
Mvlano Lamenti 122 30) 

• CINECLUB I 

FARNE» L i 000 
Campo da Fiori Tel 6564396 

OH occhiai! t oro » Giulia» M o n t a * 
con Philippe Noket Ruperl E w a n OR 

11630-22 30) 

VUtlUOUtl 61 Tal 4751100 

SALA A • Le streghe di Eeatwick 4 
George Miller con Jack Nicholson Su 
sanSaandon BR 116 39 22 30) 
SALAB • Giulie.OloliaconK.lMeeri 
Turna DR 
(16 30 22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tentine Anta» 15/19 
Tal 492405 

GiHee c o m a * le «caia 4 Viueneuvo 
DO 119 30-17 30) 

«. LABIRINTO L 5 0 0 0 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312263 

D SALA A The dead 4 John tniaton 
con Amedea Huston a Donald McCsnn 
DR 118 22 30) 

SALAB Mlsaleslpi btues 4 Darlrend 
Tawnar 118 30-22 301 

GARDEN 

VI»»Traat««e 

l 6000 
Tal 682648 

I arcUiano 4 Michael Cimino con Chrl-
atopher Lambert Tarane» Stemp DR 

116 22 301 

• FUORI ROMA I 

PiieVuNiii 
l 6000 

Tal 8194946 
Soldati 316 ali Uba 4 Man Ria con 
Claudio Amendola Cappono BR 

116 22 301 

ALBANO 
A M A RACHANS Tal 9320126 

QtOfILlO 
ViaNomwtaia 43 

L 6 0 0 0 
Tel 884149 

Q The dead 4 John Huston conAnj.li 
ca Huston a Donai McCann DR 

116 22 301 

Film por adulti 

Un p4»«lpleM e Bavarty Hills 1 4 Tony 
Scott con Eddie Murphy Judge Rem 
hoM BR 116 22 151 

OOL08N 

Via Teramo 36 
L « 0 0 0 

Tel 7596602 
D Od Ctonie * Nana Mlchakov con 
Macello Masttoannl a Vsav4d0 lalo-
nov BR (16 22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA l lago Palina 5 

OtHOORY l 7 0 0 0 
VleOtagorklVII 180 Tel 6380600 

Un pledlpianl a Beverly Hill» 2 4 Tony 
Scott con Edda Murphy Judge Rem 
hdd BR (16 15 22 301 

SALA A • L tiltimo imperatore 4 B« 
naso Bertolucci con John Ione Peta 
OToolo ST 116 22) 

SALA 8 Un piedipiatti e Beverly HUts 
2 4 Tony Scott con Eddie Murphy jV 
dgeRcinhold BR 116 2 2 3 0 

HOlrOAY 

V la t Macello 2 

L 7 0 0 0 
Tel 888326 

I miai primi 40 anni 4 Calo Ventina 
con Cani Alt EHiotl Gould 8R 

116 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 H ewiHeno 4 Mehael Dm no con Chn 
atopha lembert Taenc» Stamp DR 

I te 22 301 

l 6000 
Tel 582495 

Good Mernkig Babilonie 4 Paolo a Vii 
torio Tavianl con Vincent Spano » Joa-
ouimOoAlmad» DR 115 30 22 301 

«INO 
Via Fogliano 37 

l 7 000 
Tel 8319541 

• La atreghe di Eaatwlck 4 George 
Miller con Jack Nicholson e Susan Sa 
rendon BH (15 30 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 945604! L 7 0 0 0 

Un teaelnaro a New York di a con Al 
oatoSout BR US 45 22 30) 

MADISON 
Vacnabraa 
MAE6T08O 
Vi»Appiè 4 M 

EDDO 
126926 

I miai primi 40 anni 4 Calo Vani na 
con Caol Alt ed Elhot Gould BR 

115 30 22 30) 

7000 
te) 786086 

Un piedipiatti a Beverly Hill» 2 » Tony 
Scoli con Edda Murphy .kidge Rein 
hold 8R 11618 22 30) 

MARINO 
COLINA Tel 9367212 Film pa adulti 

MAJE8TIC l 7 000 
Va SS Apollo» 20 TU 6794908 

M M C U I I Y ^ 
Vie 4 Paia Cesino 

• l e caia dei giochi 4 David Mamet 
con imdsey Crou» Joa Mantegna BR 

116 22 301 
l a m p a adulti 116 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001886 

• Una moglie molto m'odale con Lill 
Carati EIVM18) 117 221 

RAMARMI 
Tel 9002292 

l 3 500 F lmpa eduli 

METROPOLITAN 
Via ih» Corso 7 

L 8 0 0 0 
Tal 3 6 X 9 3 3 

Un pladlslatii a Beverly Hills 2 4 Tony 
Scoti con Edda Murphy Judge Ran 
hold BR 116 22 30) 

MOOERNETTA , l 6 000 
WaliaRopubbko» 44 Tal 460288 

Film por adulti 110 1130/16 22 30) 

OSTIA 
KRYBTAll l 7000 via dei Pallotllm 
Tel 56031B1 

Un piedipiatti a Beverly Hills 2 d Tony 
Scott con Eddo Murphy Judge Ren 
hold BR (16 3022301 

MODERNO 1 6 0 0 0 firn p a i 
f ia l i , «snobbile» M 460286 

116 22 301 
SISTO l 6000 Va dei Romagnoli 
Tel 6610760 

D L ultimo Imperatore 4 Banwdo Ber 
lolucci con John Ione Peta 0 Toole 
ST (16 18 22 301 

R « W Y O R K l 8000 
VwCave Tel 7810271 

I miei primi 40 inni 4 Calo Vanwt 
con Ceoi Alt Ellratt Gould 8R 

118 22 30) 

SUPERBA l 7 000 
Vie della Maina 44 T 6604076 

m La atreghe di Eaatwlck 4 Georg» 
MiHer con Jack Nicholson Susan Swan 
don 8R 116 22 30! 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanta C Comi 
co DR Drammatico D A Disegni emmati E Eroti 
co DO Documentano FA. Fantascenza G Giallo H 
Horror M Musicsle 8 À Satirico S Sentimentale 
S M Storico Mitologico ST Storico 

TELETEVERE 

Ora 8 «Una coppia quasi nor 
male» telefilm 9 2 0 «Sebo 
tatori» film 141 fatti del gior 
no 14 3 0 Delta Giustizia e 
Società 16 3 0 «Stona di un 
cacciatore di taglie» film 19 
L agenda di domeni 2 0 «Il To 
tofortuniere» quiz 22 Rubri 
ca di antiquariato 0 101 fatti 
del giorno 

VIDEOUNO 

Ora 16 2 0 Programmi per ra 
gazzi 18 «Mamma Vittoria» 
novale 19 Tg 19 3 0 Nel re 
gno del cartone animato 
2 0 3 0 «La sconosciuta» sce 
neggiato 2 1 4 0 Tg 2 1 6 5 
La macchina del tempo 
2 2 3 0 Tg 2 2 4 6 Opera tea­
trale Eugene Grandet 

RETE ORO 

Ora 12 16 «Insegnami ad uc 
oderà» film 17 16 «Mariana 
il diritto di nascere» novale 
18 3 0 Telefilm 19 3 0 Tot 
2 0 16 Cartoni «Sally» 2 1 
«L altra faccia di Franken 
Stein» telefilm 2 2 Uno 
sguardo al campionato 0 4 6 
«Inferno di ghiaccio» film 

SCELTI PER VOI IH 

O T H E D E A D 
Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dublinera» di Ja 
mas Joyce) è il film d oddio di un 
grandissimo regista John Hu 
sten Ricreando I atmosfere delle 
Dublino che fu Huston rende 
omeggio non solo al eommo 
acrittore irlendese me enche e) 
peese dove e lungo visse prime di 
tresferirs) In Messico Le storie e 
presto dotta un uomo acopre do 
pò una feste che lo moglie spo 
sete ennl prima he trescorso tut 
te le vite nel ricordo di un tenero 
efortunoto amore giovenile Un 
breve Intenso affreaco d apoca 
con bellissima musica irlandese e 
un ottime aquadra d attor) in cui 
aplcca Anjelice Huston fighe del 
prende John 

GIOIELLO 

• SLAM DANCE - OELITTO 
A MEZZANOTTE 
Binano giallo proveniente degli 
UBO Iorio fin troppo «artlattco» e 
danno dell intreccio me comun 
que effasclnsnte del punto di vi 
sta vlsusle II tutto gira intorno e 
un fumetteto un pò «fumetos 
pienteto delle moglie e coinvolto 
in une sporco stono di omicidi 
smbientete nel jet s«t cellfornle 
no II proteojoniBta è Tom Hul 
ce/Amedeus circondeto de un 
peio di belle donne Mary Ellza 
betti Mesa-emonio e Virginia Ma 
dsen e da un pò di musicisti 
rock una volta tanto in veate di 
ottori IceS Adem Ant e è John 
Doa degli tX. I llrooutsèWayne 
Weng. beste II nome per capke 
che è un glovenotto di Hong 
Kong ottivo in Cellfornle Lo etile 
e la tecnico si sono restiomo in 
attese d* eoggetti un pò più ro­
busti 

CAPRANICA 

• ROBOCOP 
Nelle Detroit del 2000 la oltre) la 
violarne non conosce confini E 
per sconfiggerle visto che gli uo 
mini non beateno e le mecchlno 
non sono affidabili la pollila in 
venta un poliziotto meta essere 
umerto me|è robot Ell«robcop» 
del titolo un cestigsmettl macco 
nlco che pare devvero I ultime 
frontiere delle gluatlzla Chiaro 
comunque che H film funziono 
aopraltutto e livello di ezione di 
intrettenlmento Dkiga Paul Ver 

hoeven olandese e Hollywood II 
ragisto di «Kitty Tippel» e di 
«Amore e ssngue» 

ACADEMYHALL ROYAL 

O MAURICE 
Del romanzo scandslo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dello acrittore) un altra trasposi 
z one di elesse firmata da Jamea 
Ivory Ma I degenze delle rico 
atruzione «evolte è o! servizio di 
una storie meno levigala e conso 
letorie di «Camera con vists» qui 
si racconta la progressive libera 
zione di un omosessuale nella 
Londre dal primo Novecento 
Bravissimi gli interpreti premiati 
alle acoro» Mostra di Venezia E 
de sntologis il prologo con il gio 
vanissimo Maurice cna riceve una 
maliziose lezione di educeilone 
sessusle (ete pesseggiendo con II 
suo mssotro) a bass di disegni 
sulle sabbia 

QUIRINETTA 

• LA CASA DEI GIOCHI 
Film d eaordio di David Mamet il 
dremmeturgo emencano noto 
enche In Italia per «American Bui 
fato» e «Glengerry Glen Ross» 
«Le cess dei giochi» 4 un Insl 
nuente giallo In bilico tra burla 
cattiva a sstire psicsnalists ne è 
protsgoniste une glovene donna 
sicure di se stessa naucchiata in 
un modo di «bltioniati» di profes 
alone Ali inizio sts si gioco forse 
enche perché invogline di un fé 
ecinoso «mago della stBngata» 
ma poi decide di vendicarsi E la 
reazione sarà ovviamente spro 
pos tBte Notturno e ironico «Le 
case dei giochi» 4 un debutto in 
trigsnte che e Venezie evrebbe 
meritato di più 

MAJESTIC 

• LE STREGHE DI EA-
STWICK 
Del romsnzo di John Hupdike un 
frizzarne horror che giace col ri n 

volo le streghe e le misoginie 
C é il demoniaco Jeck NfcfioJson 
e tre «ellegre» zitelle con quolche 
voglia di troppo Facili da conqul 
stare le tre diventano une aorta 
di «atreghe» agli ordini del dlevo 
lo ma elle fine si ribelleno ussn 
do le stesse armi (leggi mogie e 
sortilegi) del loro pedrone Gusto 
so nsfls prime parte dove le 
commedie parmiasive si spose al 
la descrizione dei corettori Le 
atreghe di Eestwick perde mdr 
dente noli epilogo M B il diverti* 
mento reste esslcursto grszie 
anche ella sprltose prove delle 
tre «streghe» Cher Susena Sa 
randon e M chelle Pteiffer 

KING FIAMMA (Sola Al 
PRESIDENT 

CAPRANICHETTA 

D L ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quarente minuti di fHm 
per reccontare la atorie di Pu Yi 
ultimo afortunato imperetore del 
le Cina Salito al trono a tre anni 

Un'inquadratura del film «The dead» 

«Bill 

me quesi subito privato del poteri 
effettivi PuYie sscondo II punto 
di viste di Bertolucci un uomo 
solo insisto di onnipotenza Une 
vera e propria sindrome della qua 
le guoraa colo negli anni Sessen 
la dopo la «rieducazione» In une 
prigione meoiste diventando un 
eempllce cittadino Maestoso a 
figurstlvsmsnta splendido eLuI 
timo Imperatore» è uno di quei 
film destinoti s far polemica (Ber 
toluccl he apoaato la versione ut 
fidale cinese» In ogni caso un 
sffresco di grande spessore psl 
cologlco dove ps cologia e stona 
vsnno e breccetto senza stridori 

EXCELSIOR 
BARBERINI REALE 

D FULL METAL JACKET 
Un film ewénirnento il ritorno di 
Stanley Kubrick e ermo armi dal 
precedente «Shlnlng» E un film 
eul Vietnom ma nello stessa 
tempo è molto più di un fHm sul 
Vietnam a un analisi lucldiulma 
au coma luomo calato netta 

fiuorra finiace per tresformarei 
qua» <neceasarìamente»l in une 

macchina di morte E II destino K 
Jokar un glovene normale forse 
addirittura pacifiste che prima 
nella base di un eddestrememo di 
Perria Island (dove un sergente 
martirizzo le reclute a Buon di In 
sulti a punizioni) poi tra le rovina 
di Huè vede la proprie psicologie 
cambiare impercettibilmente Al 
le line enche Jokar uccide e di 
fronte alle oetestrofs grida «So­
no felice di essere vivo» CosUla 
guerra parole di Kubrick 

EMPIRE 
AMBASSADE CAPITOL 

0 O C I C I O R N I E 
Marcello Maetrolsnnl In grenrUs 
eima forma nell ultimo stupendo 
film di N M t e Mlchalkov uremie 
to a Cannes di queat anno par 
1 Intarpreteilone Tra I Iteri» u m ­
bertine e la Ruasle prerlvoluzlona 
ria la sago delle Illusioni tratte da 
Caotvov di un Oblomov fantasioso 
a trista ella ricerca di un tmore 
romantico a dell anima russa Sa 
tira sociale tocchi di genio nella 
regia emblemi oltpborghesl ali» 
Visconti In uns riuscite coprodu 
alone ttelo-soviotice che riconfer­
m a tt talento a lo atato di grazia 
dell autore di Schiava d amore 

AOMIRAL ETOILE 
GOLDEN 

• PROSAI 

AGORA BOIVede l laPen i lema 33 
Tel 6530211) 

Al e 21 The neve »•« Musical 
Pasturo ehew d E m l o Gannm 
con le Scrollo Band era 

ALIA RINGHIERA (Va da Riar B) 
Tel 65667111 
Doman alle 2) PRIMA Le rogane 
eoa te forfore Scr t i c e d i t e t t o d » 
Francesco De G lolamo con 1 Tea 
Irò Nazionale deluso a 

ANFITRIONE IV a S Saba 24 Tel 
67608271 
Al ia21 ISLedueorfenal le Ser i 
to dret toedinterpre iatoda Sorgo 
Amm rata 

ARGENTINA «.argo Aigentma rei 
65446011 
Alle 21 Pksrtela meceenica di Ale-
ksandr Adabascnn e N k te M chal 
fcov (retto da Pattonov di A Ce 
chov Con Maicello Mastroianm 
R e g a d N k l a Mchslkov 

ARGOT IV a Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898)111 
A e 21 16 Italia Germania 4 e 3 
d u Manno con F Bennvoglio M 
Bu E Collorti Reg a d Sergio Ru 
b n 

AURORA (V a Flam n a Vecch a 20 
Tel 3332691 
Ved spano Oanza 

BEAT 72 ICenlro r cerche sceniche 
V a Palombararese 794 S L Man 
lana) 
Riposo 

BELLI IPanaS Apollona 11/a Tei 
5B9487SI 
Alle 21 Provoct erteere 8em di 
Woody Alien à retto e nterpretato 
da Antonio Sai nes 

CATACOMBE 2 0 0 0 IV a l a b cane 
42 Tel 7553495) 
Venerdì alle 21 La Divine Comme­
die Lei la ed me pretala da Eran 
co Ventui ni 

CENTRALE (Va Cosa 6 Tal 
6797270! 
A e 10 II barrette e «mogli d 
Lu g P randello con la Compagn a 
Stab le Reg a d Ottavo Spadaio 

CENTRO POLIVALENTE PRIMA-
VALLE (V a Feder co Borromeo 75) 
Il Teatro dell Iraa presenta Gocce 
d retto ed nterprelatoda Mass mo 
Ran or 

CLUB I I PUNTO IV a del Camello 22 
Tel 6789264) 

Venerdì elle 21 30 Balle di notte 
Spettacolo d caberet Scr no d 
ro l lo ed nterpretato da Antonello 
Avellerle 

COLOSSEO (Via Capo d Ai r ca 5/A 
Tel 73625SI 
A e 21 15 Feuat 87 d Tomma 
so lando ! Regad MarcoMauol 

OEI SATIRI (V a d Grot lapma 19 
Tel 65653621 
A e 21 Pinocchio mini rnuaical 
Se i lo e d elio da N v o S a n c h n 
con G us Ma l ne Ma la Berluc 
cel i 

DELLA COMETA I v a del Teatro 
Marcelo 4 Tel 67843BO) 
A e 21 Raccontare Nannaralla 
d Maro Morell i e Dan e a ROlunno 
eg a d Aldo Ti onlo e Fianco Pe 0 

DELLE ARTI i v a S c i a 59 Tel 
47585981 
A e 21 II lantoama deH Opere d 
Mass mo F ancosa con la coop II 
Ca o del Orsa Reg a d Maddale 
na Fa ucc 

DELLE VOCI IV a E Bombe» 24 
Te 6810113! 
A e 21 raso essa e o malaman 
te con a Compagn a Siati e Naoo 
0 an i 

DEI PRA0O IV a So a 29 Te 
6541915) 
A e 21 Trav«t In cabaret Se i o 

A e 21 Un te da pazzi d Te i e 
Remolla eg a 0 Mass m ano Te 

ELISEO IV a Nar ona e 163 Te 
462114 

Alle 20 46 PRIMA 
» d Franco Brusal con Ga 

br eie Periel i e Anna Proclemer 
Reg a d Mere M ss rol 

E T I AURORA (Va F lamna Vec 
CTI a 20 Tel 3932691 
A le IO 30 Autoritratto rrwHo con 
pancette trfna Scr t to e d r e n o 
da Ailnanoo Carrara con la Compa 
-gnt» Teatro P ceionsia ^ 

E T I UMBERTO IV i dalia Morendo 
50 Tel 67947531» 
A l e 21 PRIMA Allegretto per 
bene ma non troppo Scr Ito e d 
retto da Ugo Ch t con la Compa 
gn a Arca A n i u r r a Teatro 

E T I VALLE I v a del Teettc Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 PamaelGlBcomlnodilu 
g P randello con Salvo Randone 
G ul o Platone e Giorgio Gusso re 
g a d Nello Rosati 

GIULIO CESARE (Viale q ulio Ceca 
re 229 Tel 3533601 
Alle 17 30 La coeclenzo di Zeno 
d Itelo Sveyo con G ulio Bosetti 
Mar na Boni gì e Claudio Gora Re 
g a d Eg sto Marcucci 

IL CENACOLO !V e Cavour 108 Tel 
4769710) 
Al le21 CroquignolediC l Ph to ­
po con Fausto D Cmmmo Ivo Sor 
rau reg a d Alessandro Sbardella 

IL PUFF IV a G gg 2anauo 4 Tel 
68107211 
Al e 22 30 Pudendo punendo di 
Atnendolo e Corbucc con Gosy 
Valer Maurizio Matt ol e R te Rod 
Regia degli autor 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 45 Altri scemi in kiego 
pubauco di Br gliene Piero e Napo­
leone con «la sberla! 

LA COMUNITÀ IV a Q 2anazro 1 
Tel 58174131 
Alle 21 I perenti terribili d Jean 
Cocleau con Cr st na Noci R la Ol 
Lem a Reg a d G ancarlo Seoe 

LA PIRAMIDE (V a G Bemon 51 
Tel 57461621 
A le 21 PR MA La camera rossa 
d e con S Bev lacqua con la COTI 
pagn a Teatro 3 à Perug a 

LA SCALETTA IV a del Col egio Ro­
meno 1 Tel 6783148) 
SALA A alle 21 30 E ss dovesse 
ospitare e te? Scr Ito d retto ed 
interp eiato da Mass mo Russo 
SAIA B Al e 21 15 Le algnorlno 
Giulie O Augusl Str ndberg con 
G ampaoK) Innocent ni ed Elana Ur 
s tu ReQia di G anni Leonett 

MANZONI IV a Monteiebrc 14/c 
Tel 3126 771 
Demania le 21 PRIMA Chempe 
gnel II teatro dalla balle epoque 
d Feydeau Conile ne e M beau 
Con P etto Lcngh Dan eia Petrul 
I l ega d S t vo Gotdan 

META TEATRO (Va Marne 5 Tel 
58958071 
A e 21 15 Edipo da Sofocle con 
a compagna Slravage 0 Reg a d 

Enr co F atlarel 
OLIMPICO IP a r i a Geni te da Fabr a 

no 181 
Ved spa i o Danra 

OROLOGIO I V a d e F I p p n 17A 
Tel 65487351 
SALA GRANDE A l e 21 Diario di 
un pazzo d Ma o Morett d reno 
ed me pietetoda Flavo Bucci Ale 
21 30 Un ci l indro un fiore un 
traok con la Compagn a dell A t to 
SALA CAFFÉ A l e 21 15 Porco 
qui porco la d Anton Germano 
Ross adattamento e reg a d Ro­
berto Ve ei con la compegn a Tea 
l o l i A le 22 30 Zibario Scr no 
ed mero e alo da Gu do Poi to Re 
g a d M a Med e 
SAIAORFEO A e 2 l Lelmplaga 
t * F Oe Ange S L For tu l l 

t C a g d o C a alo 
PALANONES tP a t ra Conca D Oro 

Te 8I0O368 8111248I 
A e 21 30 Holldsy on ice Seiala 
d ga a ( bamb n pagano meta b 
g e ol 

PARIOLIIV a G osue Bots 20 To 
8035231 
A e 21 45 PRMA Figmalione con 

G anmeno Tedesci Carlo Himer 
mann reg a di F I ppo Cr veli 

PICCOLO ELISEO IVa Naionale 
183 Tel 4650961 
Ooman alle 21 PRIMA Caaanove 
el castello Due d KarGassner con 
Ma io Mar an e G sella Be n Rog a 
di 0 no Des eia 

ROSSINI IP alza S Chara 14 -Te l 
6542770 7472630) 
Ooman alle 21 Don Desiderio dì-
eperete porecceasodl buon «sta­
re d G G raud con la Compagn a 
Stab le «Checco Durante» 

SALONE MARGHERITA I v a due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle 2130 AmOorla tH Famigli» 
d Csstellacoi e P ngitwo con Ore-
stelionelloePBmelaPrati Regedi 
Pier Frencesco P ng tote 

SISTINA IVa S s t n a 129 Tel 
47568411 
Ooman alle 2045 PRIMA Altee 
clero le cinture ar sicurezze 
Scr tta d rette ed mie pretata da 
AnnaMarchesni Massmo lopeze 
Tullio Solenghi 

STASILE DEL GIALLO IVia Cassa 
871/0 Tel 36698001 
Alle 21 30 Arsenico e vecchi 
merletti d Kesselr ng Con Lu sa 
De Sani s Reg a d Cec I a Calv 

SPAZIO ZERO (V a Gilvan 65 Tel 
5730891 
Alle 2) PRIMA Tempi Scr ito e 
d retto da Mano P azza con Mar a 
Cr si na Fa Ila Alessandra Pel t 

TEATRO DUE IV ceto Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 PRIMA SAamma di Anni 
baie Ruccello Diretto ed interpre­
tato da Manna Contatone 

TORDINONA IVa degli Acouaspar 
la 16 Tel 66458901 
Alle 21 Coabrlozlone d e con L t 
e ana Lupp Reg a d Walter Man 
tré 

UCCELLIERA (Viale dell Uccel era! 
Tel 856118 
Alle 2130 Pezzi del Buio d e con 
Marcello Sambat 

ULPIANO (Va L Calampatta 38 
Tel 35673041 
Doman alle 21 PRIMA Icaro 
viaggio intorno e M » i Aub con 
Lucana Gh s Francesca Gr Ilo 
Paola lurlaro reg a d Stelano Na 
poi 

VITTORIA (P t zaS M a i a L b e r a t i 
ce 8 Tel 5740598) 
A e 21 La nonna d Roberto Cos 
sa con la Compagn a Attor e Toc 
n e Reg a d Atti l io Cors n 

• PER RAGAZZI I 
ALLA RINOMERÀ IV a ds R 

Ttl 6568711) 
Sabato a le 17 II d i t to 
spettacolo d bua t n d G u ana 
Pogg an 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va labcana 
42 Te 7563495) 
Venerdì alle 17 Fiori finii t nuvola 

di cart t d e con B anca M Me lu i 
i Reg a d F ancomegno 

CRISOQONO (V a S Gali ceno 8 
Tel 52B0945) 
Giovedì alle 17 M o i e • it faraona 
con la Compagn a d Pup S e I ani 
reg a d Barbara CHson 

GRAUCO (Va Perug a 34 Tel 
75517B5 7822311) 
Sabato e doman ca alle 16 30 Lo 
mlllo • una n o n * versone d R 
Calve A e 18 30 prò e ; one del f Im 
I tra cuballiroi 

IL TORCHIO (V a Moros ti 16 Tel 
592049) 
Tuli g o n speuacol per escuoe 
su penata? one Sabato e doman 
ca a e 16 45 Racconto di Natala 
d A do G ovanne t con Pao a S m 
boa 

TÈATTROMONGlOVINOIVaG Gè 
nocch 15 Te 51394051 
Ai e 10 Mualoa da vadara Le m 
le e una not e e I e reo 

TEATRO VERDE tC conva arane 
Gancolense 10 Tel 5892034) 
A e 10 Nodi con la Compagn a Bu 
a l i n d Va esa 

• MUSICAI 

TEATRO DELL O K R A (Piana Be 
n a m n o G g l 8 Tel 461755) 
Doman alle 20 30 U apoaa dado 
i i r d N fi mskij Korsakov D retto­
re M flostropov e Orchestra coro 
e corpo d ballo del Teatro dell Ope 
ra 

TEATRO BRANCACCIO <Va Meru 
tana 244 Tel 132304) 
Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI­
LIA (Va della ConcIaziona Tel 
6780742) 

Alle 1930 Concerto dirsito da 
Mal slav ftosiropov eh In program 
ma Brahms Sinlon a n 3 Proto-
1 ev Aleksandr Navskij cantata 
per mezzosoprano coro e orchestra 
Isol sta Sandra Walker) Orchestra 
e coro dell Accadem a di Santa Ce 
e 1 a Maestro del coro Ra ner Steu 
b n q 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Alle 20 30 V (torio Bresciani (p a 
notorie, Mus che d L 321 Ravel 

CHIESA S MARIA IN MONTESAN 
TO (Pazza del Popolo Tel 
36105941 
Alle 21 Concerto con (duo Casula 
roCoen (f auto t everso e davi 
cembalo) Mus che di Ilaut sti ta 
I an del XVII secalo Ingresso I be 
ro 

CHIESA ST PAUL (V a Nazionale) 
Alle 21 6 Concert d organo ded 
cali a Fel M Mendelssohn Organi­
sta Arturo Sacchetti 

CHIESA VALDESE (P a iza Cavour) 
Rposo 

COOP LA MUSICA (Vale M a » n i 
6) 
Rposo 

GHIONE (V a delle Fornac 37 M 
6372294) 
Alle 21 Conce to d LvubQvTmo-
leyeva (p anofoneì Mus che d 
Schumann L SZt Prokol ev 

INTERNATIONAL CHAMBER EN­
SEMBLE (Via C mone 93 A) 
Rposo 

ISOLA FARNESE IPazia del a Co­
lonnetta) 
Rposo 

MUSEO DEGÙ STRUMENTI MUSI­
CALI (P zza S Croce n Gerusalem 
me 9 Tel 7575936) 
Rposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Cala 
matta 16 Tel 6541365) 
Rposo 

OLIMPICO (P zza Gent e da Fabr a 
no 18) 
Ved spazo Danza 

ORATORIO DEL CARAVITA IVa 
de Ca av ta 7) 
Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va 
del Gonfalone 32/A Tel 6705952) 
R poso 

PALAZZO BALDASSfNI (Va delle 
Coppelle 35) 
R poso 

PALAZZO BRASCHI (Pazza San 
Pantaleo IO) 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Pazza del a Cancellerà Tel 
655.3441) 
Alle 2 0 3 0 Musca Sacra 2 Soli 
Coro e Orchestra della F armon ca 
d Opoe 

PALAZZO PALLAVICINI (Va 24 
Maggo 43) 
Rposo 

PALAZZO flESPIGLIOSI IZagarolo) 
Rposo 

SALA BALDINI (Pazza Camp teli 9) 
R poso 

RAI SALA A (V a As ago 10) 
R poso 

SALA BORROMINI (Pazza della 
Ch esa Nuova 18 
Rposo 

SALA CASELLA (Va Piamo a 1181 
Rposo 

SALA DEL POLITECNICO (Pazza 

Ma neon Fe,entnol 
R poso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via d Qonna 
a m p i a Tal 43312369) 
Rposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
01 TESTACCIQ (V a Gatvan 20 
Tel 5757940) 
Rposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
M VILLA GORQIANI (V a P^inq 
24) 
Rposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI tv a di 
Torre Spaccata 1571 
Rposo 

TEATRO E DE FILIPPO (P « z a dei 
la farnesina) 

Alle 21 Conceno d M Cu'aa -*r 
pai I Pirrone (oboe) G Temon I v o 
Ino) G G annotti ((lauto) Mus cn» 
d Bach Esposto Stravnakij i n ­
gresso libero 

• J-AttROCKI 

ALEXANDERPUTZ ( V a u s i . 9 
Tel 35993981 
Alle 22 00 Duo Romano Mussai ni 

e G anr» San Just 

BIG M A M A tVlo S Francesco a R 
pa 1& Tel 5B2551) 
Alle 21 Concerto d Dewey Ra 
dman quarte! 

BIUIE HOLIOAY ( V * degl on di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Rposo 

BLUE LAB (Via del F co 3 Tal 
6879Q75) 
Rposo 

CAFFÉ LATINO M a Monte Teslac-
c o 96) 
Domani alte 22 Inaugurazione « 
concerto di Maur n o 6 ammarco 

DORIANGRAY'P azza Tr lussa 41 
Tel 58186851 
Rposo 

FOLKSTUDIO (V a G Sacch 3 Tel 
5892374) 
A e 21 30 Lontano dalla ta i ra 
d a m i s e l a , Ant eh cam abanus 
d S Ivana I c u r s i 

FONCLEA (V A Crescerti o 82 a Tel 
6530302) 
Alle 22 Mus ca bras l ana con K* 
neco 

FREE TIME (Via F tomai no, 10) 
Rposo 

GRIGIO NOTTE (Vi» dei FtBMidi 
30/b) 
Alle 21 Lu sa Gkx ani Tuo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB tOorgo 
Angelica 18/a Tei654Q348) 
Tutte te sere concert degli a l iavi 
della Scuoia d i mus ca diretta da 
U g Toth 

MUSIC INN (Largo de, f-o-emim 3 
Tel 6544934) 
Rposo 

SAINT LOUIS M U S K CITY (V a dal 
Cardello, 13/a. Tel 4745076) 
Rposo 

T U S I T A L A W a d a i N o o t t i 13/ft 
Tel 6783237) 
Apertura immediata 
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.1 n ottomila 
al Palaeur di Roma per l'attesissimo concerto 
di Boy George. Ma l'ex leader 
dei Culture u u b non è più una «favola»... 

.H a debuttato Vedirftro\ 
a Roma «Pianola meccanica», lo spettacolo 
cechoviano messo in scena 
da Michalkov e interpretato da Mastroianni 

CULTURAeSPETTACOLI 

La chiamavano la Dotta 
m BOLOGNA. Come appari­
rebbero | bolognesi ad un oc­
chio del tutto diverso che II 
ritraesse nel loro modi di vita 
quotidiani, nel loro usi e co­
stumi? Una équipe di antropo­
logi provenienti da villaggi 
•Irlcanl e cinesi studieranno 
«sul campo, la cultura mate­
riale della citta o. del suol abi­
tanti, uno sguardo su Bologna 
Inedito e da lontano: dal Cen­
tro-Africa e dalla Cina, 

E una delle tante iniziative 
predisposte dall'ateneo bolo­
gnése, da qui al prossimo an­
no, per II Nono Centenario 
della sua fondazione, che ne 
la la più antica delle università 
europee, L'Iniziativa è all'Inse­
gna del «Progetto Transeultu-
r«», leso a promuovere, con 
l'Istituzione dell'Università eu­
ro-araba, la fondazione di 
•una nuova antropologia.. So­
no due bei «progetti sovranna-
donali» messi In candore dal­
l'ateneo, Oli altri riguardano, Il 
varo di una Charta Universi-
tamm, gli all'esame di 80 uni­
versità europee, e II Progetto 
Eratmus, per una più libera 
Intensa circolazione di stu­
denti e docenti nelle universi­
tà europee. 

Questi progetti avranno un 
loro sbocco anche nelle Ma-
nlfestatlani generali dell'ate­
neo, di cui II convegno storico 
tUnluersllaies e Università; 
che si è appena chiuso, è stato 
un primo punto d'avvio nel Ul­
to calendario delle Iniziative 
progettate, L'avvio di una ri­
flessione storica sull'istituzio­
ne e il sapere universitari, che 
culminerà nel «Congresso 
principato dell'anno prossi­
mo, In cui II mondo accade­
mico europeo e degli altri 
continenti sarà chiamato a di­
scutere sul destini dell'univeri-
sta di oggi. 

Ma anche II convegno di 
questi giorni ha animata una 
rlllosslono storica che è già 
dentro I problemi con cui oggi 
si confronta, dovunque nel 
mondo, l'Istituzione universi-
larla, Nella parte più propria­
mente alorlco-lstituzionale so­
no slate messe a fuoco le al­
terne lortune dello Sludium 
bolognese, ma Insieme anche 
quelle delle altre università 
europee, Sono vicende - co­
me hanno messo in luce le re-
Iasioni di Paolo Prodi, Jac­
ques Verger, Manlio Bellomo 
e Cina Rasali - che vedono 

l'università costituirsi e lottare 
come «corpo politico, tra gli 
altri poteri, universali e locali, 
secolari e confessionali, di 
volta In volta portati, dalla vi­
sione dei propri interessi e 
prerogative, a contrastare e 
calpestare l'autonomia delle. 
università, o a tollerarne e as­
secondarne l'operata. 

La produzione e trasmissio­
ne del sapere nelle università 
pre-moderne viene cosi a di­
pendere dalla capacità politi­
ca di autogovernarsi e di de­
streggiarsi da parte del Corpus 
universitario, in questo con­
flitto dei poteri, al fine di sal­
vaguardare al massimo l'auto­
nomia del patrimonio cultura­
le su cui I università si regge 
per la stima più o meno gran­
de che questo patrimonio ri­
scuote nella società. Ma allora 
conta anche - più ancora del­
la capacità di far politica - la 
qualità di creazione originale 
e di rispondenza al bisogni 
profondi della società del pa­
trimonio culturale su cui l'uni-
verista fonda la sua autono­
mia « il suo prestigio melale, 

Lo ha ben messo In luce tra 
gli altri, per II sapere giuridico, 
che fin dagli Inizi segna la glo­
ria dell'antico Sludium bolo­
gnese, Robert Feenslrà. Esi­
steva Infatti una situazione, Un 
da prima dell'anno Mille, in 
cui al grande lascito della co­
dificazione del diritto roma­
no, operato da Giustiniano, Il 
Corpus Juris tlixlìs, era com­
presente una torte domanda 
di normativa giuridica, natu­
ralmente molto partigiana, 
avanzata da tutti i poteri. La 
grande originale Intuizione 
creativa dello Sludium bolo­
gnese fu di inaugurare un'in­
terpretazione del diritto roma­
no codificato, sviluppando 
cosi melodi e forme di un pa­
trimonio culturale rinnovato e 
di un Insegnamento, che si so­
no poi Imposti a tutte le altre 
scuole europee del diritto fino 
al XVI secolo e, In cene regio­
ni, anche oltre. E ciò spiega 
l'unità della scienza giuridica 
medievale, 

Lo stesso è, pur In modi dis­
simili, per l'altra straordinaria 
Impresa culturale innovatrice, 
che marca con alterne fortune 
l'Insegnamento medico e bio­
logico dello Studium bologne­
se nel quattro secoli che van­
no dal XIV alla fine del XVII. 
Lo ha ben chiarito Mirko D. 

L'Università di Bologna festeggia 
i suoi nove secoli di vita con convegni 
e iniziative che intrecciano 
riflessione storica e problemi attuali 

~ PIERO 1AVATEUI 

Jacopo Lanfrani, sarcofago di Giovanni di Andrea Bologna, Museo civico medievale 

Ma gli studenti dove sono? 
Se lo chiedono Ezio Raimondi 
e «Il Mulino» che sembrano estranei 
alla kermesse. E dicono: 
«Vogliamo vedere ciò che 
succederà dopo tanta euforia» 

PAI NOSTRO INVIATO 

OIOROIO FARRE 

•za BOLOGNA, Sopra la te­
sta, Ezio Raimondi ha un 
manifesto. Forse è un pezzo 
d'antiquariato. VI si legge: 
«Contro l'autorità accade­
mica potere agli studenti. 
Torino Palazzo Campana 
1967», E poco più che un 
volantino, e torna Indietro, 
molto Indietro nel tempo. 
Fa un po' effetto vederlo 
oggi sulla testa di un poten­
tissimo «barone» dell'Uni­
versità di Bologna. Un «ba­
rone» democratico, presi­
dente del consiglio editoria­
le (l'organo cho deeidequa-
le libri pubblicare) di quella 
istituitone democratica e Il­
luminata che è la casa edi­
fica «Il Mutino» Ma, come 
due? sempre «barone». 

«Il Mulino- ha appena 
pubblicata due libri che httn 
di-tlaio un certo scalpore. 
Proprio nel giorni in cui l'U-
inverili* di Bologna era 
p ro to» a riunirsi a conve­
gno p«r lenteggiare 1 suol 
BfJO inni, 1» caia editrice 
mandava in libreria due libri 

dotti, ma che suonavano un 
po' come una presa di di­
stanza dai festeggiamenti II 
primo, di due architetti, 
Francesco Ceccarellì e Pier 
Luigi Cervella!!, e intitolato 
Da un palazzo a una alia, 
è una storia dell'Università 
petroniana dal '600 al Car­
ducci, dove si dimostra che 
bene o male quella grande 
Istituzione un rapporto con 
la città, con II suo tessuto 
urbano per secoli è riuscito 
ad averlo. E come se non 
bastasse dimostra anche 
che la mitica data di nasci-
ta, 1088, fu tutta una mistifi­
cazione operata per motivi 
carrieristici e di potere da 
un intellettuale del secolo 
scorso, Corrado Ricci. In­
somma, come a dire: la da­
ta è lasulllsslrna e una volta 
si stava certamente meglio 

Il secondo libro 6 un to­
sto giovanile dello stesso 
Raimondi ed è la sapida ed 
erudita storia di un dolio 
dello Studio bolognese, An­
ioni Urceo detto Codro, vis­

suto nella seconda metà del 
'400 (morì nel 1500 esatto). 
In Codro e l'Umanesimo di 
Bologna un Raimondi poco 
più che ragazzo si divertì a 
dimostrare come un intel­
lettuale di quella che era al­
lora l'Università, poteva es­
sere non solo scanzonato, 
terragno, contadinesco, 
onirico, compagnone, un 
po' bertoldesco insomma; 
ma poteva poi anche realiz­
zarsi come intellettuale 
aperto al nuovo e al nuovis­
simo, sensibile a tutto ciò 
che di più avanzato e (se 
vogliamo dir così) rivoluzio­
nano correva allora per la 
cultura europea. Tanto da 
poter essere addirittura, in­
sieme all'altro grande uma­
nista bolognese Beroaldo, 
una delle tonti di Erasmo da 
Rotterdam. 

Insomma, senza grande 
sforzo, questo libro si può 
anche leggere come una 
dura critica al presente del­
l'Istituzione universitaria 
che di uomini cosi non ne 
può creare più. 

Per la verità Raimondi è 
cautisslmo. Sulle pagine lo­
cali MV Unità e di Repub­
blica si è scatenata nei gior­
ni passati una bagarre sul­
l'Università, sulla nuova se­
do che dovrebbe venire co­
struita a una trentina di chi­
lometri dal capoluogo (l'or­
mai mitica «Bologna 2»), 
sulla sistematica esclusione 
degli sludenti da decisioni 

che li riguardano. Lo stesso 
Eco è stato distaccato, se 
non freddo, nei confronti 
delle celebrazioni. «900 an­
ni sono un handicap per tut­
te le università - ha detto 
all'Unità - . Non solo per 
questa. Mancano flessibili­
tà, riforme, occorrono auto­
nomia, competlvità». 

E Raimondi? Sono i soliti 
giornalisti che si inventano 
tutto, oppure daweio «Il 
Mulino» ha qualcosa da ridi­
re nei confronti delle cele­
brazioni e magari dell'attua­
le rettorato? «Oggi sono più 
Saturno che Mercurio - di­
ce - , E vedo abbastanza gri­
gio Unluniversilà moderna 
oggi si realizza quanto più i 
suoi membri hanno il senso 
dell'appartenenza a un cor­
po dove hanno responsabi­
lità comuni. Ormai, come 
diceva Weber, siamo den­
tro delle organizzazioni 
complesse. E più sono 
complesse, più è difficile 
possedere uno spirito criti­
co. E purtroppo la burocra­
tizzazione I) uno dei grandi 
fenomeni della società mo­
derna», 

Ma e le celebrazioni? 
«Commemorare le lunghe 
durate non vuol dire emi­
grare nel passato. Ci vuole 
anche l'attualità: e poi'pas-
sata la lesto, che cosa sue 
cede? Un sistema di cele­
brazioni in una società di 
massa servii come un gran­

de sistema di segnalazione 
per dimostrare che certe 
cose esistono. Ma poi degli 
impegni finisce che non si 
parla. Ecco, io voglio vede­
re ad esempio che cosa 
cambia nei confronti degli 
studenti. È il male di tutta 
l'università italiana. Bisogna 
riuscire a capire ad esempio 
che cosa conteranno gli 
studenti negli organi di go­
verno: perché l'università 
senza una presenza critica 
vera dei giovani è amputa­
ta». 

E allora, «il Mulino» che 
posizione ha preso in que­
sto caso? «Noi facciamo la 
nostra parte Che cosa vole­
va? Che stampassimo I testi 
ufficiali delle celebrazioni7 

Noi facciamo la nostra par­
te, ripeto, forniamo degli 
studi storici seri. Cerchiamo 
di essere differenti nelle 
scelte, che non vuole dire 
opposti. Diciamo che ab­
biamo uno stile diverso, co­
me certi vestiti, che posso­
no piacere oppure no. Per 
noi l'importante è ciò che 
verrà dopo le celebrazioni. 
Per «Il Mulino» non si tratta 
di un problema di opposi­
zione, ma di stabilire delle 
differenze. Io posso solo di­
re questo, che mentre qual­
che volta esco da una riu­
nione editoriale della casa 
avendo Imparalo qualche 
cosa, questo non mi succe­
de mai in un consiglio di fa­
coltà», 

Grmek, ripercorrendo tutte le 
eccezionali scoperte della 
scuola medica bolognese, 
che spaziano dal campo del­
l'anatomia umana e del mon­
do vegetale, all'embriologia, 
alla genesi delle forme viventi. 

Il prestigio che università 
come quella bolognese, sape­
vano così conquistarsi richia­
mava studenti da tutta l'Euro­
pa. Cosa venivano a cercarvi? 
Ha detto Girolamo Arnaldi, fin 
dai primissimi tempi una for­
mazione culturale di prestigio, 
spendibile subito sui piano 
professionale. E Willem Fri-
jhoff, indagando più in esteso 
le funzioni sociali dell'univer­
sità dal XV al XIX secolo, ha 
chiarito come esse si siano via 
via articolate entro un dialogo 
tra la qualità e la gestione del 
patrimonio culturale dell'uni­
versità e la domanda di com­
petenze precise da parte dei 
gruppi sociali, 

Infine, un gruppo cospicuo 
di relazioni ha portato la rifles­
sione storica, incentrata sui 
saperi prodotti dalle universi­
tà, fin dentro i problemi con 
cui si confronta oggi l'istitu­
zione universitaria. Sono i 
problemi - ha detto Tiziano 
Bonazzi - via via prodottisi a 
seguito dell'enorme prolifera­
zione e settorializzazione dei 
saperi. 

A una crisi analoga ha por­
tato lo sviluppo dell'indagine 
universitaria ormai pluride-
cennale sulla nozione di «be­
ne culturale», che è divenuta 
centrale anche nella politica 
culturale degli enti locali. Tan­
to più rilevante e questo esito, 
in quanto - come ha detto 
Giancarlo Susini - questo nuo­
vo campo di interesse degli 
studi universitari è stato af--
frantalo interdisciplinarmen-
te. La riflessione ha fatto piaz­
za pulita di tabù e pregiudizi 
che impedivano venisse con­
siderato «bene culturale» l'ap-
parentemente umile manufat­
to' artigiano o il rudere dì un 
cascinale antico o il pezzo di 
paesaggio incolto da salva­
guardare. Ma dando piena cit­
tadinanza a tutto, ha prodotto 
l'esigenza culturale inderoga­
bile di criteri di selezione che 
offrano orientamenti non ar­
bitrari su che cosa va conser­
vato e che cosa no. Perché 
conservare tutto è impossibi­
le. 

«Non vorrei mal far parte dì 

una commissione in cui si 
debba decidere quale libri sal­
vare e quali no» - ha osservato 
Umberto Eco - a proposito 
dell'analogo problema che sì 
ha - ad opera dei mass-media 
- per l'enorme proliferare del 
libro e della carta stampata 
Eppure - ha aggiunto Eco -
una delle responsabilità stori­
che con cui dovrà confrontar­
si nei prossimi anni l'universi­
tà sarà proprio questa. Per 
Eco la sfida dei mass-media, 
che entrano in mille modi a 
condizionare il sapere univer­
sitario, è molto più intrigante 
di quanto non si creda. Il sa­
pere universitano è però un 
punto di forza, i mass-media 
hanno scoperto In questi anni 
ciò che i sociologi dicevano 
quarantanni fa che stavamo 
entrando nella civiltà dell'Im­
magine. I mass-media capta­
no il nuovo negli eventi ma 
restano indietro nelle Inter­
pretazioni, gli manca il corag­
gio delle nuove Idee tanto più 
che sovvertitrici del clichés 
molto diffusi. 

La crisi dei saperi universi­
tari, parcellizzati nei tanti spe-
cfalismi che si ignorano l'un 
l'altro, anche se coabitano 
nella stessa disciplina, è stata 
anche il punto di arrivo dì ri­
flessioni come quella di Luis 
Baeck sull'economia politica 
e di Wolfang Mommsen sulla 
sociologia. Come superare 
questo nodo? Nella riflessione 
più ampia di Ezio Raimondi, 
sull'intero sapere umanistico 
nella storia dell'università, il 
ricorso alla intcrdisciplìnarìc 
tà, dì solito invocata in questi 
casi, non serve molto. Sta 
emergendo - Ija detto Rai­
mondi - una nuova immagine 
della razionalità, limitata ma 
creativa. Una razionalità che 
assume in pieno su di sé il 
pensiero ideologico e multidi-
mensionale, con cui investe 
anche i segmenti molto par­
ziali della ricerca. E contro il 
relativismo culturale si sta ora 
riflettendo su una teoria etica 
del pluralismo, che non igno­
ra gli aspetti conflittuali e di 
potere che entrano a decider­
ne esiti e sopravvivenza. 

Sono tutti aspetti che già 
prefigurano, per qualche te­
ma, ciò che verrà più ampia­
mente ripreso e dibattuto nel 
Congresso principale del 
13-16 settembre 1988 su .L'U­
niversità nella società planeta­
ria». 

Bruxelles 
rende omaggio 
a Pier Paolo 
Pasolini 

Si è aperta Ieri a Bruxelles la rassegna Un cinema di Idee 
dedicata al regista e poeta Pier Paolo Pasolini. Oltre alla 
proiezione di film poco noti al pubblico belga, tra i quali 
Uccellacci e uccellini, verranno lette numerose poesie. 
Saranno recitate da Laura Betti e commentate da scrittori 
e dal pubblico. La rassegna è stata organizzata dall'istituto 
italiano di cultura in collaborazione con il ministero del 
Tunsmo e dello spettacolo. 

Venduto 
per un miliardo 
e mezzo 
quadro di Braque 

// Concerto, Il dipinto ad 
olio firmato da Georges 
Braque nel 1937, è stato 
venduto l'altra sera a Parigi 
per la bella cifra di sette mi­
lioni e ottocentomila tran-
chi, pari ad un miliardo « 

• " " « • • ^ • " • • • • • ^ • " • " » » seicento milioni di lire. Nel 
corso della stessa vendita all'asta un dipinto di Claude 
Monet del 1885 è stato giudicato per una cifra di poco 
inferiore. Tra i partecipanti all'asta c'era anche l'attore 
Alain Delon che per tre milioni e mezzo di franchi (circa 
ottocento milioni di lire) ha fatto «suo» un bel paesaggio di 
Camme Pissarro del 1877. Si è trattato di un'asta molto 
vivace che ha confermato la riuscita del tentativo francese 
di Inserirsi nel grande mercato dell'arte finora dominato 
da Londra e New York. 

I cartoni animati 
targati Usa 
fuggono 
dal Giappone 

La caduta del dollaro ha 
messo In crisi anche I capo­
ni animati. Gran parte delia 
produzione Usa, Infatti, fa­
ceva ricorso ali opera cer­
tosina dei disegnatori giap­
ponesi. Ora I nuovi rapporti 
di scambio tra yen e dollaro 

hanno fatto saltare numerose produzioni perche I salari 
nipponici sono diventati Insostenibili per le Case Usa. Cosi 
dopo I cartoons nippo-americanl avremo presto coprodu­
zioni Usa-Filippine, Usa-Tailandla e Usa-Malesla, vista la 
qualità complessiva degli attuali cartoni animati non c'è da 
rammaricarsi troppo per la fine della collaborazione Ira 
americani e giapponesi. Anzi, chissà che non ci guadagni 
qualcosa in finezza nel tratto e nelle storie. 

Mentre I fumetti 
argentini 
sbarcano 
In quel di Prato 

L'Argentina e II paese pre­
scelto dagli organizzatori 
deii'undlcesima edizione 
del convegno del fumetto e 
del fantastico di Prato In 
programma dal 30 gennaio 
al 13 febbraio. L'Argentina, 

••l•l•*•••*••••™•••••,™•,•" d'alti» parte, vanta nobili*' * 
sime tradizioni in materia. Basta citare i nomi di Qulno e di 
Breccia ai quali, fra l'altro, Prato dedicherà un'eccezionale 
mostra di originali. Tra gli ospiti d'onore Dlabolik che * 
quest'anno compie il suo venticinquesimo compleanno. Il 
personaggio delle sorelle GlusSanl verrà festeggialo con 
una mostra speciale dal titolo Da Dlabolik a Dmqllk. La : 
Mostro dei Mostri, Invece, raccoglierà lutti 1 migliori Uhi-' 
stratqrf di fantascienza che hanno prestato la Jorq opera s 
per le più belle copertine di Urania. Collaterale, W n e , il 
concorso per i giovani autori che metterà ella prova nuòvi 
talenti della matita e della, fantasia. 

In Urss un libro 
sugli scrittori 
«vissuti 
all'estero» 

«Il tempo è un giudice one­
sto». Cosi Oleg Mlkhallov 
ha sintetizzalo il contenuto. 
del suo libro, che presto, 
stando alla Tass, verrà Pub­
blicato in Urss. Lo studio e 
Interamente dedicato agli 
scrittpri sovietici del Nove­

cento che, «per una ragione o per altra», sono stati coslret-
n a lavorare all'estero, il libro di Mlkhallov, scrive là Tass, 
si colloca nell'ambito dello sforzo che vede attualmente 
impegnati i letterati sovietici nella riscoperta degli spazi 
vuoti che costellano la storia della letteratura russa e che 
oggi consente la pubblicazione di opere. «In passatq ogget­
to di critiche aspre ma immeritate». 

ALBERTO CORTESE 

Cortile di palazzo Peggi, sede dell'università di Bologna 

Architettura. La rivista 

Una casa 
in Metamorfosi 

GIANCARLO PRIMI : 

• • «Sulla casa si proiettano 
sentimenti molteplici e con­
trastanti. Alcuni di essi nasco­
no dalla volontà dì rappresen­
tare Il proprio potere e la pro­
pria condizione sociale: altri 
dalia volontà di riconoscere li 
proprio "hiogo"; altri ancora 
dalla necessità di creare un ri­
paro. uno spazio artificiale 
che non separi il proprio esse­
re dalle mutevoli condizioni 
naturali esterne ma crei, ai 
contempo, un distacco dalle 
tensioni che si accumulano 
nei luoghi sociali della citta». 

Così Marcello Pazzeglini 
scrive m un suo articolo per ia 
rivista Metamorfosi, di cui è 
condirettore, interamente de­
dicalo alla «Sacralità e Laicità 
della casa». Il tema della «ca­
sa» per una rivista di architet­
tura ed in genere per il dibatti­
to della disciplina riveste un 
ruolo a dir poco centrale. In­
torno ad esse si sono svilup­
pate teorie, tendenze ed espe­
rienze significative, così come 
architetti antichi e moderni 
l'hanno a volte pensata come 
organismi compledtamente 
differenti. 

Questo numero di Meta-
mortosi propone riflessioni 
teonche di Franco Purlnl, le 
«slampe bledermeler» della 
mitteleuropa, il domestico 
borghese del Queen Anne, 
l'esoteorico olandese degli 

anni Venti, la grande dimen­
sione del blocco newyorkese 
degli anni Venti e Trenta, lo 
sperimentalismo individuali­
sta degli anni Ottanta a Los 
Angeles. La rivista indica nei 
progetti dì PeicM e De Giorgi 
il tentativo dì uscire da un'im­
passe generata dalla erisi mo­
dernista e da un recupero 
troppo frettoloso del valori 
delia rappresentazione. 

Così appare la costruzione 
dì Metamorfosi dove la com­
posizione di parole e immagi­
ni e dei magistrali disegni dì 
Fischer von Erlach, che an­
nunciano gli argomenti, ri­
chiamano alla mente per ana­
logia una norma deirEupalino 
di Valéry: mll'esoguim nulla 
e trascurabile. «Ordinava che 
le assicelle fossero tagliate se­
condo le fibre del legno, affin­
chè, interposte Ira la muratura 
e le travi poggiatevi, fosse im­
pedito ali umidità dì salire per 
le libre, imbeverie e marcirle. 
Attenzioni consimili aveva per 
tutte le partì sensibili dell'edi­
fìcio come fossero state del 
suo corpo. Durante la costru­
zione non abbandonava mai il 
cantiere, conoscendone, cre­
do, ogni pietre». 

La passione per (a costru­
zione eia realizzazione di una 
rivista o dì una casa possiede 
qualcosa dì indissolubile che 
non bisogna perdere: e il lega­
me tra l'uomo e l'architettura, 

'-•:• :;: - :,^ :• . • / - . • ; - • : : l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

In ottomila a Roma per l'ex leader dei Culture Club 

«Boy», fine di una favola 
Sempre più simile ad una telenovela per grandi e 
piccini, con tutte le sue stravaganti trovate e I 
drammatici colpi di scena, la favola di Boy George 
è cosi giunta ad un nuovo capitolo, in cut ci viene 
narrato come per la prima volta il Boy affronta i 
concerti dal vivo dopo la sua resurrezione, e senza 
più i Culture Club dietro. Ma il risultato non è stato 
tra i migliori, forse per colpa di una laringite. 

A L I A «OLARO 

• B ROMA Qualche settima­
na la, durante la conferenza 
stampa di presentazione della 
tournee, (Scorge O'Dowd af­
fermo di essere un pò/ preoc­
cupato per questo suo rientro 
«ul palcoscenici. VI mancava 
infatti da almeno un palo 
d'anni Preoccupazione legit­
tima e quanto mal profetica, 
perché questa tournée italiana 
e proprio nata sotto una catti­
va stella Le prime date sono 
•tate annullate per una brutta 
laringite che ha definitivamen­
te annichililo la sua gli arro­
chii* voce Quando è final­
mente approdato, domenica 
•era, al Palaeur di Roma, per II 
lento del suoi concerti, è ap­

parso chiaro sin dalle sue pri­
me battute che della sua cele­
bre voce, tenera, pulita e sua­
dente, è rimasto solo un palli­
do fantasma 

Sono accorsi a vederlo in 
ottomila, un pubblico giova­
nissimo e vario, che schierava 
«panmarl» a llanco di >tren-
dles« addobbati come l'ogget­
to della loro adorazione, lutti 
ancora compatti intorno a lui, 
solidali con uno che ne ha vi­
ste tante eppure è ancora II, 
pronto a difendere con i denti 
Il proprio diritto a cercare af­
fetto e soddisfazione nell'ab­
braccio della folla E loro lo 
inondano di orsacchiotti di 
peluche e di una pioggia di 

biancheria intima, mutandine 
e regglsenl sparsi come co­
riandoli sul palco «Peccato, 
non sono della mia taglia», 
scherza il Bov atterrandone al 
volo qualcuno Quando appa­
re, con quasi un'ora di ritardo, 
indossa un tunlcone grigio sti­
le premaman, una cascata di 
collane dorate un cappellone 
alla Jr da cui pendono soldi e 
pacchetti di sigarette 

Sullo sfondo si staglia una 
grande M fosforescente, pro­
prio la M di McDonald, in 
mezzo ad una scritta coi ca­
ratteri rubati alle copertine 
punk del Sex Plstols «Eat the 
rlch, steal their culture», man­
gia I ricchi, ruba la loro cultu­
ra Una Irase che lascia un po­
chino perplessi Cosa ha a che 
fare Boy George con tutto 
questo proprio lui che qual­
che anno fa dichiarava «I 
punk attaccavano in maniera 
poco pratica II fatto di fare i 
soldi, quando in verità tutti lo­
ro desideravano essere ricchi 
Lo devi essere lo voglio I sol­
di per poter agire da vero irre­
sponsabile!» 

Schiacciato dal suoi stessi 
sogni, dai media e dall Indu­

stria che aveva manipolato 
per raggiungere il successo, 
Boy George ama mettere a nu­
do quello stesso meccanismo 
I dubbi nascono però dalla 
constatazione che se il can­
tante oggi sembra ancora ave­
re un disperato bisogno del 
mondo, il mondo forse non 
ha più tanto bisogno di IUL II 
rischio è di unire sullo stesso 
scaffale di tanti altri artisti 
pop, più o meno consapevoli, 
più o meno simpatici e diver­
tenti, ma a nii manca essen­
zialmente una cosa la capaci­
tà di fare delle belle canzoni. 

Per chi non era fan di Boy 
George l'altra sera al Palaeur 
poteva anche capitare qual­
che momento di noia Meno 
male che II palco è pieno di 
gente, un gmppodl ben dodi­
ci elementi tre coriste di co­
lore, una nutrita sezione (iati, 
due tastiere, basso, chitarra e 
battena 

Il tutto purtroppo appiattilo 
dalla pessima acustica del Pa­
laeur Boy George ha attacca­
to con le sue canzoni nuove, 
dall'album Sotti, ma è presto 
passato ai glandi successi dei 
Culture Club Vlctlms, roman­

tica fino allo struggimento, 
dove la sua voce si è spesso 
spezzata e dal canto passava 
quasi al parlato.in Do you 
reaìly want to hurt me, ha ce 
duto volentien la voce al coro 
del pubblico, quindi Church 
ofpoison mmd, mentre nelle 
menti di molti presenti si rin­
correvano I ncord) del con­
certo di qualche anno fa dei 
Culture Club II Boy lascia il 
posto alla sua corista migliore, 
Karen Thompson, che intona 
You moke me feel lihe a natu­
rai uìoman II tempo per ri­
prendere fiato e per un cam­
bio d'abito Riappare con una 
giacca grigia con le ali da pipi­
strello, si muove faticosamen­
te, un po' rigido, ma 1 suoi mu­
sicisti gli vengono incontro 
muovendosi continuamente, 
ballando, scambiandosi posti 

Il linale giunge come un ri­
scatto, quando la band attac­
ca le note feroci di un classico 
del blues, Little red master, 
seguito da Sotd e Miss me 
bìind un epilogo gioioso e 
movimentato che per Boy 
George è giunto molto proba­
bilmente come una liberazio-

Boy George durante il concerto al Palaeur di Roma 

Falco, quando l'eroe è una guardia forestale 

1 RAIUNO ore 21,40 

Si sta girando a Champoluc 
una serie televisiva incentrata 
sulle avventure di un tenente 
che difende la natura. Lovelock 
e la Sandrelli tea gli interpreti 

PAI NOSTBQ INVIATO 
MARIA NOVELLA 0M»0 

MB CHAMPOLUC Non ci so 
no solo i figli delle (oche, ma 
anche quelli degli stambecchi 
e di tutti gii altri animali (uo­
mo compreso) che hanno bi­
sogno di protezione per poter 
continuare a vivere in un am­
biente naturale sempre più 
compromesso Questo mes­
saggio elementare ma giusto è 
a l l iba» di un serial ohe la Rat 
sta producendo in Val d'Ao­

sta tra i boschi e le montagne 
che circondano Champoluc 
Si tratta di 13 telefilm che Rai 
due e la Rever cinematografi­
ca stanno girando sotto fa re-
già di Aldo Udo e con uno 
stuolo numeroso di attori che 
vede protagonisti Ray Love­
lock e Stefania Sandrelli, men­
tre tra gli altri interpreti brilla 11 
nome dello splendido Louis 
Ducreux 

Un mega incontro con la 
produzione e gli interpreti è 
stato organizzato nei giorni 
scorsi, ma come sempre, nel­
le ammucchiate si perde il 
sentimento delle cose Che, 
forse, è quello di una scom­
messa alla roulette dell'etere 
Sarebbe troppo bello, infatti, 
se la Rai avesse davvero matu­
rato la consapevolezza che 
finché non è capace di pro­
durre veri serial (al costo e nei 
tempi dei serial) non è vera tv 

Comunque La stella del 
parco - questo il titolo - met­
te Insieme le diverse aspira­
zioni di tutti quelli che sono al 
lavoro A partire dal produtto­
ri i fratelli Remo e Beppe Ver-
cellin, che sono anche autori 
dei soggetto e figli di una vera 
guardia forestale, figura stori­
ca alla quale quella del prota­
gonista Lovelock (nella finzio­
ne il tenente Falco) si Ispira 
Forse anche per questo nel 

cast in vari ruoli di contorno, 
si ritrova spesso il cognome 
Vercellin tutte le generazioni 
st sono impegnate nel ricorda­
re il nonno ^ancora vivente e 
in qualche modo vigilante sul­
la verità storica) 

Il luogo è quello e gli am­
bienti (ancha quelli che è sla­
to necessario manipolare per 
esigenze tecniche) sono ri­
spettati baite e paesaggi nei 
quali saranno ambientate le 
vicende boschive e familiari di 
Falco, un uomo in lotta in di­
fesa delle aquile e degli alberi 
ma spesso anche combattuto 
da sentimenti contrastanti 
Diamo la parola ai protagoni­
sti Anzitutto al regista Lado 
che, in tempi di «ecologismo 
velleitario», ha scelto di rac­
contare "Storie dk uomini che 
dedicano la loro vita alla fore­
sta, alla salvezza degli anima­
li» «Alla Rai - ha continuato il 

regista - per varare un proget 
to ci vogliono degli anni ed è 
solo In questi tempi di foche 
che noi giungiamo finalmente 
In porto con questo lavoro, 
che potremmo addirittura de­
finire un "progètto ambien­
te", un impegno produttivo 
dal costo notevole lo penso 
di essere soprattutto un arti­
giano e questi non voglio che 
siano 13 telefilm secchi, ma 
una sorta di grande sceneg­
giato, che si sviluppa attraver­
so le quattro stagioni dì un an 
no di vita di una piccola co-
munita» 

Ray Lovelock «Il tenente 
Falco che, potrei dire e un 
cugino del tenente Colombo, 
se mi perdonate la battutac­
cia, è una occasione, la prima 
per me, per scoprire una di 
mensione del tutto nuova da 
quella abituale e che, devo di­
re, mi piace, della città Ho 
anche avuto molte difficoltà 

ho dovuto imparare a cavalca­
re, a sciare e tante altre cose 
Questo personaggio è una 
specie di Rambo, nel senso 
che fa delle cose pazzesche 
quando è in montagna, ma 
poi torna a casa e si misura coi 
problemi dei figli e della mo­
glie Mi piace moltissimo que­
sta alternanza tra Rambo e il 
signor Rossi» 

Stefania Sandrelli «lo sono 
la moglie Sono cittadina e 
sempre un po' recalcitrante 
verso i disagi della montagna 
Nella realta amo molto ta na 
tura e poi oggi non si può non 
essere interessati ali ecologia 
Certo 13 puntate sono lunghe 
da girare, ma non e stato mai 
faticoso lo lavoro volentieri e 
quando mi stanco è solo per­
che e è qualcosa che non va 
Non mt piace mai chiudere 
una esperienza e dire eccoda 
ora non faccio più film sexy, 

faccio solo la madre e la mo­
glie Non mi piacciono i ruoli 
unilaterali Anche qui sono 
casalinga ma posso anche es­
sere sexy Certo in iv mt sento 
più responsabile, perché sono 
io che entro nelle case delia 
gente Nel cinema mi dispiace 
di non poter accettare tutte le 
proposte In tv invece taccio 
scelte molto oculate» 

Uno spazio a parte merite­
rebbero poi le dichiarazioni 
del grande attore francese 
Louis Ducreux il quale ha fat­
to un ampio racconto delle 
sue rare espenenze cinemato­
grafiche le quali passando 
non si sa perche per molti ruo 
li muti, sono approdate alla 
grande prova di Una domenh 
ca m campagna Ora l'anzia­
no attore ta ìi nonno in casa 
Falco e un po' anche nella 
casa di produzione, port andò 
con la sua canizie una luce di 
smemorata saggezza 

Stasera John Huston 
colorato al computer 
Non guardatelo 
• B Questa sera, alle 21,40 
su Raiuno, va in onda II miste­
ro del /ateo di John Huston 
Sembrerebbe una notizia nor-
male, un grande film da rive-
dere con piacere Ma non è 
così semplice L'edizione che 
va in onda questa sera è a co­
lori Inutile dire che I originale 
di // mistero del falco è in 
bianco e nero Ma forse ricor­
derete le polemiche nate in­
torno agli esperimenti di «co­
lorazione» di vecchi film ope­
rati dalle reti tv americane su 
titoli dei cataloghi Mgm e 
Warner -Colorazione" che 
viene ottenuta .elettronica­
mente, sovrapponendo colori 
•sintetici* (vagamente pastel­
lo, e pressoché privi di sfuma­
ture) al bianco e nero origina'-

I R A I U N O ore 2 0 , 3 0 

I sondaggi 
e le cifre 
di Celentano 
• B Adriano Celentano ave­
va detto al termine di Fanta­
stico, sabato scorso, che lune­
di si sarebbe presentalo dai 
giudici per sentire «cosa han­
no da dire. L'attesa dei croni­
sti, ieri, è però stata vana e si 
sono dovuti accontentare di 
raccogliere dati gli ultimi 
spiccioli di Audltel (come si 
sa ha avuto il 51 per cento d'a­
scolto e 3 milioni e 700rmla 
telespettatori hanno cambiato 
canale, per un minuto, su or­
dine di Celentano) e i «Pania-
sondaggi». Questa sera alle 
20,30 su Raiuno va in onda 
infatti Fanlaslicotlq, in cui 
verranno posti quesiti del tipo 
•quale spogliarello avreste vo­
luto vedere lino in fondo Uu-
rito, Micheli o la cugina di Mi­
cheli?" Ospite di «casa Lauri-
to- sarà questa sera Sergio 
Corbucci, mentre in studio ci 
saranno Eleonora Briglìadon 
e il ballerino dell'Opera di Ro­
ma Mario Marezzi Rino leardi 
mostrerà Invece un «dietro te 
quinte, di sabato: e anche 
questa volto, c ' è « _ • pwee-
chia febbre al sabato sera.. 

le II risultato, credeteci,è orri­
pilante 

John Huston, prima di mo­
rire, aveva tuonato contro I 
deturpatori della sua opera 
prima Capiamo perfettamen­
te che è un gioco Che vedere 
un vecchio lilm colorato può 
essere una stravagante curio­
sità E che, cosa fondamenta­
le, l'originale del film resta In­
tatto per il futuro Però, pen­
sando che stasera II povero, 
grande Huston si rivolterà nel­
la tomba, noi non vogliamo 
esimerci da una proposi* pro­
vocatoria boicottiamolo. 
Facciamo crollare l'audience 
di Raiuno. Oppure, se il film vi 
place tanto, «aerate II co­
mando del colore. E II mine­
rò del talco tornei* come 
nuovo OM.C. 

AUDITEl 

«En plein» 
Rai, meno 
la domenica 
ssB Settimana alla grande 
per la Rai, quella dal 15 al 21 
novembre, con un «en plein, 
nel confronto con Berlusconi 
quale viale Mazzini non otte­
neva da tempo Le tre reti del­
la Rai si sono aggiudicate II 
primato d'ascolto In tutte le 
principali fasce orarie dalle 7 
alle 9. dalle 12 alle 15; dalle, 
18 alle 20,30, dalle 20,30 (Ile 
23 e dalle 23 alle 02. Le ire 
reti di Berlusconi sono risulta­
te In testa nelle luce orarle 
dalle 9 alle 12; dalle 1S alle 
18 In prima serata I» medi* 
degli spettatori è stata di 11,3 
milioni (pari al 48,78* dell'a­
scolto) per la Rai, di 10,47 mi­
lioni (pari al 43,19%) per lì 
gruppo Berlusconi. Il buon ri­
sultato della Rai sembra di­
pendere, oltre che dal succea-
si scontati del sabato e della 
domenica pomeriggio, da una 
nuova impennata - al venerdì 
- del programma di Zavoli. 
Sempre deludente per I* Rat 
Invece, la serata domenicale; 
l'ultima ha visto Drive in Du­
lia l ) sconfitto da II vtneila-
no (Canale 5). 

UNO 
7.1» 
1,00 
».»» 

I0.J0 
10,4» 
11,10 
11 ,» 

noi 
11.10 
I M O 
14.00 
14,10 
10.00 
10.00 
10.00 
17.00 
17.00 
17,00 
10.00 
10.40 

UNO MATTINA, Con Pare Badaloni 
TU! MATTINA 
K, 0A0TA0DO. ScaneoaWo 
TOI.MATflflÀA 
INTORNO A NOI, Con Sabina «uffIni 
LA VALI* BOI P i o m Sceneggiato 
CHinM><>>A,Tai>U0H ^ 
TJWWTJC | IM BAlH v mml ' 
TIUOKMNALl 
f t t l . Ire minuti di,, 
MONTO,,, ILA HA» U'pm.l 
H.MONDODtaUAHH.PIPmo»na«li 
CP.ONACH1 ITALIANI 
LA PAIA OH CIPRI, Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
VA BAIA Oli CIPRI, Telelilm 
l'IOIITTOtH OAOOIT, Telefilm 

" AL PARLAMENTO. TOI m URI, OOOOt, DOMANI 
_OIOANO DOPO. 

Sp.tt .Mlo m 
Maurilio 

M.I0 
IMO 

14,00 

00.10 

•ANTAPTICOTTO. SpMMO 
Man me Boi* Marisa Leurlto. 
Micheli] regi» di Olannl Variami 
IL MUTINO O l ì PALCO, film con 
Humphrey Boom, Mary Aitar, ragia di 
John Huaion 0» l.mpo) 
Tt.LIQIOP.NAH 
IL M U T U O DIL PALCO. Film - (2' 
wmpol _ _ _ _ _ 

TS?0WH0fiJM%,pr,,A,,,-AM,W-
BOI! PANORAMA INTMNAIIONA-

9 
7,00 
0,M 
0,00 

10,10 
11.10 

11.00 
11.40 
I M O 
14,10 
11.00 
17.10 
11.00 
to.00 
10.10 
11.10 
11.10 

OUONOIOONO ITALIA 
PARLIAMONE, Con A Pogar 
MHIBAL HOIPITAL, Telefilm 

ANTi CANTANDO CANTANDO. PUH 
TUTTIN'AI 
foto 

Uull con Uno Tot-

I . Gioco • qui» 
H. PWANIO I HPVITO. Con Corrida 
OINTW RI, Teleromanzo » 

RUOT, H B M OILVAOOIO- Film 
DOPPIO PLALOM, Quii nw «osai 
CIAO 1NWCA. Con 6, Bonwcoftl 
TUA M O - L I I I MARITO. Qui» 
PALLAI. Telefilm _ _ 
LIRICITÀ Bit OULPtNPURO. film 
MAURINO COPTANIO PHOVV 

0.40 OUINTOCCA0IU. Telefilm 

ttiuiiuttiuiiMiniiwiniiiwi 
[f^JDUC 

PRIMA EDIZIONI Mario Pastora ad 
Enea Sampo leggono e commentano I 
giornali 

01.10 
01.00 
10,00 
11.00 TOI «LAIH 
11.01 BOI; CHIMICA MI LAPOWATORIO 
11.10 

MUOVIAMOCI, Con Sydn. Home 
CUORI I BATTICUORI. Telefilm 
1TAR P I N I CON LA TV 

11.11 
11.00 
11.40 
14.11 
11.00 
10.00 
10.10 

11.10 
17.01 
11.00 
11.01 
11.10 
11.41 
11.11 

IL OK7COI OIRVITOl PAROUAMO. 
Condilo» Maroo Dan* 
MIZZOOIORNO É - Con 0 Funeri 
T O I ORI TREDICI - TOI LO 1PORT 
QUANDO 11 AMA. Telefilm 
OPPI PPORT. Conduca Paola Tanil.nl 
B.O.C. di Remo Arbore 
LAIIII. Telefilm 
IL OIOCO 1 «RVITO: FARFADt. 
Con Nando Paone 
DAL PARLAMENTO. TOI FLAIH 
IL P IACim 0 1 - OTAR P I N I 
APPUNTAMENTO AL CINIMA 
LUI, Ll l I O L I ALTRI. Telefilm 
TOI «.PORTIERA 
OOUAORA ANTIDROGA. Telefilm 
METEO I . TELEQIORNALE. T U LO 
OPORT 

10.10 IIERRA CHARRIBA. Film con Cher-
Iton Hoaton, Richard Harris, regia di Sam 
Pecklnpah 

ia.il 
11.10 
11.10 

TOI 1TAIERA 
BOC. di Renzo Arbore 
TOI NOTTI FLAIH 

CANNON. Telefilm con W Conrad 

ARNOLD. Telefilm 

1.10 L'UOMO DA U l MILIONI DI BOLLA-

RI. Telefilm _ _ _ _ _ 

1.10 WONDIR WOMAN. Telefilm 

11.10 

11.10 i 

11.10 PMILI. Spettacolo 

11.10 PIM PUM PAM. Programma per raparli 

11.00 OTAR T8IK. Telefilm 

10.00 0TAR1KV I HUTCH. Telefilm 

10.00 CARTONI ANIMATI 
1010 TUONO PLU. Film con Rov Schdidar, 

Warren Qatfla regie di John Badham 

11.40 ANTROPOP 

11.40 ROCK A MEZZANOTTI 

1.00 LA 1TRANA COPPIA. Telefilm 

0WTR6 
11.00 

14.00 

11.10 

11.00 

17.10 

17.4» 

10.10 

11.00 

10.10 

12.00 

11.00 

11.40 

B i l i MERIDIANA 

JEANS 2. Con Fadio Fatto 

B i l i 0 0 0 SCUOLA 

FUORICAMPO 

DEROY, Quotidiano del Tg3 

0. Con Folco Qullicl 

LA FAMIOUA OR AOY. Telefilm 

TBI . TP RIOIONAU 

CALCIO: AJAX-PORTQ 

ALTA SOCIETÀ. Film 

TOI PIRA 

TOI NOTTI. TP REGIONALE 

«Pronto e la Ralf» (Raiuno, ore 12) 

1.10 

0.41 

11.00 

11.00 

11.00 

14.10 

11.10 

10.10 

11.11 

11.41 

10.10 

10.10 

LA QRAHDE VALLATA. Telefilm 

OH. C H I PILLA OUIRRAI. Film 

STREPA PER AMORE- Telefilm 

LA PICCOLA BRANDE N H L Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

LA VALLI D I I PINI. Teleromanzo 

COSI PIRA IL MONDO. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI 

C U T LA V I I . Gioco con U Smalla 

M. PICCO P I L L I COPPI!, Qui» 

BUINCY. Telefilm con J Klugmen 

L'ALBIRO BIOLI IMPICCATI, con 
Gar> Cooper, Meri. Schell regia di pel-
mor Oavce 
L'UOMO CHI VENNI OAL NORO. 
Film con Peter O'Toole 

11.» 

1.01 LA LIOOE DI MoLAIN. Telefilm 

luoNiniguuainiHniDiiwniuiisi 

11.00 SCONTRI WCONTBI 

ZJB'1 

10.00 I RADAZZI OIL SABATO 
SIRA. Telefilm con John Tre-
volt» 

10.10 CARTONI ANIMATI 
10.10 BARETTA. Telefilm 
20.10 PRESTAMI TUA MOGLIE. 

Film 
21.00 COLPO GROSSO - QUIZ 
21.10 CALCIO EUROPEO 

11.10 SUPER HIT 

14.10 ROCK REPORT 
11.10 ON THE AIR 

11.10 BACK HOME 
10.10 ROCK REPORT 
22.10 BLUE NIGHT 

III '""lllilli 

ODEON 
14.00 IL SEGRETO Bl JOLANDA 

1S.SO SLURPI Spettacolo 

20.00 LA RUOTA DELLA FORTU-
NA. Gioco a quiz 

20.10 LA LOCAHPIERA, Film 

22.10 RECLAME, Con S Sandon 

23.41 COVER GIRI 8 RAGAZZE Bl 
TUTTI. Film con G Moli 

14.00 BIANCA VIPAL. Telenovela 

15.01 LE VALLI BELLA SOLITUDI-
HE. Film 

17.30 CARTONI ANIMATI 
20.21 IL SEGRETO, Telenovela 
21.30 GLORIA I INFERNO. Teleno­

vela 
22.00 CUORE DI PIETRA. Telenovo-

11.00 MAMMA VITTORIA- Telen 

19.4S OGGI LA CITTA 
20.30 LA SCONOSCIUTA. Sceneg­

gialo 
22.30 TO TUTTOOGI 
22.41 TEATRO; «EUGENI GRAN-

DET» 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

e GRI 6.4S GR3 S.30 GR2 NOTIZIE 7 
Gfll 7 M G M 7.30GR2 RADIOMATTINO 
• GRI] * 30 GRZ RADI0MATTIN0 9 30 
GR2 NOTIZIE 9.BGR3 10 GRI FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GRI 11 SO GR2 NOTI 
ZIE 11.48 GR3 FLASH 12 GRI FLASH 
I 110 GB REGIONALI 12 SO GR2 RADIO 
GIORNO' 13 GRI 13 30 GR2 RADI0GI0R 
NO 13 41 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 11 GRI 1S.30 GR2 ECONO 
MIA te.SO GR2 NOTIZIE 17 GRI FLASH 
17.30 GR2 NOTIZIE 1B SO GR2 NOTIZIE 
1S4SGB3 19 GRI SERA 19 30 GR2 BA 
DI0SERA 10.41 GR3 21 GRI FLASH 
31.30 GR2 RAD10N0TTE 23 GRI 23 53 
GR3 

RADIOUNO 
Ondo verde 6 03 6 56 7 6 
12 66, 14 67 16 67 18 6f 

1 9 57 1157 
20 57 22 57 

9 Radio aneti io 87 12 OS Via Asiago Tenda 
14 OS Musica oggi 18 II paginonn 17 30 
Raiuno ia» 87 1B 30 Musica per voi 2130 
Musica notte 22 05 Prosa dirotta 23 OB La 
telefonata 23 20 Notturno italiano 

RADIODUE 
OndavardB 6 27 7 26 8 26.9 27 1127, 
13 26,15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 t i giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radlodua3131 12,48 Parche non parli? I l 
Quattro tornami di Casata Pavasa 10 32 II 
(ascino discreto della melodia 20 Fari accasi 
21.30 Radlodue 3131 natta 

RAOIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 • Preludio 
6 55-8 30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 45 Succede in Italia 18.20 
Succede in Europa 17 30 Ter» pagina 21 
Appuntamento con la scienza 23 40 II rac 
conto di metianotte 23 58 Notturno italiano 
e Ralstereonotte 

ili 
SCEGUILTUOFIUVI 

8 45 OH. CHE BELLA GUERRAI 
Regie di Metterci Attenborough. mn Dlrk Bo-

, gerde. John Qlelgud, Venete» Redgreve. Gren 
Bretegne 11969). 
Satire antimilitariste sulla propagando ad arruolafti 
nell esercito per la seconda guerre mondiale. De un 
musical di John Littlawood. nonostante l'orario mat-
indino 
RETtaUATTHO 

11.00 RUBY FIORE SELVAGGIO 
Regie di King Vidor, con Jennifer Jones, Che*-
Iton Heston. Uee (19531. 
Virulento melodramma diretto dalla mano maestre 
di King Vidor. Ruby Corey. una ragazza di umili 
origini, combina un matrimonio sbagliato Poi incon­
tra il suo amore, si rimette con lui, ma anche queste 
seconda storia finirà nel sangue. 
CANALI » 

20.30 OSTERMANN WEEK-END 
Regie di Sem Pecklnpah. con Burt Lancestar, 
Rutger Heuer, John Hurt. Uee (1983). 
L'ultimo film di Sam Pecklnpah. Un «thriller» tecno­
logico, in cui un noto «anchorman» televisivo viene 
coinvolto nel tentativo di smascherare una misterio­
sa organizzazione spionistica, Film dalla trama Intri­
cata, ma visualmente assai bello. E con un ottimo 
cast 
TELEMONTECARLO 

20.30 SIERRA CHARRIBA 
Regie di Sam Pecklnpah, con Charlton Hetton. 
Richard Herrlj, James Coburn. Ut» (USI ) . 
Per la tristezza dei suoi fan, Pecklnpah raddoppia, e 
in contemporanea: impossibile vedere entrambi i 
film. «Sierra Charriba» è un western in cui un mag­
giore dell'esercito viene messo a capo di una pattu­
glia di pendagli da forca, per une missione Impossibi­
le. Il film fu tagliato selvaggiamente dalle produzio­
ne, rimangono qua e lì momenti gremSoti, 
RAIDUE * 

20.30 L'ALBERO DEGLI IMPICCATI 
Regia di Delirar Davos, con Gery Cooper, Maria 
Schell. Kerl Melden. Usa (1969). 
Bel westsrn «umanistico» di Daves. imperniato sul­
l'amore contrastato tra un medico e une ragaite, 
nell'ambiente del cercatori d'oro Una delle ultime 
grandi prova di Gary Cooper 
RETEOLUATTHO 

20.30 TUONO BLU 
Regie di John Badham, eon Roy Schelder. Mal. 
cairn McDowell. Use 11982). 
Avventura allo stato brado in questo fortunato film 
che he dato anche origine e une seri» tv. Il vera 
protagonista è un elicottero corazzato e super-arma­
to che la polizia di Los Angeles sperimenti come 
arma ami sommossa Ma l'elicottero * eriche un 
sofisticato strumento di spionaggio e II suo onesto 
pilota accusa crisi di coscienza.. 
ITALIA 1 

22.38 L'UOMO CHE VENNE DAL NORD 
Regie di Peter Vote», con Peter O'Toole. Philip­
pe Nolrot. Uae (1971) 
Film di guerra, In immersione l'unico superstite «H 
un sommergibile inglese affondato dai nazisti medlte 
vendetta CI riuscirà? 
RETEO.UATTRO 

20 l'Unità 
Martedì 
24 novembre 1987 
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«Pianola meccanica» al Teatro di Roma 
Quasi un compendio dell'opera di Cechov 
lo spettacolo di Nikita Michalkov 
interpretato da un Mastroianni superstar 

Platonov, la tragedia 
di un uomo ridicolo 

r* 

A O O I O R A V I O L I 

P i n o t i « « e t i l i c a 
di Aleksandr Adabasclan e Ni­
kita Mlchalkov, da «Platonov» 
e altri testi di Anton Cechov 
Traduzione di Alla Folomleto 
va Carrubba Regia di Nikita 
Mlchalkov Scena di Yuri Ku-
per Costumi di Carlo Dlappl 
Musiche di Eduard Arlemlev 
Interpreti principali Marcello 
Mastroianni, Arnaldo Nlnchl, 
Claudia Oiannottl, Franco Al­
pestre, Raimondo Penne, Ste­
fano Lescovelll, Leda Negro­
tti, Pino Palli, Della Boccardo, 
Alessandro Speri), Isa Galli-
nclll, Cosetta Coceanls, Da­
niel Cloni Sommer, Paolo Ser­
ra 
Roma, Teatro Argentina. 

M i Spettacolo di qualità In­
solita con una bella tenuta 
d insieme e con momenti di 
grande pregio Uno di quegli 
tpel|acqll, insomma, che di 
rado ti vedono, almeno da al­
cune stagioni, sul palcosceni­
co dell Argentino L'allena 
creatasi attorno all'esordio 
teatrale, In Italia, d'un regista 
clnemalograllco sovietico la» ! 

moso nef mondo, Nikita Ml­

chalkov, non è andata dunque 
delusa Anche se è stata pro­
lungata, questa attesa, di circa 
tre settimane Col risultato, ol­
tre lutto, di spingere I due più 
venduti quotidiani della peni­
sola a slanciarsi in una ridico­
la gara per il primato sul tra 
guardo della recensione, ti 
randosl poi dietro qualche al­
tra testala 

Miserie direbbe un perso­
naggio cechovlano E lascia­
mole da canto, per ora Pia­
nola meccanica, come si sa, 
elabora Uberamente I Incom­
piuto e assai giovanile dram­
ma del grande scrittore russo, 
noto col titolo di Piatomi) dal 
nome del protagonista, e In 
varie versioni rappresentato 
gii più volte qui da noi (la più 
recente, regista Levia, si Ma-
ce\a a un adattamento a firma 
dell Inglese Michael Frayn, 
Miele selvatica) La particola­
rità di Pianola meccanica è 
nel lana di esser stala conce­
pita, da Michalkov e da Ale­
ksandr Adabasclan, come 
sceneggiatura per un film, rea­
lizzato nel 7 6 e apparso a bre­
ve distanza anche sul nostri 
schermi, purtroppo di sfuggi­

ta ma ammutissimo 
Ecco, la cosa da rilevare su­

bito è che nel passaggio (o se 
si vuole nel -ritorno») dal ci­
nema al teatro, Pianola mec­
canica non perde smalto An­
che nella nuova dimensione 
emerge la capacità di Michal­
kov di ricavare da un Cechov 
acerbo e «minore» (ma co 
gllendo spunti e motivi dal 
complesso del suol racconti e 
commedie) un Cechov matu­
ro e, se non al suo massimo 
livello, già ricco di tratti origi­
nali e geniali E, In fondo, co­
me se assistessimo al lungo 
prologo di un'opera eccelsa, 
ma un prologo in cui I temi di 
tale opera siano tutu, o quasi, 
compresi Cosi può avvenire 
in musica 

E una cadenza musicale ha, 
soprattutto, Il primo e più am­
pio tempo dello spettacolo 
qui suoni e rumori, versi di 
animali e voci umane, e dosa-
tlsisme pause di silenzio si 
compongono In una sorta di 
partitura (il termine «partitu­
ra», ancorché «incompiuta», 
era ,del resto nel (Itolo dei 
film), dove non tanto conta la 
sequenza materiale degli 
eventi, quanto lo sviluppo te­
matico, pio circolare che II-

1f !' Wì ,111131 f I I 

neare Pernio centrale la gran 
noia della provincia russa nel 
tardo Ottocento, riflessa In fi­
gure e situazioni che ritrovere­
mo nei successivi capolavori 
di Cechov (aristocratici in de­
clino borghesi in ascesa dia 
contrassegnati da un attivi­
smo gretto, «quadri» Intellet­
tuali - medici, Insegnanti -
che mancano a ogni Toro ele­
mentare dolere, e parassiti di 
vario stampo che cianciano di 
progresso scientifico e di Im­
pegno sociale, mettendosi l'a­
nimo in pace, magan, col do­
nare ai contadini affamati i 
propri abiti smessi ) Anche 
amori e disamori s'immeschl-
niscono in una slmile palude, 
e il relativo dongiovannismo 
di Platonov, diviso tra la mo­
glie, l'ex innamorata di una 
giovinezza non poi cosi lonta­
na, e I attuale amante (una 
donna di età non verde) di­
venta solo un elemento di un 
disagio diffuso e generale 

Meno ci convince (ma al 
pubblico sembra esser piaciu­
to di più) Il secondo tempo, 
dove l'Intrigo sentimentale ha 
il sopravvento, dando luogo a 
episodi qua.ì da pochade o 
da vaudeville tinche, sfiorata 
la tragedia, tutto i i riaggiusta 

Marcello Mastroianni In «Planala meccanica», da Cechov 

in un ordine che dobbiamo ri­
tenere precario Mutando il fi­
nale accennato da Cechov 
(Platonov ucciso per gelosia), 
Mlchalkov fa compiere al pro­
tagonista un goffo tentativo di 
suicidio, quindi lo rigetta fra le 
braccia della fedele consorte. 
Ma, poco persuaso della leti­
zia di un esito siffatto, affida II 
suggello «positivo» all'imma­
gine di un bambino in candida 
tunica che va Incontro al sole, 
nel verdeggiare di una foresta 
(però quel bambino lo aveva­
mo visto fin là In guisa di pesti­
fero monello, e non è escluso 
pertanto, da parte del regista, 
un pizzico di malizia) 

Di certo, nel secondo tem­
po, anche I articolazione di­
namica, prima vivace e senv-
pre ben concertata, comincia 
ad affannare, e si avverte 

spesso l'inutile esuberanza di 
una scenografia a tre o quat­
tro plani (quell'abbaino, in ci­
ma, ha tutta l'aria d una so-
praelevazione abusiva), e pro­
fonda in proporzione cloche 
consente di situare le azioni 
su diversi piani e prospettive, 
in simultaneità o In stretto rac­
cordo, ma non evita qualche 
dispersione La platea applau­
de al sollevarsi di quella stri­
scia erbosa sovrapposta ali or­
lo della ribalta che d un tratto 
viene a configurare un altra 
siepe sul bordo dell'Invisibile 
stagno, portando «in esterni» 
la vicenda Ma che cosa non è 
capace di applaudire, una pla­
tea, di domenica pomeriggio 

Scattano, i battimani, alla 
comparsa di Mastrolanni-Pla-
tonov, che sgambetta burle­
scamente, ncordando a noi (e 

forse a se medesimo) I Ingres­
so di Mastroianni Aslrov nello 
Zio Vania allestito da Luchino 
Visconti (Teatro Eliseo, 20 di­
cembre 1955) E un Platonov 
di buon peso, ma un tantino 
troppo cordiale, a nostro gu­
sto, e comunque da affinare 
nel suo rovescio di lucido 
scetticismo Nella compagnia, 
abbastanza omogenea, spicca 
il terzetto femminile Claudia 
Giannottl Anna, controllata 
ed energica Leda Nogroni, 
toccante Sascia (la moglie), 
Delia Boccardo, che disegna 
il personaggio di Sofia con 
molta delicatezza e grazia 
(ma torse dovrebbe farcene 
sentire di più la sostanziale va­
cuità) Caratterizzazioni effi­
caci sono offerte da Raimon­
do Penne, Pino Patti, Alessan­
dro Sperli 

L'opera. «Roberto Devereux» 

Katìa, regina 
di Napoli 

« A N D R O R O S S I 

• • NAPOLI La sala del San 
Carlo splendente di luci e ri­
costruita su) palcoscenico, a 
(ormare un'immagine ocula­
re, ha costituito la prima ac­
cattivante sorpresa del pubbli­
co che ha assistilo sabato alla 
ripresa del domzettiano Po­
terlo Devereux, dopo 23 anni 
dalla riscoperta dell'opera e 
della sua tnonfale rappresen­
tazione nello stesso teatro San 
Carto 

Con questa soluzione sce­
nografica di straordinario ef­
fetto si è voluto soprattutto ri­
cordare che il Devenux ven­
ne appunto rappresentato per 
la prima volta nel teatro napo­
letano nel lontano 1837 II 
successo vivissimo che accol­
se la rappresentazione del 
1964 si è rinnovato A deter­
minarlo sono state In primo 
luogo l'alta caratura stilistica 
dello spettacolo figurativa­
mente splendido e la interpre­
tazione che Katla Ricciarelli 
ha dato del personaggio di 
Elisabetta I d Inghilterra La 
cantante ci sembra che abbia 
trovato la chiave giusta per far 
aderire il dilficilissimo ruolo al 
propri mezzi espressivi e vo­
cali Ne è venuto fuori un per­
sonaggio via via configuralo 
come vittima della stona e 
delle circostanze più che do­
minatore degli eventi Di qui I 
toni elegiaci che l'interprete 
ha preterito alle impennate 
drammatiche, allontanandosi 
forse dalla verosimiglianza 
storica, ma costruendo, al di 
fuon d'ogni parametro, l'im­
magine di una donna doloro­
samente ripiegata in te stessa, 
intimamente compresa del 
proprio dramma e della Ine­
luttabilità degli eventi 

Una chiave di lettura scatu­

rita dunque da una scelta In­
telligente con la quale la Ric­
ciarelli ha tenuto conto delle 
proprie peculiarità stilistiche e 
vocali ed anche, per taluni 
aspetti, del propri limiti 

Anteponendo il discorso 
sul cantanti agli altri aspetti 
dello spettacolo, ricordiamo 
che a fianco della Ricciarelli si 
è distinto particolarmente II 
giovanissimo baritono Paolo 
Coni, che possiede suadenti 
mezzi vocali uniti a qualità In­
terpretative notevoli che assu­
mono pieno rilievo In uni li­
nea di canto di grande decoro 
stilistico 

Un po' disorientata, nelle 
vesti della duchessa di Nottin­
gham, nonostante le Indiscuti­
bili qualità vocali, ci è sembra­
ta Il mezzo soprano Martha 
Senn Nei panni di Roberto 
Devereux, Il tenore Alberto 
Cupido ha latto sfoggio di si­
curi mezzi, usati pero con una 
certa parsimonia espressiva. 
Facevano inoltre parte del 
cast Vito Gobbi, Gabriele Me­
nici, Raffaele Passero, Nicoli 
Traisi, Claudio Orati. 

Buona nel complesso la di­
rezione orchestrale di Gustav 
Kuhn, Impegnato soprattutto 
in una resa equilibrata dei va­
lori espressivi della partitura 
rendendo via via, non senza 
qualche Impaccio Iniziale, le 
peculiarità del dramma culmi­
nante nella grande scena del­
la abdicazione con cui l'operi 
si conclude. Autore dello 
spettacolo, nel senso più i m -

Slo del termine, e italo Pietro 
uffi, ideatore della regia, del­

le leene e del costumi con 
esili eccellenti, Rimarchevole 
I l contributo del coro, pun­
tualmente diretto d i Giacomo 
Maggiore 

Lope™ Mi chiamano Mimi, ma il mio nome è Mirella 

Mirella Freni protagonisti a Firenze della «Bohème» 

M A R C E L L O 

• • riRENZE II clima d attesa 
per la riproposta di una me­
morabile edizione scaligera di 
Bohème, risalente al 1979, 
non sembrava per nulla dimi­
nuito, almeno a giudicare dal 
colpo d'occhio del Teatro Co­
munale di Firenze, malgrado 
la defezione sul podio di Car­
los Klelber che di quell'avve­
nimento lu la colonna portan­
te La sciagura pslcologlco-ar-
tlstlca, ancorché prevedibile 
trattandosi di una bacchetta 
tanto sublime quanto notoria 
mente alletta da imprevisti 

DE A N G E U S 

malanni veniva per fortuna 
evitata da Bruno Bartolettl 
che, volando da Chicago a Fi­
renze, metteva immediata­
mente a frutto luna la sua 
esperienza e professionalità 
per far decollare lo spettacolo 
come se niente fosse accadu­
to 

La mano di Bartolettl, che 
in fatto di teatro puccmiano la 
sa lunga, si è posala sull In­
comparabile partitura di Bo­
hème con la disinvolta onestà 
dell'Interprete piegato a resti 
lulre in devola umiltà la scrit­

tura lineare del testo senza az­
zardare problematiche rilettu­
re critiche Ne è uscita una Bo­
hème da incontri netti e sem­
plici, priva di pesantezze e sul-
Udentemente carica di pathos 
drammaturgico 

Inquadrata entro I termini 
di un sano realismo d'ambien­
te la collaudatlsslma regia di 
Franco Zefflrelli, qui ripresa 
da Lorenzo Mariani, tendeva a 
bilanciare gli spettacolari ef­
fetti d'assieme (qualche per­
sonaggio di troppo nella cele 
bie scena del Caffè Momus 
non guastava) con 1 quadri di 
più raccolta intensità, dosan­

do a dovere gesti e movimen 
ti L ingenuità bozzettistica di 
certe situazioni come la grat­
tate quanto amara ironia 
mutuata dall'operetta france­
se ( m i non si dimentichi lo 
scintillante inondo di Falstaff 
delineatosi qui ancor prima di 
d a n n i Schicchi), risaltavano 
a tutto tondo grazie a un bel 
congedalo quartetto di Inter­
preti (I bohèmlennaes), cui 
s'aggiungevano i ruoli femmi­
nili, sostenuti da Mirella Freni 
e Cecilia Gasdla 

Dire che Mirella Freni si è 
rivelata ancora una volta 
splendida e autorevole Mimi, 

suona quasi retonco per 
un artista del suo valore Cer­
to, siccome lo scorrere del 
tempo non costituisce per 
nessuno medicina salutare, 
pensare di cogliere qualche 
piccola Incrinatura vocale o 
incertezza di portamento po­
teva essere del tutto legittimo 
Niente di tutto questo Perfet­
ta nello stile, Intelligente, sen­
sibile, decisa nel maneggiare 
con generosità ogni piega del­
la sua stupenda emissione, la 
Freni ha offerto davvero una 
lezione di vita oltre che di 
classe Cecilia Gasdia si e di­

simpegnata con brio, elegan­
za, colonia di fraseggio nei 
panni della futile Musetta, toc­
cando poi le corde di un sotti­
le e commosso patetismo nel 
tragico epilogo dell'opera, 
Chris Meniti è stato un ellka-
ce Rodolfo, dai mezzi non 
sempre adeguati nel registro 
medio basso, ma in possesso 
di un timbro slanciato ed 
espressivo Intenso e misurato 
il Marcello di Jonathan Sum-
mera, riflessivo e pacato il Col­
line di Agostino Femn (viva­
mente applaudito nella diffici­
lissima «Vecchia Zimarra»), 

dignitoso lo Schaunard di 
Orazio Mori 

Federico Davi» ha disegna­
to con gusto macchlettisMcQ 
la goffa figura del «padrone di 
casa. Benolt Completavano il 
oasi Franco Calabrese (Alcln-

1 doro) Angelo Rabattini (Per. 
pignol), Giorgio Gtorgetli 01 
Sergente), Augusto Frati (un 
Doganiere), Iran Del Manto 
(Venditore ambulante). Belli I 
costumi firmati da Marcel 
Escoi Ber e ottimo II movimen­
to corale affidato a Roberto 
Gabbiani Successo esaltante 
con plurime chiamate a lutti 
gli interpreti 
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Domani Coppe 
In scena 
Verona 
e Inter 
• • MILANO Domani sera 
(orzo turno di Coppa Uefa 
Due le squadre italiane Impe 
«nate I Inter che giocherà a 
San Siro Core 20 25 Tvldlret 
la) contro I catalani dell E 
spanol il Verona che ospiterà 
(ore 19 In differita su Tv2 ore 
22 45) I romeni dello Sportili 
Studentesc Assai diversi co 
munque saranno gli stati d a 
nlmo con cui le due formulo 
ni Italiane affronteranno I !m 
pegno L Inter reduce con la 
Roma dalla lena sconfitta In 
campionato si trova In un mo 
mento delicatissimo ormai 
tagliala fuori dalla lotta per lo 
scudetto non può assoluta 
mente permettersi di essere 
eliminata dalla Coppa Tropat 
toni ieri pomeriggio ad Ap­
piano ha dichiarato di avere 
molto rispetto per I spagnoli 
•Sono degli avversari difficili 
che fuori casa si difendono 
con molla intelligenza Non 
hanno del fuoriclasse pero 
sono asfissianti perché il loro 
pressing è Inesauribile E mol 
lo Importante andare a Bar 
celione con almeno un gol di 
vantaggio perché cosi saran 
no costretti a snaturare II loro 
gioco di rimessa Nel prece 
denti turni hanno eliminalo 
Bonasia e Mllan direi che ab­
biamo II 90% di possibilità di 
passare II turno» Anche Allo 
belli è preoccupalo >E una 
squadra da rispettare però vi 
ilo che H campionato è ormai 
peno dobbiamo Impegnarci 
al massimo per non essere eli 
minali dalla Coppa» 

Sari un Verona d attacco 
quello che Osvaldo Bagnoli 
schiererà al «Bentegodl» «Do 
vromo cercare di realizzare un 
risultalo positivo II più ampio 
possibile - ha delio II tecnico 
glalloblù - perché il ritomo 
sarà molto difficile perquesio 
andremo ali attacca Un doli I 
nlzlo Certo non sari una pas 
seggiola ho visto del filmati 
sulla squadra romena e mi ha 
Impressionato per un gioco se 
si vuole antico ma molto el 
llcace latto di stretti passaggi 
di una manovra veloce di 
molta aggressività in agni 
azione» Contro lo Sportul 
Bagnoli sari costretto a varare 
ancora una formazione larga 
mente rimaneggiata privo di 
Berthold squalificato di Bo­
netti che non polri essere 
schierato In Europa e di lochi 
ni Infortunata il tecnico man 
deri In campo al loro posto 
rispettivamente Sacchetti 
Volpali e Venta Lo Sporlul è 
arrivato Ieri In aereo a Venezia 
e ha proseguilo poi In pullman 
per Verona 

Calcio 
Paganti, 
una vera 
emorragia 
• H ROMA Le aride cifre so 
no più eloquenti di tanti di 
•corsi e quelle emrse alla no 
na giornata di campionato di 
cono una sola venti I presi 
denti di società hanno ormai 
trovato II modo di incassare 
Incassare Incassare Intatti, 
rispetto alla 8' di due domani* 
chela la .nona.hnvislodiml 
nulre gli spettatori paganti ma 
aumentare gli Incassi In 
somma i prezzi portati alle 
stelle hanno bilanciato la di 
minuzlone del paganti E la 
lerilà vera risiede proprio nel 
calo del paganti sia rispetto 
ali 8' dell 8 novembre sia alla 
BAE dell anno scorso 

Sono stati rispettivamente 
• 17 862 e ben 56 789 un di­
samore che risalta ancor di 
più se raffrontiamo 1 due totali 

bPUHI' 

La società bianconera ostenta 
un sereno silenzio 
«Il caso Renica era diverso: 
là c'era un taglio, del sangue...» 

Il Cesena ha presentato ricorso 
Sanguin conferma: «Stavo male 
sul serio, non sono uno 
abituato alle sceneggiate» 

LaJuve mette la sordina al botto 
Sul petardo che può mettere in discussione la vitto­
ria della Juventus nell'incontro con il Cesena, la 
società bianconera ha steso un sereno silenzio 
L'avvocato Chiusano, avvocato della società bian­
conera e della famiglia Agnelli, dopo una riunione 
nella sede bianconera ha sottolineato che I episo­
dio non ha nulla a che vedere con quello di Pisa, 
che permise al Napoli di vincere a tavolino 

VITTORIO DANDI 

•al TORINO Quando ha sen 
Ilio Cartello Sassi che contava 
I passi di Sanguin nel tunnel 
per dimostrare che al momen 
lo dello scoppio del petardo il 
giocatore del Cesena stava 
proprio II vicino Giampiero 
Bonlpertl non ci ha visto più 
Ancora una volta la .Domeni 
ca Sportiva, gli ha rovinalo la 
digestione e II sonno «Una 
cosa Indegna della Tv di Sta 
to» si commentava Ieri matti 
na negli austeri saloni della se 
de «Questo Sassi è un signore 
simpatico ma le sue rlcostru 
zlonl lasciano il tempo che 
trovano» aggiungeva I avvoca 

to Vittorio Chiusano il 'egale 
della Juve e degli Agnelli tan 
to per far capire che alla fine 
conteranno I fatti e lo «show» 
alla Sherlock Holmes del con 
duttore televisivo non incide 
ri sulla sentenza di Barbe 

Ma a parte le reazioni alla 
Tv la Juve ostenta un sereno 
silenzio sul «giallo» del petar 
do che potrebbe provocare la 
sconfitta a tavolino contro il 
Cesena Sanguin ricoverato 
alle «Molinette» e dimesso do 
pò gli accertamenti clinici 
non ha potuta tornare In cam 
pò perché era In stato confu 
stonale cosi dicono I dirigenti 

romagnoli ed II pencolo per 
la Signora è reale len sera Bo 
mperti Giuliano e I aw Chiù 
sano appenj uscito dal consi 
glio comunale si sono ritrova 
ti attorno ad un tavolo per di 
scutere il da farsi «lo conti 
nuo a sostenere che I episo 
dio non va confuso con quello 
di cui è sialo vittima Renica -
ha chiarito il legale - la e era 
un taglio di-I sangue la ron 
della Qui mancano I risconta 
obiettivi La diagnosi dice che 
si è verificato un presunto 
trauma cranico ma perché il 
trauma cranico sussista oc 
corre che uno sia colpito 
mentre le testimonianze e le 
Immagini televisive dimostra 
no che II petardo é esploso 
addirittura fuori dal tunnel in 
cui si trovava Sanguin» Si sol 
tolinea anche che attorno al 
giocatore del Cesena e erano 
• raccattapalle gli inservienti 
altri giocatori persino i arbl 
irò Paparesta e nessuno ha ac 
cusato un malessere tanto 
meno cosi grave da ricorrere 
alle cure in ospedale 

È chiaro che comunque va 
da a finire questa storia ci sarà 
spazio per gli strilli di tutti La 
Juve teme di pagare I effetto 
Pisa cioè le inevitabili polemi 
che che si creerebbero se la 
sentenza di Barbe e successi 
vamente della Caf dovesse 
essere sostanzialmente diver 
sa da quella che ha condanna 
to la squadra toscana contro il 
Napoli Si parlerebbe dell en 
nesimo torto subito dalle 

Nuove visite al giocatore 
«Ha un trauma acustico» 
Dopo il caso Renica in Pisa-Napoli, ecco il caso di 
Sanguin in Juve-Cesena Allora fu una rondella a 
decidere le sorti della gara, questa volta sarà un 
petardo, quello scoppiato a pochi passi dal gioca­
tore, costretto poi ad abbandonare II campo Ieri il 
giocatore è stato sottoposto a nuovi esami clinici 
all'ospedale Bufalim di Cesena, dove gli è stato 
riscontrato un trauma acustico 

WASHINGTON ALTINI 

CESENA Juventus Cese> anche la motivazione dell e-
sposto La Juventus quindi ri' 
schia lo 0 a 2 a tavolino Ieri 
pomeriggio nella sede del 
Cesena Dario Sanguin ha 
raccontato I episodio «Oggi 
sto molto meglio - esordisce 
il centrocampista - ho anco 
ra mal di testa ma la grande 

na avrà una coda II Cesena 
ha annunciato di aver pre 
sentalo reclamo per I eplso 
dio del «petardo» che ha 
stordito Sanguin nel tunnel 
che porla agli spoglialo! del 
lo stadio Comunale di Torino 
e a giorni verri presentata 

Presidenti 

Parti» 

A H O I I - H H 

Como Empoli 
Fiorentina Samp 
Juventus Cesano 
Mllan Avallino 

Napoli Torino 
Roma Intar 
Verona Pescara 

TOTALI 
Analoga g 88 87 

piovra: incassi in crescita 

Tot 87-88 dopo la 9' 
Tot 88 87 dopo la 9-

Paganti 

4 438 
6 171 

30 867 
11044 
3 437 
7 060 

32 868 
8 412 

103 287 
160 076 

1089 061 
1 304 936 

Incasso 

61079 000 
64 499 000 

498 026 000 
137 796 000 
116 769 000 
308 316 000 
749 000 000 
118 806 000 

2 044 289 000 
2 089 628 000 

Abbonati 

6 469 
3 026 

13 876 
14 200 
66 099 
64 318 
17 693 
14 134 

198 701 
100 076 

20 198 6 2 1 0 0 0 1 188 280 
19 330 433 0001 197 103 

O Zinetti (Pescara) 
O Annonl (Como) 
O Mommi (Militi) 
O Dungo (Pisa) 

fi) Brio Uuvo) 
O Cravero ITorino) 
O Carnea (Napoli) 
O Cerno (Samp) 
O Caaagrandt (Ascoli) 
O Giannini (Poma) 
O Corneliusaon (Como) 

6 76 
7 

6 62 
7 37 
7 26 

7 12 
7 12 
7 
7 
7 12 
7 26 

Alienata» (Bianchi) (Napoli) 

Arbitri 

DIFFERENZE -215 884 +668 088 000 - 8 823 1 Fabbricatore 

delle due stagioni dopo la no 
na giornata come da tabella 
(215884) Insomma le chtac 
chlere stanno a zero II caro-
prezzi è diventato una piovra 
che ingoia non soliamo t soldi 
dei tifosi (quasi tosse una 
slolh machine) ma anche la 
loro stessa passione Breve 

noia sui magnifici 11 e sugli 
arbitri II «magnifico» è stato II 
pisano Dunga ma anche 
Giannini (che sta meglio ed 
oggi parteciperà ali allena 
mento a Trigoria) si è piazza 
tobene terzo GII arbitn «peg 
glori» sono stati Paparesta (Ju 
ve Cesena) e Pairello (Roma 
Inter) D G 4 

2 0 Ella 
3 Lombardo 
4 Baldas 
6 Cornisti 
6 Amendolia 
7 Paireuo 
8 Paparatta 

6 87 
6 50 
6 25 
6 26 
5 87 
5 50 
6 

* Valutazione in b i » a tra quoti 
diani «portivi a I Uniti 

squadre piccole nei confronti 
dette grandi Ed è per questo 
che la difesa giuridica della 
Juve punta proprio a distìn 
guere i due cast perché non si 
ingeneri confusione 

Intanto proseguono le inda 
gini della Polizia per risalire al 
responsabile del lancio del 
petardo A Torino da qualche 
mese sono in funzione le tele 
camere che scrutano il pubbli 
co e che dovrebbero essere 

d aiuto netl individuazione 
del teppista di domenica scor 
sa Non ci sono tracce invece 
del petardo che rell esplosio 
ne si è completamente dism 
tegrato ne Paparesta ha potu 
to accertare con sicurezza il 
punto in cui è avvenuta I e 
splosione sul telone protetti 
vo infatti ci sono numerosi se 
fini di bruciature ma nessuna 
e relativa al petardo lanciato 
nell intervallo della partita 
con il Cesena 

Dario Sanguin ieri nella sede del Cesena con il presidente Edmo Lugaresi 

paura è passata Ricordo di 
essermi accasciato piano 
piano Avevo superato Bian 
chi camminavo vicino al le 
Ione quando ho sentito un 
gran botto poi non so cosa 
sia successo Negli spoglia 
tot qualcuno mi diceva di 
aprire gli occhi e di tirar fuori 
la lingua Ali ospedale slavo 
un pochino meglio» Lei ha 
letto i giornali stamani? «Si li 
ho letti e devo dire che non 
mi sono piaciute le dichiara 
zioni di Cabnni Lui certa 
mente può Insegnarmi a gio 
care al calcio ma lo chiedo 
solo che venga accettato 
quello che ho dichiarato e 
sto dichiarando Non cerco i 
due punti per la mia squadra 

I magnifici 11 

Non faccio sceneggiale» 
Alla conferenza stampa 

era presente anche il don 
Giancarlo Baltistini medico 
sociale del Cesena che ha il 
lustrato quali sono stati gli 
esami a cut è stalo sottopo 
sto il giocatore «Partiamo da 
Tonno dove d accordo con 
il professor Menzio pnmano 
dell ospedale Le Moline! 
te abbiamo sottoposto il 
giocatore alla Tac e poi di 
messo Ieri Sanguin e stalo 
visitato ali ospedale Bufalim 
di Cesena dal neurologo dot 
lor Rasi il quale ha riscontra 
to alterazioni irritative diffu 
se cerebrali che si avverto 
no quando si subiscono dei 
traumi violenti mentre gli 

specialisti doti Casadei Pa 
smi e Berti hanno riscontralo 
al giocatore ipoacusia per 
cettiva sinistra sulle frequen 
ze di 400 hz conseguenti a 
trauma acustico In pratica 
sono le frequenze che ven 
gono lese per pnme quando 
si verifica uno scoppio» 

Oggi comunque il giocato 
re resterà a nposo In setti 
•nana ripeterà gli esami Dai 
referti si deduce che il gioca 
tore npn poteva scendere In 
campo II presidente Lugare 
si ha spiegato il perché del 
reclamo «Abbiamo presen 
tato reclamo perche è I uni 
ca cosa da fare per tutelare 
la giustizia di tutti lo non 
chiedo nulla» Cosa sia acca 

duto dentro a quel tunnel c o 
munque è difficile stabilirlo 
con certezza L arbitro Papa 
resta che era dietro a San 
guin ha dichiarato in tv di 
aver «visto quello che hanno 
visto tutu» e cosi forse diven 
tera decisiva la teslimonian 
za di chi era nei pressi di 
Sanguin Bianchi era qualche 
metro dietro il compagno 
sul lato sinistro «lo ha Senti 
lo un gran botto e hocereata 
di ripararmi ho visto Dario 
che si stava accasciando poi 
e stato portato negli spoglia 
toi Anch lo per mezz ora ho 
avvertilo dolore alle orec 
chie ma ripeto ero più in 
dietro di quattro o cinque 
metri rispetto a Sanguin» 

Incidente stradale 
a Faveto 
(contuso) 
Un suo amico 
perde la vita 
Un grave incidente stradale è costata la vita al compagno 
di viaggio di Luciano Favero terzino della Juventus Linci-
dente e avvenuto domenica alla periferia della cittì L auto 
guidata dal terzino bianconero forse a causa dell asfalto 
bagnato è sbandata sulla destra ed è Unita fuori strada 
andando a schiantarsi contro un palo dell illuminazione ' 
stradale L urto è stato violento e il passeggero che sedeva 
accanto a Favero (nella foto) Mario Onorato di 31 anni,. 
residente a Tonno è morto sul colpo Favero ha riportato\ 
soltanto alcune contusioni guaribili In dieci giorni 

Venerdì Nizzola 
viene eletto 
gran capo 
della Lega calcio 

Venerdì la Lega calcio mth 
il suo nuovo presidente, li. 
sostituzione dì Antonio M 
(arrese passato a dlrlr 
governo della Fede 
Nella lista del candì e' 
soltanto un nome quello .1 

— — — — — — — — Luciano Nizzola ex vice 
presidente del Tonno Salvo sorprese dell ultimo momen 1 
to dovrebbe essere lui ad ereditare lo scettro dell attuale 
presidente della Federcalclo Più Incerta la lolla per la 
vicepresidenza per la quale sono in competizione Emesto 1 
Pellegrini presidente dell Inter e attuale consigliere di Le­
ga Fernando Chiampan presidente del Verona Adriano 
Gallianl amministratore delegalo del Mllan 

S a m a r a n c h •" presidente del comitato 
. j a . - i a i c i H u . olimpico della Corea del 

non Chiude nord Kim Yu Sun mi ha 
le aorte chiesto sabato a Canton di 

1 ^ _ j t non chiudere la porta » 
al nordCOreanl Lo ha detto durante una 

conferenza slampa II presi 
• " " " " • " • • ^ ^ • • ^ " ^ ™ dente del Ciò Juan Antonio 
Samaranch parlando della possibilità che I nordcoreanl 
accettino di cooperare ali organizzazione del giochi di 
Seul ospitando tiro con I arco tennistavolo pallavolo lem 
minile 100 km di ciclismo e un girone del torneo di 
calcio Per Samaranch lo scopo del dirigenti di Pyon» 
gyang è di attendere i risultati delle elezioni presidenziali 
in programma In Corea del sud il prossimo 16 dicembre 

Un'altra accusa 
di plagio 
per il manifesto 
di Alberto Burri 

Il manifesto Ideato da il pit­
tore Alberto Burri per 1\ 
campionati del mondo del-. 
90 finirà davanti al magi \ 

strato Sarà queil ultimo a 
decidere se il manifesto dal 
pittore di Città di Castello 
sia un Idea originale Infatti 

il Colosseo con un campo di calcio Inserito dentro e anche 
il simbolo di una rivista «Roma mia» edita e diretta da > 
Angelo Laganà che ha dato Incarico ali avvocato Salvato- ' 
re Tangari di esaminare la situazione ed avviare tulle le 
azioni necessarie per il rispetto e la tutela dei suol diritti 
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~ — ' • ^ — — Tanti perché senza risposta e Trapattoni si arrampica sugli specchi 
Serena ora si pente del fallo su Giannini 

Chi risolverà l'enigma Inter? 
Sette punti in meno del Napoli, una difesa di carta 
velina 1 Inter, d o p o I ultima sconfitta c o n la Roma, 
vive con angoscia la vigilia dell incontro d'andata di 
coppa Uefa c o n 1 Espanol Trapattoni parla di «im­
provvisi cali di tensione» nei momenti determinanti 
e di «alcune coincidenze sfortunate c h e ci hanno 
tolto almeno 3 punti» Serena si pente del suo fallo 
di reazione «Sono stati 10 secondi di follia» 

• 1 APPIANO GENTILE Che 
malinconia questo ritiro del 
I Inter E non solo per I ultima 
sconfitta subita con la Roma 
o per la pioggia che intristisce 
tutto No è proprio tutto I am 
Diente nerazzurro che trasuda 
scoraggiamento e depressio 
ne I giocatori scappano via o 
dicono banalità Trapattoni 
s arrampica sugli specchi per 
dare risposte arzigogolanti a 

domande che vanno diritte al 
cuore Perche I Inter gioca co 
si male7 Perché incassa tanti 
gol? Perche tutti • giocatori 
hanno i nervi a fior di pelle? 
Perché to stesso Trapattoni 
onnipotente alla Juventus 
con I Inter non cava un ragno 
dal buco7 Tante domande 
che naturalmente rimango­
no senza risposta 

Dice Trapattoni «Nono 

stante la classifica deludente 
sono convinto che questa 
squadra abbia delle risorse 
Prendiamo dei gol banali in 
genui Dobbiamo capire il 
motivo vedo però che nei 
momenti decisivi e è un calo 
di tensione» Cali di tensione 
incidenti casuali alternanze 
di giocaton infortunati Gli sia 
lom verbali di Trapattoni fan 
no ormai concorrenza a quelli 
di Gona Sul piano del gioco 
ad esempio I Inter patisce 
sempre quello altrui È una 
costante Eppure 1 allenatore 
dell Inter risponde tranquilla 
mente «II gioco7 Da questo 
punto di vista non mi preoc 
cupo Certo abbiamo delle 
defaillance momentanee pe 
ro sono solo episodi Insom 
ma non veniamo mai tagliati 
fuori* 

Altro problema i troppi er 
ron in difesa Non sarebbe il 
caso di sostituire qualcuno? 
«Neanche a parlarne» rispon 
de Trapattoni Certo se su un 
corner si p'ende un gol la 
colpa è del singolo Però il ca 
lo di tensiore e un fenomeno 
collettivo E dai col calo di 
tensione Trapattoni lo nomi 
na sempre ma non si capisce 
da quale causa scaturisce Bi 
sogna anche capirlo però 
dovrebbe dire che Passatella 
è ormai vecchio che anche 
Altobelliha mboccato II viale 
del tramonto che Matteoli su 
bisce la personalità di Scilo 
che Serena e spesso un eie 
fante nella cristallena Ormai 
alle corde Trapattoni si dìfen 
de con gli incidenti ne abbia 
mo avuti molti e rispetto ad 
altre squadre siamo stati più 

penalizzati Poi anche parse ', 
chia sfortuna, tra Pisa Ascofc j 
e Roma ci mancano almeno 3 
punti 1 giocatori nervosi? SCK 
no cose normali Anche Sere** ì 
na non voleva davvero far w v 
le a Giannini È stata una bam­
binata» 

Alla fine anche un dìverten 
te lapsus. A proposito dei tiri i 
da lontano Trapattoni dice a 
«Poi quel Zunga (incrocio im Z 
Dunga e Zenga ndr) doveva m 

proprio azzeccare quella luci-
lata» 

EI giocatori7 Serena è pen­
tito della sua reazione contro _ 
Giannini «Sono stati 10 se- ! 
condì dì lolita. Ho sbaglialo e 
sono pronto a pagare Matteo* 
li esce dallo spogliatoio scher­
mendosi testualmente così 
«Amehannodewodlnonpa^ * 
lare!» Porse è meglio così ^ 

«Caso Evangelisti», il salto delle dimissioni 
REMO MM8UMECI 

• a MILANO -Se avessero un 
pò di dignità si dimetterebbe 
ro» Sono parole di un tecnico 
del quale non mi pare corretto 
lare II nome e tuttavia ha detto 
quel che ha dello davanti a un 
testimone SI rlfetìv» ovvia­
mente al dirlmml della Fidai 
per II inodoSrtie hanno se 

( Ulto l| .caso Evangelisti. E 
TOCON «Da due anni non si fa 
niente Lalletlcadlbaseèfer 
ma Perché? Perché tutte te ri 
sorse tutto quel che e era do 
veva vivere e respirare in (un 
«ione del Campionati del 
mondo» Queste sono le paro 
le di un dirigente scandalizza 
lo non solo per II «caso Evan 
gellsll» rWS anche por tulio 
quii che gli Ma alterno Non 

basta «Lo sapevamo ma ne 
parlavamo sommessamente 
Perchè ce ne vergognavamo 
Per abitudine a tacere» Que 
ste parole sono di un altro tee 
nico scandalizzato e addolo 
rato perché si e permesso di 
spazzar via in un pomeriggio 
una credibilità conquistala 
con anni di lavoro e di fatica 

Sul «caso» - a parte questa 
testimonianza che spiegano 
quale sia II clima - si sta rive 
landò chiara una cosa e cioè 
che si sia lenlando di gettare 
ogni responsabilità sulle appa 
recchlaiure elettroniche della 
Seiko «Noi siamo Innocenti 
Ha sbaglialo II marchinge 
gno» 

Vediamo di precisare alcu 

ni falli Le apparecchiature 
erano slate collaudale ai Cam 
plonatl italiani e la taratura era 
perfetta perché era stala olle 
nuta con prove accurate e con 
la correzione della rotella me 
Irlca Ammettiamo che il con 
gegno abbia sbagliato - e e è 
da aspettarsi che la Seiko esca 
allo scoperto dicendo se è 
possibile oppure in quale ma 
nlera si possa attuare una fro 
de - ma vi pare credibile che 
un giudice esperto che sa 
prebbe valutare un salto a oc 
chlo e cioè senza I ausilio di 
strumenti sbagliando al mas 
Simo di ire centimetri non si 
accorga di un errore di mezzo 
metro? Vi pare ragionevole 
che il congegno che per 5 salti 
ha funzionalo benissimo !m 
pazzlsca sul 52" E vi pare ra 

gionevole che poi rinsavisca e 
che quindi impazzisca nuova 
mente per danneggiare Larry 
Myrricks a favore di Giovanni 
Evangelisti e per danneggiare 
poi Jaime Jefferson sempre a 
favore di Giovanni Evangeli 
sti? Strano congegno vero? 

Ma la cosa peggiore sia nel 
la mentalità Primo Nebiolo 
dice che si è fallo di peggio a 
Monaco di Baviera e a Mosca 
Sostiene cioè che se lo han 
(allo loro possiamo farlo an 
che noi Ce una perversa 
mentalità che autorizza ad 
aiutare gli atleti di casa e 
quando si arriva a questo pun 
to non ci sono melodi più o 
meno scorretti perché questi 
sistemi hanno un solo nome 
f'ode 

Con questi sistemi si ror 

rompono gli atleti e si usano i 
giornalisti visto che racconta 
no esaltandole vicende che 
credono belle e invece sono 
lime 

L atletica italiana è stata 
ibernata dal suo presidente 
perche bisognava pensare 
soltanto ai Campionati del 
mondo II resto non aveva la 
minima importanza Tulio in 
lunzione del) iride ma non di 
Roma Per esempio come mai 
il Comitato organizzatore del 
Campionati mondiali disputati 
in Italia e con dentro quattro 
italiani iveva sede a Londra' 
A quanto risulta è la pnma voi 
la che accade una cosa slmile 
nella storia dello sport Per 
che' Non ci dicano per piace 
re che lo si è latto perché la 
sede della laat è a Londra 

Silenzi di bronzo 
•*• Le dimissioni sono uno 
strumento civile delle società 
democratiche e i dingenti del 
la Fidai si trovano in una situa 
zione dalla quale possono 
uscire solo in questo modo 11 
«caso Evangelisti» è I apice di 
una vicenda iniziata con le ac 
cuse di doping riversate sul 
(ambiente La Fidai non ha 
bocca utilizzando la tattica 
che ti silenzio è la strada mi 
gliore Perche? Perché la gen 
te ha la tendenza a dimentica 
re? 

Anche nel caso Evangelisti 
si è agito usando il silenzio La 

Fidai ha organizzato un in 
chiesta soliamo quando auto 
revoli periodici di atletica 
hanno cominciato ad avanza 
re inquietanti dubbi Ecomun 
que una inchiesta silenziosa 
sempre con la speranza che la 
gente dimentichi e che tra un 
pò del caso non parli più nes 
suno E triste giungere a tali 
conclusioni ma t fatti ragge 
lami non consentono altro 
che questo Auguriamoci the 
il silenzio venga interrotto ptr 
annunciare le dimissioni del 
I intera dirigenza L atletica e 
tanto viva da saper ncomin 
ciare OR M 

BREVISSIME 
Arbitri Italia Portogallo. La prossima settimana si giocano M 

due parlile di calcio col Portogallo Italia Under 21 Portogal­
lo uel 2 dicembre a Piacenza sari arbitrai» daHurcoDw» 
Italia Portogallo A del 5 dicembre a Milano sari dilettai 
dall olandese Keizer 

Tracer sema Premier L unica squadra di basket che giovedì 
sera sarà impegnata nella Coppa dei Campioni, la Tracerr -
dovrà fare a meno di Premier per «artroslnovne del ginoo _ 
chio destro» 

Agibilità nullo Catula II Catania calcio è nei guai la Com­
missione provinciale di vigilanza ha ridotto la capienza del 
«Cibali» Per misura di sicurezza dato che la struttura Iti 
cemento armato delle tribune «B» e «C» si * completamente 
dissestata i posti da 26mila sono stati portati a 13mila 

Matarreae convoca I tecnici II presidente della Fise Antonio -
Malarrese. ha convocalo per domani a Roma l o staff del « 
tecnici federali Oltre a Bearzot saranno presemi Vicini fl> 
ghenti Zofl Rocca e Maldini 

Fedérgolf e Tar II Tar (tribunale amministrativo regionale) del 
Lazio ha dato ragione e Mano Croce presidente dell Olglat» 
club Federgolf e Coni dovranno depositare sii atti risuar 
danti il bilancio federale 84 e 86 Croce potrà adesso-con­
trollare con quali criteri la Fio ha latto te sue scelte anche 

_ sotto il profilo della destinazione dei contributi ai club» 
Supercoppa con Max-Porto. A|ax e Porto scenderanno m 

campo stasera ad Amsterdam per la finale d andata della 
Supercoppa europea la manifestazione cui partecipano le 
vincenti della Coppa dei campioni e della Coppa delle eop 
pe della stagione precedente 
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."**£... C* Nel 7 4 a via ai centri 

Nell'Italia post-boom 
i siur Brambilla 
scoprono la formula 

Un settore in ebollizione 

Shopping center 
sì, vediamo come 

RENZO SANTELU 

M i ROMA. Nella punlata 
della scorsa settimana abbia­
mo annuncialo che avrem­
mo parlato dei centri com­
merciali al dettaglio. Eccoci, 
dunque, a rispettare questo 
Impegno latto con 1 lettori af­
frontando il lem» in questio­
ne sono diverse angolazioni: 
(lucila dell'esperto, dell'ad­
detto ai lavori, dello studio­
so, per non dimenticare, poi, 
quella del sociologo. 

D'altronde oggi il lema dèi 
ccnlrl commerciali al detta-

Slip 6, per cosi dire, un prò-
lem» che attraversa trasver-

«limante malli settori, Non 
c'è plano commerciale che 
non interferisca, infatii, con 
l'urbanistica (nuovi e vecchi 
contri storici o periferie). 
con le nuove tecnologie (ba­
sii pensare alle capacità del­
l'Informatica e della telema­
tica), con l'apparato produt­
tivo (si pensi alle industrie di 
trasformajlone del prodotli) 
od Infine anche con la stessa 

ficnlo, quella che dovrà atlol-
nre o meno II centro com-

ifiqrcìale. Insomma l'interro-
galivo è su come l'Individuo 
riuscirà a «nudare» In quéste 
ilt^ttè strutture polivalenti. 

Alita questióne;'Il raffron­
to con le esperienze avviate 
in altri paesi del mondo, so­
prattutto In Europa. Ecco, 
quindi, quali saranno I temi 
che verranno trattati in que­
ste pagine. 

Il tema, In fondo, di una 
ristrutturazione in chiave 
moderna della nostra distri­
buitone commerciale e uno 
di quegli scogli sul quali mi­
lioni di parole sono andate 
ad Infrangersi, Ma non solo 
le parole. Anche i vari pro­
getti di logge che In Parla­
menta dovrebbero fornire lo 
spunto per la tanto agognata 
riforma del settore commer­
ciale del nostro paese. Ma, 
come ben sappiamo, gli av­
venimenti mollo spesso su­
perano le Intenzioni; ragion 
per cui I centri commerciali 
sono sorti con tutta la loro 
carica Innovativa molto 
spesso non tenendo conto 
di (allori importanti. Pren­
diamo ad esempio il tema 

dei trasporti e della viabilità. 
Se una delle ragioni della co­
stituzione del centri com­
merciali al dettaglio, come 
d'altronde quelli all'Ingros­
so, è slata quella della de­
congestione delle aree urba­
ne tentando di contenere II 
flusso migratorio verso il 
centro distributivo, mollo 
sposso si è croato un «ingor­
go» alla rovescia: dalla città 
alla periferia. Ovviamente 
tulio, ciò per responsabilità 
non solo dei promotori del 
centro commerciale ma an­
che delle autorità locali che 
avrebbero dovuto predispor­
re le aree e i servizi adeguali 
alla nascila di un polo com­
merciale. 

Non esiste, dunque, una li­
nea contraria alla nascila e 
creazione di centri commer­
ciali polivalenti ma, al con­
trarlo, una richiesta di una 
maggiore Integrazione con II 
territorio, con le strutture 
viarie, con le reali esigenze 
delle popolazioni a cui il 
centro è destinato. 

D'altronde una concreta 
modernizzazione della rete 
distributiva del nostro paese 

. non può non passare attra­
verso la crescita di queste 
forme di commercio così co­
me non è assolutamente 
pensabile. l'eliminazione di 
quel vasto tessuto di piccole 
e medie imprese che, se rin­
novate ed ammodernale, 
possono essere uno stru­
mento indispensabile per la 
velcolazione delle merci. 

Ma centro commerciale 
non vuol dire solo ed esclusi­
vamente un mega-implanlo 
alla periferia di una citta. 
vuol dire anche recupero di 
aree dismesse persino nel 
centro cittadino. A queto 
punto è ovvio il riferimento 
all'esperienza Irancese e 
cioè al centro di Les Halles a 
Parigi. Quanlì edifici come il 
vecchio mercalo della capi­
tale francese abbiamo nelle 
nostre citlà? Quanti di questi 
stanno marcendo solto i col­
pi dell'incuria e del tempo? 
A queste domande sarà il ca­
so che qualcuno dia una ri­
sposta. 

Fanalino di coda in Europa 

Grossa accelerazione 
in questi anni ma 
lontani dai paesi Cee 

E tutto inizia nella piana 
boscosa della finanza 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• • BOLOGNA. I primi vagiti li 
lanciarono nel Milanese^ nella 
piana boscosa della Brianza, 
per i piccoli commendatori 
dell'Italia post boom, pronta 
ad accogliere i segni di mo­
dernità. «Shopping center» 
apri nel 1974, seguito, l'anno 
dopo, dalla «Città Mercato» di 
Bussolengo: nel Veneto ricco, 
anche qui, di piccoli impren­
ditori affascinati dal fare spesa 
dove c'è tutto, proprio tutto, e 
si risparmia. Tra il 74 e 1*80 
furono aperti in tutto 9 centri 
commerciali, come dire uno e 
mezzo all'anno. Nel solo 1986 
ne sono sorti dieci, portando 
il numero complessivo a tren­
tadue. Altri 27 ne sono previ­
sti - con progetto approvato • 
entro il 1990. Una storia, co­
me si vede, di accelerazione 
notevole ma ben lontana dàlie 
concentrazioni degli altri pae­
si europei. Una storia, lutto 
sommato, ancora da costrui­
re. Tuttavia questi tredici anni 
qualcosa hanno insegnato, 
soprattutto a livelli di tipolo­
gia, «La differenza tra centro 
commerciale e ipermercato è 
ormai chiara a tutti gli opera­
tori, nonché agli stessi consu­
matori • spiega Mario Taccinl, 

presidente della Sincron, so­
cietà di Modena specializzata 
nella progettazione di centri 
commerciali -. L'ipermercato 
opera secondo la formula di­
scount, bassi prezzi gamma ri­
stretta di sedia, rotazione ra­
pida delle merci. La dimensio­
ne più redditizia per un iper­
mercato è di circa 10.000 me­
tri quadrati, suddivisi per set­
tori merceologici, alimentari e 
non food. Diversamente il 
centro commerciale - ed è 
questa la formula del futuro 
consiste nella compresenza di 
un ipermercato, sui 
6000/8000 metri quadrati, per 
il despecializzato, che viene 
chiamato "locomotiva" o 
"magnete", e una serie di ne­
gozi di piccola o media di­
mensione, Sjwcializzati, Il tut­
to completalo da servizi diver­
si, artigianato, bar, ristorante, 
banca, posta, e così via». Si 
delinea in questo modo una 
cittadella commerciale mag* 
giormente a misura d'uomo ri­
spetto al classico ipermerca­
to. Una lormula probabilmen­
te vincente. Oggi i margini 
della distribuzione moderna 
sono altissimi, allettanti per i 
grandi gruppi, e comunque 

sempre necessari come pol­
mone finanziario per le impre­
se industriali. E se è comples­
so fare una mappa precisa di 
queste concatenazioni finan­
ziarie, si possono comunque 
fare alcuni esempi. Secondo 
un'inchiesta condotta recen­
temente dal mensile «Espan­
sione» il nome di Carlo De Be­
nedetti ricorre frequentemen­
te sia per il gruppo Conservo, 
di Palermo, sia per trattative 
con la catena francese Carré-
four. Alla Montedison fanno 
capo sia la catena Ipermerca­
to che la Iperstanda. Per com­
pletare il classico trio, non po­
teva mancare la Fiat, come Ri­
nascente, per la catena «città 
mercato». Nei casi citati si 
tratta prevalentemente di 
ipermercati «vecchio stile» 
piuttosto che centri commer­
ciali di nuova concezione. 
Una formula del tutto convin­
cente per un gran numero di 
gruppi della grande distribu­
zione. Questo è certamente il 
caso della Federcom, che as­
socia sei diverse imprese, Ve-
gè, A&O, Despar, llalmec>GÌ-
gad e Unvo. La caratteristica 
dell'associazione e di essere 
multicanale, ossia di rappre­
sentare al suo intemo esercizi 
dì grande superficie, inseriti o 

meno dentro centri commer­
ciali, discount, superettes fino 
a piccoli negozi specializzati. 
Questa struttura, collegata alla 
Confcommercìo, appare oggi 
molto aperta ad iniziative per 
costruire centri commerciali 
in cui gli associati Federcom 
forniscono la «locomotiva» 
mentre i piccoli dettaglianti 
specializzati aderenti alle 
Ascom entrano come «vago­
ni». Ma la partita dei centri 
commerciali appare troppo 
importante per considerare 
solo un gruppo, per quanto 
ben appoggiato. Una candida­
tura forte in questa partita vie­
ne posta dalla cooperazione 
di consumatori, altrettanto 
aperta alle alleanze con i det­
taglianti convertili alla specia­
lizzazione, e ben dotata dì 
mezzi finanziari. A partire dal­
l'area tradizionalmente «for­
te» come l'Emilia Romagna, 
dove i centri commerciali con 
presenza Coop in costruzione 
sono quattro, l'intenzione è dì 
espandersi: «Abbiamo la stru­
mentazione tecnico-finanzia­
ria per la realizzazione di 
strutture moderne di distribu­
zione - dice Ermete Fiaccado-
ri, presidente dell'ARCC del­
l'Emilia Romagna -. Il settore 
che ci interessa è la costruzio­

ne di nuove strutture, come gli 
ipermercati inseriti in centri 
commerciali, che sono il no­
stro cavallo di battaglia in ter­
mini di previsione di sviluppo. 
Ora, quando si offre l'oppor­
tunità di partecipare a impre­
se immobiliari di questo tipo 
in Emilia, la nostra idea è dì 
richiamare altri investitori, dal 
momento che siamo impren­
ditori affidabili. Inoltre, nei 
centri commerciali la chiave 
di volta è il plus di servìzio 
contenuto nell'offerta. Il cen­
tro necessita di una "locomo­
tiva", e questa è rappresentata 
dall'ipermercato despecializ­
zato, ma anche di vagoni, che 
sono normalmente i piccoli 
negozi specializzati. Oltre a 
questi però si possono ipotiz­
zare idee nuove, servìzi per 
consegne particolari, servìzi 
finanziari, oltre ai più normali 
servizi al turista o ristorazione. 
Insomma, il centro commer­
ciale può trasformarsi in un 
"laboratorio del cambiamen­
to" anche per chi lavora nella 
distribuzione». Una partita 
ampia, quindi, con sfaccetta­
ture diverse, che vanno dalla 
dimensione degli investimenti 
nell'edilizia fino all'impatto 
delle nuove strutture sui com­
portamenti sociali. 

,~*~*™™™™,™" Lunga carrellata di giudizi di esperti e addetti ai lavori 
La necessità di recuperare aree abbandonate all'interno delle città 

Se a «far centro» è solo l'immobiliare 
Vediamo cosa pensano gli esperti dei centri com­
merciali. Innanzitutto perché mai in Italia fino ad 
oggi ci sono state - rispetto agli altri paesi sviluppa­
ti - così poche strutture del genere. La risposta è 
nella storia e nella cultura del nostro paese, nella 
arretratezza del nostro apparato distributivo. Per 
anni, insomma, è prevalsa la filosofia del «ciascuno 
per sé» rispetto all'associazionismo. 

ITALO FURQERI 

n MILANO. Perché cosi po­
chi centri in Malia? Studiosi ed 
esperti, pur guardandosi dal 
generalizzare sostengono, ri­
ferendosi soprattutto all'Italia, 
cht dip*™$©lia nostra sto-
ria e dolL^Pl lone comples­
siva del Wmfe commerciale. 
Inoltre rilevano da noi un for­
te elemento di arretratezza 
culturale. 

Il commercio e special-
mentòla distribuzione, in certi 
anni, Sono stati presi d'assalto 
da immensi capitali resi dispo­
nibili a seguito della naziona­
lizzazione delle società che 
gestivano la 'distribuzione 
OQlÙfnergia elettrica. Erano 
gruppi che non avevano alcu­

na cultura commerciale e che 
spesso hanno dato vita a gi­
gantesche catene distributive 
che sconquassarono tutto il 
settore. Il commercio, inoltre, 
è stato usato per anni come 
ammortizzatore delle tensioni 
sociali (ti caccio dalla fabbri­
ca, ma ti concedo la licenza 
per il negozietto). 

E così evoluzione e svilup­
po sono stati contrassegnati 
dal caos e dall'anarchia. Si era 
ben lungi dal pensare, in que­
gli anni, a centri commerciali 
al dettaglio; la sola filosofia è 
stata per molti, ciascuno per 
sé; i conti sì fanno soltanto 
con quel che alla fine della 
giornata c'è nel cassetto. Ma 

poi, pian piano si è comincia­
to a guardare un po' oltre la 
propria bottega, oltre il pro­
prio supermarket, oltre la pro­
pria catena. Ed è la realtà di 
questi anni, quando comincia­
no a crescere i centri com­
merciali al dettaglio. Ma sen­
tiamo cosa ne pensano opera­
tori ed esperti del settore. 

«Finora i centri commercia­
li al dettaglio sono nati soprat­
tutto su iniziativa delle società 
Immobiliari; di fatto però non 
sono centri commerciali veri 
e propri come troviamo In 
Francia ed in Germania fede­
rale o in altri paesi. L'immobi­
liarista non ha pensato centri 
commerciali, ma soltanto a 
costruire e vendere metri qua­
drati». 

Il giudizio di Angelo Straol-
zini, studioso ed esperto, pre­
sidente dell'Istituto Delfo dì 
Brescia, è netto. A suo parere, 
tuttavia, le cose stanno lenta­
mente cambiando. «Se perfi­
no la Rinascente - dice - sta 
facendo attività di animazione 
in qualche suo punto di vendi­
ta vuol proprio dire che è fini­
to o sta finendo il tempo della 
costruzione dei grandi capan­

noni-bazar lungo le tangenzia­
li o comunuqe nelle periferie». 

Secondo Straolzini «oggi sì 
punta o meglio si deve punta­
re, a centri commerciali al 
dettaglio dentro la città per ri­
lanciare funzionalmente i cen­
tri storici. Cosa tutt'altro che 
lacile, giacché bisogna mette­
re in moto una enorme quanti­
tà di convergenti volontà e 
competenze del pubblico co­
me del privato. Chi ha un mi­
nimo di preparazione e dì 
esperienza non può giudicare 
in modo positivo i centri che 
sono stati finora realizzati in 
Italia. Essi infatti presentano 
tutti ì difetti di iniziative nate 
esclusivamente dai privati, Per 
lare un buon centro, invece, 
c'è bisogno di una corretta in­
tegrazione pubblico-privato». 

«A mio parere - prosegue 
Straolzini - t Centri commer­
ciali al dettaglio hanno un 
buon futuro, Non solo perché 
stanno entrando a far parte 
del senso comune di chi deve 
prendere decisioni ed iniziati­
ve, ma anche perché oggi si 
stanno liberando nelle città 
numerose aree finora destina­
te ad altri usi e che in qualche 

modo devono essere rimesse 
sul mercato. E poiché non po­
trà più passare il discorso bru­
to della speculazione immobi­
liare, sembra giocoforza im­
maginare che in qualche mo­
do si stabiliscano accordi ed 
intese tra le varie componenti 
per poter dar luogo ad iniziati­
ve che comprendano anche 
centri commerciali radical­
mente diversi da quelli realiz­
zati finora. Del resto, in questa 
fase sembra di cogliere un no­
tevole fervore di studi e pro­
getti». 

«I centri commerciali al 
dettaglio rappresentano una 
risposta interessante ai pro­
blemi dì sviluppo del com­
mercio». Alessio Merigo, se­
gretario provinciale della 
Confesercenti di Brescia e Vit­
torio Manganìni. presidente 
della Fìsmo (Federazione di 
aziende di moda) di Milano 
ed operatore commerciale, 
nell'esprimere un giudizio po­
sitivo su questa formula sotto­
lineano però che essa non è, 
né può rappresentare da sola 
il toccasana dei tanti acciac­
chi del settore. «Certo - dico­
no - se ì centri vengono rea­

lizzati nell'ambito dì una seria 
programmazione e senza 
squilibrare la realtà che lì cir­
conda, sono senz'altro da 
considerare in modo positivo. 
Oltretutto, se ben fatti, offro­
no anche al pìccolo e medio 
operatore l'opportunità di 
specializzarsi nel proprio set­
tore ed inoltre possono rap­
presentare un contributo a vi­
vere in modo più umano la cit­
tà». 

Se i nostri investitori pubbli­
ci e privati non sì svegliano, il 
mercato italiano deicentrì 
commerciati al dettaglio, oggi 
uno dei più ghiotti del mondo, 
rischia di essere colonizzato 
da capitali stranieri». L'allar­
me viene dall'architetto Gior­
gio Gentili, segretario dell'As­
sociazione nazionale dei cen­
tri commerciali al dettaglio. 
Studioso ed esperto fra i più 
preparati, l'architetto Gentili 
avverte che in materia dì cen­
tri commerciali l'Italia «sta at­
traversando un momento as­
sai delicato». 

«1 centri realizzati finora -
dice - sono degli abborrac­
ciali furgoncini multiuso; c'e­
ra invece bisogno di costruire 

macchine complesse; erano 
necessarie capacità proget­
tuali e manageriali e non c'e­
rano; ci voleva una cultura e 
invece mancava; bisognava 
pensare cenirì commerciali 
ed invece si è pensato solo a 
vendere metri quadrati». 

•Ma oggi qualcosa di positi­
vo sì sta muovendo. In molti 
comuni sì pensa a veri centri 
integrati nelle città e nel terri­
torio; motti investitori pubblici 
e privati attenuano la toro dif­
fidenza verso i centri e anche 
nel campo della legislazione 
le cose stanno cambiando. 
Ma certamente - continua 
l'architetto Gentili - siamo an­
cora lontani dalla maturazio­
ne di una tendenza progettua­
le e delle infrastrutture, come 
invece sarebbe necessario per 
la realizzazione di centri all'al­
tezza delle esigenze del mer­
cato. In Italia manca ancora e 
stenta ad affermarsi quella 
complessa figura di «promo­
ter* che invece troviamo in 
molti altri paesi europei e che 
rappresenta la chiave per far 
compiere una svolta radicale 
a tutta la politica dei centri 
commerciali». 

Per la definizione 
giuridica siamo 
ancora all'anno zero 

_ _ _ _ _ _ _ _ . 
— ROMA. Il ministero del­
l'Industria e commercio' ha 
pubblicato i risultati di un'in­
dagine sui centri commerciati. 
Questa è la prima rilevazione 
ufficiale e copre una carenza 
informativa, in parte dovuta 
alla mancanza di una precisa 
definizione gluridico-amtnlni-
strativa, su un settore ancora 
limitato ma che promette no­
tevoli sviluppi nel futuro. I 
centri commerciali infatti da 
un lato soddisfano le esigenze 
di una vasta fascia di utenti, 
dall'altra forniscono vantaggi 
notevoli agli operatori. 

I centri al dettaglio vanno 
incontro alla tendenza dei 
consumatori a concentrare gli 
acquisti in pochi giorni del 
mese e presso pochi eserciti 
(possibilmente forniti di ampli 
parcheggi). Questa tendenza 
è legata a sua volta a una serie 
di mutamenti socio-economi­
ci destinati a durare nel tempo 
e ad accentuarsi nel futuro: 
diffusione delle automobili, 
diffusione dei freezer, occu­
pazione femminile, ecc. I cen­
tri all'ingrosso avvantaggiano 
gli acquirenti in quanto forni­
scono una vasta gamma di 
prodotti, dispongono di vaste 
superfici per la movimentazio­
ne delle merci, per la gestione 
dei container, e diversi servizi 
aggiuntivi, ecc. Notevoli an­
che i vantaggi per le imprese 
che operano nei centri com­
merciali: principalmente la 
possibilità di accedere ai van­
taggi riservati alle imprese di 
grandi dimensioni con la pos­
sibilità di effettuare vendite e 
acquisti a prezzi più bassi gio­
vandosi delle economie di 
scala. La possibilità di amplia­
re la gamma merceologica ol­
tana specializzandosi in un 
settore specifico mediante 
l'Integrazione con gli altri 
esercizi. La possibilità di svol­
gere azioni promozionali e 
pubblicitarie in comune e di 
ridurre alcuni costi di gestio­
ne. Inoltre l'appartenenza a 
un centro permette uno svi­
luppo professionale dell'ope­
ratore che non si limita più al­
la semplice attività di interme­
diario ma offre un servjzlodi 
assistenza e consulenza nei 
confronti dell'acquirente. 

La differenza dalle altre (or­
me associative più diffuse 
(unioni volontarie, gruppi di 
acquisto,, franchising) «orisi. 
ste nella «concentrazione tisl̂  
cai, degli esercizi ossia la pos­
sibilità dì svolgere l'attività 
economica in una stessa area 
con il vantaggio di centraliz­
zare I servizi e dividere I costi. 
Per contro operare in. un cen­
tro comporta un maggior im­
pegno da parte degli esercenti 
neil'inlegrare i prodotti olfer-
ti. 

Lo sviluppo dei centri com­
merciali al dettaglio è iniziato 
negli Usa nel 1948 e attual­
mente oltre il 50SK di tutte le 
vendile al dettaglio si svolge 
attraverso i 26.000 centri esi­
stenti. In Europa guida la clas-
silica la Germania con i suoi 
660 centri seguita dal Regno 
Unito con 540 centri e dalla 
Francia con 440. L'Italia se­
condo l'indagine del ministe­
ro dispone di soli 21 centri al 
dettaglio. Il primo è stato 
aperto nel 1974 e successiva­
mente l'incremento è stato di 
1-2 nuove aperture all'anno, li 
maggior numero è ubicato nel 
Nord: Emilia Romagna con 9 

centri e 135 esercizi, Lombar­
dia con 5 centri e 93 esercizi. 

Nel 21 centri operano 358 
esercizi non alimentari e un 
totale di 2.450 addetti. Sono 
rappresentati tutti I settori 
merceologici e diverse attività 
paracommerclali (bar, pastic­
cerie, tavole calde, parruc­
chieri, tintorie, servizi bancari, 
ecc.). Chi è la società (o ente) 
promotore degli attuali centri 
commerciali? E possibile rag­
grupparli In 3 categorie: i cen­
tri che gravitano Intorno a un 
ipermercato per I quali l'ente 
promotore è la proprietà del­
l'esercizio principale. L'Emilia 
Romagna oltre a disporre del 
maggior numero di cèntri co­
stituisce un caso particolar­
mente interessante: l'ente 
promotore è in 7 casi una 
cooperativa di dettaglianti, gli 
altri due centri sono stali pro­
mossi da un'associazione di 
categorìa e da un Comune. Al­
tri 8 centri sono stati promossi 
da società costituite ad hoc. 
Qual è il costo di costituzione 
e di avvio di un centro? I cen­
tri hanno fornito una?valuta­
zione degli investimenti: In 
media sono necessari 11 mi­
liardi con un minimo di 2 e un 
massimo di 70 miliardi per 
centro. 

Quattro centri hanno di­
chiarato di aver ottenuto fi­
nanziamenti in credilo ordina* 
rio, 7 hanno olienuìo credili 
agevolali ma attraverso il Ira. 
zionamento in più domande 
intestale ai singoli operatori. Il 
recente decreto legge del mi­
nistero ha modificato la legge 
sui llnanzlamentl agevolati in­
troducendo un limite di 20 mi­
liardi per i centri al dettaglio e 
40 miliardi per i cèntri al mi­
nuto. Tre centri gravitano in. 
torno ad un Ipermercato, IS 
intorno a un supermercato e 
uno Intorno a un grande ma­
gazzino. I centri commerciali 
all'ingrosso (non alimentari) 
rilevati dal ministero (al 1986) 
sono 16 quasi tutti ubicati nel 
Nord (6 in Emilia Romagna, 2 
in Lombardia, 2 nel Veneto), 
pochi nel Centro e ancora 
nessuno nel Sud. 

Dispongono in totale di ben 
1.463.000 metri quadrati di 
superficie commerciale e 
3.933.000 di superficie totale. 
La superficie media non deve 
ingannare: pochi sono i centri 
di dimensione notevole, ben 
12 hanno una superficie Inte­
riore ai 100:000 metri quadra­
ti. L'indagine del ministero 
evidenziala scarsità del servi­
zi gestiti In comune: il 60-70* 
dei centri dispone di serviti 
centralizzali di bar, ristorante, 
tavola calda, ma solo il 50* dì 
servizi bancari e questa per­
centuale scende al 10-20* 
per quello che riguarda il te­
lex, il videotel, il centro elabo­
razione dati, l'uflicia póstale e 
una aala per le sfilate di moda 
(nonostante che il settore 
dell'abbigliamento sia II più 
rappresentato). Solo 9 centri 
svolgono una politica pubbli-
citana in comune, mentre nel 
centri al dettaglio lo fanno 18 
centri su 21. 

Pertanto anche per il com­
mercio all'ingrosso questa 
forma di distribuzione « anco­
ra allo stadio iniziale delio svi­
luppo e pur costituendo (con i 
cash and carry) l'aspetto più 
innovativo del comparto abbi­
sogna ancor» di un periodo di 
tempo per il decollo. 

Centri commerciali al*ingrawo 
distribuzione territoriale 

Numero 
di centri 

Nord 7 5 , 0 % 
Centro 12 .5% 
Sud 12 .5% 

Superficie 
comm.ta 
67.8» 

9.7% 
22,594 

Superficie 
compteuiva 

70 .6* 
8.4% 
7.0» 

•aerclii 
70 ,9 * 
8.9% 

20.2)6 

Centri commerciali all'ingrosso 

Piar Della Francesca 
Il girasole 
Centro tessile Milano 
Centro grossisti Padova 
Centro grossisti trevigian 
Parti grofis 
Center gros» 
Il diamente 
Il gigante 
Gros Rìmini 
«globo 

Ingromarket 
C C . di Pmdrripa 

Cis 
Parco comm. barese 

Superficie 
comm.lmq! 

100.000 
184 216 
80.000 
38.000 
50.000 
33.600 

334.755 
10 600 
33.000 
68 414 
13.000 
17.000 

115.000 
27.129 

313.000 
15.706 

numero 
eaerciii 

113 
104 
65 
18 
22 
9 

334 
16 
15 
51 
9 

11 
60 
36 

181 
37 

adda» tteoion» 

26C 

— 145 
14S 

1.80C 

13S 
46C 
69 

595 
94 

1«J 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Puglia. 

Centri commerciali al minuto 

laorange 15 
Pedo 
General shopping center 
Centro comm. Cremona 
Cristallo 
Centro comm.le Rondò 
General shopping center 
Boien center 
Citta mercato 
Shopping center futura 
Foaaolo il 
Marco Polo 
Pilstro 
Stellina 

I** Centro comm. Curie! 
Centro comm. Futura 
Sacca 

Pmilia 
S. Orso 

Superficie numero 
comm.tmql 

12.000 
5.520 
8 281 

14.572 
7.600 
8 600 
6,424 
7.910 

14919 
4.620 
4.020 
2.831 
2.31S 
2.300 

21 834 
3.199 
4.110 
2.691 
2,600 

23,726 
3.022 

teercòi 
37 
21 
28 
27 
e 

12 
19 
29 
19 
24 
18 
20 
12 
14 
17 
19 
8 

14 
12 
65 
19 

addarti 
227 
138 
167 
330 
85 
94 

165 
220 
61 

104 
106 
69 
39 
ea SO 
se 
36 
80 

J50 
45 

Regione 

Piemonte 

Emilia noma»» 

March» 

24 l'Unità 
Martedì 
24 novembre 1987 

illllllltiHIUlìlltlllllltiììill 
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L'esperienza di artigiani e commercianti a Firenze 

Servizio «chiavi in mano» 

Ed ecco le nuove 
fornitile per un 
commercio nuovo 
Mi MILANO. Il produttore 
non e più soltanto un produt­
tore, Il grossista non e più sol­
iamo un grossista; l'uno e l'al­
tro cercano e trovano nuovi 
strumenti e nuove formule per 
arrivare direttamente al mer­
cato, Noi lood, nel lessile, 
nell'abbigliamento, nell'og­
gettistica da rogato, come in 
nitri settori. 

il commercio ed il mercato 
si evolvono con una rapidità 
Impressionante, Per lutti l'o­
biettivo è sempre lo stesso: 
piazzare I propri prodotti. Dal­
la ricerca dell'ubicazione otti­
male: del supermarket, come 
ilei negozio specializzato o 
della boutique. Ma questo è 
saliamo 11 primo passo, l'alle­
stimento del locali, l'ambien­
tazione e la presentazione del 
prodotti sono gli scalini suc­
cessivi Ce però ancora mot­
ti ,nlma strada da fare. Alludia­
mo alia premontane; lo spe-
rlallstn ed II promoter riesco­
no ad Inventare «campagne» 
azzeccalo, a creare nuove oc­
casioni, a ricercare target di­
versi. 

Ma poiché II consumatore e 
sempre più smalizialo, porcai-
turarlo non bastano continui 
bombardamenti pubblicitari e 
promozionali. Ola oggi chiede 
• e domani chiederà sempre 
più.- un giusto rapporto quali­
tà prezzo. Mancando di una 
specifica competenza • alme­
no in certi settori • sarà co­
munque sempre difficile sce­
gliere. SI torna perciò all'in-
llucnza del messaggio pubbli-
citarlo e dell'Iniziativa promo­
zionale In tutte le sue forme. E 
Insomma la vecchia guerra 
del marchi e dei pretti che 
oggi si la con tantissimi nuovi 
e diversificali strumenti (sem­
pre più spesso Integrati dalla 
produzione lino al dettaglian­
te), ma che ha sempre lo «tes­
so obiettivo di un tempo: ven­
dere, vendere, vendere. 

È ceno comunque che con 
questa sua «complessità», il 
nostro commercio - come 
sottolinea Giancarlo Ravazzi, 
presidente dell'lsdl di Milano 
(.istituto per la distribuzione 
commerciale) - sta ormai su­
perando la lase imitativa delle 
roprlenze estere. Si sta Cloe 
Incanalando su una strada tut­
ta Italiana: una «via Italiana» -
dico Ravazzi - alla moderniz­
zazione, Dopo anni di stasi e 
di polemiche era tempo. GII 
operatori puntano alla specia­
lizzazione e alla differenzia­
zione Negli ultimi (empi, se­
condo malti specialisti, Il 
commercio aveva rischiato di 
diventare una macchina dlsu-
mima, una catena di monlag-
Bio delle vendile. Oggi sta in­
vece recuperando una sua di­
mensione più umana e ricca 
di «servizio*. 

•Il supermercato organizza­
lo secondo un asettico e mo­
notono modello di olferla 

standardizzala - è sempre 
Giancarlo Ravazzi che parla -
sta cedendo il passò a struttu­
re multlspeclailzzate, che ri­
producono su vasta scala e 
con elevali livelli di elllcienza 
la ricchezza e la fantasia delle 
migliori botteghe specializza­
te». Dalla tendenza alla cresci­
ta toul courl delle dimensioni, 
si sta ora passando ad espe­
rienze tutte Italiane, non più 
scopiazzale dall'estero, di ri­
valutazione e valorizzazione 
delle superficl medio-piccole, 
che possono diventare o già 
sono glolellinl di specializza­
zione. Il commercio associato 
si trasforma in una vera gran­
de azienda, diventa anch'esso 
grande distributore. Nello 
stesso tempo, le grandi Impre­
se succursali cercano la colla­
borazione degli Imprenditori 
Individuali per arricchire la lo­
ro olferta, per penetrare più 
efficacemente nelle realtà lo­
cali. Sorgono sempre più pun­
ti di vendita a misura di città e 
di quartiere sia nell'Ingrasso 
che nel dettaglio. , 

«.Oggi in Italia • continua 
Giancarlo Ravazzi - I centri 
commerciali all'Ingrosso si 
stanno diffondendo molto più 
che all'estero. E sono dei veri 
e propri centri polifunzionali 
che olirono moltissimi servizi 
e, che hanno sempre più Ipró, 
specifiche connotazioni, per­
fettamente Inserite, nelle real­
tà locali, cittadine, regionali, 
Nell'Ingrasso come nel detta­
glio (anche nel dettaglio stan­
no Infatti sorgendo parecchi 
centri commercialo non si 
tratta più soltanto dell'Iniziati­
va del maggiori e più noti 
gruppi nazionali (che poi so­
no quasi sempre milanesi e 
lombardi), ma dell'iniziativa 
dell'Imprenditoria locale, 

«In molti casi sono proprio 
questi Imprenditori locali -
spesso anche di ragguardevoli 
dimensioni - I più Impegnati, 
anche culturalmente, ad im­
primere un torte sviluppo in­
novativo che si ripercuote su 
settori sempre più ampi di tut­
to il comparlo commerciale». 

«Ormai - conclude Ravazzi 
- slamo In presenza di qualco­
sa di molto più di una tenden­
za, Nelle scelte e nei fatti con­
creti si sta registrando l'alter-
mazlone di una pluralità delle 
lorme distributive, delle tecni­
che di vendila, delle formule 
organizzative, delle scelte 
merceologiche e di servizio». 
La svolta, se cosi si può dire, è 
però appena Iniziata. Molti 
problemi restano ancora 
aperti: dall'integrazione del­
l'azione di marketing, al con­
trollo dei prezzi, della gestio­
ne delle scorte e dello spazio 
assegnato alle diverse marche 
nel punii vendita, alla forma­
zione dell'assortimento e cosi 
via. Ma qui si aprirebbe un al­
tro capitolo che per ora esula 
dal nostro obiettivo. Q I.F. 

Il progetto avviato 
dalla Confesercenti 
e dalla Cna per una 
nuova distribuzione 

ANDREA LAZZERI 

M FIRENZE Con poca fanta­
sia ma con molto senso prati­
co l'hanno chiamata 
Co Ce.Co , una sigla che spie­
ga il significato della nuova 
impresa: letta per esteso la si­
gla significa società centri 
commerciali. 

Nasce per volontà della 
Confesercenti toscana e della 
Cna regionale. Commercianti 
e artigiani si mettono insieme 
per ripensare lo sviluppo della 
rete distributiva e dei servizi 
nelle città toscane. Un'impre­
sa difficile, che richiede gran* 
di energie e, soprattutto, ele­
vate e specifiche grandi ener­
gie e, soprattutto, elevate e 
specifiche professionalità. La 
neonata società è un primo 
passo, un avvio lungo la strada 
già percorsa in tutti i più evo­
luti paesi dell'Occidente, 

La società - costituita alla 
fine dell'estate - si propone di 
mettere in piedi una struttura 
In grado di erogare 1 diversi 
servizi necessari alla djfinizio-
ne ed alla costruzione del 
centri commerciali. Pratica­
mente un servizio «chiavi in 
mano-; dagli studi di fattibili­
tà, alle indagini di mercato, 
dalla progettazione alla ge­
stione della politica e dall'Im­
magine commerciale. Gli 
utenti naturali della struttura 
sono artigiani e commercianti 

organizzati in consorzi che sa­
ranno creati da Cna e Confe­
sercenti provinciali in questi 
mesi «Con la firma di questo 
protocollo - commenta Al­
berto Rossi, presidente tosca­
no della Cna - ci impegniamo 
insieme alla Confesercenti su 
un terreno particolarmente in* 
novativo». 

La Sri avrà la funzione di 
•testa pensante* della rete 
commerciale di nuovo tipo. 
Contemporaneamente, si la­
vora a contatto di gomito con 
i diretti interessati ad imprese 
di questo genere: gli operatori 
economici. Cna e Confeser­
centi daranno vita a consorzi 
e cooperative per aggregare 
l'utenza. Un occhio di riguar­
do è rivoitp alla Conad, 
espressione della grande di­
stribuzione alimentare. All'in­
terno dei centri commerciali 
sono previste strutture medio­
grandi, i supermercati. «Ci ri* 
volgiamo atla Conad - spiega 
Stefano Fonrlne.ll della segre­
teria Confesercenti - come ad 
un interlocutore privilegiato 
perché lavori insieme a noi ad 
organizzare ed affrontare i 
problemi sul tappeto». Di pro­
blemi aperti, in Toscana, ve ne 
sono molti. 

Il primo potremmo chia­
marlo «ipermercato selvag­
gio». Non è una questione se* 

condarla. Stanno nascendo 
centri commerciali e grandi 
magazzini un po' come fun­
ghi, senza programmazione. 
senza una visione d'insieme a 
livello regionale. Da anni la 
Regione Toscana parla di 
nuove regole, leggi, dispositi­
vi, studi per mettere ordine 
nella materia Parole, ogni 
tanto qualche opuscolo, chili 
di relazioni da sbandierare in 
ricorrenti convegni o incontri. 
Ma niente di più. Gli uffici del 
dipartimento regionale hanno 
speso molle energie e mollo 
tempo per studiare i bacini di 
utenza. Un lavoro atteso dagli 
operatori economici che, tut* 
tavia, sono ancora in attesa. E 
l'attesa sta ormai diventando 
troppo lunga per non far affio­
rare prepotentemente il so­
spetto che nasconda, In real­
tà, un vuoto politico, l'assenza 
di una reale volontà program-
matoria. I segnali negativi so­
no molteplici. Preoccupano 
non poco le organizzazioni di 
categoria e migliaia di loro as­
sociati. 

Stefano Fonticelli chiama in 
causa direttamente l'assesso­
re regionale al commercio, il 
comunista Marco Mayer. «Su 
questa materia manca uno 
straccio di programmazione 
seria, siamo senza una diretti­
va concreta. La Regione sta 
marcando il passo in modo 
pesante. Occorre una svolta in 
tempi ravvicinati». 

Un'assenza tanto più grave 
in un momento cruciale per la 
rete commerciale toscana che 
vive una fase delicata di pas­
saggio. Sono in arrivo grandi 
mutamenti. È 11 caso di Firen­
ze. Qui si discute dei mega­
progetti urbanistici Fiat-Fon­
diaria, Tutto il sistema distri­
butivo è destinalo ad essere 

L'esperienza dell'Euromereato 

Se è centro è bene 
ma se è «iper» è meglio? 
Se sì parla di centri commerciali non si può dimenti­
care i quattro poli dell'Euromereato, società control­
lata dalla Standa e nata dalla collaborazione con la 
catena distributiva francese Carrefour, ìnventrice del­
la formula «iper». Dall'86 la società ha registrato un 
incremento del 17 per cento vendendo quasi 600 
miliardi di merce ad oltre 8 milioni dì clienti. Il carrel­
lo medio di questi è stato stimato in ben SOmila lire. 

M MILANO. «Il commercio è 
flusso continuo, velocità di-
stribuliva, ma quello che costa 
caro non si vende in fretta. In 
(retta si vende solo a buon 
mercato e, per vendere a 
buon mercato, bisogna saper 
vendere molto, proprio per 
poter comprare bene e a 
buon mercato". Lo ha detto il 
presidente dell'Euromereato, 
ia società controllata dalla 
Slanda nata dalla collabora­
zione con la francese Carre­
four che ha inventato la for­
mula «iper». Carlo Orlandini, 
alla presentazione ufficiale 
della campagna di vendita di 
prodotti spagnoli che ha inte­
ressato i quattro ipermercati 
della società. 

All'ipermercato si può 
comprare l'intero arredamen­
to per la casa, i giocattoli per i 
bambini, l'attrezzatura sporti­
va, gli elettrodomestici, la 
biancheria, gli attrezzi per il 
giardinaggio, dischi e libri e 
per II tempo libero. Si trova 
tutto per l'abbigliamento, dal 
blazer ai mocassini e prodotti 

freschi, surgelati o conservati 
per l'alimentazione, 

Fra un acquisto e l'altro, 
mentre II calzolaio ci risuola le 
scarpe o in attesa di ritirare i 
pantaloni portati in tintoria, ci 
si piò concedere una pizza o 
un pasto completo al ristoran­
te 

Prima di ripartire, si può an­
che fare il pieno dì benzina 
(con lo sconto) e rivolgersi al 
gommista, se la nostra auto ne 
avesse bisogno. 

All'ipermercato c'è tutto, il 
massimo che l'acquirente 
possa cercare ai prezzi più ac­
cessibili, parcheggiare facil­
mente. E, infatti, una struttura 
che consente di fare la spesa 
in automobile, di risparmiare 
tempo e danaro, aiutando il 
consumatore ad orientarsi 
verso il meglio disponibile sul 
mercato. 

L'ipermercato, secondo la 
definizione dì Michel David, 
studioso francese della distri­
buzione, è una produzione 
della nostra società motoriz­
zata, nato per fornire al clien­

te la possibilità di arrivare e di 
acquistare comodamente con 
la sua auto. 

Gli ipermercati hanno infat­
ti una collocazione extra-ur­
bana, in contesti territoriali, 
topografici e viabilistici che 
collegano i grandi centri urba­
ni ai centri minori, per lo più 
compresi negli hinterland del­
le grandi città. In Italia ce ne 
sono pochi solo 25 ma in Ger­
mania 1300, 550 In Francia, 
300 In Inghilterra, 77 in Belgio 
e 30 in Spagna. 

In Italia quattro sono gli 
ipermercati di Euromereato, 
Paderno, Dugnano, Carugate, 
Assago, nei dintorni di Milano 
e l'ipermercato Campania a 
Casoria, in provincia di Napo­
li. Un altro, che sarà il più 
grande centro commerciale 
Italiano, sorgerà a Grugliasco 
(Torino). 

Euromereato è una delle 
maggiori aziende italiane nel 
settore della grande distribu­
zione. Nata nel 1980, in pochi 
anni ha conseguito risultati 
molto favorevoli: nel 1986 ha 
registrato un incremento pari 
al 17% rispetto all'anno prece­
dente vendendo merce per 
oltre 580 miliardi di lire e qua­
si 8 milioni dì clienti (+11,6% 
rispetto al 1985). Il carrello di 
spesa media raggiunge la cifra 
di 80mila lire. «Il commercio -
ha detto ancora Carlo Orlan­
dini - è un servizio. Deve 
quindi rispondere alte esigen­
ze dei consumatori». Q M.F, 

rivoluzionato. Nelle aree di 
nuova edificazione sono pre­
visti decine di migliaia di metri 
quadrati destinati al commer­
cio. Poco più in là, tra Scan-
dicci e Firenze, un altro pro­
getto, ormai in fase esecutiva, 
prevede un supermercato da 
quattromila metri quadriti. In 
provincia di Pistoia, a Massa e 
Cozzi Ile, la Coop costruirà 
12.000 metri quadrati di gran­
di magazzini. Gli esempi po­
trebbero continuare ad essere 
estesi a gran parte del territo­
rio regionale. L'assessorato al 
commercio regionale ha più 
volte dichiarato che, per 
quanto riguarda le strutture di 
grandi dimensioni, si sarebbe­
ro dovute mettere a punto di­
rettive e valutazioni organi­
che. Le disposizioni non sono 
venute. Arrivano invece gli 
ipermercati e i mega-magazzi­
ni. 

Una politica miope, come 
ha dimostrato l'esperienza an­
che recente. In Toscana i cen­
tri commerciali si sono dimo­
strati dei disastri, dimensiona­
ti male, collegati in zone sba­
gliate, aggregati secondo cri­
teri risultati aleatori. Uno dei 
casi più macroscopici è quan­
to è avvenuto a Prato, nel cen­
tro di«Pratilia», Le difficoltà di 
quell'operazione ricadono 
ora sulle spalle di tutti, in pri­
mo luogo degli operatori eco­
nomici e degli utenti. Riper­
correre la stessa strada sareb­
be suicida. A livello di molte 
amministrazioni comunali, la 
logica dei centri commerciali 
di tipo nuovo sta prendendo 
piede. Lo si vede nei piani re­
golatori e negli stessi piani 
commerciali. Ma la fase di 
realizzazione stenta a decolla­
re. 

Il centro commerciale inte­

grato proposto dalla Confe­
sercenti toscana è un mix di 
tipologie distributive e dì ser­
vizi, programmato unitaria­
mente e dotato di una strate­
gia promozionale. In esso tro­
vano posto sia la grande distri­
buzione che il dettagliante 
specializzato, così come quel­
la rete di servizi pubblici e pri­
vati necessari aglj Utenti ed 
agli imprenditori. È una rispo­
sta alle tendenze consolidate 
manifestate dai consumatori. 
Il cittadino toscano in vena di 
acquisti è disposto a muover­
si, uscire dal proprio comune, 
pur di trovare il servizio e al 
qualità desiderata. Le indagini 
compiute dall'Istat, dal Censis 
e da altri istituti di ricerca so­
no concordi su questo aspet­
to. Quasi la metà degli acqui­
sti (il 49%) viene effettuato dai 
toscani in un comune diverso 
da quello di residenza e solo il 
2% di questi avviene nel co­
mune dove il toscano pendo­
lare si reca per lavoro. Nella 
stragrande maggioranza dei 
casi (l'80%) l'acquirente usa 
l'auto: i tempi di spostamento, 
nel 50% dei casi, non supera­
no i venti minuti; nel 3% dei 
casi superano l'ora. 

«In questa situazione - dice 
Paolo Meini, segretario tosca­
no della Confesercenti - chie­
diamo alla Regione un mag­
giore impegno programmato-
rio a favore dei centri com­
merciali integrati». 

Da parte sua la Confeser­
centi toscana ha già comin­
ciato a lavorare concretamen­
te su questo fronte. L'organiz­
zazione di categoria è tra I 
promotori di quattro centri 
commerciali che nasceranno 
ad Arezzo. Progetti analoghi 
riguardano Firenze, Livorno e 
Siena. 

Il fenomeno della affiliazione 

Duecento punti 
vendita simili a... 
• i MILANO. In Italia esisto­
no duecento punti di vendi­
ta con l'insegna della Standa 
che in realtà appartengono a 
piccoli e medi imprenditori 
e che potrebbero essere de­
finiti un grosso centro com­
merciale. Uno sviluppo tu­
multuoso del franchising 
che ha portato in breve ter­
mine a 190 negozi affiliati al­
la Standa. Una esplosione, 
evidentemente, che ha cam­
minato di pari passo con 
l'impennata dello sviluppo 
della società di Foro Bona-
parte. +17,3% su ricavi e 
vendite nel primo semestre 
dell'87 rispetto all'anno pre­
cedente. Ma che cosa è raf­
finazione? È un singolare 
rapporto paritetico tra il 
grande gruppo distributivo e 
il commerciante, il quale, 
pur essendo legato da un 
contratto di nove anni con la 
società, rimane unico titola­
re e proprietario esclusivo 
della sua azienda. 

Come funziona l'affiliazio­
ne? Mentre la società conce­
de la propria immagine e la 
propria insegna, l'assorti­
mento di prodotti, l'espe­
rienza e il vasto supporto di 
servizi, l'affiliato contribui­
sce con la licenza, i locali, le 
attrezzature, l'impegno e la 

capacità professionale. La 
formula nata nel 1971, ha 
funzionato tanto bene da in­
durre la Standa a rafforzarla 
e migliorarla ulteriormente. 
Ce ne parla il responsabile 
della divisione Affiliazione 
Maurizio Rotta Gentile: 
«L'affiliazione sta entrando 
nella fase più interessante. 
Fin qui si è puntato a una 
crescita quantitativa, di fat­
turato, mentre il nuovo cor­
so avrà un occhio di riguar­
do soprattutto per la qualità, 
l'affinamento dei servizi resi 
al consumatore». Una strate­
gia che terrà conto, in parti­
colare. del miglioramento 
del personale attraverso lo 
sviluppo non tanto dì nozio­
ni tecniche e merceologi­
che, quanto piuttosto di una 
capacità di servizio, di co­
municazione visiva, di ulte­
riore perfezionamento del 
magazzino, di corretta valu­
tazione dei prodotti mag­
giormente richiesti. 

Iniziativa Mela, la subhol­
ding del terziario avanzato 
del gruppo, ha messo a pun­
to, inoltre, numerose inizia­
tive a favore degli affiliati, 
che si traducono in supporti 
informativi, telematici, fi­
nanziari, creditizi di leasing, 
hardware, software, assi­
stenza assicurativa. OM.F. 

La grande corsa dei consumi degli italiani 
VANNI CODELUPW 

MI A partire dalla fine degli 
unni 0̂ i consumi hanno inco­
minciato in Italia una corsa 
progressivamente crescente 
che continua tuttora. Ma die­
tro questa «magnìfica corsa» 
ck'll aggregato della spesa na­
zionale per beni dì consumo 
si nascondono In realtà degli 
incrementi dei dislivelll tra le 
diverse capacità individuali-di 
spesa e, soprattutto, dei (orti 
cambiamenti di natura quali­
tativa che moltiplicano in ma­
niera ancora più significativa 
Ir differenziazioni sociali già 
esistenti 

lì più significativo di tali 
cambiamenti, quello che In un 
certo senso racchiude tutti gli 
diri, è determinato dal pas­
saggio da un tipo di società 
orientata prevalentemente 
verso valori di tipo sociale e 

collettivo ad uno nel quale in­
vece l'attenzione verso la sod­
disfazione dei bisogni del sin­
golo individuo sta ridiventan­
do la preoccupazione princi­
pale del soggetti. In termini di 
consumo tale passaggio si tra­
duce in una crescita senza 
precedenti della Quantità di 
Acquisti effettuati dagli italia­
ni, ma si traduce soprattutto in 
un incremento del tasso di 
personalizzazione dei com­
portamenti di consumo adot­
tati. I consumatori italiani, in­
fatti, che negli anni 60 e 70 
sembravano venire sempre 
più omologati dal comune 
consumo di beni di massa so­
stanzialmente idem lei, si van­
no trasformando oggi In un 
mosaico complesso dì stili di 
vita e subculture sociali ditte-
reclamisi tra di loro proprio 

grazie agli stessi beni di con­
sumo 

Ciò non significa però che 
oggi il principale obiettivo dei 
consumatori sia di ricercare 
soltanto la massima soddisfa­
zione dei propn bisogni per­
sonali. Dopo la prima fase in­
fatti del «boom» consumistico 
e dell'innamoramento acriti­
co per I beni di consumo che 
ha caratterizzato la fine degli 
anni 50 e l'inizio degli anni 60, 
fase alla quale è seguita com'è 
noto la coslddelta «contesta­
zione anlicoconsumistica», i 
consumatori italiani stanno 
entrando oggi in una terza fa­
se che potremo definire della 
«maturità». Una maturila che 
implica la sosiituzione pro­
gressiva di criteri di scelta ba­
sati sulla accumulazione e sul­
la ostentazione dei beni di 
consumo con una forte atten­
zione alla qualità dei consumi 

effettuati. Potremmo quasi 
parlare a questo proposito di 
«consumismo ecologico» tan­
ta è viva l'attenzione di questi 
nuovi consumatori non sol­
tanto per la qualità dei prodot­
ti consumati personalmente 
ma anche per le conseguenze 
sociali e ambientali del consu­
mo di questi beni. 

Al di sotto di questo cam­
biamento più generale che sta 
trasformando oggi in maniera 
cosi radicale il mondo dei 
consumi in Italia è possibile 
però Individuare numerose 
sollolenderue non meno si­
gnificative, La prima di tali 
tendenze è rappresentata dal­
la caduta delle ultime barriere 
morali ancora esistenti nei 
confronti del consumo, bar­
riere che lasciano progressi­
vamente il posto al diffondersi 
generalizzato di una cultura 
del piacere perseguita proprio 

attraverso i beni di consumo e 
la pubblicità Una seconda im­
portante tendenza è rappre­
sentata dal fatto che i com­
portamenti di consumo ten­
dono a riguardare sempre più 
tutto il corpo del consumato­
re, coinvolgendo affetti, emo­
zioni, istinti e l'intera gamma 
dei sensi del corpo umano. E 
ciò nonostante il fatto che le 
componenti estetiche, imma­
teriali e d'immagine tendano 
invece a diventare sempre più 
importanti nella scelta e nella 
fruizione dei beni di consu­
mo Veramente significativa 
inoltre nel campo dei consu­
mi italiani di oggi è la crescita 
esponenziale dell'importanza 
del servizio, sia in quanto tale 
che come componente dei 
normali beni materiali. 

Una conseguenza non se­
condaria dell'estendersi della 
domanda di qualità nei consu­

mi declinata a livello indivi­
duale è rappresentata dal suc­
cesso del mercato dei prodot­
ti firmati, trasformati magica­
mente dal segno dello stilista 
da prodotti serializzati quali 
erano in prodotti garantiti e 
personalizzati. Anche l'incisi­
va trasformazione che ha su­
bito negli ultimi anni il model­
lo di riferimento ideale adot­
tato per il corpo dagli italiani, 
implicante la riperca del fit­
ness e del benessere psicofisi­
co personale, ha modificato e 
fatto crescere tn maniera si­
gnificativa i consumi di tutta 
una vasta iene di aree di pro­
dotti sia femminili che ma­
schili, per la cura del corpo. In 
sintonia con ciò è anche la 
domanda di massima naturali­
tà possibile dei cibi e dei pro­
dotti consumati che sta diven­
tando oggi un imperativo 
sempre più categorico. L'ulti­

ma tendenza, che forse al 
tempo stesso è anche una 
concausa di tutto quello che 
abbiamo appena visto, è rap­
presentata dalla crescente 
apertura degli italiani verso le 
mode e i modelli degli altri 
paesi del mondo occidentale 

Similmente a ciò che avvie­
ne in questi paesi, infatti, quel­
lo che sempre più si va prepa­
rando per il domani in Italia è 
il presentarsi di un consuma­
tore equilibrato ma al tempo 
stesso esigente, selettivo e in­
fedele alla marca, che cerca la 
distinzione dagli altri attraver­
so la ostentazione discreta del 
proprio gusto e del proprio sti­
le piuttosto che attraverso la 
vistosità del proprio reddito 
Un consumatore perciò che si 
presenterà prossimamente 
per le imprese come sempre 
più difficile da raggiungere sia 
con la pubblicità che con i 
prodotti. 

Le novità editoriali 
Spuntano due ufo 
dagli scaffali 
della libreria 
• i ROMA. Il centro commer­
ciale al dettaglio è ancora una 
specie di ufo nel panorama 
del settore commerciale ita­
liano. 

Ovvio quindi che anche la 
pubblicistica sulla materia sia 
scarsa. All'interno del panora­
ma editoriale ci permettiamo 
però di segnalare due pubbli­
cazioni che affrontano esau­
rientemente due aspetti di 
questa peraltro vasta proble­
matica. 

Il primo volumo è opera del 
Cesdit (Centro per Studi sui 
Servizi Distribuzione e Turi­
smo), che ha già pubblicato 
un volume sull'argomento nel 
1981 con relativo censimen­
to. Nei sei anni intercorsi sono 
maturate le condizioni per un 
ripensamento della materia 
che si concreta in questa se­
conda edizione e nel nuovo 
censimento grazie al contri­
buto di tutti gli autori e i colla­
boratori. 

I dati del secondo censi­
mento, effettuato dal Cesdit, 
aggiornati all'1.1.87 eviden­
ziano questa situazione: nel 
nostro paese sono operanti 33 
centri, 15 sono in fase di co­
struzione e 12 in progetto, per 
un totale di 60 realizzazioni. 

Negli Stati Uniti la nascita 
dello shopping center risale 
agli anni 20 ed oggi, secondo 
le rilevazioni, dell'lntematlo-
nal Council of Shopping Cen-
lers, se ne, contano 27.400 
che assorbono oltre II 60% di 
tutte le vendite al dettaglio. 
Anche negli altri paesi europei 
questa formula riscontra un 
notevole successo e fa parte 
integrante del panorama di­
stributivo (per citare alcuni 
esempi: 440 in Francia, 660 
nella Rft, 540 In Gran Breta­
gna, 40 in Spagna). Attual­
mente in Italia il processo evo­
lutivo del sistema distributivo 
Italiano ed i mutamenti inter­
venuti in campo sociale ed 
economico sembrano tali da 
permettere una accelerazione 
nella realizzazione di queste 
tipologie anche in relazione al 
rinnovato interesse da parte 
del legislatore. 

Con l'approvazione dei de­
creti legge del 17 giugno 1986 
e 26 gennaio 1987 intatti si 
tende ad sveltire l'Iter buro­
cratico in materia di autorizza­
zioni per 1 centri commerciali 
e per la prima volta si introdu­
cono 1 centri commerciali al 
dettaglio quali soggetti di Ila-
nanzlamento agevolato (se­
condo la legge 517/75). Infine 
le recenti leggi regionali e In 
particolare quella della Regio­
ne Lombardia (810/12/1986), 
che fra l'altro favorisce la rea­
lizzazione di queste tipologie 
con interventi di tipo finanzia­
rio di sostegno e incentivazio­
ne. 

In tale scenario questo vo­
lume intende evidenziare il 
ruolo svolto dai centri com­
merciali al dettaglio, nonché a 

predisporre In modo sistema­
tico 1 dati quantitativi e le in­
formazioni necessarie per 
esaminare 1 modelli di aggre­
gazione delle imprese e le 
connesse problematiche di 
pianificazione urbanlstlco-ler-
ritorlall ed I fattori che hanno 
agito da propulsori e/o da vin­
colo a queste realizzazioni 
nelle singole realtà regionali e 
locali. Il secondo volume, di 
cui abbiamo già ampiamente 
parlato sul nostro giornale, è 
un'accurata descrizione del 
fenomeno centri commerciali 
al dettaglio in Francia, Perché 
in Francia? Perché il rinnova-
mento del commercio avve­
nuto ollr'Alpe negli anni 70 si 
propone con modalità diverte 
dalla «rivoluzione commercia­
le» che pressoché tutti I paesi 
più industrializzati (eccezioni 
significative l'Italia ed il Giap­
pone) hanno attraversato in 
tempi meno recenti. 

Il fulcro del rinnovamento è 
infatti costituito In Francia dai 
centri commerciali che si pro­
pongono con due modalità si­
gnificative: gli ipermercati con 
galleria (ultima espressione 
dello sviluppo della grande di­
stribuzione) ed i centri com­
merciali di vicinato, Interco­
munali e regionali ove II com­
mercio «imprenditoriale- tro­
va interessanti occasioni di 
rinnovamento. 

Quanto Ieri era Ipotesi dei 
teorici, ossia una nuova cen­
tralità del commercio deter­
minata dal rapido accelera­
mento dei ritmi di rinnova­
mento del sistema economi­
co, oggi appare sempre più 
evidente nella prassi che ri­
propone il mercato come al­
ternativa alla burocrazia. Lo 
studio condotto pone In evi­
denza l'opportunità di proget­
tare, anche per la realtà italia­
na, grandi spazi commerciali 
ora occupati nelle grandi cittì 
da strutture pubbliche quali 
caserme, mercati generali e 
macelli in varie fasi di trasferi­
mento. In tal modo si potreb­
bero costruire, come si è fatto 
a Lione e a Nancy, raccordi 
cerniera tra vecchia e nuova 
città rianimando, qualificando 
e vitalizzando sia centri storici 
che commercio: sviluppar* 
centri commerciali di Interes­
se metropolitano e regionale 
(tra 120 ed 140.000 metri qua­
drati di superficie di vendita e, 
rispettivamente, oltre I 
110.000) nelle aree pubbliche 
in corso di riqualificazione 
nelle zone Ira il centro storico 
ed i nuovi insediamenti degli 
anni cinquanta riqualifiche­
rebbe da un lato la (unitone 
dei centri commerciali -stori­
ci- ancora vitali per la propo­
sta di «shopping goods. e di 
beni a domanda rarefatta o 
fortemente discontinua e ren­
derebbe contemporaneamen­
te più economica e flessibile 
la gestione di attività commer­
ciali su beni di più dilluso e 
largo consumo. 

Cosa ne pensa l'Aicarr 
Impiantìstica 
ed edifici 
Che grattacapi! 
I H BOLOGNA Se c'è un rom­
picapo impiantistico (e stan­
do agli addetti ai lavori ce ne 
sono parecchi) il centro com­
merciale è il non plus ultra. 
Per un motivo molto sempli­
ce. deve garantire durante le 
quattro stagioni condizioni 
d'ambiente ottimali per le per­
sone, ma anche per I più sva­
riati tipi di merce. L'elenco 
degli impianti principali è gii 
lungo come un rosario. Si va 
dai vari tipi di condizionamen­
to, alla ventilazione, al riscal­
damento (che può essere sta­
tico o con aria), ai frigoriferi, 
agli ascensori, alle centrali 
elettriche di ricevimento e di 
autoproduzione, all'illumina­
zione e alla protezione contro 
le scariche atmosferiche. Sen­
za trascurare tutte le altre at­
trezzature necessarie a strut­
ture di intensa frequentazio­
ne, come gli impianti ricerca-
persone, quelli antlrapina, tv a 
circuito chiuso, telefono e in­
terfono, trasmissione dati, su­
pervisione e controllo e cosi 
via sofisticando. Una giungla, 
ma anche un grosso affare. 

•In effetti l'impiantistica ha 
assunto un ruolo primario 
nell'edificio moderno - ci di­
ce ring. Gianfranco pellegrini, 
segretario dell'Aicarr, l'asso­
ciazione italiana degli opera-
lori del settore condiziona­
mento aria, riscaldamento e 
refrigerazione che ha tenuto 
qui a Bologna una delle sue 
sessioni annuali In occasione 
del Sale, Il salone dell'indu­
strializzazione edilizia -, SI 
può dire che il fabbricato è 

diventato una scatola conte­
nente impianti. Basti pensare 
che se una volta l'architetto 
progettava autonomamente • 
successivamente interveniva 
l'Impiantistica, oggi si fa ricor­
so alla progettazione Integra­
ta. E nell'intero corpo edifi­
cato rileviamo che l'impianti­
stica occupa una parte sem­
pre più cospicua, tra il 30 e II 
40*.. 

Al convegno di Bologna. 
oltre che di centri commercia­
li. costruiti ex novo, oppure 
inseriti in vecchi edifici ristrut­
turati (due casi dalle proble­
matiche molto diverse), si è 
parlato anche di quartieri fieri­
stici e di centri per lo spetta­
colo, strutture pure esse in vìa 
di espansione nel nostro pae­
se. A parte le questioni tecni­
che, che pure rivestono gran­
de importanza (anche per la 
forte dinamicità del settore, In 
grado di sfornare novità a rit­
mo praticamente quotidiano), 
molti degli intervenuti hanno 
sottolineato la scottante que­
stione delle normative. 

Sono state definite vere e 
proprie «sabbie mobili» per 
l'operatore, con variazioni 
che possono capitare tra capo 
e collo a scombinare plani e 
previsioni. 

«In caso di progetto finito -
ha detto Nicola Rrvizzigno, 
professionista forlivese che ha 
realizzato sui grandi centri per 
lo sport e lo spettacolo - è 
tutto da rifare. Ma c'i anche 
I altra taccia della medaglia: I* 
vetustà assurda di « n e nor­
me. Quella sulla sicurezza to­
no cambiate, dopoben SS an­
ni, soltanto nel 1986». 

l'Unità 
Martedì 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Da cosa partire 

Una indagine di mercato 
deve iniziare la 
vostra nuova attività 

Mix servìzi e merci 

È fondamentale la presenza 
di tutte le merceologie 
per una buona riuscita 

In cinque punti ecco come 
si attiva un centro commerciale 

Distribuzione 
Ed in Umbria 
c'è la terza via 

FRANCO AD.CUTI 

Vi spieghiamo (per chi non lo sa) come si attiva un 
centro commerciale Se volete aprirne uno da soli o 
in compagnia di qualche socio farete bene a leggere 
quanto è scritto di seguito L'iter non è difficile, ma 
certo non è proprio una passeggiata II vostro lavoro 
preparatorio si può dividere in 5 parti preplanning, 
progetto di massima, particolareggiato, piani esecuti­
vi, costruzione e apertura Buon lavoro' 

MASSIMO FILIPPINI 

• i PERUGIA Da anni si 
parla In dalla della crisi che 
sia Interessando il settore 
della distribuzione commer­
ciale al dettaglio Un setiore 
particolarmente m crisi spe­
da nelle città medio-grandi 
Lo sviluppo urbanistico sel­
vaggio, I grandi agglomerati 
urbani stanno in pratica ta­
cendo scompartire la ligura 
della «bottega di quartiere» 
Essa, nell'ultimo decennio, 
è stala sostituita da grandi 
•shopping cenlem all'ameri­
cana Orandi supermercati 
dove è possibile trovare di 
tulio, dal calzolaio al macel­
laio, dal parrucchiere al li­
bralo Ma se questa scelta si 
e rivelata positiva per le 
grandi città, non altrettanto 
e accaduto per le piccole 
eliti Qui intatti se da una 
parte e e stala la crisi della 
piccola distribuitone ai det­
taglio, dall'altra I Grandi Ma-
gaiilnl non hanno decolla­
to E II caso proprio dell'Um­
bria, regione relativamente 
§ rande, rispetto al numero 

I abitanti che qui risiedono 
Circa un milione di anime di­
stribuite su di un territorio 
parecchio vasto, con piccoli 
paesi arroccali sulle colline 
dell'Appennino Dunque si 
Imponeva, per questa realtà, 
uno ttudlo che sapesse dare 
risposte adeguate, sul plano 
dell'organizzazione della 
piccola e grande distribuzio­
ne commerciale 

E nata cosi una sorta di 
•lena via» per II commercio 
Valorizzazione dei punti 
vendita nei centri storici, 

auallllcazione dell'offerta e 
el genere commerciale, In­

dividuazione di aree per in­
sediamomi di Centri Com­
merciali Strutture queste 
che nulla hanno a che vede­
re con I Megamagazzlni So­
no Invece aree dove è possi­
bile effettuare la «spesa setti­
manale», ma dove è anche 

possibile trovare le botteghe 
artigiane del passato Non 
dunque un unico grande sito 
dove mettere tutto dentro, 
quanto Invece una grande 
area di servizio Dove non 
solo è possibile andare dal 
calzolaio, come lare acquisti 
di ogni genere, ma dove è 
anche possibile trovare uno 
sportello bancario, una far­
macia, una società di assicu­
razioni e quanl'altro Un 
esempio di tutto ciò sarà il 
Centro Commerciale di Foli­
gno Prima realizzazione di 
questo genere In Umbria e 
che probabilmente verrà 
presto presa a modello non 
solo per le altre città umbre, 
ma anche del resto d'Italia 

E una scelta questa molto 
importante - affermano al­
l'assessorato al Commercio 
della Regione Umbria - in 
quanto chi Investe in questo 
tipo di Iniziativa non è la 
grande società finanziarla, 
ma un assieme di piccoli e 
medi Imprenditori commer­
ciali che decidono di sposta­
re la propria Impresa dal 
centro alla periferia Questo 
non solo evita le speculazio­
ni del grande capitale, ma 
garantisce anche II manteni­
mento del livelli occupazio­
nali del settore 

La Regione Umbria, Infat­
ti, ha sempre guardato con 
un occhio particolare quegli 
artigiani e piccoli Imprendi­
tori che, resisi conto delle 
mutale esigenze della socie­
tà, hanno deciso di adegua­
re anche la propria forma 
imprenditoriale andando al­
la costituzione di piccoli 
consorzi E inlatti Impensa­
bile guardare ad un (uiuro di 
sviluppo per I piccoli e medi 
centri storici, lavorendo 
esclusivamente la nascita di 
enormi Magazzini, dimenti­
cando che nei centri storici 
è pur sempre necessario 
conservare una rete di servi­
zi distributivi adeguata 

H i ROMA L iter per giungere 
ali attivazione di un centro 
commerciale può essere 
idealmente suddiviso In 5 mo 
menti, corrispondenti al pe 
riodl seguenti 

1) preplanning (4-6 mesi) 
2) progetto di massima 

(12-15 mesi) 
3) progetto particolareggia 

lo (6-9 mesi) 
4) piani esecutivi (5 8 ine 

si) 
5) costruzione e apertura 

(18-24 mesi) 
Nel primo dei cinque mo­

menti, la componente di mag­
gior peso è senza dubbio I In­
dagine di mercato Essa va 
condotta rilevando e analiz­
zando tutto quanto possibile, 
in merito al luogo, agli acces­
si, all'area di attrazione, alla 
popolazione esistente, ai red­
diti, ai consumi, alla concor­
renza 

il progetto di massima di 
cui ai secondo momento, de­
ve tener conto, ovviamente di 
una valutazione economica 
prevlsionale e di un plano fi­
nanziarlo deve già basarsi tec­
nicamente e commercialmen­
te su orientamenti attendibili 
per la destinazione delle gran­
di superllcl 

Al progetto particolareggia­
to, di cui al terzo momento, si 
procederà dopo l'ottenimen­
to della concessione edilizia e 
del nulla osta commerciale 
Di pari passo con tale proget­
to dovrà essere sviluppato il 
plano di commercializzazione 
e si dovrà dare inizio alle trat­
tative per le locazioni In que­
sta fase si dovrà già disporre 
per la costruzione del par­
cheggi 

Al plani esecutivi, quarto 
momento, corrisponderà 
('•action pian» dei lavori, Il 
proseguimento delle trattative 
di commercializzazione, Il 
perfezionamento del finanzia­
menti, la raccolta delle offerte 
e la stipula dei contratti con 
gli appaltatori per la costru­
zione Si dovrà già da ora 

Con il piano regionale 
sferzata al terziario 

ALDO POTENZA* 

ma Nel 1971 con la 426 II 
Parlamento Individua un 
complesso organico di norme 
con le quali si aggiornavano le 
leggi che regolano II commer­
cio fisso al dettaglio e la gran­
de distribuzione 

Con la medesima normali 
va »l affidavano competenze 
(rammentarle alle Regioni al 
cune delle quali però di rile­
vante Interesse In particolare 
per la grande distribuzione le 
Regioni avrebbero dovuto do­
tarsi di un Piano commerciale 
regionale quale presupposto 
fondamentale in base al quale 
esercitare le funzioni di cui al 
l'art 26/27 della legge 426 

Fino ad oggi l'Umbria* sla­
ta sprovvista di un Piano, co­
me conseguenza -il libero 
menalo» diventava elemento 
regolatore del rapporto fra 
grande e piccola struttura di 
atrlbutlva , 

Malgrado le canute della 
426 e I vincoli all'ingresso di 
nuove strutture distributive da 
eoa introdotti, fino a qualche 
tempo addietro, non ci sono 
(tali eccessivi traumi e Unno-
vazlone delle atrutjuralfcom-
merclall aveva%>tuto realiz­
zarsi con sufficiente armonia 
da attraverso la riqualificazio­
ne del tradizionale, sia attra­
verso l'Ingresso di nuove 
strutture distributive di più 
grande dimensione 

Il recarne Impulso che si 6 
registrato, anche In Umbria, 

nel campo degli investimenti 
indirizzati verso il settore di­
stributivo (In mancanza di un 
Piano economico, regolatore 
dei processi di innovazione e 
trasformazione della rete di­
stributiva) avrebbe potuto fa­
vorire destabilizzanti manovre 
speculative con grave danno 
per I economia regionale e 
per I livelli occupazionali 

Si è reso necessario, quindi 
procedere alla definizione di 
un Piano regionale del com 
mercio, prima tessera di un 
più complesso mosaico che si 
formerà quando la politica a 
favore di questo importante 
comparto del terziario regio 
naie sarà pienamente realizza­
la 

Con gli -indirizzi regionali 
per la programmazione della 
relè distributiva» approvati dal 
Consiglio regionale e la I con­
ferenza regionale sul com­
mercio (che si è tenuta a Spo­
leto II IO e I I aprile us)si e 
compiuto, quindi, il pnmo al 
to dJLgrande rilievo politico e 
amministrativo 

Il Piano regionale è il trullo 
di una serta valutazione effet­
tuata sulla espenenza che in 
tale materia altre Regioni han­
no compiuto 

CU elementi fondamentali 
della nostra riflessione ci han­
no condono a definire un Pla­
no dalle seguenti significative 
caratteristiche 

provvedere alla ricerca del fu 
turo Direttore del centro com 
merciale 

Durante la costruzione, e 
assai pnma dell apertura, di 
cui al quinto momento si do­
vrà effettuare la consegna dei 
locali ai locatan, sottoscrivere 
tutte le polizze assicurative, 
fare II possibile per destinare 
la totalità degli spazi commer­
cializzabili, costituire l'Asso­
ciazione del commercianti. 
calcolare il t udget delle spese 
a canco dei locatari, predi­
sporre e attuare la campagna 
pubblicitaria e promozionale 
per I inaugui azione 
Il promotore 

I promotori possono essere 
di diversa estrazione Esem­
plificando enti pubblici, so­
cietà miste, società Immobi­
liari, società finanziarie, socie­
tà della grande distribuzione, 
cooperative, consorzi opera­
tori commerciali direttamente 
Interessati 

Non si può sostenere che 
uno piuttosto che l'altro di 
questi promotori, per configu­
razione e finalizzazione pro­
prie, possa condizionare 
aprioristicamente le sorti di 
un centro commerciale al det­
taglio 

volendo espnmere un pun­
to di vista preferenziale, si po­
trebbe sostenere che, date an-
che le difficoltà di muoversi 
nel groviglio della nostra bu­
rocrazia amministrativa, te Ini­
ziative che facciano capo a 
enti pubblici o a società miste 
(enti pubblici con operatori 
commerciali) dovrebbero es­
aere particolarmente auspica­
bili, a condizione che si lasci 
ad ogni parte In causa la pos­
sibilità di esprimersi e di ope­
rare secondo la propria spe­
cifica capacità tecnica 
Il nix merceologico 

Per dare vita a un centro 
commerciale di successo si 
deve fare in modo che le atti­
vità siano il più possibile rap­
presentative di ogni merceo­
logìa commercializzabile e 

comprendano una grande 
pluralità di servizi A questo 
principio si deroga, owiamen 
te, quando si tratti di cenm 
commerciali specializzati 

Per i modi e piccoli opera­
tori che sappiano gestire bene 
la propria attività, il potersi in­
serire in un centro commer 
ciale è sempre una grande op­
portunità li grande afflusso di 
visitatori e, quindi, di clienti 
potenziali, consente al medio 
e al piccolo operatore di effet­
tuare cifre d aftan di norma 
non raggiungibili in un punto 
di vendita equivalente localiz 
zato in modo Indipendente e 
tradizionale 
Campagne pubblicitarie e 
anjmazlonl 

E nsaputo che ogni opera 
tore presente in un centro 
commerciale deve contribui­

re, in misura proporzionata 
ali entità della propria superfi 
eie, al budget annuale desti 
nato a finanziare la pubblicità 
e le promozioni del centro 

Le promozioni e le anima­
zioni devono essere frequen 
Ultissime e svanate 

Queste azioni di animazio­
ne e di promozione nanno di­
versi scopi 

1) offrire alla clientela dei 
motivi per venire e ritornare 
frequentemente nel centro, 
indipendentemente dal moti 
vo «acquisti", 

2) inserire il centro nella 
Comunità offrendo ai clienti 
altre cose oltre alle proposte 
d acquisto come lar nvivere 
quei luoghi dove un tempo ve 
mvano ad esibirsi i domatori 
d orsi, i mangiaton di fuoco i 

menestrelli i leatn ambulanti, 
3) creare un ambiente pia­

cevole e genuino dove il 
cliente si senta a suo agio 

Non si ritenga dubbia I effi­
cacia delle «animazioni» per il 
tatto che esse attirano la clien­
tela fuori dai negozi Ciò è ve­
ro se si ragione in tempi brevi 
ma non è certo nel lungo ter­
mine perché si tratta del mez­
zo più convincente per con 
quistare la fedeltà della eden 
tela la quale sollecitata da 
mille parti finisce col preferi­
re il luogo dove le vengono 
offerte altre motivazioni di di­
strazione e di svago oltre alla 
pura prospettiva di fare acqui­
sti 

Dati e informazioni desunti 
dal notiziario del Consiglio 
Nazionale dei Centri Com 
merciali al dettaglio) 

Naturali, artificiali: l'identikit 
• • La definizione di «Cen­
tro Commerciale al dettaglio», 
acceltata a livello Internazio­
nale, è quella del The Com­
munity Bullders Councll, ri­
portata fin dal 1947 nel «The 
Community Builders Han-
dbook» dell'Urban Land Insti-
tute di Washington, DC 
•Gruppo di esercizi commer­
ciali progettali, sviluppati, 
posseduti e gestiti come un 
complesso (unità) rapportato 
quanto a localizzazione, di­
mensione e tipi di negozi all'a­
rea di influenza commerciale 
relativa al compk »so medesi 
mo E dotato di un parcheggio 
contiguo rapportato anclves-
so con la tipologia e la dimen­
sione degli esercizi» 

Quanto premesso motiva 
subito una distinzione di base 
Ira centri commerciali naturali 
e artificiali 

Diciamo naturali quel centri 
commerciali che sono solita­
mente il risultato di uno svi­
luppo spontaneo, storico 
Spesso si Identificano i quar­
tieri in strade cittadine, posso­
no far conto su un'alta af­
fluenza di consumatori e su 
un Invidiabile cifra d affari 
senza artifici, senza il ncorso 
d'obbligo a campagne pubbli­
citarie e promozionali siste­
matiche 

Diciamo artificiale invece i 
centn commerciali progettati 
e realizali per così dire «a 
freddo» quelli che Intendono 
proporre ai consumaton ahi 
tudfni nuove sollecitare com­
portamenti alternativi in rap 

porto a consueludini ritenute 
non più soddisfacenti Subur-
bani o urbani che siano, centri 
siffatti hanno bisogno, per be­
ne affermarsi di pubblicità e 
di animazioni promosse e 
coordinate metodicamente I 
cenm commerciali artificiali 
sono classificabili 

- Regionali, con Area lorda 
vendibile superiore, anche di 
molto, ai 40 OOOmq, con par­
cheggi per duemila auto, 

- di comunità con Area 
lorda vendibile fra 140 000 e i 
10000 mq, con parcheggi 
per alcune centinaia di auto, 

-di quartiere al di sotto dei 
10 000 mq, con parcheggi 
per alcune decine di auto 

Alla classificazione base 
anzidetta si tende ad aggiun­
gere una quarta categorìa, che 
raggrupjM I centri commercia­
li specializzati, I - cosldeni 
«T)ieme.ceniers», per lo più 
urbani, con punti di vendita 
quasi esclusivamente medi o 
piccoli, con un'importante 
presenza della ristorazione 

L'accreditata rivista france­
se Lsa nel suo -Alias» dei cen­
tri commerciali francesi, adot­
ta il seguente criterio di distin­
zione tipologica assai ricca e 
diversificata, più «europea» 

Centn commerciali d inte­
resse locale di quartiere, di 
prossimità, di dimensioni pic­
cole e medie 

Sono costruiti In funzione 
di complessi residenziali nuo­
vi, di dimensioni limitate In 
media hanno superila di ven­
dita dell ordine di I 000-3 000 

mq o poco più, comprenden 
ti da 10 a 15 negozi e bouti-
ques La superficie più grande 
è rappresentata in genere da 
un supermercato, talvolta da 
una superette 

Grandi centri commerciali 
periferici ad attrazione regio­
nale 

Comprendono circa un 
centinaio di negozi al detta­
glio, con parecchie grandi su­
perila (uno o due grandi ma­
gazzini, un magazzino popola­
re, un supermercato o un iper­
mercato, dalle grandi unità 
specializzate), servizi van, 
ecc La loro superficie supera 
largamente I SO 000 mq Que­
sti centri paragonabili ai gran­
di shopping centers amenca-
m mirano a ricercare nelle 
nuove zone d urbanizzazione 
alla periferia delle grandi città 
un complesso commerciale 
del tipo centro-citta, molto 
completo e di livello relativa­
mente elevato per la qualità 
dell ambiente, delle merceo­
logie, dei servizi 

Grandi centn commerciali 
di nuove citta 

Questi centn, molto simili 
nella struttura commerciale 
alla categona precedente, so­
no realizzati nel quadro di 
un operazione urbanistica 
tendente alla creazione di una 
citta nuova Essi rappresenta­
no un elemento essenziale 
per I animazione e la struttura­
zione della nuova citta essen­
do anche direttamente colle­

gati ad altre istituzioni della vi­
ta cittadina (amministrazione, 
svaghi cultura, servizi pubbli­
ci ecc) 

Centri commerciali nati da 
operazioni di rinnovamento 
urbanistico 

Sono ubicati in quartien di 
città in trasformazione e in svi­
luppo ma si può trattare an­
che di un centro-città Essi so­
no Integrati in un tessuto urba­
no più o meno antico, ma in 
completa ristrutturazione. Al­
cuni di questi centn possono 
avere dimensioni medie, ma 
fra essi si troiano complessi di 
notevole Impegno integrati ad 
operazioni di rafforzamento 
del centro-citta 

Centri commerciali realiz­
zati su iniziativa di ipermerca­
ti L ipermercato, che agli inizi 
veniva realizzato isolato, è di­
ventato in Seguito promotore, 
animatore, locomotiva di cen­
tri commerciali Lo ha tatto 
per rafforzare la propna attra­
zione, per valorizzare un ter-
leno, per ottenere più facil­
mente le autonzzazionl ne­
cessarie, facerdo leva sulla 
possibilità d'installazione che 
offriva al commercio indipen­
dente 

1 centn commerciali realiz­
zati intorno ad ipermercati 
presentano, accanto a questo, 
un mail che ospita un numero 
contenuto eia 15 a 30, di pun­
ti di vendita specializzati, una 
cafetena, un centro auto, un 
centro di giardinaggio e, in 
molti casi, nelle immediate vi­
cinanze un altra grande su­

perficie specializzata (mobili, 
attrezzature per la casa, brico­
lage, ecc ) con, oltre ad attivi­
tà di svago, anche del cinema, 

Altri tipi di centri commer­
ciali 

- Complessi legati allo svi­
luppo del trasporti e realizzati 
nell'ambito di stazioni (erro-
viarie, di importanti stazioni di 
metro, di stazioni di servizio 
lungo le strade, aeroporti, co­
me pure di parcheggi urbani e 
sulle autostrade; in questi cen- i 
tri si trovano soprattutto punti 
di vendita specializzati, basati , 
sull'abbigliamento, il benesse- > 
re personale, il comfort, Il 
tempo libero, le necessità del 
viaggio, prodotti nazionali e 
regionali tipici 

- Centri commerciali nei 
luoghi dì villeggiatura, di va­
canza, di svago, in riva al ma. 
re, in località turistiche. Orien­
tamento delle attività abbi­
gliamento e accessori, articoli 
sportivi e per la vita all'aria li­
bera, prodotti regionali, certi 
generi di prima necessità 

- Complessi commerciali 
aggregali a nuovi alberghi o a 
centn-congressi 

- Gallerie commerciali o 
gruppi di negozi realizzati nel­
le città in rane altamente fre­
quentate In questa categoria 
possono nentrare anche idra-
gslores e i magazzini collettivi 
d indipendenti 

Dati ed informazioni desun­
ti dal notiziario del Consiglio 
nazionale di cenni commer­
ciali al dettaglia 

Cosa ne pensa l'assessore umbro 

I) Innovazione non desta 
biitzzante degli equilibri eco 
nomici ed occupazionali 

II) Flessibilità si è studialo 
una matrice di dati in base ai 
quali è possibile ogni anno tn 
dividuare I aggiornamento 
della superficie di incremento 
compatibile con il principio 
della innovazione non desta­
bilizzante 

IH) Procedure ben definite 
per i soggetti pubblici e priva 
ti 

IV) Rapidità delle deasio 
ni sono stabilite modalità e 
tempi entro cui le decisioni 
vengono assunte 

V) Priorità in caso di do 
mande concorrenti 

VI) Centri commerciali 
strutture nell ambito delle 
quali oltre alla grande distri 
buzione trovano occasione di 
crescita e riqualificazione gli 
esercizi commerciali tradizio 
nati e trovano ospitalità altn 
servizi pubblici e privati 

VII) Indicazione per la (or 
mozione dei Piani commer 
ciati comunali 

Il complesso delle proce 
dure previste dal Piano offre 
uno scenario di riferimento 
che per quanto possibile co­
stituisce una garanzia di mas 
sima trasparenza nel processo 
decisionale seguito dalla Pub­
blica amministrazione e mag 
giore certezza dei diritti vanta 
ti dagli imprenditori privati 

• assessore commercio 
Regione Umbria 
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A Milanomedicina 
prevenzione e sperimentazione 
i grandi temi di attualità 

Nel mirino 
ddla W -" I tf 

•"• Sono I giorni di Milanomedicina '87, Il 
più grande simposio internazionale che si ten­
ga In Italia e che vede Impegnati illustri ricerca­
tori, medici, chirurghi, farmacologi e tutto il 
mondo che ruota intorno ai «sistema salute». 
Giunto ormai alla quinta edizione, Milanome­
dicina offre quest'anno come tema principale 
di discussione Mcerca, prevenzione, terapìa: 
te risposte della medicina". Si vogliono cioè 
analizzare, nel corso di queste giornate alla 
Fiera di Milano (la rassegna si conclude il 28), 
gli strumenti della «slida alla malattia» ideal­
mente raccolta a Milanomedicina '86, In una 
visione globale del problemi indotti dalla civil­
tà contemporanea. 

L'argomento proposto è di grande attualità. 
La ricerca la prevenzione e la terapia, infatti, 
pongono oggi molti interrogativi di ordine eti­
co. Interrogativi che si estendono anche nel­
l'ambito della sperimentazione clinica e far­
macologica. In particolare, la bioelica, cioè 
quella parte della filosofia morale che valuta la 

Qui sopti t nella altra Immagini, diversi aspetti del lavoro nel laboratori della Farmltalla Carlo Erba 

Erbamont N.V, acquisisce l'Antibioticos 

L'industria ddla salute 
ora ha un polo in Spagna 
• • Con l'acquisto della qua­
si totalità del «pacchetto. Far-
mimila Carlo Erba, Il controllo 
della Erbamont N.V, (gruppo 
Montedison) sulla maggiora 
Industria farmaceutica Italiana 
e passato dal 75% al 37,8%; 
un operatone deelsa con lo 
scopo, di conseguire l'accor­
pamento In un'unica società 
di tutta l'Industria della salute 
Italiana secondo una logica 
comune al pld Importanti 
gruppi larmaceutlcl del mon-

Il business della salute pas­
sa quindi Interamente nelle 
mini della Erbamont N.V., 
una società che nel 1986 ha 
conseguito un utile netto di 
103,4 miliardi di lire con un 
Incremento dei 7 per cento ri­
spetto all'anno precedente. 

Una flessione del sei per 
cento hanno subito Invece, 
sempre nel 1986,1 ricavi ven­
dite consolidati, ma su questo 
dato, assicurano gli esperii, 
hanno Influito lo sfavorevole 
andamento del rapporto li­
ra/dollaro ed 11 mancato ap­
porto delle vendite derivanti 
dalle attività del settori veteri­
nario e blomedicale, ritenuti 
non strategici e ceduti nel cor­
so del 1986. 

Tra le principali società che 
(anno capo alla Erbamont fi-

fiutano la Lark, un produttore 
tallano di materie prime far­

maceutiche, la società farma­
ceutica statunitense Adria La­
boratories, con sede a Colum­
bus nell'Ohio, e la texana Kal-
lestad Laboratories, un'azien­
da specializzata in prodotti 
diagnostici. 

Per quanto riguarda Invece 
la Farmltalla, I ricavi vendite 
consolidati del primo seme­
stre 1987 sono risultati di 457 
miliardi, inferiori cioè del 
3,6% a quelli dello stesso pe­
riodo dell'anno precedente, 
Anche In questo caso pero bi­
sogna tener preseme II cam­
bio valutarlo sfavorevole ed il 
mancalo apporto di attività 
cedute; depurando II confron­
to tra 1 fatturati di questi due 
elementi si otterrebbe un In­
cremento reale dell'I 1% 
(uguale a quello registrabile 
per Erbamont N.V,), 

La politica di espansione 
nel campo farmaceutico della 
Monledison è stata inoltre ca­
ratterizzata da un'altra Impor­
tante operazione che ha per­

messo alla società di Foro 
Buonaparle di acquistare II 
controllo sul gruppo spagnolo 
Antibiotico*, una delle Indu­
strie farmaceutiche leader a li­
vello mondiale. 

Il contratto Armato a Ma­
drid ha comportato un Investi­
mento di 567 miliardi e preve­
de l'acquisizione della quota, 
detenuta da terzi, del 40 per 
cento della società spagnola 
Alergla e Immunologia, della 

Suale Antlblotlcos già posse-
èva Il 60 per cento. 
Nel campo farmaceutico II 

Gruppo iberico occupa II se­
condo posto nella graduatoria 
delle società operanti In Spa­
gna, dopo Bayer, ed è la pri­
ma azienda spagnola del set­
tore. Controlla oltre II 3 per 
cento del mercato dei farmaci 
etici con una considerevole 
presenza nelle specialità ami-
biotiche, respiratorie, ga­
strointestinali, nutrizionali e 
antiallergiche. 

Antiblotlcos opera per due 
terzi nell'area degli Intermedi 
e del principi attivi essenzial­
mente per l'Industria farma­
ceutica e per un terzo circa 
nel campo delle specialità far­
maceutiche con una presenza 
anche In quelle veterinarie. 

Nel settore degli intermedi 
e del principi attivi il Gruppo 
spagnolo è uno del leader 
mondiali soprattutto per 

quanto riguarda le materie pri­
me per antibiotici (penicillina 
e cefalosporlne) e per gli alca­
loidi. 

L'operazione, di Integrazio­
ne è stata dettata da precise 
esigenze strategiche che alla 
luce del recente Ingresso del­
la Spagna nel Mercato comu­
ne europeo, della sua veloce 
crescita economica e dei suoi 
tradizionali legami con l'Ame­
rica Latina, L'acquisizione 
dell'Antlbiotlcos è la più im­
portante tra quelle effettuate 
dalla Monledison all'estero ed 
è anche la maggior operazio­
ne mai realizzata da una so­
cietà straniera in Spagna in 
campo chimico. 

Considerato che il mercato 
spagnolo è 11 settimo al mon­
do per quel che riguarda I far­
maci, l'Antibioticos formato 
Monledison rappresenterà in 
breve tempo un nuovo com­
plesso in grado di competere 
con i colossi mondiali dell'In­
dustria farmaceutica. Ma gli 
obiettivi cui mira l'azienda di 
Foro Buonaparle non si fer­
mano qui: si pensa intatti già 
ad un coordinamento dell'at­
tività farmaceutica del Gruppo 
iberico con quella della con­
sociata Farmltalla Carlo Erba 
In Spagna, che può contare su 
impianti produttivi in Catalo­
gna, nonché al consolida­
mento delle attività veterina­
rie dell'azienda spagnola con 
quelle di Agrimont. 

liceità degli interventi biomedici sulla vita del­
l'uomo, è rimessa alla discussione e passala al 
vaglio di illustri studiosi ed esperti di Italia ed 
Europa, 

Il momento clou si avrà domani, giovedì, 
con la «Seconda giornata di Bioetica» in pro­
gramma alla sala Marconi (palazzo Cisi, ingres­
so porta Carlo Magno). Il meeting si articolerà 
in due momenti oen precisi; alle 10 «wor­
kshop» su "L'elica della previsione in medici­
na» e alle ore 15 tavola rotonda su «Problemi 
bioetici della sperimentazione clinica e far­
macologica». 

L'obiettivo è quello di cercare di individuare 
qual è II compito dei Comitati etici riguardo I 
due temi proposti: prevenzione e sperimenta­
zione. La partecipazione a questa aeconda 
giornata europea è aperta a medici, operatori 
socio-sanitari (spesso la prevenzione nell'ami 
bito sanitario è carente, ndf), consulenti fami­
liari, educatori, teologi, giuristi, amministratori 
e alia stampa scientifica. 

Montedison investe in ricerca 
Genoma umano 
sfida scientifica 
per il Duemila 
• I Conoscere estensiva­
mente e dettagliatamente le 
basi della biologia umana e 
mettere a punto metodi e 
macchine per farlo. Questo, In 
estrema sintesi, il tema del 
convegno internazionale te­
nuto In giugno a Milano da il­
lustri ricercatori italiani e stra­
nieri, chiamati dalla Montedi­
son per discutere i «metodi 
biofisici nella ricerca medica 
e biotecnologica.. 

La relazione introduttiva 
del convegno è stata tenuta 
dal presidente del simposio 
Renato Dulbecco, premio No­
bel 1985 per la medicina, Il 
quale in una riunione prepara­
toria a Washington (novem­
bre '86) lanciò l'appello per 
mettere insieme un gruppo di 
ricerca in grado di identificare 
ed elencare le sequenze del 
genoma umano. 

SI tratta di una ricerca fon­

damentale per la conoscenza 
delle basi biologiche della vi' 
la, Perciò, nonostante la sua 
enorme complessità, questa 
ricerca - definita «la sfida 
scientifica degli anni 2000. -
deve essere alirontata per me­
glio conoscere e quindi salva­
guardare e migliorare la vita 
sul nostro pianeta, Si tratta'di 
una sfida che, oltre ad un rile­
vante impegno economico, 
comporta la messa a punto di 
raffinate metodologie e com­
plesse strumentazioni in gra­
do di analizzare, identificare, 
catalogare e presentare sinte­
ticamente, secondo precise,!!-
nallzzazionl, una quantità 
enorme di informazioni. 

11 poter disporre di consi­
stenti quantità di significative 
Informazioni è una delle com­
ponenti essenziali per l'affina­
mento di metodi matematici 
che, computerizzati, possono 

portare ad una conoscenza 
sempre più accurata ed esau­
rientemente dettagliata del fe­
nomeni e, in particolare, di 
quelli riguardanti la fisiologia 
e la biologia degli organismi 
viventi. 

Scopo primario del conve­
gno è stato perciò quello di 
procedere ad una rassegna 
dei metodi fisici analitici ap­
plicabili ad organismi viventi 
quali batteri, cellule e tessuti. 

Per cominciare ad affronta­
re con risposte teoriche e 
concrete applicazioni questa 
•sfida del secolo», la ME.S.A 
(Montedison Sistemi di Auto­
mazione) ha presentato, nel 
corso del simposio, un pro­
prio progetto per la pratica at­
tuazione di quelle operazioni 
fondamentallper la raccolta e 
l'elaborazione della stermina­
ta messe di Informazioni di cui 
gii scienziati hanno bisogno 

per tentare di meglio com­
prendere le complesse fasi 
della vita biologica. In partico­
lare, si tratta di un programma 
che la ME.S.A. ha messo a 
punto per la costruzione di 
apparecchiature analitiche di 
concezione avanzata. Queste 
macchine - ha spiegato il 
prof. Angelo Beltramini, diret­
tore generale della ME.S.A. -
potranno trovare applicazioni 
in diversi settori: dal controllo 
dei processi biotecnologici al­
le analisi mediche che, per il 
tipo di metodica analitica 
adottata, potranno prendere II 
nome di «analisi fisco-clini­
che». 

Si tratta di analisi in due fa­
si. La prima' fase e costituita 
dall'addestramento della 
macchina attraverso un'inda­
gine svolta sia su di un cam­
pione di materiale biologico 
definito normale (sano), sia 

su alcuni campioni alletti da 
sindromi note (malati). 

La seconda fase sari costi­
tuita dalla ripetizione della 
stessa analisi su un campione 

3uesla volta, indifferenziato, 
elio stesso materiale biologi­

co. 
Un ulteriore procedimento, 

fornito da un sistema • 
to», avrà poi II compito di ren­
dere facilmente Intelligibili e 
praticamente utilizzabili I ri­
sultati, associandoli, semaio. 
luzione di continuità Informa­
tiva, agli stessi significati se­
mantici che erano stati utiliz­
zati per distinguere lo stalo di 
normalità da quelli differen­
ziati. Le applicazioni «a valle» 
dei risultali di queste indagini 
consentiranno, alla line, rav­
vio di attività industriali I cui 
prodotti potranno estere Im­
piegali in difesa della salute « 
per il miglioramento dell* vi-

Italiano il Peri 
«cervello» Usa 
di biotecnolo^a 
tra Lo ha annunciato II pre­
sidente Schlmbemi a Palm 
Beach, in Florida, davanti a 
imprenditori, economisti, 
esponenti politici americani: 
la Montedison ha acquistato il 
•Plani Celi Research Instia­
te., un avanzato centro di ri­
cerche blotecnologìche per 
l'agricoltura che sorge a Du­
bita, in California, vicino a San 
Francisco. Un investimento di 
quelli •importami., dell'ordi­
ne di alcune decine di milioni 
di dollari, il cui significato è 
stato spiegato dallo stesso 
Schlmbemi: «Per un'impresa 
europea essere presente negli 
Stati Uniti significa poter ac­
crescere la propria competiti­
vità sui mercati mondiali, 
quindi avere successo nei 
confronti degli stessi concor­
renti americani». 

Qualche ora più tardi, a Mi­
lano, il prof. Renato Ugo, che 
fa parte del comitato di dire­
zione della Montedison e il 
prof. Amilcare Collina, re­
sponsabile di Ricerca e Inno­
vazione, sono stati ancora più 
precisi: «Acquisendo II 
"PCRI", la Montedison ha fat­
to un importante Investimento 
in ricerca. Questo centro è in­
fatti uno dei laboratori meglio 
attrezzati del mondo nel set­
tore delle biotecnologie -
hanno detto ai giornalisti con­
vocati nella sede di Foro Buo-
naparte - ma le strumentazio­
ni d'avanguardia non sono il 
solo buon acquisto fatto: l'in­
vestimento riguarda soprattut­
to i "cervelli" di quest'azien­
da, una quarantina di scienzia­
ti di prim'ordine.. 

Il PCRI apparteneva alta so­
cietà petrolifera americana 
ARCO (Atlantic Richfield 
Company). Per il 70 per cento 
è stata acquisita dalia Monte­
dison, per il 10 per cento è 

della «SRI International», 
méntre per la parte restante * 
a disposizione, secondo) l'uso 
americano, degli sclenzlatl-
chlave che vi lavorano. 

Rispondendo alle doman­
de del giornalisti, Collina ha 
detto che-quest'aztenda «che 
rappresenta ora uno del cenili 
di ricerca italiana all'estero tra 
i più significativi», si e occupa­
ta fino ad oggi solo di ricerca 
base, in tre settori cardine: 
biologia molecolare, colture 
cellulari, chimica del prodotti 
naturali. L'orientamento ever­
so l'agricoltura e la ricerca 
della salute. «In futuro - lui 
precisato il prof. Collina - si 
cercherà di fare al PCRI molta 
ricerca industriale, ma aera* 
mai abbandonare quella di 
base». 

«L'acquisto per PCRI - ha 
detto il prof. Ugo - non * eh» 
l'ultima operazione in un cam­
po, quello degli investimenti 
in ricerca, che vede la Monte­
dison spingere da tempo sul­
l'acceleratore. Una strategia 
che si traduce, in Italia, nell'al­
lestimento di nuovi laboratori 
e all'estero nella ricerca di ac­
cordi di collaborazione con le 
aziende più avanzate». Renato 
Ugo ha citato in particolare 
l'accordo con le americane 
«Unlgene» (della quale la 
Montedison ha acquistato una 
quota di minoranza, pari al S 
per cento) e «Cytogene». 

Una particolare attenzione 
è oggi rivolta «1 Giappone, so­
prattutto per lo sviluppo che 
in quel Paese stanno avendo I 
materiali bìotecnologicì. L'In­
vestimento in biotecnologie e 
del resto in piena crescita, 
«Oggi Montedison vi Investe -
ha precisato Ugo - circa 30 
miliardi all'anno, impiegando­
vi 200 ricercatori. Ebbene, tra 
pochi anni Investiremo una ci­
fra annua di circa 50 miliardi, 
e i ricercatori diventeranno 
300». 

Il maestro aiuta due volte l'allievo 
•a l 11 premio «1 Maestri della Medicina Italia­
na», Istituito dalla Farmitalia Carlo Erba con lo 
scopo dì attribuire un riconoscimento a coloro 
che, nei corso dell'attività professionale, si so­
no distinti per l'Impegno nella ricerca e nella 
formazione delle nuove generazioni di studiosi 
e medici, è stalo assegnato per la prima edizio­
ne ad Edoardo Storti, professore emerito di 
Cllnica Medica dell'Università di Pavia. 

Il riconoscimento, composto di una meda­
glia d'oro e di un attestato e corredato della 
somma in denaro di 40 milioni di lire, si distin­
gue dagli altri premi per una particolarità: l'in­
signito è invitato a devolverne l'ammontare, 
sotto forma di borsa di studio, ad un giovane 
neolaureato particolarmente meritevole, cui è 
cosi offerta la possibilità di proseguire gli studi 
in Italia o all'estero secondo il proprio piano di 
lavoro. 

Ottemperando a! regolamento del premio, il 
prof. Storti ha designato quale beneficiario del­

la borsa di studio il doti. Vittorio Perfetti di 
Modena. 

La presentazione del riconoscimento, che si 
avvale del patrocinio dell'Università degli Studi 
di Milano e delle sue facoltà di Medicina e 
Farmacìa, è avvenuta recentemente nell'Aula 
Magna dell'Ateneo di via Festa del Perdono. 

ir prof. Storti è stata Insignito del premio 
«per il suo impegno nella formazione di nuove 
generazioni di medici e per II fondamentale 
contributo dato allo sviluppo delle conoscen­
ze nel campo dell'ematologia». 

A sua volia, il dott. Perfetti ha ricevuto la 
borsa dì studio «per le ricerche avanzate con­
dotte nel campo delle immunoglobuline mo­
noclonali umane e delle affezioni ad esse cor­
relale, mieloma e amiloidosi in particolare». 

La cerimonia si è aperta con il saluto del 
Rettore Magnifico, prof. Paolo Manlegazza, 
presidente della commissione giudicante, il 
quale ha dato lettura dello statuto del premio 

sottolineandone l'originalità, che offre al 
«maestro» l'opportunità di essere ancora una 
volta d'aiuto ad un «allievo», 

Il presidente della Farmitalia Carlo Erba, 
aw. Alberto Mario Ferrari, nel corso del suo 
intervento ha sottolineato che anche in questa 
occasione l'azienda ha inteso ribadire la pro­
pria attenzione per II mondo della ricerca, nel 
quale essa stessa opera tangibilmente con un 
crescente Impegno. 

«La partecipazione della Farmitalia Cario Er­
ba allo sforzo di ricerca - ha quindi concluso 
Ferrari - è resa evidente dallo stanziamento 
che la società ha destinato a questo scopo e 
che è ammontato, nel 1986, a oltre 100 miliar­
di di lire, mentre nel triennio 1987-89 supererà 
1500 miliardi di lire». 

Si è altresì sottolineato come iniziative di 
questo genere contribuiscono ad accrescere 
la collaborazione e l'Interscambio tra II mondo 
dell'industria e il mondo accademico, 
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